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Schieramento nuovo 
intorno alla scuola 


L e misure repressive che 
hanno colpito studenti 
e insegnanti del liceo roma¬ 
no € Castelnuovo • e che — 
giova ribadirlo — non sono 
un fatto isolato, appaiono 
sempre più chiaramente e a 
un’opinione pubblica sempre 
più vasta nel loro vero si¬ 
gnificato: sia rispetto alla 
situazione politica generale 
sia rispetto al tentativo in 
atto, da parte di forze poli¬ 
tiche ed economiche, cui 
partecipano gruppi consi¬ 
stenti dell’apparato statale 
e della magistratura (l’in¬ 
tervento del Procuratore ge¬ 
nerale Guarnera all’apertu¬ 
ra dell’anno giudiziario è 
per molti versi illuminante), 
di spostare a destra l’equili¬ 
brio politico del paese. Nel¬ 
lo stesso tempo, attorno a 
queste misure si va svilup¬ 
pando una vasta e ben con¬ 
certata campagna del gran¬ 
di organi di informazione 
che ha come scopo di creare 
una convinzione diffusa 
della necessità di * riporta¬ 
re ordine > nella scuola, di 
fare in modo che la scuola 
« funzioni ». 

Di fronte a questa campa¬ 
gna, ora minacciosa, ora 
melanconica e ipocritamente 
persuasiva, ferma e chiara 
deve essere la nostra denun¬ 
cia: disordine e disfunzione 
sono innanzitutto le caratte¬ 
ristiche fondamentali della 
politica governativa (degli 
ultimi anni soprattutto) nei 
confronti della scuola: di¬ 
sordine e disfunzione è l’ayer 
speso solo una parte irrile¬ 
vante dei fondi per l’edili¬ 
zia scolastica, votati dal 
Parlamento per il quinquen¬ 
nio trascorso, e l’aver quin¬ 
di portato alla carenza dram¬ 
matica di scuole materne, ai 
doppi e tripli turni, alle au¬ 
le sovraffollate; disordine e 
disfunzione sono il risultato 
della mancanza di una poli¬ 
tica del diritto allo studio 
e del diritto al lavoro; di¬ 
sordine e disfunzione sono 
le conseguenze della politi¬ 
ca adottata nei confronti de¬ 
gli insegnanti, sistematica- 
mente ingannati nelle loro 
aspettative: più di 200.000 
sono i maestri disoccupati, 
più di centomila gli inse¬ 
gnanti fuori ruolo, ancora 
lontano uno stato giuridico 
degno di un paese democra¬ 
tico per 1 600 000 insegnan¬ 
ti, tuttora sottoposti a una 
anacronistica autorità discri¬ 
minatoria, attraverso il si¬ 
stema delle note di qualifi¬ 
ca; disordine e disfunzione 
caratterizzano il sistema vi¬ 
gente dei trasferimenti, de¬ 
gli incarichi, delle supplen¬ 
ze. che rende caotico, ogni 
anno, l’inizio dell’attività 
scolastica; disordine e di¬ 
sfunzione sono la conseguen¬ 
za della mancanza di una 
linea coerente e coraggiosa 
(altro che qualche circolare, 
mini 0 maxi che sia!) di de¬ 
mocratizzazione della scuola, 
della vacua predicazione di 
una sperimentazione didat¬ 
tica sfornita di qualsiasi 
principio, di qualsiasi pro¬ 
gramma educativo che me¬ 
riti di essere, appunto, spe¬ 
rimentato; disordine e di¬ 
sfunzione sono il risultato di 
una politica che qualche 
volta ha magari parlato di 
riforma generale, creando 
così aspettativa, ma che 
poi è stata inerte sul piano 
dei fatti, contentandosi di 
dare alla luce il topolino 
della commissione Biasini! 

N OI COMUNISTI, che in¬ 
sieme ad altre forze, ab¬ 
biamo con coerenza contra¬ 
stato que.sta politica di disor¬ 
dine e di disfunzione, ab¬ 
biamo le carte in regola non 
solo per respingere la cam¬ 
pagna avversaria e attaccare 
a fondo le responsabilità al¬ 
trui, ma anche per raccoglie¬ 
re ciò che vi è di legittimo 
nelle preoccupazioni, nel di¬ 
sorientamento, nelle richie¬ 
ste di tante famiglie di fron¬ 
te a una scuola che «non 
funriona «. Sarebbe un er¬ 


rore grave, che noi certo 
non commetteremo, consi¬ 
derare queste preoccupazio¬ 
ni, questo stato di disorien¬ 
tamento, queste richieste co¬ 
me indiscriminatamente di 
segno reazionario: quanto 
più è duro il sacrificio per 
fare studiare un figlio, tan¬ 
to più legittima è l’aspetta¬ 
tiva di un risultato reale. Il 
problema è dunque di offri¬ 
re una prospettiva chiara e 
persuasiva a queste preoc¬ 
cupazioni e richieste, di aiu¬ 
tarle a diventare volontà di 
riforma di una scuola che 
deve funzionare in modo di¬ 
verso. Chi parla di distru¬ 
zione della scuola è irrime¬ 
diabilmente fuori da tutta la 
tradizione del movimento 
operalo e democratico, che 
in tutta la sua storia ha fat¬ 
to dell’accesso aU’lstruzlone 
e alla cultura delle classi po¬ 
polari un momento della sua 
lotta generale per l’emanci¬ 
pazione. 

Ma oggi c’è qualcosa di 
più e di nuovo. Il fatto che 
la repressione abbia colpito 
anche gli insegnanti, mo.stra 
che la crisi della scuola si 
approfondi.sce e tocca diret¬ 
tamente strati che finora 
sembravano restarne ai mar¬ 
gini. coinvolge le famiglie, 
provoca mutamenti di co¬ 
scienze e di schieramenti. In 
realtà abbiamo la riprova 
che la scuola è in crisi non 
soltanto perché in essa si 
manifesta un dissenso ideo¬ 
logico studente.sco (il che ha 
tuttavia un grande rilievo), 
ma soprattutto per un pro¬ 
cesso oggettivo profondo: la 
scuola, cosi com’è, non solo 
non promuove, ma ormai fre¬ 
na e distorce lo sviluppo 
delle forze sociali e cultu¬ 
rali ed entra con queste in 
contraddizione. 

A nche la repressione, an¬ 
che la pratica di disor¬ 
dine e disfunzione sono tl 
sintomo, oltre che di una 
crisi di direzione politica e 
culturale, del fatto che le 
classi dominanti avvertono 
sempre più che la scuola 
non è più c cosa loro > e che 
anzi essa pone problemi (di 
formazione e de.stinazÌone 
delle risorse, di mercato del 
lavoro, di democrazia, di ri¬ 
forma), che concorrono a 
mettere in questione Passet¬ 
to attuale. 

Nello stesso tempo, le mas¬ 
se popolari, gli operai, i 
contadini, i giovani avverto¬ 
no che la scuola attuale non 
è ancora la loro scuola, ma 
loro deve diventare e perciò 
deve cambiare. 

Di qui. per andare Invece 
avanti, la grande importan¬ 
za del fronte ampio, della 
solidarietà dell’iniziativa di 
lotta che si è creata contro 
le misure repressive e che 
non può non affrontare temi 
generali di riforma, di rin¬ 
novamento democratico del- 
la stessa vita quotidiana nel¬ 
la scuola, dei contenuti e 
metodi di insegnamento. 
Questo fronte ha già con¬ 
seguito risultati significati¬ 
vi in tutta Italia, da Milano 
a Firenze, da Bologna a Na¬ 
poli. e avrà un’occasione di 
grande rilievo nella manife- 
starione di giovedì mattina 
a Roma: lo sciopero provin¬ 
ciale degli insegnanti indetto 
dai sindacati scuola confede¬ 
rali, la solidarietà attiva del 
movimento operaio e sinda¬ 
cale. il corteo che vedrà 
fianco a fianco studenti, in¬ 
segnanti. delegazioni operaie 
delle fabbriche occupate, ge¬ 
nitori. forze politiche demo- 
cratiche. costituiranno la 
prova visibile di un movi¬ 
mento ampio e articolato di 
lotta, nuovo come .schiera¬ 
mento e come contenuti, al¬ 
le cui mani è affidata l’ini¬ 
ziativa per la difesa e Io 
sviluppo della democrazia, 
contro la repressione, per 
una scuola e una società di¬ 
verse. 

G. Giannanfonì 


Sui problemi reali che interessano i lavoratori e il Paese 

Portare in Parlamento la crisi 

con un dibattito rapido e concreto 

Dichiarazioni del compagno Ingrao - Il « vertice » quadripartito richiesto dai socialdemocratici si svolgerà proha- 
bilmente domani • Incontri di Colombo con i dirigenti democristiani - L'ex presidente della Repubblica Sarogot 
con una intervista al « Corriere delia Sera » ripropone la linea di centro-sinistra - Leone si incontra con Moro 


Già in corso i lavori alla 
base NATO di Sigonella 

GLI AEREI 
DELLA RAF 
SI SPOSTANO 
DA MALTA 
IN SICILIA 

I Nimrod, formalmente ricognitori, sareb¬ 
bero dotati di armamento atomico - Nel¬ 
l'isola si sta concentrando un pericolo¬ 
sissimo potenziale bellico • Il governo 
non può continuare a tacere - Un'im¬ 
mediata discussione al Parlamento si¬ 
ciliano chiesta dal gruppo comunista 


I tempi della crisi di go¬ 
verno — che nella sostanza 
è in atto — tendono a dila¬ 
tarsi; il dibattito politico si fa 
ancor più complesso. Dopo la 
decisione della segreteria so¬ 
cialdemocratica (ma in que¬ 
sto caso sarebbe più corretto 
dire semplicemente di Sara- 
gat). la quale ha proposto 
un « vertice > quadripartito 
per i prossimi giorni, e dopo 
il ritorno in primo piano del¬ 
l'ipotesi di un dibattito parla¬ 
mentare sulle ragioni della 
crisi (su questo tema vi è 
stata una lettera del presi¬ 
dente del Senato. Fanfani, 
all'on. Colombo), il calendario 
che generalmente era previsto 
per l’apertura ufficiale della 
crisi è stato sconvolto. II « ver 
lice » quadripartito dovrebbe 
essere convocato da Colombo 
per domani o al massimo per 
dopodomani: il segretario del¬ 
la DC. Forlani. ne ha discus¬ 
so ieri con il presidente del 
Consiglio e con i capi-gruppo, 
Andreotti e SpagnoUi, oltre 
che con alcuni altri dirigenti 
de (Tavianì, De Mita. Gullot- 
ti, ecc.). 

In favore del rapido tra¬ 
sferimento in Parlamento del 
dibattito sulla crisi si è pro¬ 
nunciato ieri, con una dichia¬ 
razione alia stampa, il compa¬ 
gno Ingrao, presidente del 


La Corte 
costituzionale 
decìde sul 
referendum 

La Corte Costituzionale si è 
riunita ieri per decidere sul¬ 
la legittimità della richiesta 
di referendum abrogativo del¬ 
la legge sul divorzio. Alla se¬ 
duta, presieduta dal prof. Giu¬ 
seppe Chiarelli, hanno parteci¬ 
pato tutti 1 14 giudici in ca¬ 
rica (un posto infatti è vacan¬ 
te perché è scaduto il man¬ 
dato dell’ex presidente Bran¬ 
ca). 

La riimlone è durata due 
ore; hanno preso la parola, 
secondo indiscrezioni, quattro 
giudici mentre altri nove in¬ 
terverranno lunedi prossimo, 
giorno in cui dovrebbe esse¬ 
re emessa la sentenza. La mo¬ 
tivazione della sentenza sarà 
depiositata successivamente 


Israele 
attacca 
due villapgi 
libanesi 

I Rilanciata la politica 
della • rappresaglia s 
Duri scontri con i guer¬ 
riglieri palestinesi Una 
cittadina cannoneggiata 
per cinque ora - Morti 
e feriti, case demolita 
Beirut presenterà una 
protesta aU'ONU 
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Ha tentato di uccidere un giovane compagno 

FASCISTA PUGNALATONE 
ARRESTATO A CATANIA 

Nove ferite riscontrate sul corpo dello studente Pecoraio • Feriti anche 
un altro iscritto alla F6CI e un ae^nfe Aggressioni a Nanoii e Rirrinne 
Un comunicato delia direzione della FGCI • Telegramma ai giovani feriti 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 11. 

Un gravissimo, sanguinoso 
episodio di delinquenza fa 
scista SI e venficaU) poco pn 
ma di mezzogiorno, davanti 
all'ingresso del palazzo cen 
trale dellDniversita. Un ap 
partenente all’organizzazione 
neofascista «Ordine Nuovo a. 
Salvatore Ardizzone, di SO an¬ 
ni, studente del secondo an¬ 
no di giurisprudenza, ha vl- 




brato , numerose coltellate 
contro due compagni della- 
FOCI. Roberto Pecoraio e Vi¬ 
to lAnzalame. entrambi di 16 
anni i quali distribuivano i 
volantini di protesta per 1 
fatti del liceo Castelnuovo di 
Roma L’accoltellatore, nel 
corso della furibonda aggres¬ 
sione si è anche prodotto una 
ferita di striscio alla coscia 
sinistra e poi si 6 dato alla 
fuga seminando 11 panico tra 
1 passanti, dato che cercava 


di farsi largo agitando il col¬ 
tello ancora baignato di san 
gue. L’Ardizzone è stato In¬ 
seguito da un gruppo di com 
pagnl, ma è stato alla fine 
bloccato da un agente di PS 
che stava passando per via 
Etnea e che, nella breve col 
luttazione avuta con l’Ardiz 
zone, è rimasto a sua volta 

Angelo Secco 

(SegM in ultima pagina) 


gruppo dei deputati comunisti. 

« C'è ormai — egli ha detto 
—- una crisi in atto nella 
maggioranza governativa, che 
è ammessa ufficialmente dagli 
stessi partiti della coalizione 
di centro-sinistra. Questa cri¬ 
si investe questioni di fondo 
e non può essere risolta in 
ristretti contatti di vertice. 
Perciò — ha detto Ingrao — 
condividiamo l'opinione e- 
spressa dal presidente del Se¬ 
nato secondo cui la crisi deve 
essere portata in Parlamento, 
che è la sede in cui ogni par¬ 
tito deve esprimere le sue va¬ 
lutazioni sulle cause della gra¬ 
ve situazione esistente nel 
Paese e sullo sbocco da dare 
ad essa. Noi siamo — ha con¬ 
cluso — perchè si vada al 
più presto a tale dibattito par¬ 
lamentare, che può essere 
conciso ed essenziale *. 

La questione dei tempi, nel¬ 
la polemica politica di questi 
giorni, è stata in vario modo 
collegata a quella dei conte¬ 
nuti. AH’interno della DC. del 
PSDI e del FRI. in effetti, 
non vi è stata chiarezza sulle 
ragioni della crisi in atto, e 
quindi anche sui gravi pro¬ 
blemi dei lavoratori e del Pae¬ 
se che debbono essere affron¬ 
tati. La DC. addirittura, non 
ha ancora pensato alla con¬ 
vocazione della Direzione del 
partito. Vi sono le questioni ~ 
in alcuni casi drammatiche, 
— della scuola, della disoccu¬ 
pazione. delle riforme tuttora 
bloccate, del referendum con¬ 
tro il divorzio, oltre a quelle, 
che quasi ogni giorno hanno 
un riflesso nella cronaca, del- 
ratUvizzazione neo-fasasta; 
ma i partiti governativi sem¬ 
brano in gran parte non ac¬ 
corgersene. In effetti, chi mi¬ 
ra, sulla scorta delle spinte 
conservatrici inaspntesi dopo 
l’elezione del presidente deUa 
Repubbhca con una maggio¬ 
ranza di centro-destra, ad una 
involuzione nella vita politica 
del Paese, conta chiarzunente 
sulla paralisi e sullo sfilaccia- 
mento dì ogni impegno politi¬ 
co o programmatico. Ma una 
svolta a destra contrasta in 
primo luogo contro le necessi¬ 
tà più sentite del Paese. Per¬ 
ciò anche ogni ricatto dì ele- 
ziom anticipate è inaccettabi¬ 
le. La soluzione della crisi può 
essere rapida e positiva, at¬ 
traverso un confronto serio e 
chiaro, ma non si dimentichi 
che. mancando questa soluzio¬ 
ne per la volontà delle for¬ 
ze conservatrici, chi si voles¬ 
se assumere la responsabilità 
di elezioni anticipate avrebbe 
ben amare sorprese: l’attacco 
contro il disegno involutivo 
può essere portato efficace¬ 
mente anche nel confronto 
elettorale- 

Sulla questione del dibattito 
parlamentare sulla crisi è in¬ 
tervenuta len una seconda no¬ 
ta di Fanfani. Il presidente 
del Senato conferma di ave¬ 
re dato, con la sua lettera a 
Colombo, un consiglio per la 
effettuazione di questo con¬ 
fronto (sarebbe la prima voi 
ta da tempo che ciò avviene 
in occasioni tli crisi dì gover¬ 
no). Secondo il parere di Fan¬ 
fani. il dibattito può offrire 
€ occasione ai gruppi parla¬ 
mentari di preparare tempe¬ 
stivamente le didiiarazioni da 
fare in aula sui massimi pro¬ 
blemi del Paese, norufté sul¬ 
le riforme e sulle decisioni 
che questi stessi problemi po¬ 
stulano per essere risolti ». Lo 
stesso dibattito, secondo Fan¬ 
fani, « può fornire prima al 
presidente del Consìglio e poi, 
in definitiva, al presidente 
della Repubblica elementi cer¬ 
ti per le determinazioni di 
rispettiva competenza >. 

La Malfa ha dichiarato ieri 
che egli si recherà alia riunio¬ 
ne del « vertice > quadriparti¬ 
to. ove questa ven^ convoca¬ 
ta. In questa sede egli confer¬ 
merà che il 18 gennaio, alla 
riapertura del Parlamento, il 
PRI comunicherà ai presidenti 
delle Camere « che si conside¬ 
ra fuori della maggioranza ». 

L’eventuale dibattito parla¬ 
mentare. quindi, dovrebbe 
svolgersi sulla base delie di¬ 
chiarazioni di Colombo in re¬ 
lazione al disimpegno dei PRI 
dalla maggioranza. Con un 
articolo sulla Voce, La Malfa 
ha ripetuto che la « revisio¬ 
ne» delia politica di centro 

C, f . 

(Segua /fi uUìmm pagina) 


Caccia al negro in Louisiana 



Coprifuoco a Baton Rouge, la città della Louisiana (USA) dova ieri poliziotti e guardie nazionali hanno aperto il fuoco 
contro una manifestazione organizzata da giovani negri per chiedere i diritti civili. Nella sparatoria sono morte quattro 
persone, altre venti sono rimaste ferite e ventitré dimostranti sono stati arrestati. Il sindaco della città aveva rifiutato 
di ricevere uno delegazione di negri e aveva ordinato al capo della polizia di «non far uscire i dimostranti dal ghetto». 
Nella foto: i corpi del due dimostranti negri uccisi giacciono a ter ra, mentre agenti In borghese sorvegliano la zona A PAGINA 5 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11. 

La RAF da Malta in Slol- 
lia: non solo è stato già tut¬ 
to deciso; ma, addirittura, li 
plano di trasferimento delle 
forze aeree inglesi è già in 
avanzata fase di esecuzione. 
Non sono voci: sono fatti con¬ 
creti, appoggiati da dichiara¬ 
zioni precise, addirittura bru¬ 
tali come quella del donnei¬ 
lo Ciliberto, comaiiaarte del 
41. stormo antisommergiblll 
della NATO, di stanza a Si¬ 
gonella (Catania), 11 quale ha 
disinvoltamente d'chlarato sta¬ 
mane che le truppe e i mez¬ 
zi inglesi « sono nostri ospi¬ 
ti» in una parte della base 
dove sono In corso. In que¬ 
ste ore. grandi lavori di adat¬ 
tamento. 

Ed infatti, già da Ieri se¬ 
ra. gli Hercules stanno facen¬ 
do la spola tra la vecchia 
base maltese di Luqa e la 
base di Sigonella, portando 
Il materiale e le attrezzatu¬ 
re elettroniche dello squadro¬ 
ne di Nimrod e di Shackle- 
ton, che stanno per allinear¬ 
si sulla piana etnea accanto 
al bombardieri atomici B-54 
e ai caccia Phantom degli 

Molti dùbbi si colgono sul¬ 
le reali funzioni operative del¬ 
lo squadrone RAP, già in tra¬ 
sferimento qui in Sicilia. For¬ 
malmente costituita da rico¬ 
gnitori (che hanno tuttavia 
anche specifiche funzioni antl- 
sommergibiU), la squadriglia 
viene tuttavia presentata con 
ben altra e ancor più allar¬ 
mante potenzialità dal quoti¬ 
diano scelbiano di Catania. In 
un servizio del suo Inviato a 
La Vailetta, La Sicilia sostie¬ 
ne Infatti (e la natura della 
testata è tale da far esclu¬ 
dere a priori ogni interesse 
allarmistico) che 1 Nimrod 
sono anchessl dotati, in real¬ 
tà, di armamento atomico, e 
che sono proprio tre aerei di 

Giorgio Frasca Polara 

{Segue in ultima pagina) 


Il lavoro fermo per un quarto d’ora in tutte le fabbriche metallurgiche 

Genova: scioperi durante ì funerali 
deiroperaio deceduto all' Italsìder 

Il compagno Rinaldo Pallaridino t morto sabato scoiso all’Oscar Sinigaglla schiacciato dal braccio di una gru - Fermate del laverò 
anche negli stabilimenti di Piombino e Bagnoli • Presentate richieste per la salvapardia della wta e per rabolizione degli appalti 


. Dalla nostra redazioBe Genova, m 

Per Ufi quarto d'era. In tutta la provincia. Il lavoro A stato sospeso nello fabbrictM 
metalmeccanicho, private o pufaMicho. Sessontamila lavoratori hanno incrociato le braccia, 
testimoniando In tal modo non soltanto la loro c o mmossa partecipaziono al dolore della fa¬ 
miglia dell’operaio Rinaldo Pallavidino. morto sabato scorso. all’Oscar Sinigaglia. schiaedato 
dai braccio dì una gru semovente, ma anche la loro fenoa volontà di lottare affinché in 
ogni luogo di lavoro vengano affrontati concretamente e risolti i problemi della salute, delia 

salvaguardia dell’ incolumità 
psicofisica, della eliminazio¬ 
ne del rischio e della ood- 
vità. Penna volontà di lotta 
hanno dimostrato anehe 1 la¬ 
voratori delITtalsider di Ba¬ 
gnoli (Napoli), delle Acciaierie 
e della Dalmine di Piombino 
«me hanno scioperato per due 
ore. Cosi la classe lavoTOtrice 
ha partecipato ai funeia!! del 
compagno Pallavidino, la pri¬ 
ma vittima del lavoro di que¬ 
sto 1972. Nello stesso tempo, 
certamente, ha inteso rendere 
omaggio alla memoria di un 
altro lavoratore, vittima anche 
esso deila logica del profitto 
e del privil^o; l’operaio edi¬ 
le Francesco Di Masi, di 21 
anni, morto in un cantiere di 
Bordighera. travolto da un pi¬ 
lastro in demolizione. 

Al funerali di Rinaldo Pai- 
lavldino ha partecipato una 
folla commossa di compagni, 
amici, lavwatori, stretti at¬ 
torno al suoi familiari stra¬ 
ziati dal dolore. La camera 
ardente allestita presso l’ospe¬ 
dale di Sampierdarena era 
stata meta di un continuo pel 
legrinaggio di compagni e la¬ 
voratori. Qui sono affluiti, 
nelle primissime ore del pu 
meriggio, 1 delegati di repar¬ 
to e d'urriclo degli stabili 
menti dei Senigaglia e della 
SIAC. dirigenti sindacali dei 
meTtImeccanicI e di altre ca¬ 
tegorie. il coordinamento na¬ 
zionale deiritalsider. H cor¬ 
teo funebre si è mosso alle 


Morti tre edili 
(due folgorati 
a Potenza 
in un cantiere) 

1.8 tragica catena degli « omicidi bianctii » continua, ieri hanno 
perso la vita tre edili. Uno. Francesco Di .Masi, è morto in un 
cantiere di Bordighera. travoito da un pilastro in demoliziane. 
Gb altri due lavoratori hanno perso la vita invece in un «infor¬ 
tunio» venfiratosi ieri, nel pnmo pomeriggio, al cantiere della 
ditta Sollazzi & C.. che sta costruendo un tratto della superstrada 
Basentana nel comune di Vietri cb Potenza. I due uomini sono 
morti folgorati da una scarica di dieamila voits provocata dai 
contatto tra un grosso cavo ad alta tensione — che si trovava a 
soli pochi metri dal suolo — e il braccio di un’autogrù che stava 
trasportando una trave meUllica. La mortale scarica ha mvestito 
l’operaio trentacìnquenne Gerardo Magnno. padre di tre Hgli. da 
Vietn di Potenza L'altro lavoratore ucciao è un assistente. 0 
geometra Guglielmo Omiccioli. di S anni, da Fano, padre di due 
Agli, che nel generoso tentativo di portare soccorso al Magrini 
è stato mvestito dalla corren t e. 

Gravissime, anche m questo caso, sono le responsabilità della 
ditta. Il cantiere era privo, di qualsiasi misura (fi sicurezza: ba¬ 
sterà considerare che fl cavo ad aita tensione attraversa a poca 
distanza dal suolo, una strada sulla quale passano in cootinua- 
shne gli autoroeizl che portano materiale al cantiere. 

La gianta de m ocr a tica di Vietri. riunitasi te seduta straordi¬ 
naria. ha deciso fl lotto cittadino per doe gionri e la partecipa- 
aiODa ufficiala ai funerali dri due lavoratori, cfaa ai svolgmnoo oggL 


Giuseppe Tacconi 

(Segua in tUiimm pmgtua) 




riTRA < non pochi giornali 
*** che abbiamo letto ieri 
maUtna. il solo e Tempo», 
quotidiano di Roma, ha 
dedicato un e fondo» di 
commento alla intervista 
concessa dal sen. Saragat 
al e Corriere della Sera», 
intervista che dei resto 
molti fogli hanno ampia¬ 
mente citato e riassunto. 
Cosi ta prosa dell’anonimo 
commentatore del m Tem¬ 
po » assume uno spicco 
particolare e d dà una 
idea, insieme straziata e 
divertita, delTattesa che 
aveva suscitato, a destra, 
il ritorno deWex presiden¬ 
te Saragat alla politica at¬ 
tiva. Che cosa si aspetta- 
vano lor signori, i quali si 
esprimono per bocca di 
questo loro portavoce mél- 
U/luo e greve, dalla prima 
m uscita allo scoperto » del 
leader socialdemocratico? 

«Mancheremmo di since¬ 
rità se dessimo una rispo¬ 
sta positiva a questo in¬ 
terrogativo», scrive U fon¬ 
dista del * Tempo» dopo 
essersi domandato se, alla 
luce dell’ intervista del 
• Corriere». U Saragat ri¬ 
trovato i il Saragat che si 
attendevano dalla sua par¬ 
te. No, non lo è affato. Lo 
volevano ispirato o un « de¬ 
ciso ’ anticomunismo », lo 
speronano nettamente con¬ 
trario al «neofrontismo del 
PSI », se lo auguravano 
immune da «acrimonia an- 
tldemocrisUana », si aspet¬ 
tavano insamma un Sara- 
- gat truculento, rozzo e 
gladiatorio, im Saragat da 


in rodaggio 


crociata dei beceri, e ne 
sono rimasti amaramente 
delusi. « Mtuicheremmo di 
sincerità» ». cosi scrive 
con finto garbo U fondista 
del • Tempo », ma voi sen- 
fife (he tra si e in reda¬ 
zione con i (Mlleghi deve 
avere trivialmente impre¬ 
cato, prima di mettersi a 
scrivere. La finezza, in 
questo scrittore, i un re¬ 
quisito fittizio, sempre sul 
punto di cedere alla gros- 
solanltà. 

Ma U momento veramen¬ 
te gustoso viene alla fine 
dell'artìcolo, quando si fa 
l’ipotesi che il « » poco 
convincente nella rentrée 
saragattiana possa essere 
messo In conto di quel 
rodaggio che a chi ripren¬ 
de un’attività per lungni 
anni Interrotta é non meno 
necessario che a chi per 
la prima volta la intra¬ 
prende». Ecco: Saragat in 
rodaggio non era venuto in 
mente neanche a noi. che 
pure gli siamo sempre sta¬ 
ti vivacemente avversi e 
tali, presumibilmente, n- 
morremo. Ma Videa che 
l’ex presidente debba sta¬ 
re molto attento in salita 
e manovrare con perizia 
la frizione ci piace molto: 
malsicuro come si ritrova 
dopo tanti anni che non 
guidava più, ha già mes¬ 
to sotto alcuni suoi com¬ 
pagni delta segreteria del 
PSDI, che ne sono furen¬ 
ti. Primo fra tutti l’onore- 
tfde Mauro Farri, aO’ar- 
rabblata. 
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Ieri a Firenze l'incontro dei presidenti delle giunte 

LE REGIONI PER L’IMMEDIATA 
PUBBLICAZIONE DEI DECRETI 

Il 1972 deve essere l'anno della pienezza di prerogative per le assemblee regionali — Le relazioni di Gabbug- 
giani. Colombo e Vittorollì — Discussi anche i problemi deirinformazione e dei rapporti con la RAI-TV 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

I presidenti ed 1 membri 
degli uffici di presidenza del¬ 
le Regioni a statuto ordina¬ 
rlo — riuniti a Firenze per 
discutere sull’Impegno relati¬ 
vo aH’mizio deU’attivltà legi¬ 
slativa. sul problemi organiz¬ 
zativi e siiirautonomin fun¬ 
zionale delle assemblee regio¬ 
nali, e sul rapporto Reglone- 
RAI-TV — hanno fermamente 
rivendicato una rapida pub¬ 
blicazione dei decreti delegati, 
nel pieno rispetto delle loro 
competenze e delle osserva¬ 
zioni formulate dal consigli 
e dalla commissione Inter¬ 
parlamentare escludendo ogni 
possibile «manipolazione». Si è 
trattato di una presa di posi¬ 
zione netta e decisa, venuta 
dopo che un telegramma del 
ministro Gatto al presidente 
dell’Assemblea regionale to¬ 
scana Gabbugglani ha con¬ 
fermato le preoccupazioni sul- 
Yiter e sulla sorte del decreti 
delegati, visto che esso ha so¬ 
lo confermato l’Impegno a 
sollecitare al ministero del 
tesoro l'Immediata comunica¬ 
zione del dati necessari al 
completamento dei decreti 
stessi, per la successiva ema¬ 
nazione del decreto presiden¬ 
ziale. 

La riunione — aperta dalle 
relazioni del presidente lom¬ 
bardo Colombo: del presiden¬ 
te toscano Gabbugglani e del 
presidente del Piemonte Vit- 
torelli — ha confermato la 
univoca volontà delle Regio¬ 
ni tesa a fare del 1972 l’anno 
in cui l’Istituto, vincendo le 
resistenze antiregionaliste ed 
accentratrici tuttora presenti, 
possa entrare, con pienezza di 
prerogative, nel vivo del pro¬ 
blemi delle popolazioni ammi¬ 
nistrate, per dare realmente 
corpo alla riforma dello Sta¬ 
to. Una volontà espressa nel 
momento in cui — come ha 
affermato il presidente La¬ 
gorio. portando il saluto della 
giunta toscana — dopo l suc¬ 
cessi del 1971, 11 quadro In 
cui cl Inseriamo non si pre¬ 
senta certamente roseo, né 
sul piano nazionale (sul quale 
le vicende di dicembre hanno 
posto nuovi e più Inquietanti 
interrogativi), né su quello 
di ciascuna regione per 1 gra¬ 
vi problemi di carattere eco- 
nomico-sociale. Sono preoc¬ 
cupazioni — ha concluso La¬ 
gorio — spontanee alla vigi¬ 
lia di assumere i poteri, nel 
momento In cui 1 decreti so¬ 
no ancora un mistero, si ten¬ 
ta di manipolarli e si cerca 
da parte di alcuni grandi cor¬ 
pi dello stato di utilizzare la 
« moratoria » fino ad aprile 
per spogliare le Regioni dei 
mezzi necessari ad esprimere 
la forza di rinnovamento e 
propulsiva ad esse attribuita, 
per spingerle sul binario 
morto deH'ordlnaria ammini¬ 
strazione. 

II lavoro che cl attende — 
ha rilevato il presidente Gab- 
buggiani nella relazione sui 
problemi organizzativi e sul¬ 
le autonomie lunzionali dei 
consigli — è reso difficile sia 
tìali incertezza del luturo po¬ 
litico sia dall'ancora non 
cniaro luturo istituzionale del- 
i’ordinamento nel quale sia¬ 
mo chiamati a svolgere la no¬ 
stra funzione. E’ in questo 
quadro, che vede un giudizio 
certamente non negativo del¬ 
la nostra esperienza, nono¬ 
stante le difficoltà frapposte 
anche all'approntamento de¬ 
gli strumenti operativi e per 
la scarsezza di personale — 
ha proseguito Gabbugglani 

— che SI rende necessario ed 
urgente per i nostri Consigli 
un taglio operativo più inci¬ 
sivo e dinamico, in primo luo¬ 
go per predisporre dei regola¬ 
menti definitivi adeguati alle 
previsioni statutarie per pre¬ 
disporre regolamenti in ter¬ 
mini di contabilita e di fun¬ 
zionamento che diano certez¬ 
za alla presenza dell'autono- 
mia consiliare, sottraendo al 
controllo burocratico gli 
atti interni di auto-organizza¬ 
zione ed in particolare le de¬ 
liberazioni deirufficio di pre¬ 
sidenza; per organizzare uffi¬ 
ci legislativi come struttura 
essenziale ed indispensabile 
si servizio deU’ente e per tut¬ 
ti i soggetti dotati di inizia¬ 
tive legislative. 

La prima relazione suU'ini- 
zio di attività legislativa è 
stata svolta da (piombo che 
ha sollevato tra gli altri, il 
problema della programmazio¬ 
ne in termini che hanno sol¬ 
lecitato una messa a punto 
di Finocchiaro delle Puglie e 
di Dosio della Liguria, i qua¬ 
li haimo riaffermato il ruolo 
attivo della Regione nella pro¬ 
grammazione, sia sul piano 
nazionale che regionale, pier 
ricacciare il tentativo di colo¬ 
ro che mirano a relegarla in 
un ambito subalterno. 

La relazione di Vittorelli ha 
affrontato 1 rapporti con la 
Rai-Tv, il cui problema nasce 
dall'esigenza di adeguare alla 
realtà regionale l’informazio- 
ne radio-televisiva e di rifor¬ 
mare radicalmente l’ente an¬ 
che in relazione al nuovo svi¬ 
luppo qualitativo della demo¬ 
crazia italiana. 

II dibattito (nel quale sono 
intervenuti tra gli altri anche 
Battistoni della Toscana e 
Casalìnuovo per la Calabria) 
ha confermalo, come ha det¬ 
to Gabbugglani, la volontà 
delle Regioni di vivere e fun¬ 
zionare bene, pena li falli¬ 
mento dell’Intera esperienza 
autonomistica. Occorre bat¬ 
tersi — ha detto 11 presidente 
delle Marche Tulli — per ri¬ 
chiamarci tutti ad un minimo 
denominatore di avanzata de¬ 
mocrazia. 

E’ necessario — hanno af¬ 
fermato Martorelll della Ca¬ 
labria e Arata della Toscana 

— combattere la politica dei 
Itmpl lunghi come espressio¬ 
ne deirantireglonallsmo, per 
dare una risposta positiva a 


quel problemi sul quali cl a- 
spettano al varco gli antl-re- 
gionalistl. 

Esiste anche l’esigenza — ha 
rilevato ancora il vice piesl- 
dente del Piemonte Sanloren- 
zo — di rimuovere le cause 
delle difficoltà che cl stanno 
di fronte per affrontarle e 
.«superarle con una svolta di 
tutte le Regioni contro la 
minaccia aH’autonomla, alla 
partecipazione sancita negli 
statuti, contro le minacce a- 
perle di Involuzione reazio¬ 
naria. Occorre superare le di¬ 
suguaglianze tra Regione e 
Regione che si manifestano 
ad esemplo per 1 comitati di 
controllo, a livello delle In¬ 
formazioni, per gli uffici le¬ 
gislativi. per la stessa parte¬ 
cipazione che è ricercata- vo¬ 
luta In alcune Regioni men¬ 
tre In altre si rende difficile 
la consultazione, non si faci¬ 
lita 11 lavoro del gruppi; Re¬ 
gioni nelle quali si fissano 
indennità tra 1 consiglieri che 
ignorano gli accordi raggiunti 
sul piano nazionale. 

C’ò conflittualità tra Regio¬ 
ni e governo e tra Regioni e 
burocrazia centrale — ha con¬ 
cluso Sanlorenzo — ma c’è 
anche una disuguaglianza In¬ 
terna che è politica e che oc¬ 
corre sciogliere per portare 
avanti tutti insieme la batta¬ 
glia democratica. 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione che si è chiusa con 
l’approvazione di un odg, 
anche Malucci (Abruzzi), 
Smuraglla (Lombardia). Ma¬ 
chiavelli (Liguria). Vecchi 
(Emilia Romagna). Ventu¬ 
ra (Puglia) ed 1 presi¬ 
denti del Molise e della Cam¬ 
pania. 

Renzo Cassigoli 



Tamponamento di auto sulla ccSerenissima»: due morti 


Gravissimo incidente stradale per la nebbia 
sull'autostrada c Serenissima >. tra il casello di 
Verona est e quella di Soave: due persone sono 
morte e una ventina sono rimaste ferite. Nel¬ 
l’incidente (nella foto) sono state coinvolte una 
trentina di auto. 

Un’altra autostrada, la Tiieste-Udine, nel 
pressi di Monfalcone. è rimasta interrotta al 
traffico, per uno scontro, seguito da un in¬ 


cendio, tra un’autocisterna e un autotreno. Le 
fiamme hanno completamente distrutto l’auto¬ 
treno che trasportava bobine di carta. 

Un singolare incidente si è verificato a Santa 
Marinella: un semovente deH’esercito. mentre 
in colonna percorreva l’AureUa. è sbandato per 
un guasto a un cingolo ed è finito contro due 
auto, una < 124 » e una « 850 », distruggendole. 
Per fortuna le auto erano vuote. 


Il ministero dell’industria avalla l’operazione 

AUMENTI DEL 12% SULLE TARIFFE 
PER L’ASSICURAZIONE DELLE AUTO 

Vengono giustificati con l'aumento dei costi ma non viene fornito alcun elemento di giu¬ 
dizio sugli incidenti, i ricavi ed i profitti delle compagnie - La Federazione degli autotra¬ 
sportatori denuncia irregolarità e non ottiene nemmeno risposta - L'attacco alla mutualità 


La Spezia: 
respinto 
il bilancio 
comunale 

LA SPEZIA. II. 

II bilancio di previsione del 
Comune di La Spezia, presenta¬ 
to dalla giunta, composta da 
PCI. PSf e PSIUP, è stato re¬ 
spinto. A favore del bilancio han¬ 
no votato i consiglieri comu¬ 
nisti. socialisti e socialproletarì 
(25 voti); hanno v’otato contro 
i consiglieri della DC. del PSDI, 
del PRI. del PLI e del MSI (18 
voti dei presenti), assumendosi 
la grave responsabilità di dare 
al Comune un commissario pre¬ 
fettizio. 

Per l’approvazione del bilan¬ 
cio erano necessari 26 voti, cioè 
la maggioranza del Consiglio. 
Subito dopo il voto. la giunta 
di sinistra ha rassegnato le di¬ 
missioni. 


Le compagnie di assicura¬ 
zione stanno attuando au¬ 
menti di tariffa del 12.05% e. 
nei casi in cui vi è stato un 
incidente nel corso degli ul¬ 
timi sei mesi, aumenti aggiun¬ 
tivi a titolo di rischiosità. Per 
il ministero dell’Industna 
tutto questo è la Tiormalità. 
gli aumenti sono automatici 
anche se nessimo — a sei me¬ 
si dall'inizio dell'obbligato¬ 
rietà — si è minimamente 
preoccupato di fornire un bi¬ 
lancio In termini di ricavi del¬ 
le compagnie, andamento de¬ 
gli incidenti e loro cause, 
spese generali e profitti ef¬ 
fettivi delle società di assicu¬ 
razione. E*ersino il ricavo del- 
rassicurazione obbligatoria è 
Ignoto: 500 o 550 miliardi di 
lire, si dice, e basandosi su 
questa cifra si pensa che gli 
aumenti in corso di attuazio¬ 
ne comporteranno ulteriori 
spese di 70 miliardi per il 
12.05‘1> e di altri 30 miliardi 
per la « rischiosità persona¬ 
le». Col che saremmo a 600 


o 650 miliardi di lire; ma 
nemmeno il governo sa quan¬ 
to viene tolto dalle tasche del. 
contribuite. Il (dttadino ha 
ricevuto, dalla legge sull’ob¬ 
bligatorietà. la sola certezza 
che se non paga gli verrà af¬ 
fibbiata una multa. 

Il comportamento - delle 
compagnie, che il mhilstro de¬ 
mocristiano Silvio Cava ha le¬ 
galizzato fin dal primo mo¬ 
mento, è circondato dall’ar- 
bitrarletà. Lo ha confermato, 
nei giorni scorsi, un docu¬ 
mento della PAI-PederaiKOne 
degli autotrasportatorl. nel 
quale si dimo^ra che le ta¬ 
riffe per la categoria deH'au- 
totraqporto merci sono state 
fatte senza teiere conto di 
elementi teciùci élementari. 
Il ministero deH’Industria, 
che ha legittimato quelle ta¬ 
riffe. non ha controbattuto 
all’aocusa di irregolarità an¬ 
che rispetto alla legge; il che 
ci sembra più che sufficien¬ 
te i dimostrarne 11 carattere 
arbitrario. 


Ne discuteranno al prossimo convegno nazionale 


I «socialisti autonomi» 
per una confluenza nel PCI 

Positivi apprezzamenti espressi dal consiglio nazionale del MSA sui 
progressi compiuti dairunifà delle sinistre 


Il Consiglio nazionale del 
Movimento dei socialisti auto¬ 
nomi si è concluso con la 
approvazione all’unanimità di 
un documento nel quale suno 
contenuti positivi apprezza¬ 
menti sulla unità delle sini¬ 
stre realizzatasi nel corso del¬ 
la vicenda presidenziale. 

Sconfiggendo il disegno In¬ 
tegralista e mettendo in rilie¬ 
vo la crisi profonda del cen¬ 
tro-sinistra e della DC in par¬ 
ticolare. l’unità della sinistra 
ha dimostrato — si rileva 
nel documento — che fuori 
da un rapporto con le sini¬ 
stre. per una politica rifor¬ 
matrice di largo respiro, la 
DC si ritrova necessariamen¬ 
te con uno schieramento an¬ 
tipopolare e conservatore del 
quale parte determinante so¬ 
no le forze eversive e neo¬ 
fasciste. 

E’ necessario perciò — viene 
detto nel documento — andare 
oltre 1 risultati raggiunti per 
affrontare il problema della 
costruzione deirunità della si¬ 
nistra intorno ad un disegno 
alternativo In un quadro stra¬ 


tegico valido per i prossimi 
anni. 

Dopo aver sottolineato che 
nel PCI « è in corso da anni 
un processo di rinnovamento 
politico ed Ideologico coeren¬ 
te con gli sviluppi della si¬ 
tuazione italiana e intemazio¬ 
nale » e che in questi anni 
è stato impegnato «ad inca¬ 
nalare in un generale disegno 
strategico le es.genze e le spìrb 
te provenienti dalle lotte di 
massa e ad affiancare ad es¬ 
se un'ampia e articolata lotta 
politica per imporre un nuovo 
tipo di sviluppo ». il docu¬ 
mento riafferma che per il 
Movimento si impongono oggi 
nuove scelte. Esso, cioè, in¬ 
tende riproporre in termini 
nuovi il suo impegno, per ve¬ 
rificare la possibilità di «un 
superamento della sua strut¬ 
tura organizzativa autonoma 
nella prospettiva di una con¬ 
tinuità politica ed Ideale nel ' 
Partito comunista italiano ». 

Pertanto il Consiglio nazio¬ 
nale ha deciso di convocare 
per la fine di febbraio ”72 
il IV con\t!gno nazionale, nel 


corso del quale saranno af¬ 
frontati, infatti. I problemi 
della collocazione nuova del 
Movimento. 


Nuovi messaggi 
di condoglianze 
per lo morte 
di M. Scoccimarro 

i\!r la morte del compagno 
Mauro Scoccimarro sono per¬ 
venuti alla famiglia in questi 
giorni numerosi altri messag¬ 
gi di condoglianza. Tra 1 te¬ 
legrammi pervenuti, cl sono 
quelli del comitato centrale 
del Partito comunista ceco- 
slovacco e della presidenza 
della Lega dei comunisti Ju¬ 
goslavi. 

Fraterne condoglianze sono 
state inviate al compagno Lui¬ 
gi Longo da L. C. Prestes a 
«nome del comitato centrale 
del partito comunista brasi¬ 
liano ». 


Non maggiore fondatezza 
forniscono i dati delle com¬ 
pagnie sugli incidenti inden¬ 
nizzati. Che cosa si indenniz¬ 
za e perchè? Se rassicurazio¬ 
ne è un’obbligazione pubbli¬ 
ca. tanto che chi non la con¬ 
trae è automaticamente esclu¬ 
so dalla possibilità di circo¬ 
lare. non è accettabile che la 
definitone di Incidente In¬ 
dennizzato — su cui si oasar 
no i dati delle compagnie po¬ 
sti a base della formulazione 
della tariffa ^ rimanga un 
fatto privato. Ad im'indagine 
più attenta, infatti, risulta che 
le compagnie di assicurazio¬ 
ne pagano quasi tutte i dan¬ 
ni di incidenti irrilevanti, che 
sono quelli che fanno nume¬ 
ro e spesa di decine di mi¬ 
liardi e continuano a prolife¬ 
rare apparati di avvocati e 
periti più o meno improvvi¬ 
sati ia cui funzione è diret¬ 
ta a dirimere più le respon¬ 
sabilità. e quindi la divisio¬ 
ne del carico fra compagnie, 
che l’entità dei danni: la fa¬ 
cilità con cui si ottiene il pa¬ 
gamento è divenuto uno dei 
mezzi di propaganda per ac¬ 
quisire clientela. 

E siamo agii inizi di un 
sistema che promette di sca¬ 
ricare una valanga di costi 
sull’utente di autoveicoli. 


Non esiste nella legge al¬ 
cuna possibilità che organi 
rappresentativi dei cittadini e 
d^lì automobilisti esercitino 
un controllo, sui daU e sul 
comportamento delle compa- 
gme per proporre, invece de- . 
gli aumenti, una revisione 
della pcrfitica assicurativa e ■ 
della legge. Lo stesso Auto- 
mobil Club, dopo qualche vel¬ 
leità di protesta, si è acco¬ 
modato a questo sistema di 
spoliazione deH’utente. 


Un aspetto clamoroso del¬ 
la volontà di real:zzare, at¬ 
traverso l’ANIA ed il Consor¬ 
zio nazicnale fra compagnie 
previsto dalla legge, un as¬ 
setto monopobstico perfetto 
è emerso dalla guerra aper¬ 
ta dalle compagnie contro le 
Mutue per ottenere che ven¬ 
ga loro impedito di esercita¬ 
re l’assicurazione. La Federa¬ 
zione della mutualità (FIM) 
ha dovuto Impegnarsi ener¬ 
gicamente per difendere quel 
tanto che f lavoratori hanno 
costruito In campo mutuali¬ 
stico assicurativo. Olà l’ente 
pubblico (INA) partecipa al 
blocco monopiritsUco delie 
compagnie ed insieme ad es¬ 
so si è trasfoimato in «grup¬ 
po di pressione» politica che 
è stato ieri alla base della 
legge suirobbUgatorietà e si 
oppone, oggi, alla trastorma- 
zione dell’assicurazione obUl- 
gatorla In servizio pubblico. 
Una situazione grave sotto o- 
gni aspetto con riflessi nega¬ 
tivi per l'economia della fa¬ 
miglie lavoratrici e nazionale. 


L’INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 

Linea di destra nei discorsi dei 
PG a Roma Palermo e Cagliari 

' Secondo il dottor Spagnuolo (Roma) fra le cause primarie deiraumento della criminalità minorile 
sarebbe «la tendenza del nuovi metodi d’insegnamento diretta a stabilire una cultura indiffe¬ 
renziata e di massa» — Il dottor Deperu propone un’intensificazione della repressione polizie¬ 
sca in Sardegna — Attacchi ai magistrati democ rafie! nella relazione del dottor Criscuoli (Palermo) 


Con un discorso, viziato da 
un rigido conservatorismo, il 
procuratole generale presso la 
corte d’Appello Carmelo Spa¬ 
gnuolo ha inaugurato l’anno giu- 
diziariu n Homa. 

Il magistrato partendo dalla 
costatazione che nella Capitale 
sono in aumento i delitti (sia¬ 
mo arrivali ad un quinto di 
tutti quelli commessi in Italia 
nel 1971) ha tentato di spie¬ 
gare I mtiiivi di questa esplo¬ 
sione criminale. Accanto a mo¬ 
tivi certamente validi come 
causa dei delitti, ad esempio, 
la miseria e la disoccupazione, 
il dottor Spagnuolo ne ha indi¬ 
cati altri decisamente Inaccetta¬ 
bili. Ha parlalo infatti di < ten¬ 
denza dei nuovi metodi di inse¬ 
gnamento diretta a stabilire una 
cultura indifferenziata e di 
massa », come causa della cri¬ 
minalità minorile. 

Con queste promesse acqui¬ 
stano un loro preciso signifi¬ 
cato anche frasi ambigue e con¬ 
traddittorie corno queste pro¬ 
nunciate dal PG di Roma: 
< Quando racquisìzionc di be¬ 
nessere anziché seguire un de¬ 
terminato svolgimento viene pro¬ 
posto in termine di competizio¬ 
ne tutti 1 rapporti intersogget¬ 
tivi divengono instabili e si pro¬ 
ducono gravi tensioni di cui le 
manifestazioni più evidenti sono 
la tendenza alle acquisizioni il¬ 
limitate e il rifiuto delle regole 
sociali ». «... E a ben riflettere 
anche nelle società più avanza¬ 
le non esiste punto di conver¬ 
genza tra le aspirazioni dei sin¬ 
goli e il grado di produttività 
dell’npparato... ». « Anche la 

scuola che già costituiva il 
mezzo normale di comunicazio¬ 
ni e di relazioni esterne si ca¬ 
ratterizza ormai, per le tensioni 
che esprime per la intolleranza 
e i suoi antagonismi e per la 
contrapposizione pluralistica dei 
gruppi che si formano in essa 
c che limitano al massimo la 
sua intima forza di centro ordi¬ 
nato per la educazione graduata 
e razionalizzata ». Spagnuolo ha 
di fatto giustificato le recenti 
misure giudiziarie contro stu¬ 
denti e insegnanti, dicendo che 
« l’agitazione immoUvata e co¬ 
munque al di fuori dei lìmiti 
della ragionevole richiesta, il ri¬ 
fiuto e la tendenza ad assumere 
poteri decisionali in contrappo¬ 
sizione a coloro che della ge¬ 
stione della scuola hanno il ca¬ 
rico e il compito d’ufficio sono 
segni di Intromissione arbitraria 
che interferiscono sui diritti de¬ 
gli altri è mettono in pericolo 
anche l’ordine pubblico »- 

Il dottor Spagnuolo, in un capi¬ 
toletto intitolato « Le manifesta, 
zioni dì piazza ». ha dato una 
grave interpretazione limitativa 
del diritto costituzionale di ma¬ 
nifestazione. 

SICILIA : 


vaghi accenni 
alla mafia 
ma attacchi 
ai «lerci 
capelloni » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11. 

Un grave discorso del Pro¬ 
curatore Generale Vincenzo 
Criscuoli ha tentato di im¬ 
primere una ancor più mar¬ 
cata caratterizzazione di de¬ 
stra alla direzione di uno dei 
distretti giudiziari più deli¬ 
cati e discussi del Paese: quel¬ 
lo che fa capo a Palermo, do¬ 
ve, come si sa, anche alti ma¬ 
gistrati possono incappare in 
agguati maflosL 

Effettivamente, qui «si spa¬ 
ra e si uccide con estrema fa¬ 
cilità », ha riconosciuto Cri¬ 
scuoli tra un vago accenno e 
un ancor più generico riferi¬ 
mento al fosco assassinio del 
suo collega Scaglione, alla 
scomparsa del giornalista 
Mauro De Mauro, a tante al¬ 
tre clamorose imprese della 
delinquenza organizzata. Ma 
di chi la colpa, e di che cosa? 
E’ qui che il PC voleva in 
realtà andare a parare, e lo 
ha fatto con la furia più 
frenetica. Ecco un (limitato) 
florilegio, nel quale in^ua- 
gllabili appaiono certe finezze 
espressive: « Tandamento del 
corso degli studi, durante i 
quali genitori sono costretti 
a vedere i propri figli impe¬ 
gnati non già neU’apprendi- 
mento delle discipline proprie 
della materia, ma In Intermi¬ 
nabili discussioni, spesso più 
grandi della loro età. e che 
talvolta degenerano »; c la con¬ 
testazione, nel campo della re- 
ligione e delia fede, non solo 
a volte da parte di quelli che 
la professano, ma da taluni 
suoi stessi ministri, pervasi 
dalla psicosi dei cambiamenti 
e delle riforme »; « le frequen¬ 
ti interruzioni dei pubblici 
servizi, che arrecano gravi pre¬ 
giudizi alle classi più disa¬ 
giate »; c la esaltazione a mez¬ 
zo di certa stampa e di certi 
ftlms della violenza e le (u>nti- 
nue offese al buon costume e 
alla morale, camuffate e tal¬ 
volta giustificate come mani¬ 
festazioni di l'bertà democra 
tiche »; « il desolante fenome 
no di molti giovani che, sen¬ 
za alcima preparazione profes¬ 
sionale e senza alcuna volontà 
di sostenere sforzi e sacrifici, 
pretendono solo di conseguire 
a qualtmque costo facili gua¬ 
dagni »; « le pubbliche, disgu¬ 
stose esibizioni della dilagan¬ 
te prostituzione »; e — manco 
a dirlo — «le oscene masche¬ 
rate di Invertiti e di lerci e 
maleodorantl capelloni che bi¬ 
vaccano e quando non sono 
consumatori di droghe offro¬ 
no pur sempre ai giovani'tm 
pericoloso esempio di ozio e 
di vagabondaggio». 

In preda a tante e tali far¬ 


neticazioni, Il Criscuoli non 
poteva non prendersela anche 
con l giornalisti (accusati di 
favorire, con 1 loro servizi 
« intempestivi », gli « intimi 
collegamenti e le mterferenze 
che spesso si riscontrano tra 
le attività delinquenzali che si 
svolgono nelle diverse regio¬ 
ni »!) e persino con 1 suoi col¬ 
leghi che, fortunatamente, non 
la pensano come lui. 11 prete¬ 
sto per attaccarli (e per attac¬ 
care specificamente raniiiasoi- 
sta Bianchi D’Esplnosa) non 
poteva essere peggiore: Tanti- 
fascismo, appunto. Proprio « e 
non a coso » da Criscuoli — 
che non ha trovato modo di 
spendere una sola parola su 
e contro le provocazioni e le 
violenze di stampo fascista in 
un distretto dove pure il '71 
si era aperto con le misteriose 
bombe di Capodanno e si era 
concluso con 11 tentato assassi¬ 
nio del compagni Cipolla, 

Tra le cause di smanmen- 
to sarebbero infatti ~ ha detto 
testualmente Criscuoli — « ta¬ 
luni gravissimi (sic!) episodi 
di costume e di comportamen¬ 
to nell’ambito della Magistra¬ 
tura, nonché talune sorpren¬ 
denti interpretazioni delle leg¬ 
gi vincolate dal limiti del loro 
contenuto, con pericolosa esor¬ 
bitanza dei compiti e del po¬ 
teri dei giudici ». Ovvio co¬ 
rollario di questo attacco è 
naturalmente la richiesta del 
« divieto per 1 magistrati del¬ 
l’appartenenza a partiti politi¬ 
ci e di comportamenti o mani¬ 
festazioni in contrasto col di¬ 
vieto medesimo», per evitare 
« quella deprecata politicizza¬ 
zione della Magistratura ». 

Esemplare, e d’obbligo, di¬ 
venta a questo punto la cita¬ 
zione dell'unico verbo adope¬ 
rato al condizionale da questo 
magistrato, pur, come si vede, 
alienatissimo a trinciar giudizi 
assoluti. E’ stato a proposito 
della mafia e della sua capa¬ 
cità di penetrazione nei gangli 
vitali della società: a Recenti 
avvenimenti starebbero (si, ha 
detto proprio così: mettendo 
in dubbio persino 1 rapporti 
deU’Antimafla) a confermare » 
che la delinquenza organizzata 
« allunga le sue propaggini su¬ 
gli Stessi uffici pubblici ». 

Una perla di ossequio al po¬ 
tere (e di fiducia incondiziona¬ 
ta in Questo potere), pari sol¬ 
tanto alla sollecitudine con cui 
lo stesso PG ha raccolto e 
fatto proprie alcune tra le più 
significative richieste autori¬ 
tarie della destra: la più con¬ 
tenuta riforma degli Istituti 
di pena (non bisogna «tra¬ 
sformare le carceri in confor- 
tevoli alberghi, come pure ta¬ 
luni vorrebbero»), un sostan¬ 
ziale anzi « congruo inaspri¬ 
mento delle pene », U ritiro 
delle misure che riducono la 
carcerazione preventiva e as¬ 
sicurano ancora limitati dirit¬ 
ti alla difesa delTimputato 
(« inceppando notevolmente la 
azione degli organi chiamati 
alla repressione del reati»!), 
e, dulcis in fundo, la regola¬ 
mentazione del diritto di scio¬ 
pero per garantire in primo 
luogo (aimul landò cioè questo 
diritto) « 11 regolare svolgi¬ 
mento del servizi pubblici ». 

g. f. p. 
SARDEGNA ; 


non Varretrateiza 
ma gli « istinti 
tradizionali 
produrrebbero 
il banditismo 

Dalla nostra redazione 

CAGUARl. 11 

L’anno giudiziario a Caglia¬ 
ri è 'stato aperto da un di¬ 
scorso del sostituto Procura¬ 
tore generale. Angelo Deperii, 
che sembra appNutenere ad 
altri momenti della storia 
della Sardegna, quando anco¬ 
ra tutto il lavoro svolto dar 
gli istituti di ricerca crimlno- 
logica, dai sociologi, dai gior¬ 
nalisti e dagli scrittori, e so¬ 
prattutto dalla Commissione 
parlamentare d’inchiesta, era 
ancora da compiere. 

Ecco uno dei momenti sa¬ 
lienti del discorso del magi¬ 
strato sardo, là dove si riferi¬ 
sce apertamente ai rapporto 
conclusivo della Commissione 
parlamentare d’inchiesta sul 
banditismo: «Si deve dire a 
voce alta che non cl troviamo 
soltanto di fronte a un feno¬ 
meno di arretratezza o di mi¬ 
seria, se è vero, come Tespe- 
rienza insegna e come taluni 
giudizi penali recenti hanno di- 
, mostrato, che a certa attività 
criminosa partecipano persone 
non arretrate, né bisognose, 
mentre la miseria e l’arretra¬ 
tezza affliggono larghe zone 
dell'Isola, anche nel nuorese. 
dove il fenomeno non esiste. B 
neppure sono da ricercare le 
cause in un determinato tipo di 
economia, perché Tallevamen- 
to del bestiame nella forma 
più antica, cioè quello degli 
ovini a pascolo brado, costitui¬ 
sce runico modo di sfruttare 
le terre meno fertili 

« In realtà — ha aggiunto il 
sostituto Procuratore Deperu. 
di fatto rispolverando la teo¬ 
ria della 20710 delinquente — la 
causa del banditismo è molto 
meno complessa e più semplice 
di quanto non si pensi. Si de¬ 
ve riconoscere sinceramente 
che in Sardegna, come altrove, 
certi individui hanno istinti 
erbainaii e altri no. Certuni 
sono affetti da tali Istinti In 
maggiore misura di altri. Que¬ 
sti individui sono un impasto 
di istinti criminali, forse non 
per nascita, ma sicuramente 
I per educazione e per tradizio- 
1 ne. E* la malvagità, è Tegoi- 


smo più' sfrenato e Tavidltà 
non mai sazia di guadagno sen¬ 
za fatica che 11 spinge al de¬ 
litto, non la miseria. Bisogna 
pure dire che In certi luoghi. 

[ )lù che altrove, esiste una più 
arga percentuale di codesti In¬ 
dividui inclini e dediti al ma¬ 
laffare. 

L'ambiente, una morale par¬ 
ticolare, un’educazione tradi¬ 
zionale, Il allevano, U cullano, 
11 nutrono nel loro seno, ren¬ 
dendoli, per cosi dire, disponi¬ 
bili e disposti al più gravi de¬ 
litti ». 

I rimedi? Secondo il magi¬ 
strato sardo, « per combatte¬ 
re la delinquenza resta fonda- 
mentale una polizia quanto 
mai efficiente negli uomini e 
nel mezzi ». 

Come deve operare questa 
polizia? Un esempio citato 
dal dottor Deperu vale per 
tutti: «E’ per noi sempre va¬ 
lida l’opinione che gli uffi¬ 
ciali di polizia giudiziaria lo¬ 
cali possono ben sorvegliare 
con continuità gli Individui 
pericolosi loro noti; subito 
avvertiti della consumazione 
di reati In altre località, siano 
in grado di portare un contri¬ 
buto tempestivo alla repres¬ 
sione e, comunque, alle suc¬ 
cessive Indagini con Tlmme- 
diato controllo di quegli stes¬ 
si individui e di persone e- 
ventualmente viste in loro 
compagnia ». 

Siamo, dunque, alla propo¬ 
sta di una sorveglianza spe¬ 
ciale di massa, non solo ver¬ 
so I presunti banditi, ma ver¬ 
so 1 loro parenti e amici e— 
a quanto sembra — verso le 
popolazioni di interi paesi I 

Giuseppe Podda 


Il MPL solidale 
con le ACLi 
contro gli 
scissionisti 

Alle ACLI, Impegnate « a re¬ 
spingere iniziative scissionisti¬ 
che alimentate soprattutto da 
ben individuati gruppi di po¬ 
tere legati alla DC» ha espres¬ 
so « fraterna solidarietà » il 
Comitato di coordinamento 
nazionale del Movimento po¬ 
litico dei lavoratori. 

Il Comitato ha denunciato 
a tutti I lavoratori « 11 signi¬ 
ficato antiunitario di queste 
iniziative scissionistiche » 
(proprio ieri il Modi, costi¬ 
tuitosi dopo una scissione a 
destra in gruppo autonomo 
nel maggio ’71, ha annunciato 
il suo Impegno per « la rifon¬ 
dazione di un sindacalismo li¬ 
bero e democratico » ed ha ri- 
confermato il suo pieno 
appoggio alla DC). Chi colpi¬ 
sce oggi le ACLI — ha dichia¬ 
rato il MPL — colpisce la 
più avanzata esperienza di 
movimento operaio cristiano 
che si sia sviluppata in tutto 
11 mondo cattolico e colpisce 
innanzitutto — In un momen¬ 
to drammatico e decisivo del¬ 
la democrazia italiana — la vo¬ 
lontà delle masse del lavora¬ 
tori cristiani di proseguire nel 
collegamento e nel confronto 
con tutte le forze del movi¬ 
mento operaio. 


Completati i lavori di stesura 

11 programma economico 
in discussione al CNEL 

Dichiarazione del rappresentante delta CGIL alla 
commissione per i problemi del lavoro 


Il segretario dell’Ufficio per 
11 Programma, dr. Giorgio 
Ruffolo, ha consegnato ieri al 
ministro Giolitti il volume con¬ 
tenente il progetto di program¬ 
ma economico nazionale 1971- 
'75. Il primo dibattito politi¬ 
co sul progetto si avrà alla 
assemblea del Consiglio della 
economia e del lavoro convo¬ 
cato a questo scopo per doma¬ 
ni mattina. 

Alla Commissione per i pro¬ 
blemi del Lavoro (una delle 
sette per le politiche settoria¬ 
li) il rappresentante della 
(XIIL, Silvano Levrero, ha fat¬ 
to una dichiarazione verbale 
per mettere a punto la posi¬ 
zione del sindacato. Levrero 
ha sottolineato che « In un 
contesto in cui le leve econo¬ 
miche e politiche sono ma¬ 
novrata da governo e impren¬ 
ditori la dinamica rlvendi- 
cativa spinta al più alto li¬ 
vello possibile rispetto alla 
compressione Inerente 11 si¬ 


stema produttivo costituisce 
un fattore Irrinunciabile» del 
potere sindacale autonomo. 
E’ anzi « una dinamica ^ ri¬ 
vendicativa spinta anche ol¬ 
tre i margini di produttività 
e riversata soprattutto sui 
problemi della organizzazio¬ 
ne del lavoro che costituisce 
la leva più efficace, propria 
del sindacato, per incidere 
sul processo produttivo Im¬ 
ponendovi una nuova ripar¬ 
tizione del reddito e nuove 
scelte tecnologiche e produt¬ 
tive: costituisce la base, per il 
sindacato, per una spinta ef¬ 
fettiva ed un potere reale ai 
fini di imprimere al paese un 
nuovo tipo di sviluppo ». 11 
sindacato è consapevole della 
necessità prioritaria di modi¬ 
ficare le strutture socio-econo¬ 
miche, perciò trova la sua 
coerenza « con le proprie au¬ 
tonome scelte programmati- 
che» su rivendicazioni, rifor¬ 
me e scelte di sviluppo. 


Con l'Unità più forte il Partito 


gli impegni 
dei grossi centri per 
la diffusione del 23 

Bologna, Genova, Firenze e Roma hanno preso 
un Impegno straordinario; diffonderanno 170.000 
copie - Vogliamo superare l'obiettivo raggiunto 
con ia diffusione del 50** del Partito 


Dai grossi centri quattro 
impegni straordinari per la 
< straordinaria » che faremo 
domenica 23 gennaio: BO¬ 
LOGNA (58.000 copie). GE¬ 
NOVA (30.000), FIRENZE 
(44.000) e RO.MA (40.000). In 
totale 170 mila copie: un bel 
risultato. 

Abbiamo chiesto ai com¬ 
pagni di lavorare bene per¬ 
chè vogliamo eguagliare e 
dove è possibile superare il 
grande risultato che ci ha 
portato al successo con la 
diffusione dello scorso anno 
per il 5(h del Partito. Ora 
ci arrivano ì primi impegni; 
sono impegni che ci fanno 
dire che. anche quest’anno, 
raggiungeremo una tiratura 

ISERNIA 


molto elevata, supcriore a 
quella dello scorso anno. 

Mancano ancora due setti¬ 
mane a domenica 23. Tutte 
le nostre organizzazioni han¬ 
no il tempo per lavorare be¬ 
ne e raccogliere prenotazioni 
anche nei piccoli centri dove 
abitualmente arriviamo sol¬ 
tanto saltuariameme. Voglia¬ 
mo che i compagni d man¬ 
dino le notizie al più presto; 
prenotazioni, esempi di la¬ 
voro. iniziative da emulare, 
impegni. Le riporteremo sul 
giornale, giorno per giorno, 
e le segnaleremo. Perchè il 
, successo sia pieno abbiamo 
bisogno del contributo (fi 
tutto il Partito. 


ANCHE I GIOVANI DI VENAFRO 
FARANNO U DIFFUSIONE IL 23 


II circolo della FGCI di 
Venafro (Federazione di 
Isemlà) ci scrive questa 
lettera: 

eli circolo in quest’ulti¬ 
mo periodo si è mobilitato 
oltre che su problemi gio¬ 
vanili anche e soprattutto 
per la diffusione della 
stampa comunista e in por- 
tieoUcr modo de l’Unità. 

e In occasione della fe¬ 
sta de TUnità, la I. dopo 
motti anni, vi è stata una 
diffusioTte di 70 copie e 
abbiamo fatto una buona 
diffusione anche nei gior¬ 
ni festivi e in parUooìar 
modo per l’ediXUme spe¬ 
ciale di Natale. 

« Riteniamo, quindi, di 


doverci impegnare sistema¬ 
ticamente nella diffusione 
del giornale con 20 copie 
in più rispetto a quelle 
che normalmente arrivano 
in edicola sia la domenica 
che nei giorni festivi e, 
certi di poter migliorare 
quantitativamente la diffu¬ 
sione in un prossimo fu¬ 
turo. diiediamo che ci ven¬ 
gano fomite tutte le indi¬ 
cazioni necessarie e tutto 
il materiale di propaganda 
per costituire il gruppo ds 
”gli Amici dell’Unità ». 

Anche a Venafro, per ini¬ 
ziativa dei nostri ^ovanL 
si avrà una forte dlfluiio- 
ne domenica 23 gennala, 
51. del Partii». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Raniero La Valle: un tentativo di 
a reinvenzione » delPesperienza religiosa 

Dalla parte di Abele 

' / 

Una espressione culturalmente robusta delle esigenze di rinnovamento 
delia cattolicità • Una vicenda interrotta per il rifiuto dello « establish¬ 
ment » politico-ecclesiale a tradurre in atto le scelte decise dal Concilio 


Le strutture culturali italiane: TORINO 

La «nuova ondata» dei managers 


La FIAT, abbandonate le human relations degli anni cinquanta, porta a livelli più complessi la scienza deH'organizzazione 
industriale — Alla ricerca del consenso sociale per le scelte monopolistiche attraverso il controllo dell'informazione, degli 
apparati ideologici e culturali, della selezione e preparazione professionale — La grande rete della Fondazione Agnelli 


In questi ultimi dieci anni 
molte voci cristiane hanno 
condotto avanti, anche sul 
terreno propriamente cultura¬ 
le e teorico, una ricerca volta 
a fondare il senso e le pro¬ 
spettive di un modo di inten 
dere e di vivere l'esperienza 
religiosa il quale — lungi dal 
distogliere dalla lotta per una 
migliore « città terrena > — 
stimoli l’uomo religioso a più 
generosi e decisi impegni nel¬ 
la lotta per la pace e la giu 
stizia. 

In Italia, mentre si sono 
avuti fenomeni di rilievo nel 
senso della dislocazione di 
credenti « dalla parte della 
rivoluzione > (si pensi solo, al 
di là di certe pause e di certe 
difficoltà incontrate, al cospi¬ 
cuo esempio delle AGLI) non 
sono tuttavia abbondate le 
personalità cristiane capaci 
di dare una espressione cultu¬ 
ralmente robusta alle esigen¬ 
ze del « rinnovamento religio 
so » al quale ci riferiamo. As¬ 
sieme all’ottuagenario cardi¬ 
nale Giacomo Lercaro, di cui 
si considera discepolo e figlio 
spirituale, e al suo amico fio¬ 
rentino padre Ernesto Bal- 
ducci, Raniero La Valle — 
laico e giornalista — è quin¬ 
di uno dei pochissimi « pa¬ 
dri > che la cristianità italia¬ 
na abbia fornito al tentativo 
ecumenico di t reinvenzione » 
della Chiesa e della religione 
dalla parte della pace e della 
giu<;tizia 

L’occasione di riflettere sul¬ 
la sua personalità ce la for¬ 
nisce ora una raccolta degli 
articoli che La Valle ha pub¬ 
blicato dal marzo 1969 al giu¬ 
gno 1971 sulla Stampa a com 
mento — religioso e politico 
insieme — dei fatti del mon¬ 
do. La Valle ha scritto sulla 
Stampa fino a che non è ma¬ 
turato, in maniera assai 
istruttiva, un c rigetto ^ nei 
confronti del suo discorso da 
parte del * tollerante > gior¬ 
nale di Ronchey, che forse 
pensava di essersi aggiudica¬ 
to la prestigiosa firma di una 
esotica < anima bella > aspi¬ 
rante umicamente ad una 
chiesa migliore, e si è trovato 
invece di fronte una coscien¬ 
za attenta e severa nei con¬ 
fronti di fatti come la morte 
di Pinelli, la c civiltà » del 
la Fiat nelle sue inumane 
espressioni torinesi, il massa¬ 
cro dei palestinesi o quello 
dei vietnamiti. 

Questi articoli — che Mon¬ 
dadori pubblica con il titolo 
« Dalla parte di Abele » — 
appaiono qualcosa di ben di¬ 
verso da semplici « scritti 
d’occasione ». espressivi come 
sono della più recente matu¬ 
razione di un uomo che ha 
cercato, a partire dall’Italia 
e guardando via via a più 
larghi orizzonti, di trovare un 
senso attuale e concreto al 
messaggio allegorico della 
Bibbia. « Dalla parte di Abe¬ 
le », cioè della vittima inno¬ 
cente. La Valle ha voluto es¬ 
serci certamente fin dalla in¬ 
fanzia e dalla prima gioventù 
vissute nella « religione degli 
avi >. Ma la sua vicenda ci¬ 
vile gli deve aver dimostrato 
quanto difficile sia lo scoprire 
chi è oggi, in realtà. Caino, il 
responsabile della uccisione 
di Abele 

Non tanto quello che La 
Valle chiama cristianamente 
il * Caino che è m noi » (cioè 
l'ostacolo « più intimo » alla 
affermazione di una morale 
nuova che. ai suoi occhi di 
credente, scaturisce da un 
vero e proprio c mistero del 
male >). ma il « Caino della 
storia ». il nemico del pro¬ 
gresso deH'umanità verso una 
€ nuova Gerusalemme » di 


Vi diciamo subito che non si 
tratta di una medicina Una 
azienda svizzera ha brevettato 
a diffu.so un congegno, geniale 
nella sua semplicità ed effi- 
cada. che evita tutte le An¬ 
nose conseguenze del fumo, so¬ 
stituendosi alla mancanza di 
volontà di smettere del fuma¬ 
tore più o meno accanito. Si 
tratta di un bocchino con rego¬ 
latore di miscela arìa-funio, 
per cui il fumatore smette gra¬ 
datamente di fumare, senza 
soffrire per la mancanza bru- 
•ca di nicotina E' il fumatore 
che regola, giorno per giorno, 
la quantità di fumo aspirato 
(pur non privandosi del piacere 
della sigaretta fra le dita), fin¬ 
ché avrà smesso di fumare del 
tutto, entro poco più di quat¬ 
tro settimane. Con questo gc 
niale apparecchio si ha comun¬ 
que il piacere psicologico del 
fumo, si disintossica l'organi- 
■no lentamente, senza gh ef- 
Mti dannosi di una brusca 


unità e di pace che per La 
Valle — e per tutta la teoio 
già moderna — non si può 
collocare fuori della storia 
del mondo e degli uomini. 

La Valle è stato tavolta con¬ 
dotto a giudizi che, non solo 
ai comunisti, sono apparsi sto¬ 
ricamente e politicamente non 
giusti e. in maniera originale 
« estremistici *, sia nei con 
fronti di i.stituzioni ecclesìa.sti- 
che — alle quali egli è sem¬ 
brato chiedere una povertà e 
una santità « angeliche » — 
sia nei confronti di uomini po¬ 
litici e partiti mossi da ideali 
di liberazione, che spesso La 
Valle ha giudicato secondo il 
parametro offerto daU’astori- 
co modello di audacia e di fi¬ 
ducia nella vittoria della giu¬ 
stizia del pastorello David, che 
armato soltanto di una fionda 
abbatte il gigante Golia. Gli 
scritti comparsi sulla Stampa 
ci sembra segnino, in questo 
senso, un accostamento più 
concreto e più aperto alle au¬ 
tonome linee che caratterizza¬ 
no lo sviluppo della storia con¬ 
temporanea. 

Il fatto è che nelle pagine 
di « Dalla parte di Abele », si 
può constatare come una an¬ 
tica e profonda aspirazione in¬ 
teriore al retto giudizio sulle 
« lacrime e sul sangue » che 
bagnano la terra, abbia tro¬ 
vato. se non una corretta me¬ 
todologia. un occhio straordi¬ 
nariamente acuto, liberato da 
molte lenti deformanti, com¬ 
prese quelle — < di gran mo¬ 
da » e che avrebbero consen¬ 
tito a La Valle una indefinita 
convivenza con Ronchey — del 
< terzaforzismo » che porta a 
« bilanciare » con le equazioni 
più assurde qualunque critica 
all’imperialismo, e quelle del¬ 
la € equidistanza moralistica » 
tra tutte le forze in gioco sul¬ 
l’arena della storia, che spes¬ 
so copre in realtà gli interessi 
delle forze dello sfruttamento 
e della guerra. 

Ma ecco che cosa ha visto 
La Valle, collocandosi « ac¬ 
canto ad Abele >. Cito parole 
della sua prefazione al libro: 
« Abbiamo visto la strage di 
Milano, e un anarchico vola¬ 
re dalla finestra; abbiamo vi¬ 
sto i cadaveri galleggiare sul- 


Opere d’arte 
rubate 
nelle chiese 
francesi 

PARIGI, 11. 

S’ moltipllcanQ le notizie 
di furti di opere d'arte nel¬ 
le chiese francesi. La not¬ 
te scorsa un dipinto del pit¬ 
tore e incisore Martin Schon- 
gauer (1445-1491), « La Ver¬ 
gine del Roseto » (1473), di 
inestimabile valore, è stato 
rubato nella chiesa Saint 
Martin di Colmar. L'opera 
era collocata da oltre cln- 
c|ue secoli sopra l'altare 
maggiore- I ladri sono pe¬ 
netrati nella chiesa aitra¬ 
verso una finestra, hanno 
tolto la tela dalla cornice e 
se ne sono andati dopo aver 
forzato la porta d'ingresso. 

Domenica scorsa 1 ladri 
erano penetrati nella chiesa 
di Saint Gervais a Parigi 
rubando una preziosa tela 
del diciassettesimo secolo 
dovuta a Claude Vignon (Vi- 
gnon il vecchio), raffiguran¬ 
te la c Decapitazione di San 
Giovanni Battista ». Il qua¬ 
dro è stalo seriamente dan¬ 
neggiato dai ladri, i quali, 
per toglierlo dalla sua cor¬ 
nice, si sono servili dì la¬ 
me di rasoio. L'opera è va¬ 
lutata cinque milioni di 
franchi. 


sottrazione di droga e ci si li¬ 
bera finalmente dei pencoli del 
cancro, della diminuita attività 
sessuale, della cattiva digesti'v 
ne. della diminuzione della me 
mona e cosi via 
Scrivete oggi stesso a * LE\K 
ITALIANA » Sez UL/I. Via Ca¬ 
vallotti 13 - 20122 Milano, e rice¬ 
verete contrassegno il bocchino 
brevettato AIR SMOKE REGU- 
LATOR per sole lire 5 900. più 
spese postali. Non mandate de¬ 
naro ORA! Pagherete al postino 
alla consegna del pacco. Garan¬ 
zia; se entro otto giorni dal rice¬ 
vimento. dopo aver seguito le 
istruzioni, non avrete tratto al¬ 
cun giovamento, potrete resti 
tuire il bocchino, purché nello 
stesso stato in cui l’avete rice¬ 
vuto e sarete rimborsati inte¬ 
gralmente della somma versata. 
Senvete subito per difendere 
finalmente voi stessi dai gra\i 
danni del fumo, dalla nociva 
abitudine alla droga. Scrivete 
OGGI STESSO. 


le acque del Mekong. e lo 
sterminio dei fedayn palesti¬ 
nesi; abbiamo assistito al ge¬ 
nocidio del Biafra, alle tortu¬ 
re in Brasile, ai massacri del 
Vietnam, alle folli repressioni 
del Pakistan, all’abbandono al 
loro destino di milioni di pro¬ 
fughi messi in fuga dalla loro 
terra. E poi sono venuti i plo¬ 
toni d’esecuzione del Marocco 
e del Sudan, col macabro ri¬ 
tuale dei processi sommari e 
delle degradazioni- E ancora, 
a que.sta violenza dichiarata 

— prosegue La Valle, ben sin¬ 
tetizzando il discorso ìntessu- 
to dalla raccolta degli artico¬ 
li — bisogna aggiungere la 
violenza occulta, quella che 
si consuma nelle fabbriche, 
nelle bidonvilles, nei ghetti, 
nelle riserve, nelle scuole, nei 
seminari, negli eserciti, ovun¬ 
que operino istituzioni repres¬ 
sive, perché l’uomo muore non 
solo dove viene ucciso, ma 
anche dove viene psicologica 
mente e spiritualmente di¬ 
strutto. E .alla violenza con¬ 
tro l’uomo già nato, bisogna 
aggiungere la violenza contro 
l’uomo che deve venire, con¬ 
tro le generazioni di domani, 
che già i biologi sono tentati 
di manipolare, e che gli abor¬ 
ti di massa consegnano alla 
morte, sulle soglie stesse del¬ 
la vita ». 

E’ chiaro che il punto di vi¬ 
sta di La Valle non è il no¬ 
stro, che ordini di priorità e 
accenti assai diversi emergono 
in una analisi comunista dei 
mah del mondo, ma è altresi 
chiaro che c’è una convergen 
za su momenti essenziali che 
forse si può spiegare appunto 
con la non retorica « fedel¬ 
tà agli oppressi » (ad < Abe¬ 
le ») che riteniamo di cu¬ 
stodire nella nostra azione, e 
che riconosciamo in creden¬ 
ti come Raniero La Valle. 

Ci sarebbe molto da dire 
sulla grave emarginazione di 
una personalità cosi rilevante 
dall’ambito attuale della stam¬ 
pa italiana c indipendente > 
(ed in realtà sempre più chiu¬ 
sa a chi si dimostri indipen¬ 
dente davvero) nonché di una 
stampa cattolica italiana che 
non ha il coraggio di affida¬ 
re giornali, o anche libere 
tribune, a cristiani come La 
Valle. Certo è che sono in 
molti, anche nell’ambito della 
sinistra laica e marxista, a 
ricordare con un certo rim¬ 
pianto la stagione dell’Awue- 
nire d'Italia diretto da La Val¬ 
le, sotto l’alta protezione di 
Lercaro. all’insegna del Con¬ 
cilio. in un vivo radicamen¬ 
to nella realtà rossa della cit¬ 
tà di Bologna e dell’Emilia. 

Ma una vicenda di 7 anni 

— iniziata con l’arrivo di La 
Valle al giornale bolognese 
dopo una esperienza al Popo¬ 
lo nel corso della quale si fe¬ 
ce notare da Togliatti per del¬ 
le cronache stranamente sere¬ 
ne del IX Congresso del P(^ 

— fu interrotta nel 1967 per 
il rifiuto dello establishment 
politico-ecclesiale del cattolice¬ 
simo italiano di subire anco¬ 
ra le sollecitazioni di La Val¬ 
le e della sua équipe, a tra¬ 
durre in atto lé' scelte del Con¬ 
cilio. 

Sappiamo che La Valle — 
che ha all’attivo la rottura del 
1967. e quella del 1971 con i 
< laici » della Stampa — man¬ 
tiene nei confronti dei comu¬ 
nisti una punta di diffidenza, 
non speciHca. ma da inqua¬ 
drarsi in una « profetica » dif¬ 
fidenza per chiunque sia for¬ 
te, ed abbia o possa avere del 
potere ancorché fondato su un 
consenso di massa, e ciò in 
coerenza con la sorprenden¬ 
te assenza di mediazioni sto¬ 
riche con la quale egli sem¬ 
bra recepire dalle pagine del¬ 
la Bibbia la tensione c tra il 
Signore e i potenti ». 

Ho avuto la precisa impres¬ 
sione che l'Autore si riferisse 
a noi quando ho letto, nella 
ricordata prefazione a « Dal¬ 
la parte di Abele ». che € si 
potrebbe giocare un potere 
Contro un altro potere, up^u 
re puntare su un potere an¬ 
cora non dominante ma che 
potrà diventarlo domani ». La 
Valle dice che non si deve 
cedere a questa c tentazione ». 
perché « un discorso religioso 
non può essere tributano del 
potere ». La verità è che i 
comunisti non hanno mai pen¬ 
sato che la Coscienza degli 
u. m.n, come La Valle doves 
se essere subordinata al loro 
« poicre » di oggi, ne a queuo 
che assieme ad altre forze 
I politiche eserciteranno doma¬ 
ni nell’Italia socialista, che 
vogliono, sotto ogni profilo, 
ricca di valori e di fermenti. 

Per quanto ci riguarda dun¬ 
que La Valle non ha che da 
sviluppare liberamente il suo 
discorso che — anche quando 
SI esprime in dissenso con le 
nostre posizioni — ci appa¬ 
re espressivo di originali ten¬ 
sioni della coscienza contem¬ 
poranea. e meritevole di tro¬ 
vare una tribuna adeguata in 
una più democratica organiz 
zazione della stampa e della 
vita culturale del nostro 
paese. 

Alberto Scendono 


Finalmente 
vinto 
il cancro 
dei fumatori 


Dal nostro inviato 

TORINO, gennaio. 

Nell’atrio acquarlo del pa¬ 
lazzo di via Giacosa che aspl- 
ta a Torino la Fondazione 
Agnelli le poltrone sono sedi¬ 
li d’automobile. Grandezza e 
servitù del design! Non che 
non si sapesse. Claudio Na¬ 
poleoni. per esemolo. mi ave¬ 
va preavvertito. Tuttav’a Tesi- 
bizione risulta ugualmente un 
poco impudica. Vale forse a 
soiegarla una formula che sta 
molto a cuore al dirigenti del¬ 
la Fondazione; la formula det¬ 
ta della « qualità della vita » 
E’ un Impegno, che la Fon¬ 
dazione Agnelli fa suo. a mi¬ 
gliorare, diciamo, la condizio¬ 
ne della biosfera, cioè l'habi- 
tat deir/iomo sapiens. Ma fuo¬ 
ri del veli ecologici, è chiaro 
che la qualità della vita ohe 
interessa è quella imprendito¬ 
riale. E non si tratta soltan¬ 
to. per la FIAT, di trovare un 
surrogato culturale al calvini¬ 
smo o all’etica protestante, 11 
cui fascino Ideologico si 
proietta dai tempi della socie¬ 
tà mercantile nei silenziosi 
corridoi lungo 1 quali muovo¬ 
no 1 loro passi gli « opera¬ 
tori culturali ». come si au¬ 
todefiniscono. del monopollo 
deH’automobile. 

C’è piuttosto. In un’ottica 


più ravvicinata, una drastica 
assimilazione dell’universo del 
valori (11 luogo privilegiato 
della cultura cosi caro ad al¬ 
cuni vecchi Ideolc^ tedeschi 
di fine secolo, agli albori del- 
rimperlallsmo) una drastica 
assimilazione, dicevamo, alla 
sfera del consumo. La ripro¬ 
duzione allargata ha b'sogno 
di apparati che garantiscano 
larghe quote di consenso so¬ 
ciale alla politica degli inve- 
stimentlT Da questo punto di 
vista l’operazione di riattiva¬ 
zione Ideolog'ca condotta dal 
« managers » della Fondazio¬ 
ne Agnelli e. per esemplo, 
l’operazione di schedatura po¬ 
litica e spionaggio condotta 
dalla FIAT con la complicità 
di delicati settori dell’appara¬ 
to statue hanno, non tanto 
sorprendentemente, una ma¬ 
trice unica. Non era stata del 
resto « la genialità moderna 
e wllsonlana del cav. Agnel¬ 
li ». scriveva Gramsci sull’A- 
vanti! del 5 febbraio 1919. a 
scegliere la colomba come di¬ 
stintivo della polizia interna 
FIAT? Una scelta nella quale 
si contemperava « la realtà 
e l’ideale, la pace neirordl- 
ne. la libertà ben Intesa e 
l’autortà » e che del « control¬ 
lo politico » degli operai nel¬ 
la fabbrica faceva il cardine 
di un «buongoverno» (ah. lo 


Inconfondibile marchio di clas¬ 
se del miti elnaudianl) esteso 
airinsieme del corpo sociale 
nella città e nel paese. DI que¬ 
sta molteplicità di plani d’in¬ 
tervento — della loro sostan¬ 
ziale unldlrezlonalltà — da 
parte del monopollo dell’auto 
bi.sognerà tener conto, come 
vedremo, anche a proposito 
della Fondazione Agmelll. 

Innanzi tutto, come nasce 
la fondaz’onc? Che rapporti 
ha con Torino, con le struttu¬ 
re culturali tradizionali a par¬ 
tire dalla scuola, dall’univer¬ 
sità. con 1 problemi politici 
che lo sviluppK) della città, ma 
soprattutto gli Imponenti mo¬ 
vimenti di lotta degli ultimi 
dieci anni, a partire dagli 
scioperi del ’62, hanno fatto 
esplodere? 


II «cast» 
del comitato 

' « Su Iniziativa dello Istituto 
Finanziario Industriale SpA 
e della FIAT S p A. è costitui¬ 
ta la « Pondaz one Giovanni 
Agnelli » con sede In Tori¬ 
no. via Giuseppe Giacosa 38 ». 
dice 11 primo articolo dello 
Statuto. E’ il 20 dicembre ’66. 


H riconoscimento giuridico è 
di un anno dopo. Agnelli ha 
assunto la presidenza della 
FIAT. E’, questo, uno degli at¬ 
ti dello scontro Interno con la 
dirigenza vallettiana che sa¬ 
rebbe proseguito negli anni se¬ 
guenti e che si è conclu.so pro¬ 
prio in questi giorni con la 
liau'dazione dello Ingegner 
Gaudenzio Bono e la nom na 
ad ammlnl.siratore delegato 
unirò di Umberto Agnelli. 

CJcn Oliali .scodì si costitui¬ 
sce la Fondazione? Lo .statu¬ 
to parla in modo piuttosto ge 
nerico della promoz’one di 
« ogni iniziat'va Intesa ad ap¬ 
profondire e diffondere la co¬ 
noscenza delle condizioni da 
cui dipende il progresso del¬ 
l’Italia In campo economico, 
scientifico, sociale e cultura¬ 
le ». 

n comitato culturale va da 
Gorgio Bassand al segretario 
generale della (Camera Fran¬ 
cesco Cosentino, da Giuseooe 
Parenti, preside della Facol¬ 
tà di economia presso l'Uni¬ 
versità di Firenze e presiden¬ 
te del Comitato scient’fico Iel¬ 
la programmazione economica 
presso il ministero del B'ian- 
cio a Harold D. Lasswcll. 
sessantanovenne. professore 
aH’univBrsità di Yale e stu¬ 
dioso di scienze politiche, da 
Karl Dietrich Bracher (scien¬ 


ze politiche e storia contem¬ 
poranea alla università di 
Bonn) a John Plnder. della 
London School of Economlcs, 
a Sergio Ricossa (Università 
di Torino), Gilberto Marselll 
fSociologia all’Università di 
Napoli), Michel Crozier (che 
insegna sociologia a Nanterre 
e negli Stati Uniti). Stephen 
Oraubard fstorico all’Univer- 
sità di Providence). Max 
Kohn-stamm. olandese, presi¬ 
dente deU’Istltuto delle comu¬ 
nità europee per gli studi uni¬ 
versitari, Paul N. Ylvisaker. 
amministratore del New Jer¬ 
sey e docente presso la Prin¬ 
ceton University. 

In Italia la Fondazione 
Agnelli contribuisce al finan¬ 
ziamento della Fondazione 
Einaudi a Torino, dell’Istituto 
di studi e ricerche « Carlo Catr 
taneo » a Bologna (al quale 
d’ora in avanti 1 contributi 
finanziari verranno concessi 
«su specifici progetti di ri¬ 
cerca concordati e commissio¬ 
nati ». è Intervenuta finanzia¬ 
riamente anche nei confron¬ 
ti del Centro studi di diritto 
processu-sile comparato (Firen¬ 
ze) e del Centro studi di po¬ 
litica comparata, anch’esso a 
P'renz". cnllahora con l’Isti¬ 
tuto di Affari intemazionali 
(Roma) e. attraverso que¬ 
st’ultimo. con r« Institute of 
Strategie Studies ». di Londra 
a proposito di un programma 
di ricerca « sugli aspetti eco¬ 
nomici e sociali della dife-sa 
europi ». Temi di politica in¬ 
temazionale. di direzione e 
controllo della informazione, 
di sociologia comparata, di or¬ 
ganizzazione intemazionale 
deeli investimenti sono stati al 
centro della cooperazione con 
l’IACF (International A.ssoc;a- 
tion for Cultural Freedomi. 
l’International Science Coun- 
cil l’Atlantic Institute. di Pa¬ 
rigi ecc. Permanenti l rap¬ 
porti con rUNESCO. in parti¬ 
colare con rUNITAR (Istituto 
delle Nazioni unite per la ri¬ 
cerca e la formazione), con il 
CENSIS (il Centro studi inve¬ 
stimenti sociali); frequenti 1 
contatti con gli organismi del¬ 
la (Comunità economica euro¬ 
pea. 

Un progetto d’analisi di va¬ 
ri aspetti della politica inter¬ 
na ed estera in Europa viene 
portato avanti dalla Fondazio¬ 
ne m accordo con le Fondazio¬ 
ni Ford e Volkswagen. H qua¬ 
dro istituzionale, come si ve¬ 
de. anche prescindendo da se¬ 
minari e tavole rotonde che 
vanno dall’ informatica alla 
farmacodipendenza degli ado¬ 
lescenti fino al convegno su 
cultura politica e potere che 
si svolgerà nelle prossime .set¬ 
timane. è assa* complesso e 
tuttavìa sfuggente, potremmo 
dire di uno sfumato kennedi- 
smo Per la « qualità (imoren- 
ditoriaie) della vita » un bi¬ 
lancio da un milione dì dol¬ 
lari. qual è quello dHla fonda¬ 
zione. esige motivazion* pre¬ 
cise. Ne parliamo col diretto¬ 
re, Ubaldo Scassellati. con No- 
ri. vicedirettore deila Fonda¬ 
zione. cui starebbe a cuore 
una riassunzione ned cieli del- 
l’ascesi calvin-stica mercanti¬ 
le del manager moderno, con 
il responsabile dello ufficio 
stame». Sergio Antonucci. 

Di Scassellati si parla molto 
in questi giorni. Quarantotten- 
ne. ex comunista cattolico del 
gmopo formatosi a Torino in¬ 
torno a Febee Balbo, sociolo¬ 
go. è attualmente legato agli 
ambienti della giovane destra 
democristiana alla Ciccardini 
Quest’ultima porta avanti co¬ 
me è noto una ipiotesi di so¬ 
cietà in cui le istanze integra- 
list’che si saldano a una con¬ 
cezione del potere efficienti- 
stico - tecnocratica, un oriz¬ 
zonte politico - ideologico di 
carattere teocratico e una 
struttura sociale corporativa. 
Viene attribuita a Scassellati 
la gestione di un disegno teo¬ 
rico - politico, il cosiddetto 
« Cinque pier cinque » ( fonda¬ 
to su cinque concetti - chia¬ 
ve che sarebbero: « Essere. Co¬ 
noscere. Agire. Avere e Go¬ 
vernare») sul quale si imper¬ 
nierebbe un vero e proprio 
tentativo autoritario. A parte 
la formula, più cabalistica che 
logica, è certo assai prudente 
non trascurare la dimensione 
settaria deH’integralismo de¬ 
mocristiano. tanto più se si 
tiene conto della necess-ana 
molteolicità e intercambiabili¬ 
tà relativa dei piani d'inter¬ 
vento in cui a arricola il do¬ 
minio monopolistico sull’inte- 
ro corpo soo’ale. Ed è bene, 
naturalmente, non tra.scurare 
il fatto che Agnelli «è. cono¬ 
sce, agisce, ha e governa» 
ottimamente col centro - si¬ 
nistra. 


La cultura 
al governo 

Da questo punto di vista, 
l’approdo di Scassellati è 
esemplare di una vicenda In¬ 
tellettuale e di un rapporto tra 
cultiua e potere che all’altra 
estremità del suo arco vede, 
per esempio, il crollo della 
« filosofia militante » di Nor¬ 
berto Bobbio. «Con la Fonda¬ 
none Agnelti. dice Scassella- 
tl, la cultura fa un tentativo 
di andare al governo. Eissa 
compie insomma una esp^ 
rienza di governo accanto al 
potere di questa città ». A 
quale scopo? Si tratta di ag¬ 
giornare culturalmente un cer¬ 
to tipo di dirigenza industria¬ 
le L’immissione della cultura 
nel pr(x»sso indastriale rende 
possibile un processo accumu- 
lativo della cultura, pone le 
basi oorxiscitive per una ri- 
formulazione delle diagnosi 
sul Paese e per un < processo 
innovativo» guidato «da un 
mondo imprenditoriale ormai 
libero da complessi nel con¬ 
fronti délZa cultura», il solo, 


sempre secondo Scassellati, 
ad avere «pos.slbilità reali di 
egemonia» sull’intero Paese. 

Se qualche critica c’è da ri¬ 
volgere alla « classe politica » 
essa riguarda (e qui emergo 
il tecnocrate Integralista) una 
sua « accentuata introversio¬ 
ne » nel confronti del disegno 
egemonico della nouvelle va¬ 
ga e imprenditoriale. 

E’ certo lecito dubitare del 
potenziale conoscitivo di una 
cultura che fa di Borghi 
(IGNIS) un ca.so «antropologi¬ 
co ». cioè di scienza dell’uomo 
di t'po nuovo, del Sud un pro¬ 
blema di industrializzazione 
del bacino del Mediterraneo e 
della riforma sanitaria una 
questione di ottimizzazione del 
rapporto tecnologico fra uomo 
e ospedale e intanto bonaria¬ 
mente spiega alle masse che 
non è necessario « essere tut¬ 
ti dottori ». Non è lecito dubi¬ 
tare Invece del fatto che la 
cultura della quale qui si par¬ 
la è la produzione di quadri, 
informazioni e tecniche che 
ottimizzino il rapporto di di- 
rezone fra funzionari del 
grande capitale e insieme del¬ 
la società . Rendere questo 
rapporto ottimale significa 
creare una piattaforma di con¬ 
senso sociale per le scelte mo¬ 
nopolistiche. cioè un saldo 
controllo da parte della FIAT 
come espionente di punta del 
capitale collettivo della pro¬ 
duzione di informaz'one. de41a 
gestione degli apparati Ideolo¬ 
gici e culturali (dalla scuola 
alla industria editoriale al¬ 
la stampa) oltre che della se¬ 
lezione e preparazione profes¬ 
sionale. 

«Assemblaggio e dissemina- 
z’one di cultura » defin’sce ca¬ 
ratteristicamente questa ope¬ 
razione Nori. Il «nroeetto Val¬ 
letta » (come aiU’interno della 
fondazione vengono definiti 
questi corsi di aggiornamento 
per managers) è quindi il noc¬ 
ciolo di una fase nuova della 
scienza della organizzazione 
industriale: non più le human 
relations degli anni cinquan¬ 
ta. Dopo l’autunno caldo, il 
consenso viene ricercato con 
forme di controllo diretto del¬ 
l’opinione pubblica. Non per 
nulla, si dice ancora alla Fon¬ 
dazione. «si tratta di fare cul¬ 
tura come gruppo di pres¬ 
sione », 


Un «rapporto 
carnale » 


Osserva in proposito Claudio 
Napoleoni; « L’attività della 
Fondazione Agnelli è oggi, al¬ 
meno nella direzione Scassel¬ 
lati, un tentativo di media¬ 
zione fra centro-sinistra come 
realtà politica e le istanze di 
sviluppo, aggregazione sociale 
ed egemonia del capitale 
avanzato ». Napioleoni. come è 
noto, conosce molto bene la 
esperienza dei comuniSmo cat¬ 
tolico nel quale si è forma¬ 
to Scassellati II suo rapporto 
col marxismo, documentato 
dagli interventi sulla « Rivista 
Trimestrale», dall’attività di¬ 
dattica all’università di Napo¬ 
li. alla Scuola italiana di 
scienze politiche ed economi¬ 
che dell’IREA (Roma) e alla 
università di Torino, testimo¬ 
nia di una ricerca aperta. 

Oggi una più risoluta collo¬ 
cazione all’intemo della pro¬ 
blematica teorica marxiana 
conferisce al suo intervento 
nel dibattito economico nuovo 
interesse. «Attraverso la Fon¬ 
dazione. prosegue Napoleoni, 
l’omogeneità della struttura 
produttiva FIAT si trasferisce 
nell’attività culturale ». Alla 
atomizzazione sociale dei pro¬ 
duttori indotta dal monopolio, 
corrispionde in sostanza il di¬ 
segno di una aggregazione 
ideologico - politica. Una or>e- 
razione, per intenderci, che 
ha ben altra portata che quel¬ 
la che tentò a suo tempo 
Adriano Olivetti. Non si tratta 
di giustapporre valori alla 
struttura produttiva. Quest’ul¬ 
tima. osserva Napoleoni, fa da 
semplice supporto materiale 
per l’operazione di mediazio¬ 
ne ideologico - politica. 

H discorso si sposta allora 
su 'Torino, sui suoi istituti, 
sulla scuola, sulla condizione 
intellettuale in una città che. 
come dice il giovane asse*;o- 
re alla cultura, il repubblicano 
Alessio, «ha un rapporto car¬ 
nale con la FIAT». La linea 
di sutura fra la strategia di 
cui la fondazione Agnelli è 
Tespressione e il problema To¬ 
rino è tutt’altro che derjiiti. 
vomente accertata. Far il mo¬ 
nopolio è l’indice di una dif- 
ficoltà (Torino è un proble¬ 
ma scottante per la FIAT, di- 
ce Alessio). Questa difficoltà 
nasce dalla stessa compattez¬ 
za opieraia che è Tasse poe¬ 
tante del corpo sociale tori¬ 
nese, U polo di una contrad- 
ditone non nassorbibile pei^ 
chè antagonistica. la classe 
operaia, in effetti, non è un 
problema di hiformatica. cioè 
di scienza del calcolatore. Di¬ 
cono alla Fondazione che Ti:>- 
formatica non serve, d’altm 
parte, se la società non è « sl- 
stematizzabie » prima. Ma 
« sistematizzare » la società 
significa poi ridurre il prole¬ 
tariato a variabile dipenden¬ 
te del sistema. Che è un pro¬ 
blema di «controllo politico», 
come diceva Granii^ Una 
definizione rigorosa del com¬ 
piti intellettuali n^la Toriiw 
degli anni ottanta deve par¬ 
tire di qui. 

Franco Ottoftn^i 


UN REPORTAGE FOTOGRAFICO SU CUBA 



LA GENTE DELL’ISOLA «REBELDE» 


11 paesaggio umano della rivoluzione nel libro di Gian Butturini, fra i mi¬ 
gliori pubblicati in Italia - Una scelta felice, libera da schemi apologetici 

Parrà strano, ma fotografare Cuba rivoluzionaria, la 
sua gente, le strade, la vita di tutti i giorni, non è com¬ 
pito facile. Non lo è perchè, fotograficamente parlando, 
le suggestioni, i miti, lo stesso paesaggio, contribuiscono 
a far perdere spesso, al reporter, la dimensione umana 
di una epica battaglia per la costruzione di una società 
diversa e di un « hombre nuevo ». 

Cosi il fotografo vaga con l'obiettivo da una manife¬ 
stazione alTaltra, da una grande sfilata alle parole d’or¬ 
dine vergate sui cartelli murali; dalle immagini di Fldsl 
e degli altri dirigenti politici al fascino personale e foto¬ 
genico dei « barbudos » e dei miliziani in armi. 

Avevamo visto, fino ad oggi, solo alcune ottime foto 
del grande servizio realizzato a Cuba dal nai>oIetano Lu¬ 
ciano D’Alessandro, praticamente l'unico che era riuscito 
a «raccontare» qualcosa di nuovo su Cuba. Ora è uscito 
anche il libro di Gian Butturini intitolato « Cuba 26 lu¬ 
glio », con testi di Luciano Mondini, un grande reportage 
sull’isola caraibi(si che si colloca certamente fra i migliori 
pubblicati in Italia. 

Butturini. infatti, ha visto Cuba e la sua gente «cfal 
di dentro » e cioè non con l'occhio del fotografo occasio¬ 
nale che visita l’isola, scatta qualche centinaio di foto 
in bianco e nero e a colori per esigenze di mestiere e 
se ne ritorna a casa, pago di aver ripreso solo Tepidermide 
di un grosso fatto rivoluzionano. Nel libro del fotografo 
di Brescia, Cuba è vista con l’occhio del rivoluzionario 
e non dell’osservatore neutrale, senza cadere, con questo, 
in schematismi apologetici (la macchina fotografica è,uno 
dei pochi strumenti che non può essere facilmente piegato 
alle esigenze della retorica, delle frasi fatte, e del «dir 
bene ad ogni costo»). 

Gian Butturini, grafico, designer, fotografo, autore di 
un libro dedicato a Londra e di altri reportages, nel vo¬ 
lume su Cuba (il 26 luglio è il giorno dell’assalto al Mon- 
cada, Tormai storica caserma batistiana) ha s^lto la stra¬ 
da più giusta e più vera per un fotografo serio: quella di 
ritrarre i cubani nelle loro case, al lavoro, alle manifesta¬ 
zioni. nelle scuole, nelle fattorie collettive, nelle fabbriche, 
negli ospedali, per strada. 

Anche durante le grandi manifestazioni davanti ai diri¬ 
genti di Cuba, il fotografo non ha scelto il palco dal quale 
guardare la folla (xin l’occhio al mirino, ma al contrario 
è rimasto tra la folla, come uno dei tanti. 

In questo tipo di reportages c’è un altro pericolo in 
agguato; quello di voler riprendere tutto, fotografando a 
destra e a manca con Tintento di dare uno sguardo pano¬ 
ramico alia realtà. Di frequente si finisce, così, per met¬ 
tere insieme, in modo dispersivo, tante fotografie fredde 
e di maniera. Butturini ha saputo evitare questo rischio 
• puntando su un solo aspetto di CJuba: la gente. La scelta 
è stata felice perchè « Cuba 26 luglio » è riuscito a co n- 
servare, in questo modo, ima L.Titarietà che altri repor¬ 
tages dall’isola rivoluzionaria dell’America Latina non han¬ 
no. Si notano ogni tanto, anche in questo libro, compiaci¬ 
menti non proprio necessari, ma per fortuna hanno un peso 
davvero minimo nell’arco di tutto il reportage. Per il resto, 
si tratta senza dubbio di un bel libro dove finalmente sono 
banditi i troppi « discorsi » e i simboli più esteriori e vi¬ 
stosi della rivoluzione cubana, per far posto. Invece, al 
popolo e ai compagni dell’Isola visti con affetto mentre 
lavorano, scherzano, giocano, ridono, manifestano, mun¬ 
gono le mucche, guidano il trattore, vigilano in armi. 

Wladìmìro Settimelli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


rUnità / mercolecfì 12 gennafe 1972 


Vasto movimento per un nuovo sviluppo economico e contro la repressione 

Manifestazione a Milano 

' * ’ ■* \ 

dei lavoratori della Lesa 

In piazza del Duomo a migliaia per protestare contro l’arresto di tre operai, un sindacalista e 
il fotografo dell’Unità — Le vertenze aperte alla Pirelli, Alfa Romeo, Montedison, Bernocchì 
Sciopero generale oggi a Saranno e Tradate, manifestazione a Monza per la Dandy 


Solidarietà con ie fabbriche in lotta 

Ferme per 24 ore 
a Bari le aziende 
metalmeccaniche 

La categoria mobilitata contro i piani di riorganizzazio¬ 
ne dei tre stabilimenti a partecipazione statale - Forte 
risposta alla repressione dei lavoratori della Lancia 


La difesa e lo sviluppo per p——— 

roccupazione è il perno delle Trottatiua a Cinoura 

sempre più estese iniziative IldllallVC d UlIICtId 

sindacali che vedono impegnati- 

in tutte le regioni italiane de¬ 
cine di migliaia di operai, im- __ _ 

piegati e tecnici. All’attacco | I0ZZO 

padronale — che con sempre 

maggior insistenza si accom- J I & I* 

pagna a pesanti misure repres- fi Al |ia||*A||A* 

sive (come nell’episodio della livi 
Lancia di Bolzano) i lavoratori gm 

rispondono con un ampio schie- nilAlfO AfwAVfA 
ramento di forze democratiche. IIUUVv VlIdlU 
coinvolgendo sempre più nelle 

proprie battaglie, forze poli- J.S ma4vaIiavi 

tiche. c amministrazioni locali. Uvl PUTlQIIUll 

BARI — Le industrie metal- ■ 

meccaniche di Bari e della prò- 
vincia si fermano oggi per 2-1 

ore. Lo sciopero è stato prò- GINEVRA, 11. 

clamato dalle organizzazioni dei Le società petrolifere Inter- 
metalmeccanici per esprimere nazionali hanno contrattaccato 

la solidarietà di tutta la cate- la richiesta di rincaro del 12 

goria verso i 1000 lavoratori per cento per 1 prezzi di rife- 

delle « Fucine Meridionali >, rimento per il petrolio greg- 

deir« Isotta Fraschini » di Bari gìo proponendo una tipica 

e della « Termosud » di Gioia « trappola » ai paesi produtto- 

del Colle in lotta da più di un ri. In un comunicato conse- brica^'di 

. «•’ato alla stampa, col quale cupazlori 
1 termini della grave verten- è stata violata la relativa se- falerni a 2 

ZH sono noti. Piu di un mese fa gretezza del colloqui, il mono- staurare 

1 lavoratori delle tre aziende polio petrolifero ha offerto di t ,, 


GINEVRA, 11. 

Le società petrolifere Inter¬ 
nazionali hanno contrattaccato 
la richiesta di rincaro del 12 L’attacco ai lavoratori della 
per cento per 1 prezzi di rife- ^ venuto a caso. E’ 

rimento per 11 petrolio greg- l'espressione più brutale di 

gio proponendo una tipica un clima di intimidazione e 


Dalla nostra redazione . 

MILANO, Il ' 

La piazza del Duomo, a Mi¬ 
lano, è stata presidiata oggi 
dai lavoratori della Lesa: un 
corteo di operai ò partito dal¬ 
la fabbrica occupata, in via 
Bergamo, e ha raggiunto poco 
dopo lo nove il centro della 
città. 

Poi 1 lavoratori e i sindaca¬ 
listi hanno alzato una tenda. 
Il monumento, i grandi lam¬ 
pioni che limitano la piazza, 
sono stati addobbati da deci¬ 
ne di manifesti, mentre un 
altoparlante diffondeva la 
« storia » della fabbrica; da 
un lato una storia fat¬ 
ta di lunghe e tenaci lot¬ 
te del lavoratori per salva¬ 
re Il proprio posto di lavoro 

Il presidio di piazza del 
Duomo era stato deciso dal 
lavoratori della Lesa, unita¬ 
mente ai consigli di fabbrica 
della Magnadyne, della Con¬ 
dor e della Dumont. quando 
l’azienda milanese era stata 
dichiarata fallita e quando il 
promesso intervento della so¬ 
cietà finanziaria Gepi, oltre 
ad essere tardivo, è risultato 
un « bluff ». La Gepi ha In¬ 
fatti reso noto il suo piano, 
un piano di smobilitazione 
della Lesa, anziché un piano 
di risanamento delle quattro 
aziende fra loro collegate. 

Ma il presidio di oggi non 
poteva non essere anche una 
prima risposta alla grave re¬ 
pressione poliziesca che ieri 
si è scatenata contro ! lavo¬ 
ratori delia Lesa e che si è 
concretizzata in cinque arre¬ 
sti. Tre lavoratori della Lesa 
di Milano, un dingente sinda¬ 
cale della CISL e il fotografo 
del nostro giornale sono an¬ 
cora in carcere. 

L’attacco ai lavoratori della 
Lesa non è venuto a caso. E’ 


prio a conferma del clima di 
concreta solidarietà che si sta 
sviluppando attorno alla loro 
battaglia per il diritto al la¬ 
voro, oggi hanno avuto ' in 
piazza del Duomo la testimo¬ 
nianza concreta di decine e 
decine di consigli di fabbrica 
delle più Importanti aziende 
metalmeccaniche. Contro l’ar 
resto del cinque lavoratori du¬ 
rante la manifestazióne della 
Lesa a Saronno, è proclamato 
per domani mattina, dalle 10 
alle 12. uno sciopero generale 
a Saronno e Tradate con una 
grande manifestazione. 

All’Alfa Romeo gli scioperi 
proseguono in forme artico¬ 
late con picchetti esterni e 
manifestazioni e cortei all’In¬ 
terno del due stabilimenti. I 
lavoratori della Candy mani¬ 
festeranno domani mattina 
davanti aU’Associazione Indù 
striali di Monza. 



BlSnCd AAdZZOni I momento della manifestazione degli operai della Lesa in piazza del Duomo a Milano 

Operaio di una ditta appaltatrice all’Italsider di Taranto 

UCENZIATO PERCHE’ DENUNCIA 
LA PERICOLOSITÀ’ DEL UVORO 

Contro il grave provvedimento, preso nel giorno stesso in cui morirono due lavoratori, il pretore ha 
ordinato la immediata riassunzione — Trasmessi gli atti alla procura della Repubblica 


« trappola » ai paesi produtto 
ri. In un comunicato conse 


di repressione che in ogni fab¬ 
brica dove si lotta per l’oc- 


gnato alla stampa, col quale cupazlone o per risolvere pro- 
è stata violata_ la relativa se- faieml aziendali si tenta di In- 


metalmeccaniche a partecipa- anà7garV'ìa‘'«WaTa'mobne » mUany?*s?no oeirSSiesUti 

zione, statale presentavano, alle del prezzo del petrolio già Z forti iX mferai? Una 

direzioni aziendali una piatta^ concordata l’anno scorso nel- vertenza è auerta alla Pirelli 

forma rivend.cativa con cui si ja misura del 2.5 per cento S p?Sblem?*^d5fe ql^llfiche, 

all’anno proponendo di riva- del cottimi, della difesa della 

alcune migliori condizioni già lutare sulla base di un Indi- salute. L’Alfa Romeo, con 1 


accettate nelle fabbriclie ge- gg pubblicato trimestralmen- suoi 23 mila lavoratori nelle 

melle di Milano. Di fronte al di- jg dal Pondo monetarlo inter- fabbriche di Arese e del Por- 

nicgo delle tre direzioni azicn- nazionale e basato sui prezzi tello è in sciopero per l’ap- 

dah di ^rre fine alle discrimi- (jgj prodotti acquistati dai pae- plicazione di un accordo rag- 

nazioni fra lavoratori del Nord gj produttori di petrolio. giimto solo un anno fa, e co- 

e quelli del Sud. gli operai fu- jj^ ^lodo la richiesta di stato 170 ore di sciopero, su 
rono costretti ad attuare fornie indennizzare il potere d’ac- ambiente, qualiflche e diritti 

di scioperi articolati, a cui le quisto è accolta in principio sindacali. Le fabbriche Mon- 

aziende hanno risposto con una nella realtà perché, tedison, ultima quella di Co- 

serrata. .... , . oltre agli aumenti dei prezzi dogno dove im operaio è mor- 

FIRENZE — Ieri i lavoratori (jgUg merci, vi sono quelli del to in un infortimio per la 
dcirOsmannoro, una vasta zona g degli altri servizi non- mancanza di ima effettiva 

industriale che si trova nella rinflazione che si ripier- prevenzione degli infortuni, 

periferia di Firenze, hanno scio- cuote direttamente sugli averi sono impegnate per una dl- 
peralo compatti, astenendosi per matura finanziariEU versa politica del gruppo, 

due ore dal lavoro. Nel corso - j ha inriifmat/i mni- Sempre nel settore metalmec- 

dello sciopero ha avuto luogo , , *raDDresentantPdel oae- canico, una delle più impor- 

una manifestazione con un ‘9 ‘ avevano^ar- aziende di elettrodome- 

grande corteo oV.» ?f i 9 siici bianchi, la Candy. è in 

BOLZANO - L’odioso tenta- jL = 1 ^ lotta da tre mesi per qualifi- 


ce pubblicato trimestralmen¬ 
te dal Pondo monetarlo inter¬ 
nazionale e basato sui prezzi 
dei prodotti acquistati dai pae- 


nazioni fra lavoratori del Nord gj p'^oduttori di petrolio, 
e quelli del Sud, gli operai fu- r^: la riehieqt 


Nuove manovre denunciate dal PCI 

La Coca Cola tenta 
di evadere il fisco 

Ancora iniziative deii’azienda, cui il comune di 
Roma ha già imposto l’aumento del dazio 


aziende hanno risposto con una 
serrata. 

FIRENZE — Ieri i lavoratori 


ché rinflazione che si riper- prevenzione degli infortuni, 
cuote direttamente sugli averi sono impegnate per una di- 
di natura finanziarlEU versa politica del gruppo. 

La mossa ha indignato mol- 
i i rappresentanti del pae- ® 


lo i rappresentanti del pae¬ 
si produttori. Essi avevano ar- 


tantì aziende di elettrodome¬ 
stici bianchi, la Candy, è in 


gomentato che il 12 per cento 

richiesto equivale alla svalu- I P®*^ quaiin 


tivo di rappresaglia padronale fazione d^ dollaro e ooiché cottimi, carichi di lavo¬ 
rìi» 1_.i: _i_ lOZlOne Oei aoiiaro e polene „ Hlrltn clnHnrall An^Vif» in 


alla Lancia dì Bolzano ha avuto 
la risposta che si meritava da 
parte dei lavoratori: lo sciopero 
di due ore ha avuto un’ade.sione 
plebiscitaria. La lotta dei la¬ 
voratori della Lancia trova la 
sua motivazione nell’azione del¬ 
la direzione aziendale di Bol¬ 
zano che ha presentato nume¬ 
rose denunce a carico di oiwrai 
e di sindacalisti (tra i quali, ol¬ 
tre a numerosi delegati di re¬ 


lè compagnie petrolifere ven¬ 
dono In paesi che. a dlfle- 


ro, diritti sindacali. Anche in 
questa fabbrica la reazione 
della direzione ha portato al 


renza del dollaro, non hanno licenziamento di rappresaglia 
svalutato (taluni, arai, hanno ^,.g operai. Nel settore tes- 
rivalutato) acquisendo valute sile, i cotonifìci della Bemoc- 
« forti » queste non avevano gf,j ggno occupali da oltre 


nemmeno il pretesto della ri¬ 
valsa a spese dei consumatori. 
Ma è chiaro che il terreno di 


quattro mesi contro i tenta¬ 
tivi di smobilitazione 
Queste lotte sono oggi al 


parto e di linea, il segretario 

provinciale della UILM. Giam- ternazionale. se i paesi prò 
paolo Bezzali), sulla base di duttori vogliono realmente atr 
un evidentemente premeditato tingere agli enormi profitti 


trattativa scelto, quello del centro di un aspro scontro fra 
prezzi. lascia enormi margini j lavoratori e le loro organìz- 
di manovra al monopolio in- zazioni sindacali da un Iato 
ternazionale: se i paesi prò- e l'Assolombarda e l’Intersind 
duttori vofflinno realmente at- daU'altro. Gli accordi strap- 


tingere agli eiwrml profitti S|“cÌmffSUn,"ì?{mSriaI 
delle compagnie non hanno dimostrano che cl sono 


tra volgimento dei fatti. delle compagnie non hanno ^ dimostr^o che cl som 

REGGIO EMILIA - L’intero altra strada che quella di concrete poMibilltà di com 

comune di Bibbiano scende in prendere nelle proprie mani porre positivamente le ver 


lotta, oggi, contro una gravis- l’industria petrolifera stabilen- 

sima decicione del calzinolo do. poi. rapporti diretti con 

4 V'^cnus > che ha licenziato tutti gli stati dei paesi consuma- 

i 75 dipendenti (in stragrande tori. 

maggioranza donne), annun 

ciando la cessazione dell’attività - 

prodiitlna la < mancanza di 

compctitu’ità » e per la ♦ con • ■ 

correnza > che l’azienda incon f 1 0 * 0*1 TI11AVA IH 
trereblie sul mercato. IIUVTV All 

L’attixo unitario dei lavora - 

tori di Bibbiano. riunitosi non 

tppcna venuto a conoscenza del ■ ■ • 

gn-ive provvedimento, ha de- I 

ri.so di proclamare uno sciopero ■ ■■■ 

generale comunale ■ Mi llWIliiI 

FORLÌ' — I lavoratori della 

Orsi Mangelli scenderanno nuo j» • • • .1 

vamentc in sciopero venerdì e Ufld dlCni 3 r 3 ZIOn 0 O 
daranno vita a una manifesta- 
z.onc pubblica contro i gra\i at¬ 
tacchi ai livelli di occupazione. Serrato confronto in questa 

Nella fabbrica sono stati mi- settimana tra alcune importanti 

r.icciali mille licenziamenti categorie di lavoratori e le ri- 

mentre len sono state attuate spcttive controparti per i con- 

pesanii riduzioni di orari per tratti e le piattaforme rivendi¬ 
gli adik’tti alla manutenzione. catue. 

FERRARA - Inrontro per la BRACCIANTI - Oggi al mi- 
Zcnith ieri in prefettura, alla nistero del Lavoro si incontra 
presenz-T de! padrone Buzzoni, ^o nuovamente i sindacati dei 
del sottosegretario Cattani e di faraccianU e la (kKifagricoitura 
alcuni pariamentan comunisti. p«.r u rmnovo del patto nazin 
E’ stato richiesto il ritiro im ,) 3|0 interessa, come è nt> 
mediato dei licenziamenti e un to. 1.700.000 lavoratori agru-oli. 
intervento della Gepi. Il segretario della Fisba-Cisl. 

PADOVA — I lavoratori della Sarton. proprio mentre vi è 

Gemmo di Padova occupano la necessità del massimo di uni- 

azicnda da venti giorni I tà per arrivare a conquistare 

tivi della lotta sono stati por- il nuovo patto nazionale, ha 

tati lunedi in Consiglio comu nuovamente rilasciato una di- 

naie. Era presente una folta chiarazione polenuca nei con 

delegazione operaia. fronti della Federbraccianti 

LA SPEZIA - Circa 500 di 

pendenti della «Ceramica Vac ve ricSolcere'lira^rT cctI 

iTdeasiòm prese a Fi 

P^itdZionc Qfl pBrcccni m^st. renip ddi Consigli dd 

hanno fallo ieri mattina una 

__le tre Confederazioni m meri 

*0 31 tempi ed agli sviluppi del 
*il processo unitario, decisioni con¬ 
ha sede la prefettura 1 ^^.^ cITeUi si ind.nzza Sar 

RAVENNA — Le amministra mn Dal canto suo il compa 

noni comunali c provinciali di gpo Fchciano Rossitto. segre 

Ravenna e Forli. In DC. il PCI. tario generale della Fcderbrac 

il PRI il PSI. il P.SDl. il PSIUP cianti-Cgil. in merito all'incon 
c le organizzazioni sindacali tro al ministero ha d chiaralo: 
CGIL CISI. UIL. hanno erga < L'incontro riveste una fon 
nizzato per sabato 13. presso il damentale importanza in quan 

cinema Moderno, a Ravenna. to dovrà chiarire in via definì- 

alio ore 10. un’a.sscmblea popn Uva la volontà o meno della 

laro SUI problemi dogli stabili- CkmfagncoUura e della Colti- 

menti Callegan. I mille lavo valori diretti di pervenire al 

ratori rischiano di perdere il rinnovo del patto nazionale dei 

braccianti e salariaU agricoli e 


prendere nelle proprie mani porre positivamente le ver- 
l’industria petrolifera stabilen- lenze aziendali. Dì qui il ri¬ 
do. poi. rapporti diretti con lancio della lotta in tutte le 


fabbriche. 

I lavoratori della Lesa, pro- 


La Coca Cola continua ad 
evadere il fìsco. Dopo che 11 
comune dì Roma, in seguito 
alle denunce dei lavoratori e 
aH’iniziativa del PCI, ha im¬ 
posto l’aumento delle tariffe 
daziarie, l’azienda ha trovato 
altri modi di sfuggire al da¬ 
zio e di far entrare quindi 
la bevanda in città di con¬ 
trabbando. La denuncia è 
stata presentata ieri In con¬ 
siglio comunale dal compa¬ 
gno Ventura a nome del grup¬ 
po del PCI, Inoltre 11 sistema 
di distribuzione ora adottato 
dalla Coca Cola rende lo 
smercio del tutto simile alla 
vendita al dettaglio per cui 
occorrerebbe una licenza. Il 
compagno Ventura ha chiesto 
un intervento del comune, 
della Finanza e dei Vigili Ur¬ 
bani. 

Intanto, i lavoratori che 
occupano lo stabilimento ro¬ 
mano della Coca Cola si riu¬ 
niranno stasera alle 17,30 con 
le organizzazioni sindacali 
camerali e i rappresentanti 
dei partiti democratici. Sulla 
situazione deU’azienda, hanno 
emesso un comunicato le se 
greterie nazionali degli ali¬ 
mentaristi sottolineando co¬ 
me il governo finora non ab¬ 
bia saputo opporsi ai ricatti 
dei paidroni americani, rifiu¬ 


tando di assumere le iniziati¬ 
ve necessarie a difendere la 
occupazione. I sindacati han¬ 
no fermamente respinto le 
provocazioni che hanno tro¬ 
vato eco sulla stampa di de¬ 
stra, volte a fare pressione 
sui lavoratori e le loro fami¬ 
glie iwrchè abbandonino roc¬ 
cupazione e lascino mano li¬ 
bera per- rinizio della cam¬ 
pagna dì vendita in primave¬ 
ra. 

Occupota 
la Lonerossi 
di Foggia 

FOGGIA. 11 

Gli operai della « Lane- 
rossi » hanno occupato lo 
stabilimento dopo la grave de¬ 
cisione di sospendere 160 dipen- 
I denti. La grave decisione del 
I complcs.so statale è stata denun¬ 
ciata nel Consiglio provinciale e 
nella riunione dei capigruppo 
del Consìglio comunale dai rap¬ 
presentanti del PCI. E’ stalo in¬ 
detto dai sindacati uno sciopero 
provinciale generale contro i 
piani capitalistici che provocano 
un'ondata di nuova disoccupa¬ 
zione. 


Oggi nuovo incontro sindacati-ConfagricoItura 


I braccianti decisi a conquistare il patto 

Una dichiarazione del compagno Rossitto — Trattative in corso per numerose categorie 


del contralto nazionale dei la¬ 
voratori florovivaisti- Infatti — 
al di là di ogni motivo prete 
stuoso che le delegaziom pa 
dronab hanno volta a volta sol 
levalo — il nodo inequivocabi 
le dovrà essere sciolto nell'in 
contro di domani: i contralti 
nazionali agricoli sono scaduti 
fin dal novembre scorso; starno 
già m carenza contrattuale da 
oltre due mesi ed è indispen 
sabile addivenire a una con 
clusione del rinnovo conirattua 
le. Ogni tentativo che fosse 
messo in atto da parte delle 
delegazioni padronali di avan 
zare ulteriori preclusioni o d. 
stabilire condizionamenti al di 
spiegarsi di una concreta e ra 
pida trattativa non poireblx 
che costringere i sindacati a 
trarre le necessane conse 
guenze ». 

« 1 sindacati hanno manifesta 
lo con chiarezza la volontà che 
SI giunga a una positiva con 
clusione della vertenza; la trai 
tativa dovrà affrontare e riso) 
vere le questioni centrali con 
tenute nelle piattaforme uni 
tarie (correttiv: salariali, isti 
luti contrattuali, pruhicmi della 
stabilità di lavoro e dcll’occu 
pazione, qualifiche, orano di 
lavoro, diritti sindacali): la trai 
tativa stessa dovrà essere bbe 
ra da ogni condizionamento re 
lalivo a provvedimenti prov 
visori o di altro genere che so¬ 
no di attualità per il settore 
agricolo. Vi sono tutte le con¬ 
dizioni per una rapida e posi¬ 


tiva conclusione della ver¬ 
tenza *. 

« Se il padronato vorrà inve 
ce insistere nella sua provoca 
tona posizione d'intransigenza 
i sindacati non potranno che 
decidere la ripresa deU'azione 
sindacale. la cui portala — ne 
cessanamente — sarà ben più 
ampia di quella pure notevob* 
insita nella vertenza contrat¬ 
tuale: nuove rotture attestereb 
bcro infatti un inasprirsi del di 
segno politico del padronato 
agrano di complessiva resistcn 
za a ogni istanza di nnnova 
mento sociale ed economico 
strutturale, e non vi è dubbio 
che è su questo terreno dì più 
avanzato e generalizzato scon¬ 
tro sindacale e politico che si 
innesterebbe la ripresa della 
azione contrattuale dei lavora 
tori agrieoi! ». 

MARITTIMI — Ieri pomeng 
gio hanno avuto inizio le trat¬ 
tative per i) rinnovo del con 
tratto di lavoro dei 30 mila la 
voratori marittimi deirivma 
mento privato, scaduto alla fi 
ne del '71. 

GASISTI — Riprendono il 20 
gennaio le trattative per il rin 
novo contrattuale degli oltre 
•1.000 lavoratori delle aziende 
municipalizzate del gas. I sin¬ 
dacati di categoria confermano 
tuttavia le azioni di sciopero 
già programmate. Alla prote¬ 
sta sono chiamati anche i 7 
mila addetti alle aziende pri¬ 
vate del gas, in lotta per l'au* 


mento del premio di produ¬ 
zione e degli organici. 

PETROLIERI - In lotta per 
il contratto anche i lavoratori 
petrolieri del settore privato: 
uno sciopero nazionale avrà 
luogo domani e venerdì e vi 
prenderanno parte i lavoratori 
turnisti e giornalieri. 

FERROVIERI - Per una de¬ 
finizione degli ultimi capitoli 
della piattaforma nvendicaliva 
dei 200 mila fcrrovien (proble 
mi economici e abolizione degli 
appalti) SI svolgerà domani al 
ministero un incontro tra sin¬ 
dacati di categona e il sena¬ 
tore Cengarle. sottosegretario ai 
trasporti. 

PARASTATALI — I sindacati 
di categoria, riuniti» ieri per 
fare il punto della vertenza sul 
riassetto, hanno annunciato la 
deci.sionc di « riprendere la lotta 
qualora entro pochi giorni la 
situazione non si chiarisca ». 
Infatti, dopo la intesa del 29 
dicembre, il governo non ha 
ancora soltopc»lo il provvedi 
mento al Consiglio dei ministri 
per l'approvazione e neppure 
ha assolto l'impegno di far 
conoscere alle federazioni il te¬ 
sto emendato dello schema di 
ddl. 

SNAM PROGETTI - Ieri al 
ministero del Lavoro si è avu¬ 
to un incontro tra i sindacati 
e i rappresentanti aziendali del¬ 
la Snam Progetti e Saipero. del 
gruppo Eni, per Pesame della 
vertenza relativa al rinnovo del 
contratto. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 11 

Una importantissima senten¬ 
za, soprattutto per il momento 
in cui Interviene, è stata emes¬ 
sa dal pretore di Taranto. Essa 
riguarda l’operaio Giuseppe 
Caprino, dipendente della ditta 
HStura» operante aU’interno 
del Quarto Centro siderurgi¬ 
co, che fu licenziato dalla 
stessa per « insubordinazione » 
il 29 dicembre scorso. 

Il Caprino era stato eletto 
dai suoi compagni di lavoro 
a svolgere il controllo sulle 
misure antinfortunistiche ap¬ 
plicate dalla ditta genovese. 
Espletando questo compito, il 
Caprino, la mattina del 29 
si oppose alla decisione che 
un suo compagno fosse adi¬ 
bito ad un lavoro che non 
era di sua competenza. Que¬ 
sto legittimo Intervento su¬ 
scitò la reazione scomposta 
de] capocantiere Lombardi 
che accusava l’operaio di im¬ 
mischiarsi in faccende che non 

10 riguardavano. 11 Caprino 
chlEunò allora il responsabile 
della SIL (Sicurezza lavora¬ 
tori) perchè procedesse agli 
accertamenti de] caso. E qui 
venivano fuori moltissime vio¬ 
lazioni alle leggi suH’antinfor- 
tunistica compiute dalla « Stu¬ 
ra ». Infatti, il responsabile 
della SIL, Olivieri, accertò il 
mancato collaudo di una gru 
che pure era in funzione, la 
non adeguata copertura dei 
fili di alta tensione e dei tubi 
del gas che invece giacevano 
a terra costituendo un grave 
e costante rischio per la vita 
stessa dei lavoratori; egli ac¬ 
certò pure che la ditta non 
aveva dotato questi ultimi né 
di caschi né di cinture, né di 
altro materiale di sicurezza 
personale. 

Tutti questi gra"J rilievi 
a carico della ditta a Stura » 
provocavano una ancor più 
rabbiosa reazione del capo¬ 
cantiere che. prendendo a pre¬ 
testo il diverbio con il Ca¬ 
prino. Io licenziava in tron¬ 
co per insubordinazione Ora. 

11 dottor Lanzo, accogliendo 
il ricorso della FENEAL-UIL. 
ha condannato l’azienda a 
riassumere l’operaio licenzia¬ 
to e a pagare le spese pro¬ 
cessuali. Inoltre, lo stesso 
pretore ha trasmesso tutti gli 
atti alla Procura della Reputa 
buca perché apra l’inchiesta 
sulla situazione antinfortuni¬ 
stica esistente alla «Stura». 

Questa sentenza — come di¬ 
cevamo prima — è importan 
tisslma. perché smaschera 
senza ombra di dubbi la real¬ 
tà in cui sono costretti a la¬ 
vorare gli operai aU’intemo 
del Quarto centro siderurgico, 
soprattutto quando si tratta 
di operai delle ditte appai- 
latrici. 

II compagno avvocato Del 
Vecchio ha citato in giudizio 
per omicidio colposo la Ital- 
strade e la ditta Grassetti, 
da cui dipendeva l’operaio 
Panzarera morto alla fine 
di dicembre 

G. F. Mennella 


A febbraio 
convegno PCI 
sullo pesco 

La sezione lavoro di massa 
della Direzione del PCI sta 
preparando un convegno na¬ 
zionale sui problemi della pe¬ 
sca. AI convegno partectperan 
no dirigenti di organizzazioni 
dei lavoratori della pesca, con 
siglieri comunali e regionali, 
parlamentari. Le difficoltà del 
settore, anche tn relazione alla 
entrata in vigore del regola¬ 
menti della Comunità econo¬ 
mica europea, hanno gravi ri¬ 
percussioni sul lavoratori e 
Ruireconomia di Importanti 
sone. 


OCCUPAZIONE 

Gli «attivi» 
diminuiti 
di 339 mila 
unità nel 71 

I dati falsificano tut¬ 
tavia la realtà - Spa¬ 
riscono i disoccupati 


Le forze di lavoro, cioè Io 
insieme degli occupati e dei 
disoccupati in cerca di oc¬ 
cupazione. risulta diminuito 
di 339 mila unità nel 1971 
in base ai risultati deH’inda- 
gine campionaria IST.AT di 
Ottobre. Nel 1970 c’era stato 
un aumento dì 131 mila unità. 
Il livello attuale, di 19 mi¬ 
lioni c 386 mila unità, è in¬ 
feriore di 800 mila unità ri¬ 
spetto al 1963 Per avere 
però la misura del deterio¬ 
ramento della situazione se¬ 
gnalato daU’indagine occorre 
tener presente che nel frat¬ 
tempo vi è stato un incre¬ 
mento naturale della popola¬ 
zione fino a oltre 50 milioni 
di unità. E’ steso maggior¬ 
mente. quindi, il «tasso di 
attività ». cioè il rapporto 
fra persone in condizione di 
lavoro e no; oggi solo 35 
persone su 100 lavorano o 
sono in cerca di lavoro in 
Italia, contro le 41 degli 
Stati Uniti, le 43 della Ger¬ 
mania occidentale, le 50 su 
100 deirUnione Sovietica e 
degli altri paesi ad economia 
socialista. 

I dati ISTAT falsificano in 
notevole misura la realtà. 
Diminuendo le forze di la¬ 
voro complessive, infatti, 
fanno « sparire » i disoccu¬ 
pati dalla statistica. Questi 
sarebbero infatti poco più di 
600 mila (ma già gii iscritti 
alle liste di collocamento, 
che non sono tutti, sì avvi¬ 
cinano al milione e 300 mila). 
La disoccupazione in Italia, 
secondo l’ISTAT pari al 3.2 
per cento della forza di la¬ 
voro. sarebbe circa la metà 
che negli Stati Uniti in un 
anno in cui il reddito au¬ 
menta dello 0.8 per cento in 
Italia e del 5.7 per cento ne¬ 
gli US.A. (^esto «miracolo 
stati.stico », come abbiamo 
visto, si realizza facendo ap- 
panre che le donne rinun¬ 
ciano volontariamente a la¬ 
vorare e così altri gruppi 
della popolazione, quando in 
realtà la generale difficoltà 
dì trovare un posto e le cat¬ 
tive condizioni offerte sco¬ 
raggiano li più delle volte 
le domande di lavoro. 

In questo quadro assai 
grave, inutilmente camuffa¬ 
to dall’lSTAT. fa .sensazione 
leggere che neli'industrìa so¬ 
no diminuiti 96 mila arti¬ 
giani ma le imprese hanno 
as.sunto 35 mila lavoratori in 
più. Anche negli altri settori 
le diminuzioni avrebbero in¬ 
vestito soprattutto lavoratori 
autonomi dcH’agrìcoltura c 
del commercio, diminuiti dì 
356 mila unità. 


Interessali oltre cinque milioni di lavoraiori 

Come i sindacati 
preparano 

Fazione 
per i contratti 

Scritti di Scheda, Ravenna, Bentivoglio • Iniziative artico¬ 
late e selezione delle rivendicazioni • Il collegamento con 
settori del ceto medio • L'unità del movimento di classe 


Più di cinque milioni di la¬ 
voratori saranno impegnati nel¬ 
l’anno in corso nel rinnovo dei 
contratti. Circa tre milioni e 
mezzo sono i dipendenti dell’in- 
du.stria. 750 mila addetti ai ser¬ 
vizi, più un milione e mezzo 
di braccianti e salariati agri¬ 
coli impegnali o che si impe¬ 
gneranno neH’azione. Il movi¬ 
mento sindacale sta già discu¬ 
tendo l’impostazione della bat¬ 
taglia che si preannuncìa dura 
e difTicile. Le tre Confedera¬ 
zioni di recente hanno tenuto 
un seminario sulle tendenze del¬ 
la contrattazione. In questi gior¬ 
ni le riviste dei sindacati pub¬ 
blicano interviste, dichiarazioni 
di dirigenti che fanno il punto 
sulle lotte rivendicative, le azio¬ 
ni per le riforme, l’occupazione. 
Ci sembra utile riprendere due 
interviste, pubblicate dalla ri¬ 
vista della CGIL, « Rassegna 
sindacale » con il compagno Ri¬ 
naldo Scheda, segretario con¬ 
federale della CGIL e Franco 
Bentivoglio. segretario naziona¬ 
le (|ella FIM-CISL ed un arti¬ 
colo del segretario confederale 
della UIL, Ruggero Ravenna, 
comparso su « Conquiste del la¬ 
voro ». 

« L’esperienza delle lotte de¬ 
gli ultimi due anni — afferma 
Scheda — sulla base di una 
verifica critica ha rafforzato la 
convinzione che il sindacato può 
esercitare un maggior potere 
contrattuale non solo ncH’azien- 
da, nel settore o nel campo 
squisitamente rivendicativo, ma 
sullo stesso piano delle grandi 
battaglie sociali attraverso l’ado¬ 
zione di un metodo conseguen¬ 
te di azioni articolate ». Il rag¬ 
giungimento del massimo di uni¬ 
ficazione possìbile « non è tanto 
affidato — prosegue Scheda — 
alla promozione di campagne 
per obiettivi uguali per tutti 
ma ad una iniziativa artico¬ 
lata la quale porti ad una se¬ 
lezione delle rivendicazioni in 
ogni settore o località che deve 
avvenire, naturalmente tenendo 
conto delle indicazioni genera¬ 
li del movimento sindacale che 
in questo momento si chiamano 
conquista di nuovi livelli di oc¬ 
cupazione, maggiori investimen¬ 
ti per il Mezzogiorno, per l’a¬ 
gricoltura. per le aree più de¬ 
presse, avvio di misure di ri¬ 
forma per la sanità. la scuola, 
i trasporti, gestione della nuo¬ 
va legge sulla casa, aumento 
delle pensioni, conquista di un 
più forte potere contrattuale e 
di controllo dell’occupazione del 
lavoro nelle aziende ». Si co¬ 
struisce così una valida rispo¬ 
sta nei confronti del pesante 
attacco padronale e conserva¬ 
tore in pieno sviluppo, presen¬ 
tandosi ancora una volta con 
proposte positive, non corpora¬ 
tive rispondenti all’interesse ge¬ 
nerale della società italiana. 

Per quello che riguarda il 
rapporto tra lotte sociali c lot¬ 
te sindacali. Scheda, sottolinea¬ 
to che i momenti di maggiore 
slancio nella lotta del lavora¬ 
tori si sono avuti quando si è 
saputo realizzare un collega¬ 
mento effettivo con vasti set¬ 
tori del ceto medio, afferma 
che per suturare le difficoltà 
attualmente incontrate nella co¬ 
struzione di schieramenti più 
ampi delle forze sociali inte¬ 
ressate ad una nuova politica 
economica occorre « un giusto 
orientamento ed una intelligen¬ 
te iniziativa dei sindacati ver¬ 
so Io svolgimento di un con¬ 
creto lavoro differenziato nei 
confronti dei diversi settori del 
ceto medio». Scheda indica la 
necessità di iniziative più pre¬ 
cise verso U mondo contadino, 
la scuola, i medici, il mondo 
della cultura, i piccoli opera¬ 
tori economici delle città. 

Il segretario confederale del¬ 
la C(^1L di fronte alle pressioni 
per condizionare i futuri rin¬ 
novi contrattuali da parte del 
padronato c di ben individuate 
forze politiche rileva quindi che 
non è sufficiente reagire « con 
la denuncia dei pericoli e tan¬ 
to meno con una acccttazione 
dì regole di "compatibilità” che 
costituiscono nei fatti una li¬ 
nea assurda di politica dei red¬ 
diti. Il punto vero è riniziativa 
delle masse lavoratrici, il con¬ 
tenuto delle loro azioni e la 
capacità del movimento sinda¬ 
cale di mutare a suo favore, 
sul terreno sindacale e socia¬ 
le. i rapporti di forza ». Sotto¬ 
lineato che i futuri rinnovi con¬ 
trattuali sono strettamente le¬ 
gati all’arione che i sindacati 
sapranno portare avanti per le 
riforme. Scheda conclude rile¬ 
vando che un ruolo di prota¬ 
gonisti spetta ai consigli dei 
delegati. « La conferenza di pri¬ 
mavera dei delegati potrà co¬ 
stituire ima sede utile per una 
verifica ma forse conviene giun 
gcrc prima ad una definizione 
delle strutture di zone c su 
più vasta scala, affidando ai 
delegati la realizzazione di un 
processo di rinnovamento pro¬ 
fondo delle attuali strutture esi¬ 
stenti. soprattutto orizzontali >. 

Bentivoglio. a sua volta, rile¬ 
vato che il rinnovo dei contrat¬ 
ti comporterà un duro scontro 
con il padronato, afferma che 
« l’unità del movimento di clas¬ 
se sarà la condizione fonda- 
mentale. data la situazione po¬ 
litica ed economica non certo 
favorevole, a vedere accresce¬ 
re il potere della classe ope¬ 
raia per li successo contrat¬ 
tuale ». Sui temi della contrat¬ 
tazione Bentivoglio rileva che 
essi dovranno scaturire da un 
ampio dibattito tra i la> oratori. 
Nelle linee generali — conti¬ 
nua — va mantenuto cd am¬ 
pliato l’indirizzo egualitario con¬ 
solidatosi in questi anni, che 
significa aumenti uguali per tut¬ 
ti. salario garantito, riduzione 
delle qualifiche e del ventaglio 
retributiw) ncirambito di una 
prospettiva di parità normati¬ 
va operai-impiegati. Parallela 
mente si debbono aprire nuovi 
spazi alla modifica deirorganiz- 
zazione del lavoro, in partico¬ 
lare con li controllo dell'orario 
e con eventuali riduzioni e ciò 


è importante per i riflessi che 
può avere sull’occupazione. 

^ Ruggero Ravenna sottolinea 
l’esigenza di portare avanti 
delle politiche capaci di mani¬ 
festare in termini di classe la 
volontà dei lavoratori di tutte 
le zone e la contemporanea no- 
ce.ssità di dare attuazione alla 
nostra contestazione dell’attua¬ 
le organizzazione del lavoro. «E’ 
nel contesto di questa linea 
— afferma — che il movimento 
sindacale sceglie oggi una con¬ 
dotta offensiva che rifiuta la 
logica di una contrattazione che 
si risolvesse semplicemente in 
una azione contenitrice delle 
conseguenze dei processi di ri¬ 
strutturazione produttiva in at¬ 
to nel paese, che il padronato 
accelera usandoli in forma in¬ 
timidatoria e repressiva ». 


Riunite ieri 
le segreterie 
CGIL-CISL-UIL 


La UIL respinge l'adesione del 

metalmeccanici scissionisti 

E’ iniziata Ieri nella sede 
del centro operativo unitario 
la riunione delle tre segrete¬ 
rie confederali per esaminare 
gli sviluppi del processo uni¬ 
tario secondo le decisioni pre¬ 
so dai Consigli generali a Fi¬ 
renze. CGIL, CISL e UIL di¬ 
scutono la attuazione di tali 
decisioni che riguardano la 
convocazione della assemblea 
nazionale dei delegati, i con¬ 
gressi di scioglimento previ¬ 
sti per il 21 di settembre, la 
convocazione del congresso 
dell’unità a distanza di pochi 
mesi. 

In precedenza la segreteria 
confederale della UIL aveva 
adottato alcune decisioni rela¬ 
tive al sindacatine « giallo » 
dei metalmeccanici fondato 
da un gruppetto di socialde¬ 
mocratici. La segreteria con¬ 
federale in merito alla richie¬ 
sta di adesione alla UIL avan¬ 
zata dagli scissionisti ha af¬ 
fermato che « tale richiesta 
non ha sul piano formale e 
sostanziale valore in quanto 
lo statuto non ammette du¬ 
plici affiliazioni ». 

In contraddizione con tale 
decisione i segretari confede¬ 
rali della UIL per la compo 
nente socialdemocratica. Ra- 
vecca, Berteletti e Mucl. in 
una dichiarazione, hanno, di 
fatto, espresso un giudizio po 
sitivo sulla nascita dei sinda 
calo scissionista. 


Oggi a Ariccia 
ii convegno 
nazionale 
sui trasporti 


Oggi ad Aricela si apre 11 
primo convegno nazionale dei 
sindacati dei trasporti aderen¬ 
ti alla CGIL. Si tratta di una 
iniziativa di grande rilievo an- 
die per il momento in cui si 
svolge. 

L’intero settore dei traspor¬ 
ti è in crisi. 

n tema della riforma dei 
trasporti è attuale: sono state 
le lotte dei lavoratori. l’impe 
gno delle forze democratiche a 
mantenere aperta e rafforzare 
una battaglia di interesse ge¬ 
nerale della società italiana 
Di notevole rilievo è l'azione 
svolta in prima persona dalie 
categorie di lavoratori (sono 
circa 400 mila) che operano 
n el settore. Nelle battaglie 
contrattuali dei portuali, in 
quelle tuttora apierte dei ma¬ 
rittimi e dei ferrovieri, m 
quella che entro breve tem¬ 
po sarà iniziata dalla « gente 
deU'aria » in quella che ve 
drà impegnati quest'anno gli 
autoferrotianvleri italiani se 
no ormai posti con forza obiet¬ 
tivi di nfomia dell’intero set¬ 
tore. C'è qualcosa di più: si 
va facendo strada in queste 
categorie l’esig'OTza di colle- 
garsi con sempre m^gior or¬ 
ganicità ad altre categorie di 
lavoratori e in particolare agli 
utenti. 

Non è im caso in questo sen¬ 
so che per la prima volta nel¬ 
la loro storia sindacale i fer¬ 
rovieri abbiano effettuato uno 
sciopero di domaiica. proprio 
per recare meno disagio alle 
masse popolari che usano il 
treno pier recarsi al lavoro. 

Al convegno di Aiìccia sa¬ 
ranno presenti .sno delegati. 
Vi pajt^peranno anche nu- 
meros; invitati, rappresentanti 
di categorie dell’industria e 
deile organizzazioni camerali 
e dirigenti della CISL e UIL. 
Sarà presente il compagno La¬ 
ma. segretario generale della 
CGIL. La relazione sarà te¬ 
nuta dal compiagno Stimilli 
responsabile de! Comitato 
coordinamento dei trasporti, 
mentre le conclusioni saranno 
tratte dal segretario confede¬ 
rale Verzelll. 

n convegno, preceduto da 
un ampio dibartito a livello re¬ 
gionale cui hanno partecipato 
migliaia di attivisti rappresen¬ 
ta il primo atto operativo per 
la costituzione di un’unica 
grande federazione dc4 tn- 
sporti. Uno strumento questo 
che dovrà avere la capacità di 
dare unificazione delle tingo 
le battaglie dei ritpiMlvl sin 
dactfcl. 
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rUnità / mercoledì 12 gennaio 1972 
Da oggi ranarchico nel policlinico romano 
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iDopo la sanguinosa repressione contro una dimostrazione per i diritti civili in Louisiana 


Trasferito in osp^ | pouziOni SCATENANO IL TERRORE 

■ in Feroce caccia al negro nel ghetto 


i 10 giudici popolari 

- t 

La decisione del magistrato dopo la perizia che prova le gravi condizioni 
di salute dell’Imputato • Una stanza sempre sorvegliata dalla polizia 


« Vogliamo condizioni di vita più umane » - Il sindaco di Baton Rouge aveva rifiutato di rice¬ 
vere una delegazione dei dimostranti - Fatte affluire 400 guardie nazionali - Mitragliatrice in 
azione contro la folla -11 giudice vuole mezzo milione di dollari per la cauzione degli arrestati 


Pietro Valpreda sarà trasfe¬ 
rito questa mattina dal car¬ 
cere di Regina Coeli alla cli¬ 
nica medica deirUniversità di 
Roma. La decisione è stata 
presa dal presidene della 
corte d’Assise Orlando Falco 
che dirigerà il dibattimento 
nel processo per gh attentali 
di Milano e Roma Come è no 
to il processo inr/ierà il 23 
febbraio prossimo. 

Il dottor Falco, firmando la 
ordinanza per il ricovero, ha 
accollo le istanze presentate 
in più occasioni dai difensori 
deiranarchico. il professor 
Giuseppe Sotgiu e l’avvocato 
Guido Calvi. 

Numerose perizie mediche, 
ultima quella ordinata dallo 
stesso presidente della corte 
d’Assise. avevano descritto le 
gravi condizioni in cui ver.sa 
Pietro Valpreda, il quale come 
è noto è affetto dal morbo 
di niirger. una malattia del 
l’apparalo circolatorio; per 
evitare un aggravamento del 
male è già stato sottoposto ad 
un delicato intervento chirur 
gico. I medici hanno sempre 
sostenuto che l’ambiente di 
Regina Coeli. e soprattutto la 
^ temperatura dei locali può so¬ 
lo far progredire la malattia 
che. nelle forme più gravi, 
produce la cancrena degli 
arti. 

I difensori di Valpreda, e 
in particolare l’avvocato Cal¬ 
vi, hanno presentato a più ri 
prese memorie denunciando 
il pericolo che correva l’im 
potato e mettendo le autorità 
di fronte alle loro precise re- 
. sponsabilità nel caso fosse 
successo qualcosa. In seguito 
a questi interventi il presi- 

• dente Falco aveva inviato tut¬ 
ta la documentazione al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
con la richiesta di trasferire 
l’anarchico nel carcere di Re* 
bibbia dove è possibile una 

- assistenza più adeguata. Ma 
il ministero aveva risposto 
che nel carcere modello ro- 

• mano l’infermeria non era 
migliore di quella di Regina 
Coeli dove era ricoveralo tem¬ 
poraneamente Valpreda. 

Questa risposta aveva su¬ 
scitato reazioni e proteste da 
più parti e un gruppo di do¬ 
centi universitari e medici e- 
rano intervenuti presso il di¬ 
rettore sanitario del carcere 
di Regina Coeli per chiedere 
precise garanzie sulla tutela 
della salute del detenuto. 

‘ Tutto questo è avvenuto nel¬ 
lo scorso mese di dicembre 
Poi il 7 gennaio scorso è 
' stata depositava una periz.ia 
medica che era stata ordina 
ta dalla magistratura La 
conclusione dei sanitari è .sta¬ 
ta categorica: per Valpreda 
si impone una pronta ed ener¬ 
gica cura, ma soprattutto si 
impone il suo trasferimento 
in un ambiente dove sia possi 
, bile regolare la temperatura e 
ci sia una équipe medica che 
possa tenere co.stantemente 
sotto controllo l’evolversi del 
la malattia 

Come abbiamo detto il tra 
sferimenlo di Valpreda do 
vrebbe avvenire questa mal 
lina: non appena arriveià nel 
la clinica universitaria l'anar 
chteo sarà sottoposto ad una 
accurata visita da parte dei 
sanitari della clinica medica 
della Università 
Secondo quanto si è appre¬ 
so. per Valpreda starebbero 
approntando una stanza piut¬ 
tosto isolata che la polizia 
terrà sotto costante controllo. 

Intanto ieri è stala (xirtata 
a termine un altra e.s,senziale 
formalità per l'avvio dei prò 
cesso; sono stali sorteggidti 
i numi di coloro che debbono 
far parte della giuria |M)|M)la 
re che deve giud'care Valpre 
da. Gargamelli. Merlino. Bor 
ghese e altri imputati minori. 
Sono stali sorteggiali dieci no¬ 
mi: sei per i giudici effettivi 
e 4 per i supplenti, ma prò 
babilmente si dovrà ricorrere 
ad un altro sorteggio perchè 
qualcuno dei pre.scclti potreb 
be nnunciare Questi comun 
que sono i nomi sorteggiati: 
óirlo Mauro. 48 anni, licenza 
media (come è nolo si deve 
specificare ixrr ogni sorteggia 
to. il suo più alto titolo di 
studio), via I.,aurentina 30. 
Pomezia; Luigi .Albano, 41 an 
ni pento indu.striale. via Ta¬ 
verna 41, Roma: Renzo Par¬ 
ma. 55 anni perito industria¬ 
le. via Sartono SI, Roma; 
Francesco Paparozzi. 57 anni, 
laurea in scienze coloniali, via 
Brunacci 18. Roma: Anna Dio- 
nisi. 39 anni, ab litazione ma¬ 
gistrale. via Trieste 24. Tivo 
li: Giuseppe Fraca.sselti, 41 
anni, via della Scrofa IO. Ro 
ma Supplenti sono; G useppe 
Cavallo. Anna I.azzarini. Anto 
nio Vulpis e Gh vanni Concia 
Anche altre foimal.ta si 
stanno esplicando in questi 
giorni; ad esempio imputati e 
parte civile stanno nominan 
do 1 loro difensori Si è ap 
. preso ad esempio <he Eie Lo- 
vali. madre di Valpreda. im¬ 
putata di faLsa testimonianza, 

• Mrò difesa dall’avv. Tarsi- 


E’ giusto che 
i cittadini 
paghino 
la giustizia? 


Se la giustizia è un diritto 
inalienabile delPuomo e 11 di¬ 
ritto di difesa deve essere as¬ 
sicurato ad ogni cittadino, co¬ 
me prescrive la Costituzione, 
l’azione giudiziaria deve esse¬ 
re gratuita: carta bollata e 
spese di cancelleria necessarie 
per promuovere qualsiasi pro¬ 
cedimento sono Illegittime. 

Questa tesi, sostenuta da un 
giudice conciliatore e conte¬ 
stata daH’avvocatura dello 
Stato Sara discussa oggi in 
udienza pubblica alla Corte 
Co-itituzionale Secondo il giu¬ 
dice che ha sollevato la que¬ 
stione, gli oneri a carico delle 
migliaia di cittadini che ogni 
giorno si trovano a promuo¬ 
vere un procedimento giudi¬ 
ziario sono in contrasto con 
gli articoli 2. 3 e 24 della Co¬ 
stituzione 

In altre parole, l’ammlnl- 
strazione della giustizia non 
dovrebbe venire a gravare, 
neppure in minima parte, 
sulle spalle dei cittadini che 
ricorrono alla magistratura. 

Nell'udienza di oggi si discu¬ 
terà anche del procedimenti 
disciplinari davanti al Consi¬ 
glio nazionale forense, e di al¬ 
cune que.stioni riguardanti lo 
statuto del Trentino Alto Adi¬ 
ge e la sfera di competenza 
della regione sarda per 1 prov¬ 
vedimenti di espropria per 
pubblica utilità 


Mille 

manganelli 

sequestrati 

sull’auto 


PERUGIA, 11 

Giampiero Cesari, un com 
merciante di armi antiche di 
Gubbio, è stato denunciato dal 
nucleo di carabinieri di S Ma¬ 
ria degli Angeli (Assisi) per 
« trasporto abusivo di corpi 
contundenti ». Il Cesari fu 
sorpreso, ieri l’altro, mentre 
a bordo della sua auto, una 
1500, trasportava oltre mille 
manganelli di legno commis¬ 
sionati ad un falegname di 
S Maria degli Angeli La vi 
cenda. che per gli elementi fi 
no ad ora emersi presenta 
aspietti sconcertanti, sta assu 
mendo vaste proporzioni tan¬ 
to da richiedere l'Intervento 
deirinterpool 

Secondo la versione del fatti 
forniti dal Cesari ai carabi 
nierl, infatti 1 mille manganel¬ 
li sarebbero destinati a repar¬ 
ti della polizia tedesca. Il com 
merciante (sempre secondo la 
sua stessa versione) avrebbe 
avuto la ordinazione da un 
suo collega — Paolo Bandini 
di Ce.sena Alcune voci insi¬ 
stenti. raccolte stasera a San 
ta Maria degl) Angeli, sem 
brano comunque dare ragio 
ne alla tesi del Cesari Sem 
brerebbe infatti che la polizia 
tede.sca abbia commissionato 
davvero ad artigiani italiani 
ben 10 mila sfollagente. 
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Quattro giovani negri, ammanettati, giacciono a terra in attesa d'esser trasportati in carcero. Nella foto a de.stra: un mo¬ 
mento del primo, brutale interrogatorio cui erano sottoposti i fermati dagli agenti della polizia di Baton Rouge 

BATON ROUGE, 11 

Atmosfera ancora estremamente tesa a Baton Rouge, capitale dello stalo della Louisiana, dopo l'aggressione effettuata 
ieri sera da oltre mille poliziotti contro il « ghetto > negro. L a terroristica operazione si è conclusa con un bilancio di 
quattro morti, venti feriti, e ventitré arrestati fra i dimostranti. L'ennesima repressione poliziesca si è scatenata contro i 
partecipanti ad una dimu-strazionp di pmte-sta contro il razzi smo e l’ingiustizia sociale. Centinaia di studenti negri avevano 
manifestato al grido di .slogans come « Vogliamo giustizia >. « Basta con le repressioni della polizia ». « Vogliamo condizioni 
di vita più umane * Per domare i dimostranti le autorità h anno inviato reparti di poliziotti e di guardie nazionali che 

hanno aperto il fuoco sui gio- 

_vani. Il sindaco della città. ___ 

I W. Dumas, ha tentato di at- | 


* 


Ecco la foto trasmessa ieri da Marinar 9 che ruota intorno 
al Pianeta rosso. L'immagine mostra dei « canali » molte 
simili a quelli già descritti dall'astronomo Schiapparelll 


Arrestati ieri a Torino tre su denuncia d’una madre 

ANCHE GORIIU E TORTURATORI 
NEL «RACKET DELLE BRACCIA» 

L'episodio di un giovane muratore straziato da lunghi aghi e da lame ha svelato un 
risvolto barbaro del tristissimo fenomeno — L'omertà è stata rotta da una donna 


Dalla nostra redazione 

TORINO, Il 

La lotta tra cosche rivali del 
« racket deU’edilizia » sta as¬ 
sumendo aspetti oarbarici. 
Questa sera un uomo, Giusep¬ 
pe Costa di 39 anni, entrerà 
nel carcere delle Nuove con 
una sene di gravissime im¬ 
putazioni a suo carico; seque¬ 
stro di persona, lesioni perso¬ 
nali volontarie aggravate, de 
tenzione abusiva di armi da 
guerra, violenza privata, e 
probabilmente, nel corso delle 
indagini, se ne aggiungeranno 
delle altre 

Il Costa, nativo di Maierato 
di Catanzaro, ma domiciliato 
a Tonno da circa 1(1 anni in 
via Galluppi 12. ufficialmente 
muratore, ma noto negli am 
bienti del « racket » come un 
piccolo ma spietato « boss ». 
è stato arrestato a casa sua 
questa mattina, verso mezza 
giorno Lo stavano ricercando 
da ieri in seguito ad una pre¬ 
cisa e circostanziata denuncia 
di una donna, Mana Cichello 
di 38 anni, madre del 21 enne 
Tommaso Cichello. sequestra¬ 
to e torturato a sangue per 
circa due ore nella notte tra 
domenica e lunedi nell’abita 
zinne del Costa, dove i! gio 
vane era stato attirato con 



I Al Nord, sulle regioni cen- | 
trali tirreniche e sulla Sarde- 1 
9 na sereno o poco nuvoloso 

I Sulle regioni centrali adnali- | 
che. al Sud e sulla Sicilia an | 
nuvolamenli irregolari con re- 

I sidue precipitazioni sulle resio^ | 
ni ioniche. | 

Cd ecco le temperature refi 

I Strate ieri; | 

Bolzano —5-6; Verona —t | 
7; Trieste 8-9; Venezia 2-8; 
Milano 5: Torino 7; Ceno | 

I va 9-10. Bologna 4 8: Circn I 
zc 6-12. Pisa 7-14. Ancona 
6-S; Pcrufia 5-9; Pescara 3-7, ■ 

I L* Aquila 0-2; Roma Nord 1-11; | 
Roma Fiumicino S-14, Campo^ 
basso 4-6; Bari S-13; Napoli 6- | 


basso 4-6; Bari S-13; Napoli 6- | 

1 13; Potenza 2-7; S. Maria di I 
Leuca 11-13; Catanzaro 9-13; * 
RofSio Calabria 9-n.p.t Metti- ■ 

I na 12-15; Palermo 12-l5j Co- | 
lania S-1S; AIshore 7-14t Co- * 


j iliarl 10-1S. 


un tranello 

I carabinieri che già ter! 
avevano tratto In arresto il 
Henne Antonio Costa, uno dei 
quattro figli di Giuseppe, e il 
nipote Antonio Giuseppe Gre¬ 
co, tornato da pochi giorni 
dairinghilterra, • entrambi ac¬ 
cusati di aver torturato Tom¬ 
maso Cichello con colpì di 
ago nel ventre e circa un cen 
tinaie di tagli inferii sul pet¬ 
to con una lametta, verso 
mezzogiorno si sono presenta¬ 
ti di sorpresa neU’alloggio del 
Costa ed hanno finalmente 
trovato l’uomo nascosto in un 
grosso armadio della camera 
da letto 

Sembra che i primi due ar¬ 
restati abbiano agito eseguen 
do gli ordini nspettivamente 
del padre e dello zio che li 
avrebbe minacciati con una 
pistola. Questa - circostanza 
aggrava naturalmente la posi 
zione dell’accusato, al cui ca¬ 
rico risultano anche prece¬ 
denti penali quali violenza car 
naie, porto abusivo d’arma e. 
già per ben due volte, lesioni 
personali volontarie 

In quanto ai torturato, che 
dopo aver subito il doloroso e 
terrificante « trattamento » è 
stato costretto a redigere sot 
to dettatura ed a firmare una 
sorta di confessione di minac 
eia mortale effettuata tempo 
fa con altri due individui nei 
confronti ■ del Costa, risulta 
anch'egli muialore, ma sem 
bra che, a questo mestiere 
« ufficiale ». aggiunga anche, 
a « tempo libero », quello di 
« gorilla • o picchiatore, o 
forse « killer » dilettante allo 
« onorato servizio » di un al¬ 
tro « boss », certo Leone Pon¬ 
te. un cottimista di 38 anni 
cne lavora nei cantieri edili 
di Bardonecchia 

Va aggiunto, a maggior chia 
rimento di questo intricato 
quanto preoccupante episodio 
di delinquenza organizzata, 
che II Ponte, il 15 novembre 
scorso, subì, presso la sua 
abitazione torinese, un san 
gumuso attentato da parte di 
altro « killer », al quaie riuscì 
a scampare, sia pur ferito da 
tre colpi di pistola airinguine, 
ad una coscia e ad una mane. 
In queH'occasione il ferito, che 
venne poi denunciato per fa¬ 
voreggiamento. rifiutò di for¬ 
nire qualsiasi chiarimento, de¬ 
finendo l'episodio una • que¬ 
stione privata ». Ma quell’en 
nesimu regolamento di conti 
tra cosche rivali (che anche 
negli ambienti della questura 
tonnese si tendeva a mmimiz. 
zare, circoscrivendolo nel co¬ 
modo ambito di una « questio 
ne di donne»), ebbe invece 
un seguito, aifiorato però sol¬ 
tanto ora, con il nuovo episo 
dio del giovane « gorilla » tor¬ 
turato. Sembra infatti, anche 
se la cosa è smentita ovvia¬ 
mente dall’ interessato, che 
Leone Ponte dopo Io scampa¬ 
to attentato, sia a sua volta 
partito al contrattacco. 


A Togliatfìgrad 

Varata la 2^ catena 
aumentano le Gigulì 

MOSCA. 11 

Titoli e foto in prima pagina per la Cigoli su tutti i quotidiani 
sovietici per dare l’annuncio deH'avvio della seconda catena di 
montaggio della fabbrica VAZ che produce, a Città Togliatti. la 
versione sovietica della italiana FIAT 124 

Da oggi, quindi, dal giganle.sco complesso del Volga escono 
800 macchine al giorno mentre ci si avvia alla fase di cumple- 
(«nmento deH'azienda che ha già raggiunto una superficie pan a 
500 ettari cd è altraver.sata da circa 300 km. di strade e ferro 
vie Nel dare notizia dei nuovi succe.s.si. che rientrano nel piano 
di sviluppo generale dcirindustria automobilistica, la stampa 
mette in rilievo che alla VAZ lavorano, attualmente. 53 mila ope 
rai. tecnici, ingegneri e impiegati, e che la fase di costruzione 
della nuova città — dotata di tutte le attrezzature sociali — e 
giunta ad un punto avanzato nonostante le grandi difficoltà in 
contrate a causa delle condizioni ambientali. 

Riferendosi poi alla produzione delle vetture (nelle strade del 
paese circola già la versione t familiare > ed è in fase di rea 
lizzazione il modello Ciglili 125). la stampa fa notare che i) 
piano del 1971. che prevedeva la costruzione di 160 mila vetture, 
è stato superato in quanto la produzione globale è stata di 172 
mila 

Ora. grazie alla nuova catena e aircnlrata in funzione di un 
altro reparto presse e di una fondena supplementare (la superfi 
eie totale di questi ultimi è di 500 mila metri quadrati) il ritmo 
di allestimento delle vetture é destinato ari aumentare olterior 
mente Va infatti tenuto presente che nel 1975 — ultimo anno 
del piano quinquennale ~ l’industria automobili.stica dovrà e.ssere 
in grado di fornire al paese un milione 260 mila auto l'anno. 


Lo scandalo a Cagliari 

Per i «balletti rosa» 
sentite madre e figlie 

Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI. II. 

La vicenda dei fballetti rosa» — con la r%rtecipaz>one (a quanto 
SI dice) di una ragazzina tredicenne, quattro noti giocatori 
del Caglian. un ex portiere di nscrva. due professionisti legati 
alla società rossoblu, nonché un imprecisato numero di nuovi ncchi 
-- nschia di assumere dimensioni notevoli. Intanto non si parla 
più di ineontn ristretti ad una determinata cerchia di famosi perso¬ 
naggi. ma addinttura di convegni di grippi Uno di questi, l’ex 
portiere, venduto precipitosamente ad una società di terza sene 
dopo gli scabrosi fatti, si sarebbe fidanzato ad una giovanissima 
indossatnee ignorandone le attività reali .A rivelare ogni cosa è 
stata la pittrice, madre della tredicenne, che ha presentalo la 
circostanziata querela in questura. 

Tutto cominciò con un furto di quadn della stessa signora, che 
gestiva fino allo scordo anno una gallona d’arte. La polizia scopri 
che I quadn erano stati rubati da alcuni giovani con la collabora 
zione della figlia della galicnsta una ragazza diciottenne Costei. 
SI è Miputo poi. organizzava a casa sua quando la madre si asscn 
lava per lavoro delle festicciole abbastanza spinte Delle «.serate 
azzurre > (le chiamano così in quanto i protagonisti potevano indif 
ferentemente passare dal balletto rosa ai balletti verdi) sarebbe 
rimasta una documentazione fotografica, ora in mano al magistrato 

Comunque il furto dei quadri è passato in seconda linea nel 
momento in cui la pittrice derubata, partendo da quella traccia, 
è arrivata a .stabilire che la figlia di diciotto anni, pur di procu¬ 
rarsi i quattrini, non aveva esitato a far partecipare alle serate la 
sorella minore. 

g. p. 


tenuare le sue pesanti respon¬ 
sabilità (è stato Dumas a chia¬ 
mare la guardia nazionale ed 
a ordinare il coprifuoco dalle 
17 di ieri) Incolpando della 
sparatoria l’organizzazione dei 
Musulmani Neri i quali han¬ 
no però subito smentito 

Anche li governatore della 
Louisiana, John McKeithen, ha 
attribuito la responsabilità de¬ 
gli scontri — avvenuti a pocm 
chilometri di distanza dal 
Campidoglio della Louisiana -— 
a « elementi estranei » che sa¬ 
rebbero giunti appositamente 
in città. Si tratta pero di scap¬ 
patoie ingenue, che l’mtera 
stampa americana, questa mat¬ 
tina, non si sente di accredi¬ 
tare; ed è smtomatico il fat¬ 
to che EUiche il capo della po¬ 
lizia della città abbia soste¬ 
nuto che furono per pruni i 
negri ad aprire U fuoco 

Dei venture niamfesiaiiii ne- 
gn arrestati con l’imputazio¬ 
ne di d.siurbo deua quiete 
pubblica otto sono stali suc¬ 
cessivamente accusati anche 
della morte dei due agenti di 
polizia. Circa 25 persone sono 
state medicate per ferite va¬ 
ne, e fra queste lo stesso ca¬ 
po della polizia di Baton Rou¬ 
ge, Eddie Bauer. Quattrocento 
agenti della guardia nazionale 
sono oggi mobilitati per raf¬ 
forzare la polizia locale ed as¬ 
sicurare il mantenimento del 
coprifuoco, imposto a partire 
dalle 17. Il sindaco ha anche 
proibito a tutti i locali di 
vendere bevande alcooliche. 

Dal canto suo. il giudice di¬ 
strettuale della Louisiana ha 
accettato in pieno la versione 
data, sulla sparatoria, dalle 
autorità e dalla polizia ed ha 
fissato in 500.0(X) dollari la 
cauzione per i ventitré arre¬ 
stati. mentre l'ammenda per 
chi viola le regole del copri¬ 
fuoco è stata fissata in 2()0 000 
dollari. 

Questa mattina, per le stra¬ 
de del « ghetto » negro, la sce¬ 
na era allucinante. Nessuno in 
giro, solo pochi poliziotti ar 
mali fino ai denti che sfrec 
eia vano a bordo delle auto, 
bossoli sparsi ovunque ila pa 
Uzja e le guardie nazionali 
hanno fatto fuoco in nterrol- 
tamente per oltre mezz’ora 
ed é un vero miracolo che il 
numero delle vittime non sia 
assai più alto) e un elicottero 
della guardia nazionale che 
sorvola a bassa quota la zona. 

La dimostrazione della gen¬ 
te di colore era cominciata in 
prossimità delle due scuole 
frequentate m massima parte 
da negri, e si era formato un 
lungo corteo in testa al quale 
procedevano alcune auto. I 
manifestanti avevano chiesto 
un incontro col sindaco per di¬ 
scutere con lui i problemi 
deH'occupazione dei negri e al¬ 
tre questioni relative ai d.rib 
ti civili: Baton Rouge. situata 
nel « profondo sud » degli Sta¬ 
ti Uniti, è una delle città te 
la Lou'.siana è uno degli Sta¬ 
ti) in cui più forte è il raz¬ 
zismo Ma il sindaco Dumas 
aveva fatto rispondere ai di¬ 
mostranti con rordine impar¬ 
tito dalla polizia di non usci¬ 
re dai confini del • ghetto ». 

La scintilla per la manife¬ 
stazione era venuta dall’arre¬ 
sto di due leader negri dei di¬ 
ritti civili accusati dalla poli 
zia di possesso illegale di ma¬ 
rijuana e di violazione di do 
micilio Baton Rouge è la cit 
tà natale del militante negro 
Rap Brown e finora non era 
stata mai teatro di .scontri raz 
alali particolarmente violenti 

La polizia ha fatto u.so per¬ 
sino di una mitragliatrice, per 
disperdere i dimostranti negri. 
La notizia della brutale as- 
gresslone si era infatti rapi¬ 
damente sparsa In tutto il 
«ghetto» e migliaia di perso¬ 
ne cominciavano ad affluire 
sul luogo della iparatorla. 


Congresso spaziale negli USA 


700 scienziati discutono 

' i t 

sulle origini della Luna 

Le nuove scoperte sul nostro satellite e le novità dalle sonde 
marziane — Foto più belle senza polvere — Crepacci grandiosi 
I « mascon » hanno la forma di dischi volanti 


E’ morto 
Gulbenkian 
magnate 
del petrolio 

CANNES. 11. 

Il miliardario Nubar Gul- 
benkian, magnate del petro¬ 
lio, è morto nelle prime ore 
dì stamani in una clinica di 
Cannes dove era stalo rico¬ 
verato in seguito ad una 
sene di attacchi cardiaci dai 
quali era stato recenlemenle 
colpito. Aveva 75 anni. 

Gulbenkian era uno degli 
uomini più ricchi del mondo 
ed era soprannominato « si¬ 
gnor cinque per cento » per 
via delle « royalties » che in¬ 
cassava per lo sfruttamento 
di numerosi giacimenti di 
petrolio. Egli era ben noto 
nei centri mondani di Cannes 
e del Touquet, dove la sua 
auto, una ■ Polis Royce » 
con gli accessori in oro mas¬ 
siccio, non passava certo 
inosservata. 

Gulbenkian era di nazio 
naiità turca. 

Colpito da un infarto, era 
stato trasportato all'* Ospe¬ 
dale Inglese > di Cannes lu¬ 
nedi scorso. Da due anni era 
praticamente immobilizzato 
nella sua proprietà di Cha- 
teauneuf-de-Grasse. 


HUSTON (Texas), Il 

Nuove scoperte vengono an¬ 
nunciate oggi nell'esplorazione 
della Luna e del pianeta 
Marte. 

Mentre a Houston ha inizia¬ 
to 1 suol lavori la terza con 
ferenza sull’esplorazione uma¬ 
na della Luna, a Pasadena m 
California sono cominciate ad 
arrivare fotografie nitide del 
la .superfice di Marte essendo¬ 
si ormai dissipata la tempe¬ 
sta di polvere che offuscava 
dal 13 novembre la visuale 
delle telecamere del Martner 
9 Nello stesso tempo conti 
nuano le osservazioni e gli 
accertamenti sulla grande 
esplosione solare fotografata 
per la prima volta da uno 
strumento istallato su un sa¬ 
tellite. 

L’astronomo Cari Sagan che 
segue personalmente il lavoro 
della sonda marziana ameri¬ 
cana. ha intanto riferito alla 
conferenza lunare che le nuo¬ 
ve immagini sono estrema 
mente chiare e non hanno più 
b.sogno di essere ricostruite 
col calcolatore elettronico 
E stato scoperto, per esem¬ 
pio, un pianoro così rugoso 
che gli scienziati hanno subì 
to battezzato « pelle di elefan 
te » Nessuno sa ancora come 
possa essersi formato Sono 
stati anche identificati gran 
d.osì crepacci, uno dei quali 
misura 10 20 chilometri di lun 
ghezza ed è profondo più di 
1600 metri. Nelle telefoto da 
Marte si vedono anche gran¬ 
di crateri, uno dei quali misu¬ 
ra più di 110 chilometri di 
diametro, che assomigliano a 


talune zone vulcaniche terre¬ 
stri. 

Anche sulla luna sono state 
fatte nuove scoperte, delle 
quali è stato riferito nella pri¬ 
ma delle quattro giornate del¬ 
la conferenza di Houston, al¬ 
la quale partecipano 700 scien¬ 
ziati di 17 paesi, principal¬ 
mente sovietici e americani. 
Il dr James Arnold deU’uni- 
versila di California ha rife- 
nto per esempio della sco¬ 
perta di una vasta reg.one ra- 
diattiva. 

Molto radiattlvi sono anche 
risultati 1 camnioni di suolo 
lunare della zona nord occi¬ 
dentale della faccia visibile 

Un’altra relazione della pri 
ma giornata ha reso noto che 
le misteriose concentrazioni di 
massa (Ma.scoii) scooerte dai 
satelliti artificiali della Luna 
sotto i grandi crateri risultano 
a forma di disco e nem di 
massa rotondeggiante come fi¬ 
nora veniva ipotizzato. 

La terza conferenza lunare 
di Houston cercherà di fare 
il punto sulle più accredita¬ 
te teorie deirorigine della Lu 
na, che sono tre e che anco 
ra sj presentano ugualmente 
val'de 

In poche parole esse dicono: 

— che la Lana era già for¬ 
mata e vagava nello spazio 
allorché venne « catturata » 
dalla Terra. 

— (The la Luna si formò 
nello stesso modo e nella stes¬ 
sa epoca della Terra 

— Che la Luna faceva parte 
della Terra, dalla quale venne 
schizzata via in seguito ad un 
cataclisma. 


Sparatoria a Fermo 

4 ccipì al rivale 
in amore e affari 

Dal Rostro corrispondente 

FERMO. 11. 

Un noto personaggio di Tomi. Giulio Ve 
spnani. di 41 anni, residente sia a Fermo che 
a Roma, é stato colpito stanotte con quattro 
revolverate sparate con pistola calibro 6,35 da 
un giosane napoletano residente a Roma, giunto 
csprcs-samente a Fermo per effettuare il rego 
lamento di conti 

li Vespnani stava entrando in un bar nel 
quartiere Tampcleggio quando, sulla porta, ve 
niva raggiunto da quattro colpi di rivoltella. 

il Vespriani. sanguinante, veniva ncoverato 
m gravi condizioni al nostro nosocomio. Durante 
il tragitto, egli nvclava i motivi di vendetta 
del tentato omicidio, mormorando: « Me l'ha 
promesso, e ce l’ha fatta! ». Nel frattempo, il 
giovane sparatore si dileguava ma questa mat¬ 
tina la polizia Io arrestava e lo trovava con la 
pistola scarica ancora in tasca. 


Cosi restano in carcere 

A 91 mafiosi nuovi 
mandati dì cattura 

PALER.MO. 11. 

n giudice istnittorc presso il tribunale di 
Palermo, doti. Filippo Neri, che dirige l'inda 
gine formale sulla a.ssociazione per delinquere 
I cui componenti sono stati denunciati alla 
Magistratura nel luglio scorso ~ in un rapporto 
congiunto presentato da carabinieri e polizia, 
noto anche come rapporto dei «114» — ha 
emesso 91 mandali di cattura contro altrettanti 
presunti mafiosi, 50 dei quali sono attualmente 
nelle carcen dell Ucciardone. Nel mandato none 
contestata ai presunti mafiosi, già accusati di 
associazione per delinquere, l'aggravante della 
scorreria in armi, della recidiva e del numero 
delle persone implicate. 

In seguito aU’emissione del mandato di cat¬ 
tura i carabinieri di Palermo baia» amibito 
Giuseppe ^daro. 
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Grande protesta unitaria contro le denunce al .«Castelnuovo>^ 


Roma: domani manifestaziohè per la scuola 

' I * * • 

Il corteo partirà alle 9 da piazza Esedra - CGIL, CISL, UIL hanno proclamato per domattina lo sciopero dei professori - Adesione del PCI, PSI, PSIUP, MPL e 
dei movimenti giovanili democratici • Parteciperanno gli operai delle undici fabbriche occupate - Una lettera di Parri al presidente del Senato - Il provvedi¬ 
tore agli studi ha disposto una visita « medico-fiscale » sui due professori di destra che hanno chiesto congedo per « motivi di salute » 


Domani sciopero in tutte le scuole di Roma contro la repressione, per respingere ' i 
tentativi di restaurazione autoritaria, per un profondo rinnovamento dell'Istruzione. La gior¬ 
nata di lotta è stata indetta dai sindacati confederali dei professori (CGIL-Scuola, Sism- 

CISL e UIL Scuola): hanno aderito PCI. PSI, PSIUP. MPL e i movimenti giovanili demo¬ 
cratici (FOCI. FGS, FGR. PSIUP e DC), Alla manifestazione parteciperanno gli operai delle 
undici fabbriche occupate della città e delegazioni da altri stabilimenti e luoghi di lavoro. 


L'appuntamento por tutti, inse¬ 
gnanti. studenti, lavoratori, è 
alle 9 in piazza Esedra, da 
dove niuoverà un corteo per 
le àlrade della Capitale. Alla 
rolesla Interverranno anche 
docenti universitari iscritti 
alla sezione CGIL Scuola. Ha 
dato la propria adesione an 
che l’UPllA (l'organizzazione 
democratica degli artigiani). 

1 tre sindacati confederali 
delia Scuola hanno tenuto le 
ri mattina una conferenza nel 
« centro operativo unitario » 
di via Cavour per spiegare le 
ragioni che sono alla base 
dello sciopero di domani. Il 

f )rofe.s.sor Mi.siti ha illustrato 
e richieste Immediate avan¬ 
zate dal vasto movimento 
che si è sviluppato in questi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

Il Consiglio di Stato che do¬ 
veva giudicare, entro oggi, lo 
operato degli otto docenti di 
Architettura di Milano sospe¬ 
si dal ministro dopo essere 
stati « avvisati » di reato per 
« falso Ideologico ». non si è 
riunito. Ancora una volta la 
politica del rinvio è l’unica 
che 11 mlnl.stero può u.sare do¬ 
po gli atti repres.sivi. 

Infatti il .suo ge.sto non ha 
trovato appoggio neanche nel 
corpo accadèmico tradiziona¬ 
le. almeno in quello che pios- 
sa vantare posizioni intellet¬ 
tuali oneste e .svincolate dalla 
pressione dei gruppi di pote¬ 
re padronale. 

Pochi docenti sono infatti 
disposti a rendersi chiaro s^u 
mento della repressione mini¬ 
steriale nei confronti dei col 
leghi. In chiara violazione dei 
diritti di libertà di irusegna- 
mcnto sanciti d.alla cnsMtuzio- 
ne. Fa eccezione il corpo ac¬ 
cademico del Politecnico mi¬ 
lanese che superando, in que 
sto caso, anche il vecchio spi¬ 
rito di casta dei cattedratici, 
continua il suo forsennato at¬ 
tacco alla Facoltà di architet¬ 
tura e ai suol docenti più rap¬ 
presentativi. 

Ma. ormai, gli attacchi ap 
paiono nella loro chiara realtà 
pretestuosa e il ministro non 
trova documentazioni per le 
sue accuse: la disputa non è 
più — forse non è mai stata — 
su temi culturali di organiz¬ 
zazione della .scuola e del suo 
ruolo. La polemic.a è solo fun¬ 
zionale alla difesa del Politec¬ 
nico di .Milano come « istitu¬ 
zione >> del parlronato lombar¬ 
do per garantirne l’uso priva¬ 
tistico nel momento in cui le 
industrie, anche le più grandi, 
non possono più accollarsi le 
»pe.se della ricerca scientifica. 

Si cerca, insomma. di ren¬ 
dere indolore la creazione dei 
dip.artimenli. qualora la legge 
universitaria p.i.s.sa.sse. allon¬ 
tanando Architettura dal Po¬ 
litecnico e preparandosi cosi 
a creare un « Dipartimento di 
Ingegneria i> strettamente le¬ 
gato ai monopoli e ai loro in¬ 
teressi 

Le manovre, quindi, supera¬ 
no l'ambito delle pressioni di 
destra nella politica cittadina 
milanese, e diventano un at¬ 
tacco. a livello nazionale, alle 
pur limitate, timide e contrad¬ 
ditorie innovazioni del pro¬ 
getto di legge universitaria 
attualmente in sospc.so alla Ca¬ 
mera. 

La chiarezza di questa « tra¬ 
ma » di interessi che pa.ssa 
dentro e fuori della DC. che 
a Milano è stata Tartefice prin¬ 
cipale della campagna di dif¬ 
famazione. rende però molto 
difficile la mes-sa a ounto del¬ 
la manovra repressiva 

Infatti il Comitato tecnico 
nominato, con scorciatoie non 
troppo legittime, per sostitui¬ 
re il Ckiasiglio di facolta ri¬ 
dotto aH'impotenza per la so¬ 
spensione del preside e di set¬ 
te docenti (su undici», non si 
è ancora riunito. 

Uno del tre nominati, l’ar- 
chitetto professor Grisetti, non 
ha accettato di farne parte. 
Difficile sarà per Misasi tro¬ 
vare. almeno tra i docenti ar¬ 
chitetti. chi sarà disponibile 
ad una repres.sione politica 
falsamente mascherala da im¬ 
postazioni di did.attica lega¬ 
litaria. 

Queste difficoltà di cnmoor 
re un comitato tecnico capa¬ 
ce di funzionare non .sono le 
uniche Ampio si è fatto lo 
schieramento di soiid.arietà 
democratica Intorno alle vi¬ 
cende della facoltà In questi 
giorni, ad esempio, si è .svol¬ 
to anche un incontro tra le 
forze pohtiche presenti tra 
gli studenti, i docenti, gli as¬ 
sistenti e i rappresentanti po¬ 
litici e sindacali appunto per 
•onsolidare una linea politica 
«liMrift capace di rompere lo 


giorni soprattutto dopo i 
« fatti » del liceo scientifico 
Guido (Dastelnuovo, oggetto 
di pesanti Interventi giudizia¬ 
ri contro studenti e docenti 
(4 giovani arrestati e poi 
scarcerati, altri 19 denunciati, 
l’ex preside Salinari e 24 In¬ 
segnanti sotto accusa per non 
aver annotato « con rigore » 
le assenze degli alunni). 

Gli obiettivi Immediati so¬ 
no: 1) archiviazione del pro¬ 
cedimenti penali e ammini¬ 
strativi in coeso nelle scuole; 

2) espulsione dalla scuola di 
coloro che operano per ri¬ 
pristinare l metodi fascisti; 

3) una inchiesta per appura 
re l collegamenti tra le forze 
reazionarie e certi settori 
dell’apparato statale. Queste 


isolamento In cui è stata co¬ 
stretta la facoltà. 

La condizione di tutte le 
componenti della facoltà è sta¬ 
ta molto aggravata dal prov¬ 
vedimento. La facoltà è stata 
ridotta alla più completa pa¬ 
ralisi. dopo che per anni, con 
tutti 1 mezzi, se ne è boicot¬ 
tato il funzionamento. 

Più di tremila studenti pra¬ 
ticamente, non hanno una fa¬ 
coltà: 11 personale non Inse¬ 
gnante non percepisce gli sti¬ 
pendi poiché manca la firma 
dei direttori responsabili de¬ 
gli Istituti e della presidenza; 
presalari e borse di studio per 
1 ricercatori sono In sospeso, 
come sono in sospeso gli inca¬ 
richi per docenti e assistenti. 

La rispasta a questa dram¬ 
matica situazione anche dal 
dlb.attito svoltosi all’universi¬ 
tà. è apparsa quella di indivi¬ 
duare una condotta e degli 
obiettivi di lotta comuni a tuL 
te le forze democratiche che 
salvaguardando gli interessi 
fondamentali delle masse stu¬ 
dentesche e dei lavoratori del¬ 
ia scuola», faccia compiere al¬ 
ia « sperimentazione » attuata 
nella facoltà, un progresso 
qualit-ativo 

Mario Rodriguez 


Contestoto 
a 14 giovani 
il reato 

di cospirazione 
politica 


Dalla nostra redazione 

MILANO, li. 

Otto giovani appartenenti 
a «potere operaio», già in car¬ 
cere. e altri sei a piede libe¬ 
ro. dovrebbero rispondere del 
gravissimo reato di cospira¬ 
zione politica, mediante asso¬ 
ciazione nonché di fabbrica¬ 
zione e porto in luogo pub¬ 
blico di materia esplodente. 
Tale infatti è la richiesta pre¬ 
sentata dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica dottor 
Buquicchio al giudice Isrut- 
tore che dovrà continuare la 
inchiesta. Le pene previste 
variano da 5 a dodici anni. 

Come è noto, a seguito del¬ 
la scoperta di 252 bottiglie in¬ 
cendiarie in un appartamento 
di via Galilei 6 e in alcune 
macchine pasteggiate nella 
ste,s.sa .'tracia, vennero arre- 
•sUti Giancarlo Ijeonelli di 
Firenze. Pietro Tettamanti, 
Bernardo Citterio. Stefano 
Canboni tutti di Como, Ser¬ 
gio Zolfoli di Roma. Giovanni 
Balsari. Roberto Pavesi e A- 
le.s.sandro Bertucci di Milano; 
furono inoltre citali con or¬ 
dine di comparizione e inter¬ 
rogati l'ingegner Franco 
Bontadini di Milano, affittua¬ 
rio deirappirtamento di via 
Calile’. Parehiteito Riccardo 
Sarfatti e la moglie Sandra 
Severi, proprieLari di una 500 
su cui venriero rinvenuti al¬ 
cuni ordigni, il marchese 
Francesco Mori Ubaldini I^- 
marmora e LueiK-a Albano di 
Portogruaro. entrambi stu¬ 
denti a Firenze e proprietari 
di altre macchine. Roberto 
Bordiga di .Milano. 

I coniugi Scarfelti dovreb¬ 
bero rispondere di simulazio¬ 
ne d: reato per aver denun¬ 
ciato il furto della loro mac¬ 
china. 

Le richieste della premura, 
alla luce dei fatti contestati, 
appaiono .■'e.santissime, tanto 
piu se si considera che finora 
il reato di cospirazione poli¬ 
tica è stato contestato soltan¬ 
to agli attentatori altoatc-sini 
e ai fascisti di Valerio Bor¬ 
ghese. 


richieste precise e concrete 
vengono collegate dai profes¬ 
sori con la rivendicazione di 
uno « stato giuridico che av¬ 
vìi un processo di reale de¬ 
mocratizzazione, di gestione 
sociale, di riforma della 
scuola ». 

’ Nella conferenza del sinda¬ 
cati contederall sono, inoltre, 
state rimarcate le responsa¬ 
bilità del governo per 11 ma¬ 
rasma scolastico. A nome del¬ 
la Camera del Lavoro Anna 
Maria Ciai ha rivolto un ap¬ 
pello al lavoratori, al demo¬ 
cratici, a tutti coloro che si 
battono per la trasformazione 
della nostra società perchè 
partecipino uniti alla protesta. 
A questo riguardo sono state 
stigmatizzate le posizioni di 
alcuni gruppetti della cosl- 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare che hanno assunto un a^ 
tegglamento antiunitario, Iso¬ 
landosi dal movimento di 
lotta. 

Costoro hanno disdetto la 
manifestazione In precedenza 
annunciata per oggi pomerig¬ 
gio ma hanno dichiarato di 
non aderire allo sciopero uni¬ 
tario. Gli studenti aderenti al 
« manifesto », « potere ope¬ 

raio », « lotta continua », han¬ 
no detto che domani terran¬ 
no « assemblee aperte » nel 
Castelnuovo e in altri istitu¬ 
ti. Il raggruppamento di 
« avanguardia operala », in¬ 
vece. ha organizzato un cor¬ 
teo per domani da piazza S. 
Maria Maggiore, specificando 
che « lo sciopero e la mani¬ 
festazione sono convocati In 
alternativa a quelli convocati 
dal PCI ». l’unico motivo che 
sembra caratterizzare la pro¬ 
testa di questo gruppetto 
« extraparlamentare » appare 
dunque chiaramente antico¬ 
munista 

I giovani della FOCI, da 
parte loro, davanti al liceo 
Castelnuovo e in tutte le al¬ 
tre scuole della città hanno 
diffuso un volantino in cui 
si afferma: « Quelli come 
Paolino Dell’Anno, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, che avevano spera¬ 
to nel silenzio dell'opinione 
pubblica democratica per at¬ 
tuare la repressione contro 
studenti e professori, hanno 
fatto male i loro conti! ». Do¬ 
po aver illustrato la posizio¬ 
ne nulllsta di alcuni gruppeL 
tl nel manifestino della PGCI 
è detto: « Basta con l’agita¬ 
zione generica fine a se stes¬ 
sa! Abbiamo obiettivi con¬ 
creti e comuni, tra studenti 
professori e operai, e vogliamo 
realizzarlin I 

Con una lettera di Farri al 
presidente del Senato. Fanfani, 
la sinistra indipendente, dal 
canto suo, ha sollecitato una 
discussione in commissione 
della interrogazione presentata 
dal proprio gruppo sulla vi¬ 
cenda del « Castelnuovo ». 

Stamane, inoltre, nell’» XI 
liceo scientifico » di via Segré 
gli studenti Iranno convocato 
una assemblea cui è stato in¬ 
vitato il segretario provincia¬ 
le della Federbraccianti Fa- 
gnozzi. 

II provveditore agli studi, 
frattanto, ha disposto « una 
visita medico-fiscale — infor¬ 
ma un comunicato — per i 
professori Giovanni Di Ibisco 
e Fasquale Fellegrino del liceo 
Castelnuovo. che hatmo chiesto 
un congedo per motivi di sa¬ 
lute rispettivamente di venti 
giorni e di un mese ». 

Stamane, poi, l'ex preside 
Salinari e alcuni professori 
che hanno ricevuto «avvisi di 
procedimento » si recheranno 
spontaneamente a palazzo di 
giustizia per essere interro¬ 
gati. 

Da due giorni, infine, alcu¬ 
ne bande di fascisti stanno 
attuando una serie di provo¬ 
cazioni davanti al liceo Dan¬ 
te, nel quartiere Frati. Ieri 
mattina gli studenti democra¬ 
tici hanno inflitto una dura 
lezione ad alcuni aderenti al 
« fronte della gioventù ». Ma 
non è escluso che stamane i 
teppisti si ripresenteranno 
davanti al « Dante ». 

In serata le segreterie ca¬ 
merali della CGIL, CISL e UIL 
hanno dato la propria adesio¬ 
ne alla manifestazione indetta 
dai sindacati confederali del¬ 
la scuola, invitando « tutte le 
categorie ad assicurare la par¬ 
tecipazione di folte delegazio¬ 
ni di lavoratori e la massiccia 
presenza delle fabbriche occu¬ 
pale». Le organizzazioni pro¬ 
vinciali. inoltre, nel « ribadire 
la propria protesta in ordine al 
grave attacco nei confronti di 
docenti e studenti delle scuo¬ 
le della capitale e all'esercizio 
dei diritti democratici all’in¬ 
terno della scuoia», hanno ri¬ 
levato « il valore dell'ampio 
schieramento unitario e demo¬ 
cratico che attorno a questi 
problemi si è determinato». 

Annunciando la propria ade¬ 
sione allo sciopero di domani 
il movimerìo giovanile della 
DC ha affermato che certi 
provvedimenti della magistra¬ 
tura n acquistano nella presen¬ 
te situazione politica e sociale 
del paese tl preciso significato 
di simbolo di quella politica 
conservatrice e repressiva che 
è ormai sempre più presente 
nella Nazione ai vari livelli ». 

Anche la Federazione giova¬ 
nile repubblicana si è trovata 
« nettamente d’accordo — è 
detto in comunicato — con 
le motivazioni della manife¬ 
stazione del 13 gennaio indet¬ 
ta dai sindacati CGIL. CISL 
e UIL». 

Da parte sua il provvedito¬ 
re agli studi Tomese ha sot¬ 
tolineato che « la normalizza¬ 
zione della vita scolastica non 
può rappresentare un passo 
indietro, sotto la specie di un 
ritorno a concetti e forme di 
vita che appartengono al pas¬ 
sato sia come dinamica che 
come elica e come storia». 


MILANO 

Completamente 

paralizzata 

Architettura 

Non si tengono lezioni ed esami - Non si pagano gli 
stipendi, i presalari, le borse di studio, perchè nes¬ 
suno può firmare i mandati - Si allarga il movimento 
di protesta - Rinviata la riunione del Consiglio di 
Stato che doveva esaminare i ricorsi dei docenti 
sospesi da Misasi 



Una delle ultime assemblee al « Castelnuovo » di Roma 


Grave discorso del ministro della PI 


Misasi giustifica 
arresti e denunce 

« La scuola in casi dì estrema necessità può ricor¬ 
rere agli organismi preposti all’ordine pubblico » 


Finite le vacanze, anche il 
ministro Misasi ha sentito il 
bisogno — finalmente — di 
dire una parola sul terremoto 
che ha investito, fra fine di¬ 
cembre e gennaio, la scuola 
italiana. Parole pronunciate 
In una occasione non prevista, 
cioè a conclusione della stan¬ 
ca « Settimana internazionale 
della scuola» conclusasi Ieri 
sera all’EUR. 

Parole, soprattutto, gravi 
per quanto riguarda le pro¬ 
spettive. Il ministro ha In¬ 
fatti affermato — a conclu¬ 
sione del consueto « pistolot¬ 
to» sulla necessità di rinno¬ 
vamento delle strutture scola¬ 
stiche — che la polizia può e 
deve essere chiamata negli 
istituti scolastici, che gli stu¬ 
denti possono e devono essere 
mandati In galera in determi¬ 
nati casi. Fuori dal testo scrit¬ 
to trasmesso dalle agenzie, 
il ministro ha infatti detto: 
« La scuola, in casi di estrema 
necessità, può ricorrere anche 
ad altri organismi preposti 
alla tutela dell’ordine pub¬ 
blico ». 

Più fiscali e autoritari di 
così, è difficile dichiararsi. 
Nemmeno il governo asburgi¬ 
co faceva intervenire i gen¬ 
darmi contro gli studenti. 

Tanto più grave questa af¬ 
fermazione del ministro in 
quanto non appare astratta, 
ma viene dopo gli arresti de¬ 
gli studenti del « Castelnuo¬ 
vo», dopo gli avvisi di pro¬ 


cedimento a carico di 24 do¬ 
centi, dopo le aggressioni fa¬ 
sciste di cui all’ EUR non si 
è fatta parola. Prima di quel¬ 
la affermazione, Misasi ave 
va ribadito che occorre « con 
misura» prendere atto che la 
scuola è cambiata, che non è 
più la idilliaca e « deamici¬ 
siana scuola di élite dei tem¬ 
pi antichi » e che occorre 
prendere atto della novità del¬ 
l’Ingresso « del ceti popolari » 
nelle sue strutture. 

Il ministro ha Invocato le 
_ riforme — e chi deve farle 
' se non il governo, se non lui? 
— e ha difeso la sua famosa 
circolare-gigante che proprio 
un giorno prima, in una se¬ 
vera autocritica, era .stata de¬ 
nunciata come un pasticcio 
inconcludente dal prof. Goz- 
zer. Misasi ha definito quella 
circolare « una normativa ab¬ 
bastanza definita» e ha poi 
ancora Infierito sugli studenti 
che sono « estremisti » e han¬ 
no fatto della scuola « un 
campo di esercitazione per 
un’azione politica a più vasto 
raggio ». 

Non una parola sulle ripe¬ 
tute e gravi aggressioni di be¬ 
ne individuati gruppi squa- 
dristici e teppisti 

Ha parlato, al convegno, an¬ 
che il preside del « Castel¬ 
nuovo »,-Sclrpa, che ha fatto 
un discorso abbastanza con¬ 
traddittorio chiedendo comun¬ 
que una riforma radicale del¬ 
le strutture scolastiche. 


Si allarga il movimento per la democrazia nelle scuole 

A Reggio C., Irieste e Bologna 
gli studenti scendono in lotta 


Un ispettore ministeriale annulla a Reggio diritti sanciti dalla circolare Misasi • Ordine del giorno unitario a Trieste 
Nuova intrusione della polizia al « Marconi » di Bologna • Studenti in assemblea a Vicenza cacciati dalla polizia 


Interrogazione 
comunista sulle 
denunce al 
liceo di Firenze 

Sui «fatti» del « III liceo 
scientifico » i deputati comu¬ 
nisti Marino Raicich, Rober¬ 
to Marmugi, Giorgio Bini 
hanno presentafo un'interro¬ 
gazione al ministro della 
Pubblica istruzione per chie¬ 
dergli se gli avvisi di reato 
emessi dalla Procura contro 
insegnanti, custodi, studenti 
di quella scuola non pongano 
l'esigenza che il ministro 
riaffermi « la piena liceità 
dello sciopero e dei diritti 
politici costituzionali anche 
nella scuola » e difenda « con 
una propria esplicita presa 
di posizione l'operato di 
quanti nella crisi attuale del¬ 
la scuola fendono a rinno¬ 
vare metodi e contenuti •. 


A BOLOGNA — Un nuovo 
intervento della polizia allo 
interno deH’istituto commer¬ 
ciale « G. Marconi » — lo stes¬ 
so in cui avvennero le selvagge 
cariche del 29 novembre scor¬ 
so — è stato effettuato ieri 
mattina su richiesta del pre¬ 
side prof. Spogano. Un folto 
gruppo di giovani si era re¬ 
cato neU’atrio della presiden¬ 
za per protestare contro il 
comportamento di un profes¬ 
sore, notòriamente legato ad 
ambienti conservatori. Di fron¬ 
te alla composta manifestazio¬ 
ne e alla richiesta di un collo¬ 
quio, il preside non trovava 
di meglio che rinchiudersi nel 
suo ufficio e sollecitare Tinter- 
vento della forza pubblica. 

' Agenti in borghese sono 
quindi entrati nefi’edificio do¬ 
po che questo era stato cir¬ 
condato da contingenti della 
celere. Poiché i ragazzi non 
stavano facendo niente di ille¬ 
gale ì poliziotti hanno cercato 
di dare una giustificazione al 
loro inteiv’énto prelevando due 
studenti e accompagnandoli in 
questura dove, dopo averli 
identificati, sono stati imme¬ 
diatamente rilasciati. 


A REGGIO CALABRIA — la 
lotta degli studenti del liceo 
scientifico « Leonardo da Vin¬ 
ci » per ottenere il riconosci¬ 
mento del diritto all’assemblea 
è entrata in una fase nuova 
dopo rincredibile conclusione 
deH’assemblea generale tenu¬ 
ta all’Arena Lido. L’ispettore 
Brancati, inviato a Reggio dal 
ministro della P.I. per una me¬ 
diazione fra le richieste di 
effettiva democrazia avanzate 
dagli studenti e la risposta 
autoritaria e repressiva del 
preside Scardina, si è rifiutato 
di accettare la decisione pre¬ 
sa con voto quasi imanlme da¬ 
gli studenti, di scegliere come 
forma di espressione democra¬ 
tica Fassemblea generale. 

L'ispettore ha deciso cosi 
di negare completamente il di¬ 
ritto airassemblea e dopo 
aver espresso seri dubbi sulla 
validità delle assemblee stu¬ 
dentesche ha privato gli allie¬ 
vi del « Leonardo » persino 
della rappresentanza elettiva, 
aggravando in tal modo la si¬ 
tuazione già molto tesa. Non 
c’è da stupirsi perciò se nei 
prossimi giorni gli studenti 
risponderanno con uno sclo- 


Emergono nuove responsabilità per la morte delio studente Saltarelli 


Fu la polizia a convogliare 
gli anarchici alFUniversità 

Consegnato alla Procura un nastro che reca incisi gli ordini impartiti dal 
questore di Milano nel corso della manifestazione del 21 dicembre 1970 


Dalla nostra redazione 
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Novità neiristruttoria sulla 
morte deilo studente Saverio 
Saltarelli, ucciso, come è no¬ 
to. da un candelotto lacrimo¬ 
geno durante le manifestazio¬ 
ni del 21 dicembre *70. Infatti 
il patrono di parte civile dell.a 
famiglia SaltareUi. prof. Gae¬ 
tano Pecorella, ha presentato 
alia Procura della Repubblica 
una memoria nella quale 
espone che tempo fa. un ra¬ 
dioamatore. che vuoi mante¬ 
nere l'incognito, gli consegnò 
un nastro elettromagnetico su 
cui sarebbero incisi gli ordini 
impartiti via radio da! que¬ 
store di Mibano ai comandan¬ 
ti del vari reparti impiegati 
appunto il 21 dicembre IO- 

Questi chiede adesso una 
perizia per stabilire la genui¬ 
nità delia registrazione, tan¬ 
to più che essa fornisce i dati 
i quali coincidono esattamen¬ 
te con quanto già accertato 
dall’istruttoria. Non solo, ma 
in base alla registrazione, li 
prof. Pecorella c^àIede che 
venga interrogato il questore. 


Allitto Bonanno, sui movi¬ 
menti ordinati ai vari reparti, 
per cui un gruppo di anarchi¬ 
ci sembrerebbe essere stato 
«convogliato» verso Tuniver- 
sità dove erano gli studenti. 
Come è noto, avendo questi 
ultimi accolto fra le loro file 
gli anarchici in fuga, i cara¬ 
binieri caricarono, poi lan¬ 
ciarono candelotti lacrimogeni 
ed esplosero colpi di pistola; 
con il risultato che un ordi¬ 
gno uccise Saltarelli 
Infine il legale sollecita 
raudizione di ben diciannove 
funzionari, fra cui il capo del¬ 
l’ufficio politico, doti. Alle¬ 
gra, e il ben noto vice que¬ 
store Vittoria, sempre In me¬ 
rito ai movimenti ordinati. 
Resta ora da vedere se Tistan- 
za della parte ^vile verrà ac¬ 
colta. 

Ma occorre aggiungere qual¬ 
cosa. L’istruttoria si trascina 
ormai da oltre un anno. Ini¬ 
ziata c<m rapidità e decisio¬ 
ne dal sostituto procuratore 
dott Viola, essa venne poi in¬ 
spiegabilmente trasferita dal 
rocuratoie capo della Repub- 
fica. dott. De Peppo, ad un 


altro sostituto, il dott. Po- 
marici; da allora i suoi tempi 
si sono allungati. Ora proprio 
ieri il Procuratore generale 
della Rcpubbiica. nel discor¬ 
so inaugurale dell’anno giu¬ 
diziario, ha richiamato il do¬ 
vere dei magistrati di appli¬ 
care la Costituzione. Questa 
stabilisce che tutti i cittadini 
sono uguali di fronte alla leg¬ 
ge. Finora invece, a Milano e 
altrove, i cittadini che sba¬ 
gliano. e anche quelli che 
non sbagliano ma solo prote¬ 
stano. vengono perseguiti con 
la massima rapidità; Tistrut- 
toria invece contro funzio¬ 
nari sospettati di abusi o peg¬ 
gio procedono lentissimamen¬ 
te. Ricordiamo solo i casi dei 
carabinieri di Bergamo, di Pi- 
nelH ed ora di Saltarelli. 

Subito dopo aver consegna¬ 
to i nastri alla procura, il 
prof. Pecorella ha lasciato la 
macchina per andare a pren¬ 
dere un caffè; quand’è tor¬ 
nato, la borsa In cui sino a 
poco prima si trovavano 1 
nastri e il registratore era 
scomparsa. Un furto davvero 
slngoiara. 


pero a questa ulteriore inizia¬ 
tiva repressiva. 

A TRIESTE — una signifi¬ 
cativa presa di posizione imi¬ 
tarla sui problemi attuali 
della scuola, con particolare 
riferimento all’ondata repressi¬ 
va in atto, è stata sottoscrit¬ 
ta dai giovani della FGCI del 
Friuli Venezia Giulia, dalla 
federazione nazionale del gio¬ 
vani repubblicani, dalla fede¬ 
razione giovanile socialista, 
dal comitato regionale dei gio¬ 
vani DC, dal comitato regio¬ 
nale del PSIUP e dal coordi¬ 
namento regionale del MPL. 
a Una grave manovra repres¬ 
siva è in atto nella scuola — 
si afferma tra l’altro nella no¬ 
ta imitaria — essa è stretta- 
mente legata al tentativo neo¬ 
centrista favorito da fascisti 
e monarchici, che si cerca di 
sviluppare nel paese con l’at 
tivo sostegno di ambienti mo; 
derati e conservatori esterni 
ed interni all'apparato stata¬ 
le. L’impegno unitario delle 
organizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche si opporrà ad ogni 
tentativo di colpire con prov¬ 
vedimenti autoritari il movi¬ 
mento di lotta per il rinnova¬ 
mento della scuola ». 

• • « 
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Repressione poliziesca sta¬ 
mattina airistìtuto industria¬ 
le « Lampertico » occupato 
dagli studenti durante una 
manifestazione di sciopero. 
Un centinaio di poliziotti chia¬ 
mati dal preside, hanno fatto 
irruzione nella scuola impo¬ 
nendone lo sgombero e sche¬ 
dando tutti i ragazzi che la 
occupavano. H fatto è acca¬ 
duto alle 12,30. 

Gli 803 studenti deiristituto 
industriale « Lampertico » e 
deH'istituto per il commercio 
«Da Schio» avevano sciope¬ 
rato nella mattinata per ri¬ 
vendicare la istituzione del 
quarto e quinto anno. Quelli 
deU'istituto commerciale si 
erano portati in corteo all’isti¬ 
tuto industriale e tutti insie¬ 
me avevano deciso di entrare 
nel «Lampertico» per tenere 
una assemblea, 

DopK) aver discusso gli obiet¬ 
tivi della lotta collegati agli 
sbocchi professionali, gli stu¬ 
denti decidevano di trasfor¬ 
mare Tassemblea in occupa¬ 
zione ed è a questo punto che 
è intervenuta la polizia. Gli 
studenti sono usciti dali'isti- 
tute e per tutto il pomeriggio 
hanno tenuto un’assemblea 
presso la sede delia CGIL con 
l’obiettivo di instaurare un 
rapporto organico con ì sin¬ 
dacati dei lavoratori dato l’in¬ 
treccio delle loro rivendica¬ 
zioni scolastiche con gli sboc¬ 
chi professionali. Gli studenti 
hanno anche informato del¬ 
l’accaduto il Comitato Antifa¬ 
scista costituitosi una setti¬ 
mana fa. 


Lettere — 
afl' Unita: 


Le interessanti espe¬ 
rienze del quotidia¬ 
no nelle scuole 

Spettabile redazione, 

siamo allievi del Centro di 
formazione professionale «San 
Paolo». Con l’inizio dell’anno 
scolastico 1971-‘72 abbiamo i- 
slltuilo il giornale murale per 
diffondere nell’ambito del no¬ 
stro Istituto le notizie che ri¬ 
teniamo più importanti. 

A tale scopo e per poter ap¬ 
profondire le nostre ricerche 
sul problemi di attualità, chie¬ 
diamo se siete nella possibili¬ 
tà di inviarci una copia o- 
maggio del vostro giorna¬ 
le quotidianamente. Speriamo 
che la nostra richiesta venga 
da voi accolta e in attesa di 
una vostra pronta risposta, 
porgiamo distinti saluti. 

GLI ALLIEVI 
del Centro « San Paolo » 
(Milano) 

★ 

Spettabile redazione, 
a seguito della sperimenta¬ 
zione condotta lo scorso an¬ 
no presso questa scuola, cl 
pregiamo inoltrare la richie¬ 
sta di invio del vostro quoti¬ 
diano perchè detta sperimen¬ 
tazione possa continuare an¬ 
che nell’anno in corso presso 
la classe IIC composta di 25 
alunni. L’interesse e la validi¬ 
tà del risultati acquisiti sono 
stati tali che la RAI-TV ha 
programmato per le trasmis¬ 
sioni di TV-Esse (televisione 
scolastica) alcune riprese pres¬ 
so la nostra scuola. 

Disunii saluti. 

Prof. FERRUCCIO PIAZZONl 
Scuola media statale di 
Gazzaniga (Bergamo) 


In galera perchè 
protestano per 
il cibo cattivo 

Cari compagni, 

alla caserma Darli di Pal¬ 
manova (Udine) del 59^ fan¬ 
teria venne deciso circa due 
mesi fa di abolire la già 
schifosa cena della domenica 
e di sostituirla con un sac¬ 
chetto contenente due formag¬ 
gini, due fette di mortadella, 
due panini e una mela. La 
ottava compagnia mortai al 
completo restituisce il sac¬ 
chetto in cucina giudicando 
quella robaccia immangiabile 
ed insufficiente. 

Il fatto viene giudicato gra¬ 
vissimo dal comando. Comin¬ 
ciano gli interrogatori, Is in¬ 
timidazioni, i ricatti. Si fa 
il possibile per individuare 
gli istigatori di questa ((ribel¬ 
lione ». 

Il 22 dicembre a quattro 
compagni della compagnia vie¬ 
ne notificato l'ordine di te¬ 
nersi a disposizione in ca¬ 
serma. Sono il caporale Bru¬ 
ni e i soldati Fabrizi, Falco¬ 
ni. Melis. Poco dopo vengo¬ 
no arrestati dai carabinieri 
ed in tenuta da lavoro e con 
le manette ai polsi trasferiti 
alta fortezza di Peschiera. Le 
imputazioni come al solito 
non vengono rese note, ma 
si viene a sapere che i com¬ 
pagni sono accusati di istiga¬ 
zione aggravata ai militari a 
disobbedtre alla legge e a 
violare la disciplina. Il tutto 
riferito al fatto della resti¬ 
tuzione dei sacchetti. 

Episodi come questo fanno 
aumentare la nostra rabbia e 
la nostra volontà di lotta. Fa¬ 
te uscire all’esterno questi 
fatti, dite che tutta la truppa 
è contro i padroni in divisa. 
I compagni che lottano nelle 
fabbriche, nelle scuole, nel 
campi possono contare anche 
su di noi. 

UN GRUPPO 
di compagni militari 
(Udine) 


Un giornale 
«non adatto per 
le donne»? 

Caro direttore, 
leggo tutti i giorni il no¬ 
stro giornale. Oggi sono arri¬ 
valo tardi in edicola e ho do¬ 
vuto accontentarmi di un al¬ 
tro quotidiano. Leggevo que¬ 
sto ^ornale a tavola, come al 
solito, quando mia moglie 
guardando la testata ha escla¬ 
mato: «Lascialo a casa che 
nel pomeriggio lo leggo an¬ 
ch’io ». Ho fatto osservare che 
avrebbe potuto leggere anche 
l’Unità, ma lei mi ha ri¬ 
sposto che l’Unità è un 
giornale per gli uomini. 

Questa affermazione mi ha 
lasciato assai perplesso. D’ora 
innanzi farò in modo di arri¬ 
vare all’edicola per tempo e 
porterò sempre a casa l’Uni¬ 
tà ma vorrei tanto che mia 
moglie, che peraltro è iscritta 
al partito da molti anni, po¬ 
tesse considerare il nostro 
giornale adatto anche per lei. 

Ti saluto tanto. 

GIUSEPPE àron 
(Boretto - Reggio Emilia) 


n problema è naturalmen¬ 
te di grande rilievo, per noi 
e per tutto il paitito. Andreb¬ 
be però precisato meglio, e 
vorremmo che il compagno 
Muti e altri lettori intervenis¬ 
sero in proposito. In che sen¬ 
so l'Unità sarebbe un gior¬ 
nale «per gli uomini»? Nel 
senso che non tratta e suffi¬ 
cienza o tratta in maniera in- 
sodcL-sfacente 1 problemi fem¬ 
minili? O nel senso più gene¬ 
rale che, per il suo linguag¬ 
gio, non è « adatto » a larghi 
strati di potenziali lettrici? 
O, ancora, nel senso che mol¬ 
te donne, pur essendo di sen¬ 
timenti democratici e socia¬ 
listi e pur militando nel no¬ 
stro movimento, sono tuttavia 
aliene dall'affrontare la rego¬ 
lare lettura di un organo di 
partito, e come tale stretta- 
mente politico? Sono interro¬ 
gativi seri, che Involgono il li 
vello di politicizzazione delie 
masse femminili e il nostro 
modo di rivolgersi ad esse. 
Per questf^ sarebbe appunto 
interessante sentire altri pe 
rerl in proposito. 


E’ arrivato il saldo 
(dopo la lettera) 

Signor direttore, 

in merito alla lettera del 
sig. Vincenzo Boria pubbli¬ 
cata dal suo giornale il 19 no¬ 
vembre US. sotto il titolo 
(( Dopo l’infortunio vana at¬ 
tesa della pensione », mi pre¬ 
muro di comunicarle quanto 
segue: 

1) Il sig. Boria, già bene¬ 
ficiario di rendita diretta per 
una inabilità al lavoro nella 
misura del 15Vo. ha subito un 
nuovo infortunio in data 16 
aprile 1910. L’indennità di tem¬ 
poranea, nella misura stabili¬ 
ta dalla legge, è stata a suo 
tempo corrisposta immediata¬ 
mente. Per quanto riguarda 
l’invalidità permanente, que¬ 
sta venne valutata in origine 
nella misura del 56 Vo. Sulla 
opposizione dell'interessato, 
in data 7 aprile 1971, e dopo 
ripetute visite collegiali rese¬ 
si necessarie per il fatto che 
l’infortunato presentava inva¬ 
lidità multiple non concorren¬ 
ti, il 12 luglio 1971 l'iter sani¬ 
tario si è concluso con una 
valutazione globale del 70 V». 
Nelle more, però, della liqui¬ 
dazione della rendita, la com¬ 
petente sede dcllTNAIL ha 
corrisposto al sig. Boria ac¬ 
conti per complessive L. 420 
mila, oltre l’importo della 
rendita pregressa del 15 “i 
che l’interessato ha continua¬ 
to a percepire. Infine, men¬ 
tre è in corso l’unificazione 
delle due rendite, in data 23 
novembre u.s. si è provvedu¬ 
to al saldo, direttamente tra¬ 
mite cassa, di quanto dovuto. 

2) Circa il mancato rilascio 
dell’attestato di invalidità, ri¬ 
sulta agli alti che tale docu¬ 
mento è stato rilasciato al si¬ 
gnor Boria a 9 settembre 
1970, cioè sei giorni dopo 
t’inoltro della relativa do¬ 
manda. 

Voglia gradire, signor di- 
rettore, i migliori saluti. 

aw. PAOLO PULCI 
Presidente dell’INAIL 
iRoma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo; Giampie¬ 
ro SCOLARI, Romagnano Se¬ 
sia; BOTTINELLI, Vergiate 
(il quale condanna severa¬ 
mente il comportamento dei 
repubblicani e dei socialde¬ 
mocratici nella vicenda pre¬ 
sidenziale); S. A., Conegliano; 
Gino FOIXt, Lavezzola (è un 
volontario delle Brigate inter¬ 
nazionali nella guerra di Spa¬ 
gna e desidera attraverso il 
giornale rivolgere un omag¬ 
gio, in occasione dell’anno 
nuovo, a tutti I vecchi lavo¬ 
ratori che si sono battuti in 
tutti i campi per far avanza¬ 
re l'umanità); 

M. CERRUTTI, La Spezia 
(in una documentata lettera, 
rileva come i piccoli rispar¬ 
miatori che sono in posses¬ 
so di qualche azione, in mol¬ 
te occasioni vengono defrau¬ 
dati; e conclude: « La borsa 
in Italia non è sempre una 
cosa seria, per cui sarebbe 
auspicabile che la giustizia e 
lo Stato intervenissero quan¬ 
do si verificano episodi ille¬ 
citi »); Bartolomeo CANTOIA, 
Ponzone; Antonio NAITZA, 
Biissoleno; Nicolino MANCA. 
Sanremo; 

I ragazzi della classe quin¬ 
ta B di Macherio (ci manda¬ 
no una iKiesìa da essi com¬ 
posta che dice: « Com’è brut¬ 
to essere in Vietnam / e nel 
Pakistan orientale. J E nel 
Vietnam / la guerra conti¬ 
nua / noi qui viviamo feli¬ 
ci loro non si accorgeranno 
/ che sarà Natale »); Vincen¬ 
zo CORSI, Roma; Giovanni 
ROGORA, Pietra Ligure; Lui¬ 
gi PENATI, Milano; Angelo 
PICCARDO, Genova (che de¬ 
sidera rivolgere attraverso il 
giornale la sua solidarietà ai 
patrioti vietnamiti); Oscar 
FERRARI, Torino (auspica 
una più decisa azione contro 
i responsabili degli inquina¬ 
menti); 

Pietro BIANCO, Catanzaro 
(critica duramente l’atteggia¬ 
mento tenuto aU'ONU dalla 
delegazione cinese e la conver¬ 
genza della Cina con gli US.\ 
sulla questione palristana); 
F. PEAQUIN, Aosta (« Ma 
perchè questa ripresa ài re¬ 
ciproche accuse tra Cina e 
URSS? Non capiscono quali 
gravi conseguenze ha tutto 
questo nello sviluppo del mo¬ 
vimento operaio intemuziona- 
le? »); Ezio VICENZETTO, 1«- 
lano; Giuseppe CAVALIÉIRI, 
Bologna; Lola MARINI, S*- 
sto Fiorentino; Urbano DA- 
LUàn, Milano; 

— Ringraziamo il lettore 
Gaetano LIUZZI (Sanatorio 
«Armanni» di Arco di Tren¬ 
to) che ci ha fatto perveni¬ 
re L. 70.(XX) per spedire pac¬ 
chi di libri degli Editori Riu¬ 
niti alla Scuola Popolare di 
Magnago, al Circolo FGCI 
«Stella Rossa» di Porto d’A- 
scoli, al Cìrcolo FGCI di Se- 
condigliano, al Circolo FGCI 
di Cistemino, al Circolo 
FGCI di Saviano, al Circolo 
PGCI « (^riel » di Borgono¬ 
vo, al Cìrcolo FGCI di Vac- 
carìzzo Albanese, alla seziona 
PCI « CHie Guevara » di S. Ip¬ 
polito di Cosenza. 

— I seguenti lettori ci man¬ 
dino i loro indirizzi per po¬ 
ter rispondere direttamente 
alle lettere che ci ha nno m an- 
dato: Vincenzo MORETTI di 
Palazzolo Milanese. Giuditta 
SZO LNAY di Milano. Maria 
POLim, di Casalmoro. 


Scrlrele lettere brevi, indìeait- 
do con chlaren» nome, cottnomo 
e indiriao. Clii desidera che tn 
calce non compaia il proprio no¬ 
me. ce io prrcisi. Le lettere non 
Itrmate. o sitiate, o con Arma ft- 
lefribile. o che recano la aola in. 
dicMtone «Vn (mppo di...» non 
venfono pubblicate. 
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Paradossi 
dì Chaplìn 


Genova 


Concerto 


a Londra Parafo" 

occupata 


Non vuole sentir 
parlare di «007» 










La manifestazione organizzata dagii artisti del 
Teatro Comunale ha trovato una eccezionale ri¬ 
spondenza tra i lavoratori impegnati nella lotta 
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LONDRA. Il 

Charlie Chaplin è in visita 
a Londra insieme con la mo- 
glio Oona. Nella città che gli 
diede i natali, e che lo vide 
guadagnarsi il pane con fati¬ 
ca, ancora fanciullo, il gran¬ 
de cineasta si trova oggi per 
affari: cioè per firmare gli 
accordi relativi al rilancio e 
allo sfruttamento (già comin¬ 
ciato mesi or sono in Fran¬ 
cia) di alcune delle sue opere 
più celebri. Intervistato dai 
giornalisti, Chaplin ha reso 
alcune dichiarazioni, tra pa¬ 
radossali e sprezzanti, sulla 
sua arte e sul suo rapporto 
col pubblico: « Non mi inte¬ 
ressa far ridere la gente. L’ho 
fatto per guadagnarmi da vi¬ 
vere ». E ancora: « Quando 
lavoravo, pensavo a tre cose: 
se il lavoro mi entusiasmava, 
se il mio produttore si sareb¬ 
be divertito, e se mi avrebbe 
pagato ». Ciò con e\idente ri¬ 
ferimento agli esordi giova¬ 
nili, poiché, a un certo punto 


della sua carriera, Cliaplin di¬ 
venne produttore di se stesso. 

«Sono troppo vecchio per¬ 
chè qualcosa possa richiamar¬ 
mi in America ». ha detto poi 
Chaplin (che in aprile compi¬ 
rà 83 armi), «e in Svizzera 
sto bene». Il famoso regista 
e attore ha ricordato anche 
la persecuzione cui fu sotto¬ 
posto. oltre oceano, dai mac- 
cartisti: « Dissero che ero co¬ 
munista, e lo risposi: E al¬ 
lora? Ma In realtà non ho 
mai svolto attività comuni¬ 
ste ». (Tuttavia una replica 
come quella opposta da Cha¬ 
plin alla provocazione dei 
« cacciatori di streghe » era, 
a quei tempi, assai più ardita 
di quanto ora, forse per mo¬ 
destia, egli non mo.strl di cre¬ 
dere: attori e registi a meri- 
cani, pur illustri, non ebbero 
altrettanto coraggio civile. 
Mentre Chaplin fini per esse¬ 
re scacciato, in pratica, dagli 
Stati Uniti, dove non ha più 
voluto rimettere piede). 


Nostro servizio 

GENOVA, 11 

Un’orchestra, un coro, soli¬ 
sti famosi, per una manife¬ 
stazione in una fabbrica oc¬ 
cupata: la consapevolezza di 
aver vissuto una esperienza 
unica, rimarrà a lungo im¬ 
pressa nella coscienza di 
quanti domenica sono conve¬ 
nuti alla Paragon Italia per 


I sindacati: 
il regolamento 
dì Sanremo 
contrasta con gli 
accordi presi 

Al termine di una riunione 
svoltasi a Roma, le organiz¬ 
zazioni sindacali della CISAS- 
Unione italiana della musica 
popolare, FILS-CX3IL, FULS- 
CISL ed UIL-Spettacolo han¬ 
no inviato un telegramma 
alla RAI-TV e, per conoscen¬ 
za, al sindaco di Sanremo, in 
cui si afferma — riferisce un 
comunicato — che le orga¬ 
nizzazioni sindacali « presa 
visione del regolamento del 
ventiduesimo Festival della 
canzone italiana approvato 
dalla giunta municipale san¬ 
remese il 5 ultimo scorso ». 
comunicano che « tale regola¬ 
mento non risponde e contra¬ 
sta con gli accordi preceden¬ 
temente convenuti con il sin¬ 
daco di Sanremo su altro te¬ 
sto. Conseguentemente notifi- 
canovi — prosegue il tele¬ 
gramma — la loro completa 
disapprovazione del regola¬ 
mento stesso». 

Il contrasto è dovuto al fat¬ 
to — rileva il comunicato 
— che le decisioni della Giun¬ 
ta contrastano, per quanto 
riguarda le riprese televisive, 
con raccordo che verme fir¬ 
mato il 22 dicembre 1970 in 
merito alle riprese televisive 
esterne, fra 1 rappresentanti 
dell’ente televisivo e quelli 
1 dei sindacati di categoria. 


Gii spettacoli in Francia 


Tutto per il cinema 
il 1972 di Montand 

Tra gli impegni del popolare attore-cantante un film con Go¬ 
dard e uno con Costa-Gavras — Ancora chiusa la Comédie Fran- 
caise —Attesa per la prima della più recente commedia di Anouilh 


Nostro servizio 

PARIGI. 11. 

Montand dedica ormai 
esclusivamente il suo tempo 
al cinema. L’anno appena co¬ 
minciato è denso di impegni 
cinematografici per il popola¬ 
re attore cantante. 

Tra pochi giorni egli co- 
mincerà a interpretare Tout 
va bien a fianco di Jane 
Fonda, il film che segna un 
< ritorno > atteso e interessan¬ 
te: quello di Jean-Luc Godard, 
che è rimasto assente dall’at- 
iicità per molti mesi dopo l’in¬ 
cidente motociclistico di cui 
fu vittima a Parigi, e che vuo¬ 
le, .stando alle sue dichiara¬ 
zioni, cimentarsi nell’impresa 
di realizzare un’opera valida 
sia dal punto di vista dell’im¬ 
pegno, sia da quello commer¬ 
ciale. 

In marzo Montand interpre¬ 
terà Cesar et Rosalie di Clau¬ 
de Sautet, acacnto a Romy 
Schneider; all’inizio dell’esta¬ 
te, l’attore comincerà una 
specie di giro del mondo per 
realizzare, con la reg'ia di Co¬ 
sta Gavras, un film sull’inqui¬ 
namento ecologico: infine egli 
sarà il protagonista di Le fils 
di Pierre Granier-Deferre, a 
fianco di Lea Massari, la qua¬ 
le, dopo il successo del Sof¬ 
fio al cuore, gode attualmen¬ 
te in Francia di una grande 
popolarità. 

* # • 

In atte.sa di vedere u.scire 
sugli schermi parigini Men- 
diants et orgueilleuT. il film 
che egli ha interpretato in 
Tunisia e che ha segnato il 
suo e.sordio come attore cine¬ 
matografico, Georges Motusta- 
ki, al contrario di Montand, 
non dimentica di essere pri¬ 
ma di tutto un cantante. In¬ 
fatti venerdì prossimo comin¬ 
cerà un nuovo ciclo di recital 
al Bobino. 

' « • • 

La Comédie Frangaise con¬ 
tinua a restare chiusa: il ce¬ 
lebre teatro parigino ha so¬ 
ppeso — com’è noto — le rap¬ 
presentazioni per decisione 
dell’ amministratore Pierre 



Yves Montand 

Dui, il quale ha così reagito 
autoritariamente ad un’agita¬ 
zione dei dipendenti. Ieri Dux 
si è incontrato con i rappre¬ 
sentanti sindacali, ma la riu¬ 
nione si è conclusa con un 
nulla di fatto poiché, anche a 
prescindere dall’inasprtmento 
della vertenza causato dall’ir- 
re.sponsabile decisione dell’am¬ 
ministrazione, le posizioni del¬ 
le due parti restano lontanis¬ 
sime. E’ convinzione generale 
che dovranno passare anco¬ 
ra molti giorni prima che sia 
possibile trovare un accordo 
e riprendere le rappresenta¬ 
zioni. 

• • • 

E’ offesa con interesse, da¬ 
gli appassionati parigini di 
teatro, la « prima > di Tu étais 
si gentil quand tu étais petit, 
la nuova commedia di Jean 
Anouilh, che andrà in scena il 
17 gennaio al Théàtre Antoine. 


Lo stesso autore curerà — coa¬ 
diuvato da Roland Piétri — la 
regìa della sua pièce: e in 
questi giorni sta dirigendo le 
prove. 

A quel che se ne sa, la 
commedia è una specie di at- 
tualizzazìone del tragico mito 
degli Atridi: farà da coro una 
singolare orchestra (che sarà 
piazzata sul palcoscenico), 
composta però di attori i qua¬ 
li, pur imbracciando gli stru¬ 
menti, si guarderanno natu¬ 
ralmente bene dal suonarli. 
Tra gli interpreti a disposi¬ 
zione di Anouilh sono Franci- 
ne Bergé (Clitennestra), Da¬ 
nielle Lebrun (Elettra), Clau¬ 
de Giraud (Egisto), Hervé 
Bellon (Oreste) e, inoltre, 
Marcel Ranson fconlraba-sso), 
Madeleine Barbulée (violon¬ 
cello), Odile Mallet (violino) 
e Hubert Deschamps che sie- 
derà al pianoforte. 

Poiché le prove si svolgono 
a porte chiuse, bisognerà 
aspettare la c primo » per ca¬ 
pire bene se e come lo spet¬ 
tacolo funzionerà. 

« • • 

Il € Bread and Puppet Thea- 
tre», la famosa compagnia 
di New York che ha avuto 
tanto successo anche in Eu¬ 
ropa, è stato invitato al Fe¬ 
stival di Nancy, nel quadro 
del quale metterà in scena, 
dal 3 al 6 febbraio, L'Apoca 
lisse deH'uccellatore. un testo 
ispirato al kyogen giapponesi 
e incentrato sui rapporti tra 
Nizon e il tenente Calley, il 
noto massacratore (per ordì 
ni superiori) di civili indoci¬ 
nesi; gli attori americani pre¬ 
senteranno anche La cantata 
della dama grìgia e repliche¬ 
ranno i due spettacoli a Pari¬ 
gi dcU’S al 14 febbraio. 

L’invito al < Bread and Pup¬ 
pet Theatre > è stato accolto 
dagli ambienti culturali fran¬ 
cesi con soddisfazione, anche 
perché la notizia sembra 
smentire le voci di una insor¬ 
montabile crisi finanziaria del¬ 
la rassegna universitaria di 
Nancy. 

m. r. 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


_isai U/_ 

controcanale 





assistere al concerto tenuto 
daH’orchestra del Teatro Co¬ 
munale di Genova, dai solisti 
Maurizio Pollini e Liliana Poli 
e dal direttore Bruno Marti- 
notti. Un pubblico eterogeneo, 
insolito, gremiva i locali del¬ 
la fabbrica: delegazioni di 
operai e impiegati delle varie 
industrie cittadine, rappresen¬ 
tanti della cultura « ufficiale > 
e, quel che più conta, i di¬ 
pendenti della Paragon, i qua¬ 
li hanno vissuto in prima per¬ 
sona questo avvenimento ec¬ 
cezionale, impegnando nella 
organizzazione del concerto al 
di là di ogni possibilità, ener¬ 
gie già provate dalla lotta 
sostenuta ed ancora in corso. 

« La musica nella realtà 
della condizione operaia: la 
lotta per la cultura, momen¬ 
to avanzato della lotta di 
classe »: queste erano le pa¬ 
role dello striscione che cam¬ 
peggiava sulla porta d'ingres¬ 
so dei locali della fabbrica e 
che era stato allestito insie¬ 
me con le molte altre scritte 
e con i manifesti di solidarie¬ 
tà che tappezzavano letteral¬ 
mente i locali, creando una 
scenografia straordinaria: in 
questo clima ha preso vita il 
concerto. 

Ma al di là del dato soli¬ 
daristico. già di per sè note¬ 
vole. due categorie tradizio¬ 
nalmente lontane tra di loro, 
quali i lavoratori di un tea¬ 
tro d’opera e i lavoratori di 
una fabbrica, che scoprono un 
linguaggio comune, che si ri¬ 
trovano. superando, negli iden¬ 
tici obiettivi di lotta, gli uni 
l’angusta concezione corpora¬ 
tivistica. gli altri il ghetto 
culturale in cui erano stati re¬ 
legati dalla politica troppo 
spesso condizionante o bassa¬ 
mente demagogica degli enti 
Urici. 

Scoperta di un linguaggio, 
si è detto, scaturita dalla vo¬ 
lontà di appropriarsi di un 
bene che è di tutti: la cultu¬ 
ra in tutte le sue forme, an¬ 
che quelle più difflciU. come 
nel caso della Fabbrica illu¬ 
minata di Luigi Nono. L’ab¬ 
biamo verificato nella parte¬ 
cipazione attiva e dolorosa di 
questi operai alle allucinate 
sonorità di Nono: la realtà 
della condizione operaia, i 
massacranti ritmi di lavoro, 
la progressiva metamorfosi di 
una violenza sonora che è an¬ 
che violenza morale e fisica, 
sino alla liberazione finale. La 
voce umana che sola emerge 
in quel canto disteso è la co¬ 
scienza della classe operaia, 
è il recupero dei valori umani. 

Gioiosa ed entusiastica la 
partecipazione alla musica di 
Beethoven: l’eterno anelito 
alla libertà e alla fratellanza 
universale, il senso esaltante 
della lotta sono emersi dalla 
travolgente esecuzione del 
Quinto concerto che ha offer¬ 
to Maurizio Pollini. 

La serata si è conclusa con 
Mussorsgki, di cui l’orchestra 
ed il coro, diretti da Bruno 
Martinottì, hanno dato una 
sfolgorante esecuzione Una 
esperienza feconda, quindi, 
die può e deve diventare un 
punto di riferimento per tutte 
quelle forze culturali che fa¬ 
ticosamente da tempo cerca¬ 
no di rigenerarsi e di riqua¬ 
lificarsi sul piano deU'impe- 
gno. 

In concomitanza con il con¬ 
certo alla Paragon si è svol- 
. to. alla CdL di Genova, il 
primo di una sene di incon- 
trì che si terranno nei pros¬ 
simi giorni sul tema dei de¬ 
centramento culturale, con un 
vasto fronte di adesioni di 
forze politiche, culturali e sin¬ 
dacali. Le precise indicazioni 
emerse da tale riunione e la 
esperienza acquisita nel con¬ 
certo alla Paragon possono 
confortarci nella convinzione 
di essere sulla strada giusta. 

Edoardo De Giovanni 










George Lazenby, più noto come t James Bond numero due » per aver Interpretato II penul¬ 
timo film della serie In un momento In cui Sean Connery, < James Bond numero uno », si 
era stancato del personaggio che lo ha reso popolare, è a Roma dove veste i panni di prota¬ 
gonista, accanto alla bella Anita Strindberg, di < Chi l'ha vista morire », per la regia di Aldo 
Lado. Sembra che l'attore australiano non voglia sentir più parlare dell' c agente 007 ». Nella 
foto: i due attori in una scena del film di Lado 


Al. Comunale di Firenze 


ANDROMEDA, PRIMA DE¬ 
LUSIONE — Giunto appena 
alla seconda delle sue cinque 
puntate, A come Andromeda 
ha offerto la sua prima, rile¬ 
vante delusione. E proprio nel 
momento in cui la vicenda 
avrebbe dovuto cominciare a 
donneare il suo assunto di 
fondo e la sostanza di un im¬ 
pegno civile che va ben oltre 
l'apparenza della fantascienza. 
Che succede, infatti? Malgrado 
la drastica riduzione che l'o¬ 
riginale di Hoyle ha subito 
nella versione italiana, appare 
evidente che qui lo scienziato 
britannico fautore del testo 
insieme con John Elliot) vuole 
porre ai telespettatori non lo 
intrigo di una avventura im¬ 
maginaria, bensì un problema 
drammaticamente reale ed ur¬ 
gente. E cioè: quale deve es¬ 
sere la posizione di uno scien¬ 
ziato dinnanzi ad una scoperta 
di cui non può controllare le 
conseguenze scientifiche e di 
cui, soprattutto, non controlla 
le possibili applicazioni pra¬ 
tiche? Senza andar molto per 
il difficile, è esattamente la 
questione che anni addietro, 
negli Stati Uniti, si sono cla¬ 
morosamente e pubblicamen¬ 
te posta alcuni scienziati ato¬ 
mici. 

L'apologo di Hoyle è chia¬ 
ro. Il suo protagonista, il dot¬ 
tor Fleming, comincia lenta¬ 
mente a recedere dai primi¬ 
tivi entusiasmi quando scopre 
che il supercervello elettro¬ 
nico, costruito su indicazione 
di una volontà sconosciuta 
proveniente dalla galassia An¬ 
dromeda, sta avviando gli 
scienziati terrestri su una via 
sconosciuta e per finalità igno¬ 
te. Il supercevello è, con tutta 
evidenza, un ulteriore simbolo 
di quell'incontrollato potere 
politico che — senza tante 
mediazioni narrative — emer¬ 
ge più volte nella prima pun¬ 
tata. Fleming teme, insomma, 


una scienza che non sia al 
servizio dell’uomo; teme e 
odia, anzi, la progettazione di 
una « creatura » che non sia 
sottoposta al controllo del¬ 
l’uomo, bensì a quella di un 
gruppo di potere che agisce 
per finalità incontrollabili. Di 
qui la sua reazione e, perfino, 
il tentativo di distruggere la 
macchina che egli stesso ha 
creato. 

Come viene sviluppato que¬ 
sto assunto? La concentrazio¬ 
ne narrativa operata dalla ri¬ 
duzione italiana dell'originale 
complica maledettamente la 
situazione, aggrovigliando pau¬ 
rosamente elementi a gialli » e 
riflessione critica. L’attenzio¬ 
ne dello spettatore, così, viene 
costantemente distratta dal 
nodo principale della vicenda: 
e quel che per Hoyle costitui¬ 
va soltanto un « gioco » nar¬ 
rativo finisce con l'assumere 
preminenza, relegando in un 
cantuccio il vero fondamento 
del racconto. Di più: la crisi 
di Hoyle viene narrata come 
una crisi soggettiva e indivi¬ 
duale; un momento, forse, 
di sfiducia dettato dalla fatica 
del duro lavoro. Nello spetta¬ 
tore si ingenera, dunque, più 
la curiosità di sapere che dia¬ 
mine nascerà dal cervello che 
non la paura di questa miste¬ 
riosa creazione. 

Verrà corretta questa tinca 
nelle prossime puntate? Può 
darsi, ma certo sarà difficile 
recuperare il terreno perduto 
in una cruciale svolta narra¬ 
tiva, anche perchè il ritratto 
di Fleming sembra ormai fis¬ 
sato in uno schema dal quale 
sarà difficile uscire (pur se 
Vannuccki tn si impegna con 
commovente solerzia). Per il 
resto, al momento, vai la pena 
di segnalare ancora la buona 
prova dii Tino Carrara e la 
decorosa interpretazione di 
Paola Pitagora. 

vice 


«Un ballo in maschera» 

. ■■■ Il ■■«SEI DOMANDE PER GLI ANNI 

I^IPAnnAiTA AliA Al^lfl^llll 

I 1Isolili lA prima puntata di un nuovo programma-inchies 

in sei parti, realizzato da Paolo Glorioso e Luciano Rie 


La direzione di Riccardo Muti è stata fedele .allo « sti¬ 
le » verdiano . Ottima la prestazione del tenore Tucker 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 11 

Attendevamo con interesse e 
curiosità l'edizione fiorentina 
del Ballo in maschera perchè 
eravamo convinti che si sa¬ 
rebbe trattato senz’altro del 
migliore spettacolo della sta- 


do travaglio estetico. La strut¬ 
tura del classico impianto me¬ 
lodico < airitaliana > rischia¬ 
va di rimanere, infatti, schiac¬ 
ciata dal crescente interesse 
che critica é pubblico mostra¬ 
vano per le forme del sìnfo- 
nismo wagneriano da una 


Ferruccio Mazzoli (Samuel), 
Gianfranco Cesarini (Tom), 
Ottavio Taddei (un giudice), 
Vallano Natali (un servo). La 
regia di Sandro Sequi era 
giustamente improntata se¬ 
condo un ben individuato im¬ 
pianto scenico « tradizionale ». 


gione lirica invernale in cor- rico ma allettante teatro 
so al Teatro Comunale di Fi- . mayerbeeriano dall’altra. I 


parte, e per quelle del pleto- n*» AmmaIIc 

rico ma allettante teatro »VlBrc6llO D6 AngGlìS 


renze. Innanzitutto la presen¬ 
za di Muli sui podio era già 
di per sè stessa una garanzia 
ancor prima di sentirlo alle 
prese con la concertazione 
di un'opera, certo, non facile, 
com’è Un ballo in maschera, 
scaturita dalla mente di Ver¬ 
di in un momento di profon- 


Intesa per 
il contratto 
dipendenti dei 
cinema 

E' stato raggiunto Ieri sera, 
dopo una riunione durata circa 
cinque ore, una intesa per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
dei dipendenti delle sale cine¬ 
matografiche. 

L'intesa prevede, tra l'altro, 
l'aumento salariale di seimila 
lire mensili, l'istituzione della 
quattordicesima mensilità nella 
misura del 30 per cento del sa¬ 
lario, la riduzione dell'erario di 
lavoro settimanale da 40 a 47 
ore al momento dell'entrata in 
vigore del contralto, a 44 ore 
dal 1. giugno 1972 e a 4S ore 
a partire dal 1974, gli aumenti 
periodici di anzianità biennale 
nella misura del tre per cento 
e la riduzione del dieci per 
cento dei divari attualmente 
esistenti nelle retribuzioni delle 
varie zone. 

Il contratto, che avrà ta du¬ 
rata di tre anni, avrà decor¬ 
renza dal primo marzo di que¬ 
st'anno. Le parti si riuniranno 
successivamente in tede sinda¬ 
cale per la stesura definitiva 
del contratto. 


in breve 


Un altro gangster sugli schermì 

HOLLYWOOD, 11 

La vita di uno dei più noti espionenti della malavita ame¬ 
ricana degli anni trenta, Alvin Karpis, sarà portata sullo 
schermo dal produttore Michael Laughiin. in un film dal 
titolo Karpis and fnends. La pellicola sarà basata su un 
libro e alcuni articoli scritti dallo stesso Karpis 

Nuova società cinematografica per Gregory Peck 

HOLLYWOOD, 11 

Gregory E'eck, che già possiede due compagnie di produ¬ 
zione indipendenti, ne sta formando una terza, che gli ser¬ 
virà per fare due film, per conto della società «Tomorrow 
Entertainment ». 

Film sul calciatore Eusebio 

LISBONA. Il 

Il regista Eloy Barreira sta girando il film La pantera 
nera, dedicato alla vita del celebre calciatore Eusebio. Ne 
è protagonista, naturalmente, lo stesso Eusebio, accanto a 
Flora De Silva Ferrelra, Maria Silva e il piccolo José Rocha, 
nella parte di Eusebio bambino. 

Versione musicale dì « Orizzonte perduto » 

HOLLYW(X>D, 11 

La versione musicale di Orizzonte perduto comincerà a 
marzo, con un po' di ritardo sul previsto. Ia regia sarà di 
Cliarles Jarrott, finora specializzato In film storici inglesi 
(tipo Anna dei mille giorni), mentre le musiche saranno 
di Bacharah e David. 


suggerimenti gli verranno an¬ 
cora una volta da Parigi, tor¬ 
mentandolo. E’ il momento 
dei « rimaneggiamenti »: Mac- 
beth. Don Carlos. Queste ope¬ 
re, in Francia, si arricchisco¬ 
no di tutti gli ingredienti ri¬ 
chiesti dal gusto grand'opera, 
ma quando riprendono la via 
di casa si devono liberare 
degli inutili orpelli per acqui¬ 
stare la dimensione melodram¬ 
matica secondo gli schemi 
della « semplice » tessitura ar¬ 
monica verdiana. Ovviamen¬ 
te, in questa sede non ci è 
consentito dissertare ' sulle 
complesse c architetture > del 
Ballo in maschera in cui l’ele¬ 
mento drammatico e quello 
€ comico » sembrano già va¬ 
gamente preludere al loro fu¬ 
turo concretizzarsi in Otello 
e Falstaff. Era doveroso fare 
questa premessa perchè po¬ 
tesse meglio essere compre¬ 
so il grande impegno a cui 
è chiamato un direttore d’or¬ 
chestra nell’affrontare tale 
partitura (e chi non ci cre¬ 
de ripensi alla ormai storica 
registrazione delle c prove > 
toscaniniane). Muti ha con¬ 
certato secondo la sua ormai 
abituale e intelligente musi¬ 
calità. giustamente preoccu 
pato e attento di rimanere so¬ 
prattutto fedele a un certo 
€ stile * verdiano anche quan¬ 
do questo esige l’uso di effet¬ 
ti o « colorì > orchestrali che 
solo apparentemente ^Ireb¬ 
bero sembrare arbitrarie for¬ 
zature (il colpo di timpano 
deve essere un colpo di tim¬ 
pano anche se fa sobbalzare 
tutti sulla poltrona). 

In questo sentimento de! 
melodramma ricondotto, se si 
vuole, alle origini. Muti ci è 
sembrato c consanguineo > di 
Tucker. ancora un vero e 
grande maestro di canto nel 
senso più vasto della parola. 
Verdi esige ben precisi mo¬ 
duli stllisUco-espressivi che 
non devono essere confusi con 
eccesso di efficacia scenica 
nè, tanto meno, presi per 
€ gigionerìa » o c divismo ». 
Tale è Verdi, altrimenti si ri¬ 
schia di trasformare il suo 
codice dinamico in codice sta¬ 
tico. secondo le regole dell’ar- 
te-rìto wagneriana. Vi.sto in 
questa prospettiva il teatro 
verdiano (come, sul fronte 
opposto, quello wagneriano) 
ha bisogno di ruoli azzeccati 
e di scelte oculate. E così c! 
spiace di dover dire che Cri¬ 
stina Deutekom (Amelia) e 
Renato Bruson (Renato) non 
sono andati oltre una corret¬ 
ta e impegnata prova appa¬ 
rendo decisamente f«pri ruo¬ 
lo, mentre Carmen Gonzalcs 
(IJlrica), pur possedendo no¬ 
tevoli capacità drammatiche, 
ci è sembrata difettare nella 
emissione (quel che si dice 


Il ritorno 
di Mickey 



SEI DOMANDE PER GLI ANNI ’70 
(1“, ore 21) 

E’ la prima puntata di un nuovo programma-inchiesta. 
In sei parti, realizzato da Paolo Glorioso e Luciano Ricci: 
una coppia di autori (giornalista e regista) che si è già 
segnalata per altri lodevoli tentativi dì portare nuova linfa 
airinchiesta giornalistica • televisiva. La linea portante di 
questo nuovo lavoro emerge chiaramente dal titolo com¬ 
plessivo: l’umanità si trova di fronte ad importanti Inter¬ 
rogativi e questi troveranno evidentemente una prima ri¬ 
sposta pratica In questo decennio. Quale potrà essere? Quale 
potrà essere, cioè, la risoosta a temi di fondamentale ur¬ 
genza come quello della guerra, della fame, del sottosviluppo, 
del rapporto uomo-natura, del destino genetico dell’uomo? E’ 
una ricerca evidentemente impegnativa per la quale 1 due 
autori hanno comunque avuto a disposizione un buon lasso 
di tempo: otto mesi di lavoro, fra fase preparatoria e realiz¬ 
zazione pratica, dall’Europa asli Stati Uniti all’Estremo Orien¬ 
te. Ma è difficile, evidentemente, ipotizzare la qualità del 
risultati. In questa prima puntata — intitolata Ancora guer¬ 
re? — viene comunque affrontato il tema della probabilità 
di un conflitto nucleare e l’Indagine si svolge soprattutto 
negli Stati Uniti, attraverso un incontro con uno del « fal¬ 
chi » del Pentagono, il generale Robert Scott (ma spiegando 
anche il colossale giro di affari, pari a diciottomila miliardi 
di lire, che si sviluppa negli USA intorno all’industria bel¬ 
lica). Il ciclo ha impegnato, nel complesso, due troupes te- 
lesive, guidate dagli operatori Bruno Mazza, Sandro Mes¬ 
sina, Pietro Morbidelli, Fernando Rodio. 

LA CONGIUNTURA (2«, ore 21,15) 

Ancora un film mediocre — una mediocre «commedia al¬ 
l’italiana — di cui si poteva fare benissimo a meno. Si 
tratta della pellicola girata da Ettore Scola nel 1964, ad 
uno del suol primi Impegni come regista. Come altri filmetti 
di quel periodo, si fìnge anche qui una satira alla realta 
sociale nazionale, attraverso il racconto delle avventure di 
un imbroglione che — tuttavia — è presentato con tutti 
i caratteri della simpatia, in modo da non allarmare gli 
allettatori. Più precisamente, il film si fìnge fustigatore dei 
trafugatoli di capitali aH’estero, narrando la storia di un 
principe romano che, insieme con una graziosa inglesina ed 
a bordo di un’auto diplomatica, porta un bel po’ di milioni 
in Svizzera e qui viene piantato in asso dalla ragazza. Alla 
fine tutto si accomoda in un lieto fine che vede i due nuo¬ 
vamente uniti dopo aver recuperato i quattrini. Il film è 
interpretato da Vittorio Gassman, Joan Ctollins. Jacques 
Bergerac, Hilda Barry, Pippo Starnazza. Marino Masé. 


programmi 


Mickey Rooney ritorna sugli 
schermi interpretando la par¬ 
te di un ex-gangster in 
« Pulp », una commedia « thril¬ 
ling» che si sta girando in 
questi giorni a Malta 


Villa 
ricevuto 
da Preti 


Claudio Villa è stato ricevuto 
ieri pomerìggio dal ministro 
Preti. Il cantante è arrivalo con 
quattro minuti di ritardo ed ha 
do\'uto attendere sette minuti 
prima che il ministro lo rice¬ 
vesse. In questo breve lasso di 
tempo Villa si è rammaricato, 
con i fotografi e con i gioma- 
listi, che il ministro avesse ti¬ 
rato fuori tutta la storia dei 
suoi guai con le tasse a poche 
ore dalla conclusione di «Can- 
zonissima ». « Quanto deve effet¬ 
tivamente al fisco? > gli ha 
chiesto un giornalista, c Tanto 
quanto basta per andare in ga¬ 
lera » ha risposto Villa. « In ga¬ 
lera per le tasse non c'è mai 
andato nessuno» ha ribattuto il 
giornalista. 

L'incontro con il ministro è 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «Il pia¬ 
neta avvelenato » 
13,00 Tempo di sci 

13.30 Telegiornale 

ISJIO Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Replica del pro- 
grsùnml di martedì 

17J00 II gioco delle cose 
Programma per I 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 

La fuga 


Radio P 


CIORNALE RADIO - Ot*i 
7. 8, IO, 12, 13. 14, 15, 17. 
20, 23; 6; M»ttiitiao nasic«l«; 
S.4S: AtOMlMCCO; 8,30: L« can- 
cofU 4«l «Mninoi 9; Quadran¬ 
te; 9,15: Voi ed lo; 11,30: 
La Radio per le Scuole; 12,10: 
Smeshl; 12,44; Quedriloslio: 
13,15: Piccola storia della can- 
lene IlaHana; 14: Baon pome- 
rìnioi 18: Pregramiaa per i 
pkcolit 18,30: Per roi fio- 
reni; 18,40: I tarocclli; 18,55: 
Cronadie dd Meaoflomo; 
19,10; Appontamento eoo No- 
ocffcrt 19,30: Musical; 20,15: 
Ascolta, si ta aera; 20,30; Ma- 
sica aalla tara; 21.10: Il Ra¬ 
dioteatro. Il cootestatere; 
21,55; U staffetta; 22,10: 
Vatriaa del disco; 23,10: Hit 
Pa rade de la Cbenson. 


Radio 2 ? 


i € fiati corii») Ricordiamo «Idrato venlidue minuti esatti. 

le Po* *• cantante e il suo legale 

anche la briosa figura di hanno avuto un colloqiilo più 
Oscar (Valeria Manconda) e lungo con il vicecapo di gabl- 
Giorgio Giorgetti (Silvano), netto di Preti. 


CIORPLALS RADIO • Orai 

8 . 30 , 7 , 3 «, 840 . 8 , 30 . 1040 . 

1140 , 1240 , 13 , 30 . 15 , 30 , 
1840 , 1740 , 18 , 1840 , 

22.30, 24; 8: Il PMttialerat 
74O1 B aepa t omo ; 8,14: Musi¬ 
ca Bsp rais Q ; 8,40: Opera Ut- 


18.45 Opinioni a confronto 

19.15 Sapere 

Quarta puntata di 
«Vita in Jugoslavia» 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e deH’econcmia 

2040 Telegiornale 
21,00 Sei domande per gli 
anni '70 
Prima puntata. 

22.00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 La congiuntura 

E* un film del 1064. 
diretto da Ettore 
Scola 


mo posta; 9,14: i tsreccM; 
9,35: Suoni e colon dcirorcbe- 
stra; 9.50: Zia Marne; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35; Óti»- 
male Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni refionalì; 12.40; For¬ 
mula uno; 13,35: Quadrante; 
1340: Come e perchè; 14: Su 
di firi; 14,30; Tresmissioni re- 
fionali; 15: Disco su disco; 18: 
Cararai; 18.15: Lonf Playinf; 
18,40: Ponto InlerrogzlhiO; 19: 
La Marianna; 20,10: Il coneu- 
gno dei cinque; 21: Mach due; 
22,40: Goya; 23,05; eia 
discorrendo. 

Radio 3** 


Ore IO; Concerto di apertu¬ 
ra: 11: Concerti di Franz Ju- 
ae^ Haydn; 11,40; Musiche 
italiane d’Offi; 12,20; Da Ra- 
meau a Cherubini; 13t Inter¬ 
mezzo; 14: Pazze di bravura; 
1440: Musica a poesia; 15,30: 
Concerto del Duo Aldo Ben- 
nicì-Gsbriella Sarsetti; 18,15; 
Evelina; 17,20: Fogli d’album: 
1745: Musica fuori schoma; 
18: Notizio dal Terzo; 18,45: 
Piccole pianeta; 18,15: Cam 
certe 41 ogni sera; 20,15: Da 
Bìsmarck a Brandh la Goram 
nia a rEorepa; 20,45: I4ag o 
latti della musica; 21: OMo- 
naie del Targa 


Iv- -‘v-v i*a -■ 
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Durante resperimentò bus gratuiti 

MEZZO MIUONE IN PIO 
I PASSEOGERI STEFER 

L'incremento è stato del 48% • L'azienda denuncia gli intasamenti provocati dalla 
motorizzazione privata • Il Campidoglio non ha fatto niente per snellire i percorsi 
dei mezzi pubblici • li successo dell'esperimento stimolo per la prosecuzione 

Un’altra conferma del successo riportato dall’operazione «bus» gratuiti: 
la Stefer — in un comunicato emesso ieri — informa che dal 30 dicembre al 
7 gennaio si è avuto, sulle linee urbane, un incremento di viaggiatori del 48 
per cento. Il confronto è stato fatto con lo stesso periodo dello scorso anno. 
Nei nove giorni «gratis», i passeggeri sono stati 1.569.947 (un anno fa si 
ebbero 1.059.169 viaggiatori. Dopo i dati forniti daH’Atac, che facevano ascen¬ 
dere al 60 per cento circa lo 

—---—--- Incremento di viaggiatori du- 

• rante il periodo della gratul- 

Dal Consìglio comunale fer registra, grosso modo, lo 

—— -—-—- stesso incremento. Un con¬ 

fronto diretto con le stesse 

. ■ ■ 1*1. giornate dello scorso anno 

lo nOl|nAI^O non è possibile farlo in quan- 

oospebd Id UVIlueid 

■ ■ ■ ■■ ■ timana. Comunque, dalla ta- 

^__|l^ fll*L il bella fornita dalla Stefer, si 

CI|||Q Pillili olP IllBril nota che dopo il primo giorno 
OUIIU VVlICI illw nWkrl di relativo aumento (il 30 di¬ 
cembre i passeggeri sono au- 

E' stala rinviala all'azienda con richiesta di chiarimenti Sf 

sui finanziamenti • Incontro Ira governo, amministratori “^,a%7mta‘deu Emfan“"n 

e lavoratori della Liguria • Note deil'ACEA e dell'Ansaldo dato riguaManie a 6^'° 


La deliberazione deil’ACEA 
con la quale viene aggiudi¬ 
cato l’appaito per la costru¬ 
zione della nuova centrale 
elettrica a Ponte Galena (Ro¬ 
ma) con la spesa di cento mi¬ 
liardi circa rimarrà, almeno 
per ora, inoperante. Lo ha de¬ 
ciso ieri sera il Consiglio co¬ 
munale di Roma, rinviando la 
deliberazione all’azienda che 
l’aveva adottata con la richie¬ 
sta di chiarimenti sulle fonti 
di finanziamento necessarie 
per la costruzione. 

La decisione, proposta in 
Consiglio dall’assessore al Tec¬ 
nologico, Star ita, era già stata 
concordata dai gruppi m sede 
di commissione ed è stata vo¬ 
tata all’unanimità. Un dibat¬ 
tito sul merito della delibera¬ 
zione potrà avvenire quando 
l’ACEA avrà fornito i dati ri¬ 
chiesti dal Comune. 

In sede di commissione i 
consiglieri comunali comunisti 
avevano chiesto che la delibe¬ 
razione fosse sospesa in via 
pregiudiziale anche per poter 
conoscere quali fossero gli im¬ 
pegni che il governo inten¬ 
deva assumere in proposito. 
I comunisti avevano anche ri¬ 
levato che nel caso In cui il 
governo intervenisse suU’Enel 
perché concordasse con l’a¬ 
zienda romana le tariffe ed i 
programmi di distribuzione 
deU’energia, sarebbe venuta 
meno per l’ACEA la stessa esi¬ 
genza di costruire la nuova 
centrale. 

Frattanto ieri sia l’ACEA che 
VAnsaldo hanno diramato due 
note di valutazioni contra¬ 
stanti in riferimento soprat¬ 
tutto alle caratteristiche tecni¬ 
che della centrale. 

Nel pomeriggio una delega¬ 
zione degli enti locali liguri, 
guidata dal presidente della 
Regione. Dagnino. è stata ri¬ 
cevuta ai ministeri del Bilan¬ 
cio e delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Secondo notizie di agen¬ 
zia, nel corso di un incontro 
tra 1 ministri Piccoli- Giolittl 
e Cava, lo stesso Piccoli « ha 
illustrato al ministro del Bi¬ 
lancio Giolitti i motivi per i 
quali risulta legittima la ri¬ 
vendicazione dell'Ansaldo 
Meccanico Nucleare, per ot¬ 
tenere l’appalto della com¬ 
messa di quasi cento miliardi 
assegnata alla KWU tedesca». 

Dopo la riunione non è sta¬ 
to emesso ne.ssun comunicato, 
ma è noto (poiché in questo 
senso erano già state rese di¬ 
chiarazioni pubbliche) come 
l’orientamento dell’on. Giolit¬ 


ti sia favorevole ad affidare 
la costruzione della cenirale 
termoelettrica all’Ansaldo 
Meccanico, anche se una de¬ 
cisione vera e propria non e- 
siste ancora, nè tutti l pro¬ 
blemi sono stati risolti. 

Bisogna notare che ci si 
trova di fronte ad un pro¬ 
blema nazionale che rich.ede 
soluzioni organiche, capaci di 
garantire l’interesse degli en¬ 
ti pubblici e lo sviluppo del- 
l’industria italiana. 

Le proposte avanzate dai 
comunisti (e non soltanto dai 
comunisti) possono essere 
riassunte in due punti: 1) lo 
ENEL assuma la responsabi¬ 
lità della commessa da cento 
miliardi, sulla base -degli 
standards in uso per i gruppi 
di potenza, utilizzando le 
strutture di progettazione e 
di fabbricazione nazionali: 2) 
il governo intervenga presso 
l’ENEL perchè concordi rapi¬ 
damente, con l’ACEA e 11 co¬ 
mune di Roma, un nuovo 
prezzo dell’energia e 1 pro¬ 
grammi di distribuzione. 

« • « 

Il Consiglio comunale ha ieri 
sera dedicato gran parte del 
proprio lavoro all’approvazio¬ 
ne di deliberazioni. Fra l’altro 
è stato approvato l’assesta¬ 
mento del bilEmcio del 1971 
deU’ATAC con una riduzione 
del passivo di circa un mi¬ 
liardo: un problema su cui è 
intervenuto il compagno Ben- 
cini dimostrando come il mi¬ 
liardo risparmiato sla in gran 
parte frutto di una politica 
restrittiva rispetto al poten¬ 
ziamento del mezzo pubblico. 

Il compagno Signorini ha 
sollevato alcune questioni re¬ 
lative a gare d’appalto e alla 
esigenza di una completa pro¬ 
grammazione dei lavori pub¬ 
blici (fognature, strade), men¬ 
tre il compagno Alessandro 
ha trattato, nel corso della di¬ 
scussione di un’interrogEizione, 
la situazione scolastica di Ca- 
salbertone. dimostrando l’ine¬ 
sistenza di iniziative da parte 
della Giunta per sopperire 
alle drammatiche carenze che 
si registrano nella zona. 

Nel dibattito sul bìlEuicio e 
le dimissioni del sindaco è in¬ 
tervenuto il socialdemocratico 
Meta, che ha criticato il bilan¬ 
cio di revisione presentato 
dalla Giunta («è un bilancio 
— ha detto — che manca di 
sincerità ») polemizzando an¬ 
che con 1 socialisti accusati di 
voler trascinare fino a marzo 
la crisi. 


La campagna di proselitismo 

Rinnovate ieri 
oltre 500 tessere 

Quarantuno reclutati a Tor de’ Cenci 


Le scz.oni della Federazione 
romana si prci»rano a svolgere 
i loro congressi e a celebrare il 
51° anniversano della fondazione 
dei Partito con il raggiungimento 
degli obicttivi di tesseramento e 
di proselitismo posti per la con¬ 
quista dei 60.0C0 iscritti 
Numerosi sono gii impegni che 
Tengono assunti e annunciali in 
Federazione e significativi i ri¬ 
sultati che si accumulano giorno 
per giorno. I compagni di Tor de 


Cenci e di Ciampino Vecchio han 
no superato gii iscritti dello scor¬ 
so anno: a Tor de (k;nci si con¬ 
tano tutt’oggi -il reclutati. 

len. intanto, sono state rin¬ 
novate altre 555 tessere per il 
1971; 167 dalla sezione San Lo¬ 
renzo; 56 da Montecompatri; 50 
da Tiburtina. Cinecittà. San Ba¬ 
silio e Fiano; 38 da Acilia: 30 da 
Ciritella San Paolo; ?0 dai Fer¬ 
rovieri; 14 da Vitinia; 10 da 
Prima Porta e da Sambuci. 


il partito 


CONGRESSI — Tuscolano. ore 

17.30. (Perna); Ansaillara, ore 
19, (Fttrìa); La Rustica, ore 20, 
(Cenci); Coccìano, ore 17, (Mar¬ 
ciano); Monte Sacro, ore 18, cel¬ 
lula Cartiere Nomentano, (Cecilia); 
Ludovisi. ore 20, Enpas. La Rusti¬ 
ca, (•usette e Cenci). 

ASSEMtLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — U. Scattoni, ora 20,30, at¬ 
tivo (L, Lombardo Radice); Grol- 
taferrata, ora 18.30, (Elmo); Pon¬ 
te Milvio, ore 20,30, (A. Pasqua¬ 
li); Cnidonia, ore 19, cellula Ce- 
acal, Sarafhii); Monta Sacro-Asuz- 
nno, ore 16, lemminile (M. D'Ar¬ 
cangeli); Cassia, ora 18, Due Pon¬ 
ti (Rorsna); Santa Severa, ore 

19.30, (Castellucci) ; Civitavecchia, 
ore 16, femminila (Borruso); Po- 
meiia, ore 18, operaia, (Colasan- 
tKCatini); Cecchina, ore 18, (Otta¬ 
viano); Pavona, ore 20, (Bizsoni); 
Cenzano bassa, ore 16,30. femmi¬ 
nile. 

C.D. — Borfo Prati, ere 14. 
cellula Ospedalieri (Caputo) ; San 
Basilio, ora 19. (Vitale): Prima- 
valle. ere 19,30, (Granone-Molina- 
ri); Ladispeli, ora 18,30, (Anpe- 
lucci); F. Aurelio Brevetta, era 
1B.30; P.T. - Via La Spazia, ere 
1B; Ariccia, era 1B,S0, (Raparci- 
■); Nuova Gordiani, 19,30, (Ben- 
^■ m o) I Bersbaai**’.*» 19,30 (Ml- 
6 BHÌ)| Appio Latine, ero 20. 


ZONE — Zona Centro, ere 

17.30. Campo Marzio, commissio- 
re scuola e sresretari di cellula 
FGCI (Ciprìani); Zona Est. ore 19, 
commissione scuola a Monte Sa¬ 
cro; Santa Marinella, ore 18, C.D. 
e delesali al conpresse (Mader- 
chi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Economia e commercio, 
ere 17, consresso in Federazione. 

IL GRUPPO COMUNISTA DEL¬ 
LA CCTL E DELLA IIU RIPARTI¬ 
ZIONE SI RIUNISCE ALLE ORE 
18 IN FEDERAZIONE (VEN¬ 
TURA). 

GRUPPO G I U S TI Z I A. ORE 

20.30, IN FEDERAZIONE. O.D.G.: 
. ELEZIONI CONSIGLIO ORDINE 
AVVOCATI >. 


I-GCR 


Tutti i compasni dei circoli 
e delle cellule studentesche 
devono passare fin dalle pri¬ 
me ora del pomerissie in lede- 
rariena par ritirara nrfenta- 
manta matcriala di prapasanda 
in praparariona dalle acloparo 
della scuola madia di tievn- 
dl 13. 


r Unità / mercolecH 12 gennaio 1972 

I dati sull'aumento della criminalità forniti dal P.G. Spagnuolo 

Una rapina al giorno 

Sono state complessivamente 371 - Impressionante il numero di furti: 124 mila nell'anno, oltre 333 al giorno - Solo a Roma e pro¬ 
vìncia un quinto di tutti i reati commessi in Italia - Anche ieri un nuovo assalto ad una gioielleria: presa a pugni una donna che ave¬ 
va cercato di bloccare i banditi - Introvabili ì rapinatori della STI-FER e dell'ACR - 360 i milioni rubati alle poste dì San Silvestro? 


incremento di viaggiatori du¬ 
rante il peri(xlo della gratui¬ 
tà. si vede che anche la Ste¬ 
fer registra, grosso modo, lo 
stesso incremento. Un con¬ 
fronto diretto con le stesse 
giornate dello scorso anno 
non è possibile farlo in quan¬ 
to si è avuto il naturale sfai 
samento dei giorni della seb 
timana. Ckimunque, dalla ta¬ 
bella fornita dalla Stefer, si 
nota che dopo il primo giorno 
di relativo aumento (il 30 di¬ 
cembre 1 passeggeri sono au¬ 
mentati solo del 24 per cen¬ 
to) si hanno delle « punte » 
che toccano II 59 per cento 
nella giornata dell'Epifania. Il 
dato riguardante 11 6 gennaio 
si deve considerare omogeneo, 
rispetto all’anno scorso, per¬ 
chè sempre riguardante una 
giornata festiva. Anche il 31 
gennaio (altro giorno omoge¬ 
neo) si è avuto un aumento 
del 53 per cento e del 54 per 
cento 11 4 gennaio. 

Nella sua nota la Stefer ri¬ 
leva, giustamente, che !’« In¬ 
cremento. In ogni caso, non 
può essere ascritto interamen¬ 
te all’obiettivo » che l’opera¬ 
zione bus gratis si era pre¬ 
fisso: « scoraggiamento del¬ 
l’uso del mezzo privato ». Al¬ 
tri fattori possono aver con¬ 
tribuito a determinare l’au¬ 
mento del passeggeri, come lo 
uso del mezzo pubblico fatto 
da abituali pedoni interessa¬ 
ti a brevi trasferimenti, e. 
non ultimo, l’elemento novi¬ 
tà » che ha suscitato l’atten¬ 
zione, in modo particolare, 
dei ragazzi. Resta comunque 

il fatto che le corse «salta¬ 
te » sono notevolmente dimi¬ 
nuite di numero. Questo di¬ 
mostra che nei tratti percor¬ 
si dai mezzi della Stefer la 
motorizzazione privata è di¬ 
minuita con la « gratuità ». 

Ma le cose potevano andare 
molto meglio. La Stefer de¬ 
nuncia Infatti che 1 suoi tram 
e 1 suol bus non riescono a 
scorrere in particolari « no¬ 
di» del traffico come quelli 
di Porta Maggiore, via Filip¬ 
po Turati, via Giovanni A- 
mendola e via Princii>e Ame¬ 
deo. Lungo queste direttrici 
si muovono, in entrata e in 
uscita dalla città. 1 servizi ' 
della Stefer; snellire il traf¬ 
fico in questi punti vorrebbe 
dire un aumento della « ve¬ 
locità commerciale », quella 
velocità che creerebbe minori 
disagi agli utenti dei mezzi 
pubblici e aumenterebbe il 
numero delle corse. 

La situazione esistente lun¬ 
go le strade citate dalla Ste¬ 
fer la conosciamo bene. Più 
volte abbiamo avuto modo di 
denunciare che le vie desti¬ 
nate allo scorrimento del 
mezzi della Stefer sono sta¬ 
te trasformate In garage a 
« cielo aperto ». Le auto ven¬ 
gono parcheggiate in seconda 
e anche in terza posizione, 
bloccando il traffico e costrin¬ 
gendo gli autisti dei bus a 
vere e proprie gimeane. H 
problema è quello di sempre: 
i mezzi pubblici vengono man¬ 
dati allo sbaraglio nel caotico 
traffico cittadino e poi. in 
Campidoglio, si parla di crea¬ 
re, con tram e bus. una al¬ 
ternativa alla motorizzazione 
privata. Se veramente si 
vuole invertire una tenden¬ 
za »• convincere cioè 1 roma¬ 
ni che per il bene di tutti si 
deve far uso dei mezzi pub¬ 
blici, è necessario difendere 
e proteggere I servizi della 
ATAC e della Stefer, metter¬ 
li in condizione di essere una 
valida alternativa all’auto pri¬ 
vata. 

L’esperimento bus ^atis, 
come confermano i dati for¬ 
niti dall’AT-AC e dalla Stefer. 
ha avuto un indubbio suc¬ 
cesso. Esso poteva essere più 
consistente se la « velocità 
commerciale » dei mezzi pub¬ 
blici fosse stata superiore, se 
cioè le corse fossero state più 
«fìtte» e gli autobus in nu¬ 
mero maggiore. Per Care que¬ 
sto. ovviamente, si doveva 
proteggere i percorsi delle li¬ 
nee ATAC e Stefer. sgombrar¬ 
li dal caos di tutti i giorni. 
Invere tutto è rimasto come 
prima Nonostante questi 
grossi nei, resperimento ha 
avuto successo Ora, come più 
volte rich esto i comunisti 
in Campidnslio. bisogna prò 
seguire sulla strada della 
gratuità, adottando nello stes 
so tempo tutti quei provvedi 
menti neces-sari per collocare 
il mezzo pubblico in condi¬ 
zione di priorità. 

Ieri, intanto, si è riunita la 
commissione traffico del Co¬ 
mune. Si doveva discutere 
dell’esperìmento bus gratuiti, 
ma Targomento è stato rin¬ 
viato a sabato mattina quan¬ 
do la commiss'.one tornerà a 
riunirsi insieme ai presidenti 
delle due aziende pubbliche 
•ATAC e Stefer. La Morgia e 
Tinazzi. Nella riunione di ie¬ 
ri li compagno Bencinl a no 
me dei rappresentanti del PCI 
nella commissione ha rinno¬ 
vato la richiesta di procede¬ 
re subito airesame deU'espe- 
rimento gratuità. Dopo la ri¬ 
chiesta è stato deciso di con¬ 
vocare nuovamente la riunio¬ 
ne della commissione per sa¬ 
bato mattina. 
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Gli uffici dell'ACR (in alto) e la fabbrica STI FER (alcuni curiosi osservano l'auto presa dì 
mira dai banditi) dove sono state compiute le due'rapine l'altro ieri: dei rapinatori ancora 
nessuna traccia 


Dopo rincendio nel cantiere di Villa Borghese 

MISTERO PER IL METRÒ: 

oggi riprendono i lavori? 

Contrastanti versioni dei funzionàri della Metroroma 
La talpa va a rilento: 260 metri di scavo in tre mesi 



Il cantiere del metrò dove si è sviluppate l'incendio l'altro ieri 


Nella zona di Monte Aguzzo 

Formeilo: la Giunta DC-MSI 
vuole «regalare» a privati 
terreni sottoposti a vìncolo 


La Giunta di centrodestra di 
Formeilo. il cui .sindaco deve 
nspondere in tribunale di gravi 
accuse c che per questi motivi 
tempo fa fu sospeso dalla ca¬ 
rica con un decreto prefettizio, 
toma a far parlare di se. Que 
sta volta sindaco c asscsson 
vorrebbero procedere — così 
almeno risulta dal bilancio di 
previsione per il 1972. alia ven¬ 
dita di 20 ettari di terreno, a 
prezzo irrisono, in una località 


Dibattito 
al Trioafalo 
sullo olfzioai 
prosidcmiali 

- Questa sera presso la se¬ 
zione Trionfale, alle ore 19, 
si terrà un pubblico dibat¬ 
tile sull'elezione presldenzia 
le. Interverranno la compa¬ 
gna Marisa Rodano, sena¬ 
trice, per il PCI, Manca 
della Direziono del PSI, Co- 
ravolo deputato • per il 
PSIUP. 


protetta dal vincolo archeolo¬ 
gico. 

La manovTa della Giunta ha 
suscitato già la ferma reazione 
delle forze di sinistra (PCI e 
PSI) che da tempo si battono 
contro gli illeciti c la pe^^ima 
amministrazione della giunta 
DC MSI. Deila questione sono 
stali investiti anche ì ministen 
degli Interni e dei l,avori Pul> 
hlìct ai quali il compagno on. 
Querci (PSI) ha rivolto un’inlcr- 
rogaziooe per chiedere « se sia¬ 
no a conoscenza del tentativo 
messo in atto dalia Giunta co¬ 
munale di Formeilo di procedere 
all’alienazione di 20 ettari di 
territorio in località Monte 
Aguzzo in una zona che il (3on- 
siglio superiore dei I,avori Pub¬ 
blici nella relazione al Piano 
regolatore dello stesso comune 
ha dichiarato sottoposta a vin 
colo ”|)erchè di interesse ar 
chcologico”. Se siano a cono¬ 
scenza altresì che tali terreni, 
come risulta dal bilancio prc 
vcntivo 1972 dovrebbero essere 
venduti a 900 lire al metro qua¬ 
drato. un valore già oggi assai 
inferiore al valore di mercato 
senza considerare che la co- 
struzìiHie delia futura super¬ 
strada Cassia-Bis valorizzereb¬ 
be ulteriormente questa looa. 


Slamane dovrebbero ri¬ 
prendere i lavori del metrò 
a Villa Borghese. Il condi¬ 
zionale è d'obbligo per l'in¬ 
credibile cappa di mistero 
che circonda i lavori della 
sotterranea e perchè lo 
stesso direttore dei lavori 
Alfio Chìsari ha rilascialo 
dichiarazioni contrastanti. 
Al termine dì un sopralluo¬ 
go eseguito dai funzionari 
del servizio tecnico di pre¬ 
venzione deU'ispettorato del 
lavoro aveva detto appunto 
della ripresa oggi. Poi in 
un'intervisla concessa al te¬ 
legiornale delle 1340 ha 
affermalo di non poter di¬ 
re con certezza quando la 
talpa potrà riprendere a 
scavare. In ogni caso si 
Iratlerebbe di una questio¬ 
ne d: giorni. 

Oggi comunque squadre 
di operai verificheranno il 
funzionamento dei sessanta- 
cinquemila collegamenti del¬ 
l'impianto elettrico della 
galleria. Inoltre saranno so¬ 
stituiti 1 due tubi di gomma 
rimasti bruciati durante lo 
Incendio. Come si ricorderà 
l'incidente che ha causalo 
l'arresto dei lavori, fu pro¬ 
vocalo da una fuga di gas 
mentre veniva cambiato il 
beccuccio del cannello di 
una fiamma ossiacetilenica. 

Infine c'è da segnalare 
che lo stesso direttore dei 
lavori ha ammesso gli scar¬ 
si progressi della ■ talpa » 
(2M metri in tre mesi), per 
via — ha detto — del ter¬ 
reno alluvionale in cui fino¬ 
ra si è lavorato. Comunque 
da adesso, sempre seconde 
Chisari, si dovrebbe proce¬ 
dere più rapldemente. 


I dati siilI'auiTicntn della criminallt à sono stati forniti Ieri mattina dal Pro¬ 
curatore generale Carmelo Spagnuolo, durante la cerimonia deirinaugurazionc 
del nuovo anno giudiziario. E sono venute fuori delle cifre impressionanti, 
quelle stesse cifre che la polizia cerca di tenere nascoste o minimizzare; nel 
1971 ci sono state 371 rapine, cioè più di una al giorno; ci sono stati ben 124 

mila furti, e cioè una media di 333 al giorno; sono stati commessi, nella cinta 
della città e in provincia, 

un quinto di tutti 1 reati com- -- --— 

messi in tutta Italia. Sono 

queste le cifre più drammati- * ^ ^ ^ H 

IA nfro ri Al FATITI 

Intanto anche ieri, appena Lw Vili W UCI I CCI III 
ventiquattro ore dopo le due 

clamorose rapine alla STI-FER ■ 

e alla delegazione dell’Auto- ^ 

mobil club Roma, ennesimo l,||l|||||HSS| Q lf|||I||i 

assalto. Questa volta gli sco- WWBBBBBBWWB «« 

nosciuti hanno colpito in pie¬ 
no (jentro — via Napoleone A Roma sono stati commessi nello scorso anno un quinto 

IH — e in pieno giorno; han- di tulli i reati commessi m Italia. In tutto il distretto della Ca¬ 
ne forzato la vetrina di una pitale sono stati accertati ben 374.757 reati: 207.757 delitti 

gioielleria ed hanno messo le (furti, rapine, omicidi ecc) e 167.000 contravvenzioni. Quanti 

mani su sei plateaux portan- di questi sono rimasti impuniti il procuratore generale non 

do via un bottino di anelli, l’ha detto. 

catene, collie per oltre sei ^ Nella sola cilfà di Roma si sono verificati lo scorso anno 

milioni di lire. La portiera di 300 .OOO fatti delitluosi (cioè il 30 per cento In più rispeffo 

uno stabile attiguo, che aveva gl 1970) 
cercato di bloccarli, è stata 

presa a pugni e scaraventata A l-s media giornaliera è dunque per l'intero distretto di 
in terra. 377 delitti (questo dato confrontato all'ultimo triennio dimostra 

Il negozio preso di mira è Incremento di olire II 60 per cenlo). 

di proprietà del sinor France- • In un anno si sono avuti ben 124.000 furti con una media 

SCO Troisi ed apre le sue por- di 333 al giorno. 

te al numeri 49 e 51 della cen- ^ «4 , , 

tralissima strada; 1 ladri han- • «no state 371, oltre una al giorno. 

no agito durante l’ora di chiù- # infine, e questo è forse II dato più preoccupante, 6553 reati 

sura pomeridiana e sono stati sono stati commessi da minori da soli 0 In concorso con mag- 

notati solo dalla portiera del giorennt. 

palazzo contrassegnato dal nu¬ 
mero 53. Arminla Martino. Lo- Questi dati sull’aumento cisivo a Roma, dove più 

ro avevano già concluso il della criminalità sono cer- che mai gli agenti vengono 

« lavoro » — avevano forzato tamente inquietanti, anche utilizzati per mansioni che 

la protezione di ferro alla erano purtroppo preve- nulla hanno a che fare con 

vetrina e « staccato » il cri- dibili; prevedibili e sconta- i loro compiti e dove, io- 

stallo — quando è comparsa ** società che si è prattutto, l’« ordine pubbli- 

iti donna Un naio dì snìntoni scelta un modello — quel- co» rappresenta l'unica 

e la Martino è rotolaS Tn ~ « preoccupazione dei dmgen- 

e la Martino e rotolata in assoluto nel campo ti della PS. Basta un esem- 

dei delitti e che ha visto pio: il giorno che centinaia 
A questo punto 11 piu era u continuo dilatarsi della di celerini caricavano gli 

fatto. Gli sconosciuti hanno spirale della violenza e del- operai delle fabbriche oc- 

preso sei plateaux sui quali la criminalità. Una spirale cupole « rei » di voler in- 

facevano bella mostra gioielli anche in questo caso scon- rialzare una tenda di soli- 

ed argenteria e sono fuggiti. tata, poiché è il frutto di darietà. in tutta calma i 

Un vigile notturno, richiamato un sistema basato sull’op- malviventi compivano una 

dalle grida della donna, è ac- pressione e che colloca il rapina, a non molta di- 

corso, ha recuperato qualche denaro al primo posto del- stanza. 

gioiello caduto ai rapinatori scala dei « valori ». E se servisse una confer¬ 
ei ha dato rallarme. Sono ac- E tuttavia c'è un altro riguardo Va indirizzo » 

corsi uomini del commissaria- elemento che scaturisce da domina a San Vitale, 

to di zona, l'Esquìlino, e della Questi dati e che conferma recenti 

Mobile; sono stati istituiti an- quanto piu volte abbiamo 
che alcuni posti di blocco, inu- scritto riguardo all'uso del- 

tifi come al solito forze di polizia. E' stato bile, tl solo organismo che 

MnnTf nnvì^ cotriafo uiio slogun all oramai si occupi di polizia 

cfuguc poli- giudiziaria nella Capitale. 

nemmeno nel quadro delle m gjg ^ probabilmente in Eppure, a dirigere la Mo- 

dagini i«r le raptae dell altro proporzione non vi è alca- ^tle — con una decisione 

giorno. I tre banditi -— bassi, stato che abbia un " poco sconcertante — 

passamontagna sul volto, ar- uguale numero di « tutori ^ stato mandato un poli- 

mati sino ai denti, al punto legge» di quanti ve zìotto, il commissario D’A- 

che uno di essi Impugnava ad- ne siano in Italia (circa 160 lessandro, di cui non si co- 

dirittura una pistola per mano mila fra soli PS e Cara- conoscono precedenti come 

— sembrano volatfiizzati; si- biiiieri). Ma quanti di que- investigatore, ma che in 

nora non è stata nemmeno ri- sfi vengono impiegati in compenso è ben noto per 

trovata la « Giulia » amaran- attività di polizia giudizia- guidato decine di Ca¬ 
io (prima lettera di targa; ria? Il discorso è vecchio, ^enti ^nonché^Zr^ il 

Roma E) che è stata usata per e purtroppo, sempre attua- allrte ZZÌntiP Zi ZpZtI 

l’assalto. C’è solo la speranza le: le caserme della Celere °Si rSarl cL era U 

che i giovani siano nconosciu- sono stipate di agenti in Z^rL/e dSflrdiZ » ni 

ti in qualche fotografia segna- attesa di intervenire per vuniversità neZvenoL in 

letica, sempre che siano pre- n l’ordine pubblico», men- cui fu ucciso Paolo Rossi) 

giudicati; uno dei fratelli ZlsLTZ'ZZi. ?riulìm di qles"ia^^^^^^^^^ 

Furiano (che erano andati a razione » si sono già visti; 

Pomezia a prelevare in banca f^rti e rapine hanno toc- 

i 68 milioni necessari per pa- polizia giudiziaria. Ad ogni punte vertiginose, e i 

gare gli stipendi ai dipenden- corteo, ad ogni manifesta- malviventi sono ogni volta 

ti dell'azienda) giura di aver zione operaia, dinanzi a riusciti a farla franca 

visto Ijene in faccia gli ag- fabbrica picchettata. Ecco, dunque, il nocciolo 

gressori, nonostante 1 passa- questione: l’uso che 

montagna; di poterli ricono- VZnni TZl 

scere senz’altro ° esserci nomi- polizia e tl gran numero 

ni e uiczzi ad accorrere di uomini che venannn rfi- 

Sarebbe un posso colpo dì per i furti, le rapine. Senza ftolti dSleloro fSoni 

fortuna ^r gli Inve^gatori contare, ancora, quelle mi- Altro che aleggi speciMpl'. 

I banditi deb^nq e^re sena e migliaia di agenti come si invoca di consueto 

altro dei professionisti, lo la- distolti ai propri compiti negli ambienti più reazio- 

sciano supporre la spregiudi- per essere utilizzati come nari Le leggi sono più che 

catezza e l’audacia con cui autisti, come scrivani, co- sufficienti: il punto è di 

hanno condotto l’assalto. Era- me uscieri, come attenden- cominciare davvero ad oc- 

ri sul posto già due ore e t*-»*^* questo o quel nota- caparsi dei rapinatori, m- 

mezzo prima deH’arrivo degli vece che degli operai in 

autisti con i soldi; qualcuno Ecco dunque dove si sciopero, e di un « ordine 

li ha anche notati ma non si ■ debbono anche cercare le pubblico » che viene « Inr- 
è insospettito, ha pensato che cause di questo aumento boto» soltanto dai fascisti. 

stessero aspettando delle ra- de//a criminalità. E se il Contro i quali, però, non 

gazze. Poi hanno bloccato, discorso e valido in asso- fiocca mai neanche una 

TOn una manovra spericolata, diventa ancora piu in- denuncia. 

la «Peugeot» della STT-FER; 

uno è rimasto al volante, due •----- 

sono balzati in strada «agi¬ 
lissimi, come gatti ». come ha • a a 

Esposto alla magistratura 

ha addirittura infilato la te- - 

sta e la mano nell’auto dei _ _ 

Purfaro per prendere da solo ■ J# ■ 

la borsa con 1 milioni; 1 due ( |||P|I|| |||| llt^hlPCffl 

fratelli erano talmente terrò- Ifli 

rizzati da non poter nemmeno 

consegnare il grisbi ai ban- ■■ ■ ■ 

"“ikto ore p.. torà, l assano €11118 810^6 881 118110 

alla delegaziorie dell’Automo- «NaMBaBa ■■■wB Bw lAWfl BBBABBw 

bil club Roma in via Tiburti- ^ 

~ q^^itro mifiSfi^ ricovero in ospedale era rapi- 

tjjjo 5 g confrontata all’al- b>nibo spirato « misteriosa- te dell istituto assisteniiale 

tra, ma portata anch’essa a mente » il mese scorso mentre « Villa Azzurra > di Roma. Il 

compimento in un’ora di pun- ®ra ricoverato al « Bambin Ge- padre apprese che qui il pie¬ 
tà, le 20, e in una zona cen- sù ». ha deciso di rivolgersi colo si era procurata una leg- 

trale. Hanno agito in quattro, alla Magistratura per conosce- gera contusione alla testa, e 

ron ima «2000» rubata e re le esatte cause della mor- che in seguito era stato deci- 

è stóta ntrovató; erano tutu , fielio Ha infatti in suo ricovero in ospedale 

armati e sono fuggiti verso la “ V Ha infatti in- sosuetta epatite virale Re- 

neriferia. Dovrebbero essere caricato il suo avvocalo di pre- ^ ; 

professionisti mo. o seniore un esposto olio Pro- S 'ftori di \?orto òon i^Ìnó 
quel che si sa, il titolare del- eioiie. nnn.,KKU,-ro r: g^niion di Mano non poterono 

la delegazione non è in grado della Repubblica di Ci- vedere il figlio; durante la 

di riconoscere nessuno. Tutto vitavecchia. II piccolo Mario notte appresero che il piccolo 

è accaduto in im baleno, per- Sgrò. di otto anni, prima del era morto, 

che lui riuscisse a scorgere i 

connotati degli aggressori.--- 

Leggermente più ottimisti, 

invece, gli investigatori della ^ ^ 

!r’is:o'’SSfetofe''4“Lr. E in preparazione 

cento milioni; qualcuno ha 
corretto: lì bottino è stato di 

360 milioni, ma la noUzia non ^ ■ H VIA numero: 

^ trovato conferma) a San ^ IH #||| ^ La nuova realtà della 

Silvestro. Qui c è la certezza, ■ B U# ■■■ ^ 

dicono i poliziotti, che la A Mb mibU regione 

■ dritta» ai ladri sia venuta 

dallo stesso ufficio; altrimen- • I problemi politici, 

tl non SI spiega come Tanna- ^ ^ , , ..... 

dio sia stato invere aperto economici e sociali di 

:^"iX^m^o‘ l'iasvóii'rii: Ror ® 

sostenuto qualcuno degli agen- Lazio 

ti. Staremo a vedere se que- ^ 

?°tuo“‘toSÌ? mchTiiS « Nel noliziario-inserto 

furono compiuti grossi furti l'attività e le inizia* 

S'fSSiimiirSStìaSiil'ilS del Comifafo «ve delle assemblee 

1 ladri non sono mai stati regionale del PCI elettive 

aociuffati; e 1 furti nelTaero- 
porto continuaao. ' . .— 


Questi dati sull’aumento 
della criminalità sono cer¬ 
tamente inquietanti, anche 
se erano purtroppo preve¬ 
dibili: prevedibili e sconta¬ 
ti in una società che si è 
scelta un modello — quel¬ 
lo US.i — che detiene il 
record assoluto nel campo 
dei delitti e che ha visto 
il continuo dilatarsi della 
spirale della violenza e del¬ 
la criminalità. Una spirale 
anche in questo caso scon¬ 
tata, poiché è il frutto di 
un sistema basato sull’op¬ 
pressione e che colloca il 
denaro al primo posto del¬ 
la scala dei « valori ». 

E tuttavia c'è un altro 
elemento che scaturisce da 
questi dati e che conferma 
quanto più volte abbiamo 
scritto riguardo all'uso del¬ 
le forze di polizia. E’ stato 
coniato uno slogan « Il 
paese delle cinque poli¬ 
zie», e probabilmente in 
proporzione non vi è alcu¬ 
no stato che abbia un 
uguale numero di « tutori 
della legge» di quanti ve 
ne siano in Italia (circa 160 
mila fra soli PS e Cara¬ 
binieri). Ma quanti di que¬ 
sti vengono impiegati in 
attività di polizia giudizia¬ 
ria? Il discorso è vecchio, 
e purtroppo, sempre attua¬ 
le: le caserme della Celere 
sono stipate di agenti in 
attesa di intervenire per 
« l’ordine pubblico ». men¬ 
tre al massimo ogni com¬ 
missarialo dispone di 3-4 
uomini per le indagini di 
polizia giudiziaria. Ad ogni 
corteo, ad ogni manifesta¬ 
zione operaia, dinanzi a 
ogni fabbrica picchettata, 
gli schieramenti di poli¬ 
ziotti sono imponenti: sal¬ 
vo poi a non esserci uomi¬ 
ni e mezzi ad accorrere 
per i furti, le rapine. Senza 
contare, ancora, quelle mi¬ 
gliaia e migliaia di agenti 
distolti ai propri compiti 
per essere utilizzati come 
autisti, come scrivani, co¬ 
me uscieri, come attenden¬ 
ti di questo o quel nota¬ 
bile. 

Ecco dunque dove si 
debbono anche cercare le 
cause di questo aumento 
della criminalità. E se il 
discorso è valido in asso¬ 
luto. diventa ancora più in¬ 


cisivo a Roma, dove più 
che mai gli agenti vengono 
utilizzati per mansioni che 
nulla hanno a che fare con 
i loro compiti e dove, so¬ 
prattutto. ì'« ordine pubbli¬ 
co » rappresenta l’unica 
preoccupazione dei dirigen¬ 
ti della PS. Basta un esem¬ 
pio: il giorno che centinaia 
di celerini caricavano gli 
operai delle fabbriche oc¬ 
cupate « rei » di voler in¬ 
nalzare una tenda di soli¬ 
darietà. in tutta calma i 
malviventi compivano una 
rapina, a non molta di¬ 
stanza. 

E se servisse una confer¬ 
ma riguardo V« indirizzo » 
che domina a San Vitale, 
basta guardare ai recenti 
spostamenti avvenuti ai 
vertici della Squadra mo¬ 
bile, il solo organismo che 
oramai si occupi di polizia 
giudiziaria nella Capitale. 
Eppure, a dirigere la Mo¬ 
bile — con una decisione 
a dir poco sconcertante — 
è stato mandato un poli¬ 
ziotto, il commissario D’A¬ 
lessandro, di cui non si co- 
conoscono precedenti come 
investigatore, ma che in 
compenso è ben noto per 
aver guidato decine di ca¬ 
riche contro operai e stu¬ 
denti, nonché per le sue 
aperte simpatie di destra 
(basti ricordare che era il 
« garante dell’ordine » al¬ 
l'Università nel periodo in 
cui fu ucciso Paolo Rossi). 
I risultati di questa « ope¬ 
razione » si sono già visti; 
furti e rapine hanno toc¬ 
cato punte vertiginose, e i 
malviventi sono ogni volta 
riusciti a farla franca 

Ecco, dunque, il nocciolo 
della questione: l’uso che 
viene fatto delle forze di 
polizia e il gran numero 
di uomini che vengono di¬ 
stolti dalle loro funzioni. 
Altro che «leggi speciali9, 
come si invoca di consueto 
negli ambienti più reazio¬ 
nari. Le leggi sono più che 
sufficienti: il punto è di 
cominciare davvero ad oc¬ 
cuparsi dei rapinatori, in¬ 
vece che degli operai in 
sciopero, e di un « ordine 
pubblico » che viene « tur¬ 
bato » soltanto dai fascisti. 
Contro I quali, però, non 
fiocca mai neanche una 
denuncia. 


Esposto alla magistratura 

Chiede un'mchìesta 
sulla morte del figlio 


Gaetano Sgrò, il padre del 
bimbo spirato « misteriosa¬ 
mente » il mese scorso mentre 
era ricoverato al « Bambin Ge¬ 
sù ». ha deciso di rivolgersi 
alla Magistratura per conosce¬ 
re le esatte cause della mor¬ 
te dì suo figlio. Ha infatti in¬ 
caricato il suo avvocato di pre¬ 
sentare un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Ci¬ 
vitavecchia. II piccolo Mario 
Sgrò. di otto anni, prima del 


ricovero in ospedale era ospi¬ 
te delTistituto assistemiale 
« Villa Azzurra » di Roma. Il 
padre apprese che qui il pic¬ 
colo si era procurata una leg¬ 
gera contusione alla testa, e 
che in seguito era stato deci¬ 
so il suo ricovero in ospedale 
per sospetta epatite virale. Re¬ 
catisi al € Bambin Gesù ». i 
genitori di Mario non poterono 
vedere il figlio; durante la 
notte appresero che il piccolo 
era morto. 


É in preparazione 
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Rivista del Comitato 
regionale del PCI 


Nel 1** numero: 

^ La nuova realtà della 
regione 

G I problemi politici, 
economici e sociali dì 
Roma capitale e del 
Lazio 

fi Nel notiziario-inserto 
l'attività e le inizia¬ 
tive delle assemblea 
elettiva 
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Ampia mobilitazione contro i licenziamenti e la salvaguardia del posto di lavoro 


La denuncia di un antiquario al primo distretto di polizia 


FORTI SCIOPERI NEI CANTIERI EDILI 

Sabato la manifestazione al Palasport 

La SNIA di Colleferro rifiuta di applicare la riduzione deH’orario di lavoro • Le adesioni allo spettacolo per le fabbriche occupate 
Stamane in corteo gli operai della Pantanella: l’azienda rifiuta di comperare le materie prime e non assicura il salario ai lavoratori 



Mi hanno rubato quadri 
per oltre un miliardo» 


Il furto sarebbe stato compiuto lo scorso agosto • Adesso l'antiquario è ricoverato in clinica • « Mi hanno preso 
opere di De Chirico, Modigliani, Carré, Morandi, Fattori, Michetti » • 3 giovani, tra essi un francese, indiziati di reato 


SI sviluppa nel cantieri una forte lotta de I lavoratori edili per l'occupazione e contro 1 
licenziamenti che vengono messi In atto In m odo particolare dalle di*' di subappalto. I lavo¬ 
ratori dei cantieri della Cogeco a Poggio Ame no hanno proseguito io sciopero contro i 95 

licenziamenti messi in atto dalla ditta Blocchi-Leca; l’astensione dal lavoro è stata forte e par¬ 
ticolarmente compatta: vi hanno aderito infatti tutti i mille lavoratori del cantiere, anche 

BIocchi-Leca. Bloccati anche i 
quattro cantieri della Caltagiro- 
ne contro i 28 licenziamenti de¬ 
cisi dalle imprese Artavigo, 
Terry, Doberdò e Stilnovo. cui 
sono stati appaltati parte dei 
lavori. Ieri tutti i lavoratori in 
lotta, hanno riconfermato la vo¬ 
lontà di proseguire gli scioperi 
articolati Tino ad ottenere la 
garanzia della occupazione. 


quelli dei cottimisti Orati. Prosciutti. SAIR ol tre che della 

L’impegno del PCI per 
le fabbriche occupate 


L'iniziativa politica e di .solidarietà nei confronti dei lavo- > 
ratori delle fabbriche occupate per arrivare ad una sollecita ^ 
soluzione delle vertenze in atto è al centro dell’impegno del - 
nostro partito nel quaiiro della più generale battaglia per la Z 
difesa e lo sviluppo della democrazia nelle fabbriche nelle “ 
scuole e nel paese per l’occupazione e per un nuovo sviluppo I 
economico di Roma e del Lazio. " 

Nei giorni passati questo impegno ba avuto modo di mani- - 
festansi ampiamente attraverso la partecipazione alle inizia- I 
tive promosse in vari centri della città: la tenda di piazza di “ 
Spagna, quelle erette nei quartieri delle zone sud ed est gli I 
incontri svoltisi all’interno delle aziende nei giorni di Natale “ 
e Capodanno, la importante manifestazione avutasi al quartiere . 
Noinentano. I parlamentari comunisti anche durante la vicenda “ 
presidenziale si sono incontrati con i ministri: Tonassi per - 
alTrontare il problema dell’Aerostatica: Ferrari-Aggradi per Z 
la Veguastampa e con il sottosegretario Toros per la Coca Cola - 
e le altre aziende. Sabato 8 gennaio inoltre la commissione fab- Z 
bnehe della Federazione ha organizzato un incontro fra i rap- “ 
presentanti delle aziende occupate, i gruppi parlamentari del - 
Lazio del Senato e della Camera, consiglieri comunali, prò- “ 
vinciali e regionali del nostro Partito. - 

In questo quadro, dopo aver valutato l’apertura di nuove Z 
prospettive di soluzione per le vertenze della Metalfer, Acro- “ 
statica e Veguastampa, si è deciso di intervenire nei confronti - 
tiei ministri deH’lndustria, del Lavoro e delle Partecipazioni “ 
Statali. In particolare, si richiede la immediata ripresa della 
attività dell’Aerostatica, il rapido rilevamento dello stabili- Z 
mento e,\ Veguastampa da parte del Poligrafico dello Stato 
e l’inizio dei corsi di riqualificazione dei lavoratori. Z 

Si è inoltre ritenuto necessario esercitare un intervento spe- “ 
cifico nei confronti delle Partecipazioni Statali allo scopo di - 
affrontare la delicata situazione creatasi nel settore tessile Z 
romano, come dimostrano drammaticamente le vicende della “ 
Luciani, Lord Brummel. della Cagli e della Sorelle Fontana. Z 
La concessione della cassa integrazione guadagni per i lavora- “ 
tori che ancora non ne usufruiscono e della assistenza nialat- - 
tia per tutti i lavoratori che occupano le aziende da oltre 180 Z 
giorni, fa parte della iniziativa che a vari livelli il partito ■ 
sta portando avanti. Z 

A sostegno dei lavoratori delle fabbriche occupate si svol- “ 
geranno nei prossimi giorni importanti manifestazioni promosse ~ 
dalle organizzazioni sindacali, dalle forze politiche dcmocra- Z 
tiche. dal comitati di occupazione delle aziende: quella del 15 - 
al Palazzo dello Sport e quella del 20 c.m. nella zona Tibur- Z 
tina. Intanto, si vanno svolgendo all’interno delle aziende occu- ^ 
paté gli incontri tra lavoratori, dirigenti politici, parlamentari. Z 
consiglieri regionali comunali del nostro partito. Lunedi scorso ; 
una delegazione dei parlamentari del Lazio si è incontrata con - 
le lavoratrici .della Filodont e dell’.Acrostatica: oggi i com- Z 
pagni Pochetti, Mammucari. Cesaroni e Morelli si recheranno - 
alle ore 14 alla Luciani, alle 15 alla Lord Brummel, alle 16 alla Z 
Cagli, alle 17 alle Cartiere Tiburtinc: il compagno Vetere e il “ 
compagno Fredduzzl, parteciperanno aH’asscmblca unitaria che - 
si s\olgcrà alle 17 all’interno della Coca Cola. Nei prossimi Z 
giorni altri incontri si svolgeranno alla Metalfer e alla Sorelle ■ 
Fontana. Z 

Romano Vitale 5 


Da parte di due « ambulanti » 

Da 36 ore protesta 
in cima al Colosseo 



Sono sul Colosseo dall'altra sera I due venditori ambulanti saliti 
sul monumento per protestare contro il secpiestro delle loro merci 
da parte dei vigili urbani. Dante Otiaviani, che è stato il primo a 
salire sul cornicione esterno del Colosseo, l'altra sera alle 22,30 
c Sabalo Panico hanno passato tutta la notte all'addiaccio, ripa¬ 
randosi con una coperta. Sul posto si è recato anche un funzionario 
del Comune, che ha promesso ai due il suo interessamento. Ma 
non è bastato. Dante Ottaviani non è nuovo a questo tipo dì 
proteste: lo scorso giugno sali sul Colosseo per gli stessi motivi. 

Un'altra singolare torma di protesta è stata attuata ieri mat¬ 
tina da un uomo, il quale attende da tempo che il Comune gli 
rilasci una licenza da tassinaro. Tullio Spiolia, di 35 anni nato ad 
Alessandria di Egitto, si è recato in piazza del Campidoglio e 
qui ha minacciato di uccidersi con un rasoio. Ovviamente, non ha 
messo in atto il suo progetto. NELLA FOTO: indicati dalla freccia 
i due giovani < accampati » sul Colosseo. 


FABBRICHE OCCUPATE — 

Dopo la manifestazione svoltasi 
nei giorni di Natale e di Capo¬ 
danno, lo spettacolo che si terrà 
sabato prossimo al Palazzo dello 
Sport sarà non solo un altro 
momento della mobilitazione di 
tutto d movimento sindacale in 
sostegno delle fabbriche occu¬ 
pate. ma rappresenterà anche 
un’ulteriore occasione di incon¬ 
tro tra lavoratori e il « mondo * 
dello spettacolo: regi.sti. attori, 
cantanti. Alla iniziativa, che 
rientra nel quadro del crescente 
impegno di lotta in vista anche 
dello sciopero generale provin¬ 
ciale. hanno già dato la loro 
adesione: Mikìs Teodorakis, 

Raphael Alberti. Maria Teresa 
Leon. Luigi Nono. Elio Pelri, 
Francesco Maselli. Marco Fer- 
reri, Elda Tattoli, Nanni Loy, 
Giuliano Montaldo. l’Arci pro¬ 
vinciale, Gian Maria Volontà, 
Edmonda Aldini, Duilio Del 
Prete. Rosa Balestrieri, Paolo 
Villaggio, Enzo lannacci. Ma- 
risa Fabbri, Bruno Cirino, An¬ 
tonio Salincs, Paolo Modugno, 
Carla Tato. Mano Bardella. 
Magda Mercatalli, Giacomo Pi- 
porno, il coro delle Mondine di 
Ronco Ferraro, Caterina Buono, 
Micbele Straniero. Fausto Amo- 
dei. Giovanna Marini. Paolo 
Pietrangeli. Gianni Nebbiosi. 
Gualtiero Bertelli, Enzo Del Re, 
Elena Morandi, il prof. Gio¬ 
vambattista Salinari, Leoncarlo 
Settimelli, con il canzoniere in¬ 
ternazionale, Alberto D’Amico, 
i ballerini della LABCI. Ornella 
Vanoni. Raoul Chiabrera, Al¬ 
berto Sordi, Monica Vitti. Nino 
Manfredi. Luchino Visconti, 
Franco Rosi e Valerio Zurlini. 

SNIA — Forte tensione tra i 
lavoratori della SNIA di Col¬ 
leferro per la decisione del¬ 
l’azienda di non applicare la 
riduzione dell’orario di lavoro 
a 40 ore, come stabilito dal 
contratto. L’attuazione delle 
norme contrattuali (wrterebbe 
tra Tallro alla necessità di as¬ 
sumere circa tre-quattrocento 
nuovi operai. 

L’atteggiamento aziendale è 
venuto a riscaldare una situa¬ 
zione già tesa da molto tempo: 
i lavoratori, infatti, sono in agi¬ 
tazione sui problemi deH’am- 
bicntc di lavoro (in ugni reparto 
c’è una nocività e una perico¬ 
losità elevatissime) e i rappre¬ 
sentanti sindacali stanno svol¬ 
gendo un’accurata indagine re¬ 
parto per reparto. 

Di fronte al rifiuto intransi¬ 
gente dell’azienda di ridurre 
l'orario di lavoro, gli operai 
hanno deciso di scendere in 
sciopero qualora la SNLA non 
abbandonn.sse la sua posizione. 

FATME — I rappresentanti 
del coordinamento nazionale, 
del consiglio di fabbrica c dei 
sindacati FIOM, FIM, UILM. si 
sono incontrati ieri con funzio¬ 
nari del ministero del Lavoro, 
aderendo all'invito espressamen¬ 
te rivolto loro dal ministero 
stesso c riconfermando la pie¬ 
na disponibilità dei lavoratori 
e del sindacato a entrare nel 
merito dei problemi posti dalla 
piattaforma. Un altro incontro 
si terrà oggi pomeriggio alle 
17.30. alla presenza del sotto- 
segretario al Lavoro Toros. 

PANTANELLA — I lavora 
tori della Pantanella daranno 
vita stamane ad una manife¬ 
stazione per le vie del centro. 
La decisione è stata presa dal 
comitato di occupazione, \isto 
che la vertenza è giunta ad una 
fase abbastanza critica. Una 
parte dei lavoratori hanno in¬ 
fatti ripreso ser\'izio il 6 di¬ 
cembre scorso ma non possono 
produrre nulla in quanto in 
azienda mancano completamente 
le materie prime; gli azioni.sU 
hanno deciso che l’azienda non 
potrà a.ssicurare le retribuzio¬ 
ni ai lavoratori e che non ha 
nessuna intenzione di acqui.stare 
la materia prima. Si tratta an¬ 
cora una volta di un ricatto nei 
confronti del governo di cui 
fanno le spese i lavoratori; essi, 
dal canto loro, hanno denun¬ 
ciato l’atteggiamento dcU’azicn- 
da e le responsabilità governa¬ 
tive di fronte al protrarsi di 
una situazione che dura ormai 
da 11 mesi. 


La rivista della CdL 


n Impegno 
sindacale » 
dedicata 
al Vietnam 


PICCOLA CRONACA 


Traffico 

In via Tripolitania c istituito il 
divieto di sosta sul lato sinistro, 
da via Tripoli a via Tigrè; in via 
Val di Non divieto permanente di 
sosta su entrambi i lati, nel tratto 
compreso tra il numero civico 18 
c via Val d'Aia: in via Giacomo 
Zanella è istituito l’obbligo di da¬ 
re la precedenza m entrambi i sensi 
di marcia allo sbocco su via Gio¬ 
vanni Verga; in via di Pietralata 
direzione obbligatorio « a destra > 
allo sbocco su via Tiburtina; in via 
di Portonaccio sono state installate 
delle tabelle segnaletiche c bam¬ 
bini > prima dell'ingresso della 
scuola * Giulio Salvadori >. 


Mostra 

Il pittore rumeno Constantm 
Udroiu espone una personale alla 
libreria < Remo Cr oce ■ (Corso 
Vittorio Emanuele 156-158). La 
mostra si protrarrà fino alla fì.ne 
del mese. 

Culla 

La compagna Paola Giorgi On- 
garo ha dato alla luce un bellissi¬ 
mo bambino, A Paola, al marito 
Renato giungano in questo momen¬ 
to di gioia le felicitazioni deH'Unl- 
tà. Al neonato I più sinceri au¬ 
guri. 


E’ uscito il numero monogra¬ 
fico di « Impegno sindacale >. 
periodico delia (Camera del La¬ 
voro. interamente dedicato alla 
visita della delegazione dei sin¬ 
dacalisti di Hanoi. La rivista 
contiene i messaggi di saluto 
dei compagni vietnamiti c della 
segreteria della Camera del 
Lavoro, oltre al discorso pronun¬ 
ciato da Vu Dinh nel corso cL.1- 
l’incontro svoltosi alla scuola 
sindacale di Ariccia. 

II numero è illustrato dalle 
fotogralic dei momenti più si¬ 
gnificativi del soggiorno romano 
dei sindacalisti di Hanoi. Viene 
infine riportato il risultato della 
sottoscrizione indetta dalla Ca¬ 
mera del Lavoro: in tutto 16 
milioni e 192 mila lire. 



Gli edili della COGECO in sciopero contro i licenziamenti 


L’inchiesta a Civitavecchia 

Un giovane in galero 
per i «balletti roso» 


Un antiquario ha denuncia¬ 
to alla polizia un grosso fur¬ 
to di opere d’arte; ha fatto 
nomi di celebri quadri e notis¬ 
simi pittori; ha concluso che 
il bottino sfiora il miliardo di 
lire. Il « colpo » è stato porta¬ 
to a termine lo scorso agosto, 
ma solo adesso, dopo che la 
magistratura ha spiccato tre 
avvisi di comparizione contro 
tre « indiziati », i funzionari 
di polizia si sono decisi a par¬ 
larne; intanto il derubato è 
stato ricoverato in clinica per 
gravi disturbi e su tutta la 
vicenda incombe una cappa 
di mistero. Gli investigatori 
fanno addirittura capire che 
alcuni dei quadri sarebbero 
falsi. 

Vespasiano Iladri Capocac¬ 
cia, che è anche perito (lei tri¬ 
bunale di Roma, è il denun- 
ciante ed abita in via Gesù e 
Maria, una traversa di via 
del Babuino; secondo la sua 
denuncia, alcuni ignoti avreb¬ 
bero fatto man bassa nella 
sua collezione portando via 
decine di quadri, e, tra essi, 
opere di De Nitti, Carré, Spa¬ 
dini, Simonelli, Michetti, De 
Chirico, Modigliani, Carlon 
Duran, Solinas, Morandi, Utril- 
lo. Fattori, Rossi. Egli ha fat¬ 
to anche i nomi di un france¬ 
se, che gli si era presentato 
come un probabile acquirente 
delle opere, c di due suoi 
amici, che si sarebbero spac¬ 
ciati tome esperti: i tre 
adesso sono stati < indiziati » 
dal magistrato dopo che uno 
di loro avrebbe tentato di 
« piazzare » due delle tele 
scomparse. 

Intanto, come si è detto. 
Tantiquario è stato ricovera¬ 
to in clinica 


Un giovane meccanico è 
stato arrestato a Civitavecchia 
per una storia di « balletti 
rosa » ed accusato di favo¬ 
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione di mino¬ 
renni. Gianfranco Delogu, 21 
anni, fu coinvolto nello scan¬ 
dalo del « giro » di ragazze 
minorenni che scoppiò nel 
maggio dello scorso anno. A 
quell’epoca una giovane di 16 


anni, A. M. O., tentò di sui¬ 
cidarsi; salvata, denunciò alla 
PrcKJUra della Repubblica che 
11 Delogu aveva organizzato 
degli incontri a pagamento tra 
lei, una sua amica e alcuni 
giovani. Ora 11 giudice istrut¬ 
tore che ha condotto l’Inchie¬ 
sta, ha emesso l’ordine di 
cattura per 11 Delogu, eh» è 
stato condotto nelle carceri 
della città. 


Si uccide gettandosi dalla finestra 

Una anziana donna si è uccisa Ieri mattina gettandosi dal¬ 
la finestra della sua abitazione a piazza Febo, nel pressi di piaz¬ 
za Navona. La donna, Adalgisa Pieri di 82 anni, da tempo sof¬ 
ferente di una grave forma di esaurimento nervoso, forse in 
preda ad una crisi di sconforto, mentre si trovava sola In 
casa, si è gettata dalla finestra al terzo piano: la donna è 
morta sul colpo. 

Non rispetta lo stop: investito e ucciso 

Un uomo di 81 anni è morto ieri pomeriggio al San Gio¬ 
vanni dopo essere stato investito da un’auto. Adolfo (3all. via 
Santa Barbara 19, era su un ciclomotore e non ha rispettato 
uno « stop ». Una « Giulia » lo ha preso in pieno, uccidendolo. 

Folgorate 18 vacche dalla mungitrice 

Diciotto vacche sono morte fulminate a (Dolleferro mentre 
venivano munte con una mungitrice elettrica. E’ accaduto ieri 
mattina nella stalla dell’agricoltore Francesco Paris. Per ra¬ 
gioni imprecisate, si è provocato un corto circuito, che ha fol¬ 
gorato all’istante le mucche, che erano collegate alla macchina 
elettrica. 


Schermi e ribalte 


DELOGU-BALDOViNO 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) at- 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto _ da Gae¬ 
tano Delogu, violoncellista Ame¬ 
deo Baldovino (stagione sintoni¬ 
ca dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 13). In programma: 
Parodi: Concertino napoletano; 

Schumann: Concerto in la min. per 
violoncello e orchestra; Prokofiev: 
Sinfonia n. S. Biglietti in vendita 
al" botteghino dell’Auditorio, in 
Via della Conciliazione 4, dalle 
ore IO alle 17 e presso l'Ameri- 
can Express in Piazza di Spagna 
n. 38. 

REPLICA DI 
CENERENTOLA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi, alle 21 in abb. alle quar¬ 
te serali replica di « Cenerentola » 
di 5. Prokofiev-Z. PrebiI (rappr. 
n. 24) diretta dal maestro Carlo 
Fraiese, scene e costumi di Mario 
Giorsi. Inte'-preti principali; Elisa- 
betta Terabust, Alfredo Rainò, Oia- 
< na Ferrara, Cristina Latini, Marghe¬ 
rita Parrilla e il corpo di bailo. 
Domani, alle 21 in abb. alle terze 
serali replica di « Rondine * di G. 
Puccini con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto del Trio A' Cordes 
Franyais con l'oboista Chambon 
e il pianista Pludermacber (tagl. 
9). In programma. Mozart, Schu- 
bert, Webern e Faure. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118 Tel. 3601702) 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vìa del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) 

Alle 21,30 concerto del baritono 
Max Van Egmond. Oboe Pierino 
Gaburro. Clavicembalo Rudolf 
Jansen. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Sabato alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto dei quartetto vocale • I 
Madrigalisti dì Madrid « musi¬ 
che polifoniche spagnole. 

TEATRI 

ABACO (L.rc Melimi 33-A • Tel. 
382.945) 

Alle 21,30 il Gruppo di sperimen¬ 
tazione dir. da Mano Ricci pres. 
m Moby Dick ■ 1 tempo dì M. 
Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 Gasione Pescucci. 
Piero Tìberi, Serena Spaziani, 
Gastone Contessa in « Ma che 
te ridi! » di Barbone e Floris. 
Regia Forges Davanzali. 

ALLA RINGHIERA (V. dei Riari - 
Tel. 6568711} 

Alle 21.45 ultime replice « La 
Sicilia di Rosa Salistrerì a can¬ 
zoni popolari siciliane. 

AL SACCO (Via G. Sacchi, 3) 

Da domani inizio nuova stagio¬ 
ne Folk Studio - Blue note Asso¬ 
ciati con i migliori programmi 
di folk e jazz. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile 
deH'Aquìla presenta « Arden di 
Feversham a di anonimo elisabet¬ 
tiano con O. Ruggerì, T. Schiriuz- 
zì. P. Degli Espositi. Regìa Aldo 
Trionfo. 

BASIN STREET (Jazz Club - Via 
Luderisi, 11 - Tel. 487.141) 
Alle 22,30 Carlo Loffredo pres. 
Marcello Rosa e il « Jazz Ensem¬ 
ble a con AI Corvin, Martin Jo¬ 
seph. Massimo Rocci e Sai Geru>- 
vese. 

BEAT 72 (Vìa G. Belli, 72 • Tele¬ 
fono t9.9$.95) 

Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. * La vera storia dì 
Bonnìe e Clyde a da Nelson AI- 
gren. Regia G. Sepe. 

BORGO S. SPIRITO (Vìa Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. S4S.36.74) 
Sabato e domenica alle 16,30 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. « Lo 
loca di S. Agnese » di Roberto 
Bracco e ■ Il treno dei ricordi a 
di Antonio Greppi. Prezzi fami¬ 
liari. 

BRANCACCIO 

Alle 16,30 e 21,30 spettacolo 
sexy magic cocktail con « La 
Femita a la Liz Taylor allemande 
CABARET DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Sabato e domenica alle 16,30 
' > I burattini a di Maria Signo- 
relli. 

CENTOCELLB (Via del Cootml, 

aoi-A) 

Allo ora 21 In Kono Contocallo 


Le sigle che appaiono accanto | 
ai titoli del film corrispondono * 
alla seguente classificazione dei 
generi: 

A = Avventuroso 
C Comico ^ . 

DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
OR = Drammatico 
G =£ Giallo 
M s: Musicale 
5 ss Sentimentale 
SA ss Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudìzio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

***** = eccezionale 
**** = ottimo 
«#* = buono 
** = discreto 
* = mediocro 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni 


« Gli anni del fascismo • di Da¬ 
cia Maraini con la C.ia Teatroggi. 
Regia Bruno Cirino. Canovaccio 
sleso con la coll del pubblico 
CENTRALE (Via Celta. 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria del tempo perso 
2 m con F. Fiorentini, E. Schurern, 
O. Gallotti, T. Gatta. Al piano 

A. Zenga. Alla chitarra P. Gatti. 
DEI SATIRI (Via Groltapinta. 19 - 

Tel. 56S.3S2) 

Alle 21,30 la C.ia Marco Mes¬ 
seri: « Scherzo di mano, scherzo 
di villano > fantasia comica in 2 
tempi a cura di P. Poli con O. 
Formica, M. Messeri, G. Porta. 
DEI SERVI (Via del Mortaro, 12 - 
Tel. 675.130) 

Alle 21.30 ultima settimana la 
C.ia De Servi dir. da F. Ambro- 
glini in « Edgar Poe ■ novità as¬ 
soluta dì Ammirata. Regia De 
Merick con Platone. Mainardi, 
Novella, Olmi, Siletti, Monti, 
Bruno. Lo Presto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.S64) 

Da domani alle 21,30 « Le dia¬ 
volerie m di Alessandro Fersen. 

DELLE MUSE 

Alle 21,15 P. Ferrari e L. 
lavanti con D. Surina. M. Chloc- 
chio in « Colorato d’ombra a di 
S. Velini e con E. Bonucci. F. 
Oegara. E. Lazzareschi. A. Gian¬ 
nini. Regia dell'autore. Ultima 
settimana. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 i’A.T.A. presenta la no¬ 
vità per l'Italia ■ Per una giova- 
netla che ttessuno piange a di R. 
Mainardi. Regia Arnoldo Foà. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. SS91671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico con il tenore Aldo Mo¬ 
naco e altri artisti. 

FILMSTUDIO *70 (Vìa Orti d'Ali- 
bert 1-C - Via della Lungaro • 
Tel. 650.464) 

Alle 19 m L’immagine felicitan¬ 
te a di Paolo Gigli. Alle 21-23 
Classici avanguardia sovietica 

■ Tempesta soirAsìa a. 
FOLRROSSO (Vìa Garibaldi 56 - 
Tel. S64673) 

Oggi e domani alle 21,30 Folk 
intemazionale: Bodo Molitar pro¬ 
pone pop folk blues. 
FOLKSTUDIO (Vìa dei Banchi Vec¬ 
chi, 45 - Tel. 652.277) 

Domani alle 22 inaugurazione 
delia stagione '72 con un ecce¬ 
zionale festival dì folk e jazz. 
GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
Francesco o Ripa. 57) 

Alle 21 « Il figlio dì Troia a da 
Virgilio dì Merlino. 

IL PUFF (Vìa dei Saturni, 38 . 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
e Avanti c’à postero a con T. Uc¬ 
ci. R. Licary, O. De Cario. Regia 
Mancini. Organo Pacifico. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Riposo 

MARIONETTE PANTHEON (Via 

B. Angenco, 32 - Tel. 832.254) 
Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella con e Pomi¬ 
cino a fiaba musicale di I. e B. 
Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa- 
ina, 33 • Tel. 5895205} 

Sabato e domenica alle 21.30 la 
Folksinger Kuki Meraini in can¬ 
zoni folkioristichc italiane. 
PABIOLI (Via G. Boni. 1 • Telo- 
fono 803.533) 

Alle 21,30 la Cia del Teatro 
Italiano con Pappino De Filippo 
pras. « Patti nostri m 3 atti di 
Luigi Da Filippo. 


PIPER CLUB (Via Tagliamento 9 • 
Tel. 854459) 

Alle 22 « Cepy and Cepy ». 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 la C.ia Masiero • 
Giulirè con G. Granata pres. 
a Lascio alle mie donne » di D. 
Fabbri. Regia D'Anza. Musiche 
R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Tel. 465.095) 
Alle 21.15 la C.ia Del Malin¬ 
teso pres. ■ Sarto per signora » 
di G. Feydeau con Bax, Beile!, 
Bussolino, Rizzoli. Regia Rossa!!, 
RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonalo, 29 - Trastevere) 

Alle 21,15-23,15 Fantascienza 
« La distruzione del mende > di 
F. Feist. Videocassette: Spetta¬ 
coli a richiesta. 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara • Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle 21,15 prima la Stabile di 
prosa romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei net 
successo comicissimo ■ Vigili ur¬ 
bani » dì Nando Vitali. Regia C. 
Durante. 

SISTINA 

Alte 21.30 « Musica Si n. 1 » 
prima parte: Enrico Sìmonetti, 
Silvan, Luisillo e la sua compa¬ 
gnia di flamenco: seconda parte: 
■ Ornella Vanoni. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3) 
Alle 21.15 la C.Ib del Granteatro 
pres. ■ Il bagno di Majakovskii ». 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 21.15 l'UCAI pres. ■ Non 
tutti i ladri vengono per nuo¬ 
cere > e ■ I cadaveri si spedi¬ 
scono e le donne sì spoglieno » 
2 atti dì Dario Fò. 

VALLE 

Alle 21,15 la C.ia Teatro Insie¬ 
me pres. ■ L’amante militare » di 
Carlo Goldoni. Regia Giacomo 
Colli. 


CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo - Fiera di Roma - Telel. 
513.75.05 - 513.74.08) 

Il più grande circo di tutti i tempi 
presentato da Liana, Nando e Ri¬ 
naldo Orfeì. Stereo proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa¬ 
mosi del mondo! Oggi 2 spett. 
alle 16.30 e 21.30. Prenot. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri¬ 
scaldalo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Nolte dopo notte, con J. May 
(VM 14) G * e rivista Trotto¬ 
lino n. 7 
VOLTURNO 

Goldface il fantastico superman, 
con R. Anthony A * e Ameri¬ 
can strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA * 

AMBASSADE 

Gli aristogalti DA * 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
HoHman A *** 

APPIO (Tel. 779.638) 

La classe operaia va in paradiso, 
con C.M. Volontà 

(VM 14) DR ***» 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Play Misty For Me 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mania di grandazza, con L. De 
Funes C * 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A Sordi OR *** 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Homo eroticus, con L. Buzzanca 
(VM 14) C # 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un papero da un milione dì dol¬ 
lari, con D. Jones C • 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Gli sposi dell’anno a«con4o, con 
I.P. Beimondo SA ** 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA ** 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Capitan Apache, con L Van Cleel 

A • 

CAPITOL (Tal. 393.280) 

Bello oiMsto «migrato in Anstr» 
Ila a poa a rabb e compMsana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA •• 
CABRANICA (Tal. 072.465) 
Continuavano • chiamaria Triniti 
con T. Hill A • 


CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR **** 
CINESTAR (Tel, 789.242) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoitman A *** 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Capitan Apache, con L. Van Cleet 

A * 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

La mortadella, con S- Loren 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Capitan Apache, con L. Van Cleet 

/V 

EDEN (Tel. 380.188) 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA ** 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani OR ** 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brando (VM 14} G * 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

■ La Betia > ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA *** 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR *** 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

« La Betia > ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA *** 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

« La Betia » ovvero.... con N. 
Manfredi (VM 18) SA *** 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'istruttoria è chiusa: dimentichif 
con F. Nero DR ** 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Capitan Apache, con L. Van Cleet 

A * 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con O. Jones C * 

GIOIELLO 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA * 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600} 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A * 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tal. B58.326) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C * 

KING (Via Fogliane, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La classe operaia va in paradise, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR **** 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Continuavano a chamarle Trinità 
con T. Hill A * 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA • 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Un papere da un milione di dol¬ 
lari 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’ultima fuga, con G.C Scott 

(VM 14) DR ** 
MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
lo_.e l'amore, con B. Keaton 

C *#** 

MODERNETTA 
Prossima riapertura 
MODERNO 
Prossima riapertura 
NEW YORK (Tal. 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A * 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Sol* rosso, con C. Bronson A * 
PARIS (Tel. 754.638) , 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Boys in thè band (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Talefano 
480.119} 

Gli «ristegatti DA * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Donna in amore, con A. Bates 
(VM 18) 5 «** 
QUIRINETTA fTel. 679.00.12) 
Omaggio a Telò: Totò cerca casa 
C *** 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A * 
REALE (Tel. 580.234) 

Ballo onesto «migrato In Austra¬ 
lia s pe ssrab b s compia sana Illi¬ 
bata, con A Sordi SA 
REX (Tel. BB4.16S) 

Continoavane a chiamarle Trinità 
con T. Hill A * 

RITZ (Tal. S37.4B1) 

Ettaro le Fusto, con P. Leroy 

SA • 

RIVOLI (Tal. 460.BBS) 

Seffie al cuora, con L. Massari 
(VM 18) S •* 
ROYAL (Tal. 770.549) 

Viva la muerta.„tua, con F. Nero 

A • 


ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Bello onesto emigrato in Austra- 
Ila sposerebbe compaesana illiba- 
la, con A. Sordi SA ** 

ROXY (Tel. 870.504) 

Silvester’s story DA * 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14} OR * 
SAVOIA (Tel. 885.023) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S * 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Er più, con A. Celentano DR ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ** 

TIFFANY (Via A. De Prelis • Tel. 
462.390) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle studentesse 

(VM 18) DO * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9* 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Permette? Rocco Papaleo, con M. 
Mastroiannì DR ** 

UNIVER5AL 

Oceano A 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A 99 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Frenesia d’estate, con V. 

Gassman C 9 

AIRONE: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR 9 

ALASKA: La grande fuga, con S. 

Me Ouecn DR 9*9 

ALBA: Indagine su un gallo al dì 
sopra di ogni sospetto DA 9 
ALCE: Giarrettiera Coti 
ALCYONE: Topolino story DA 9 9 
AMBASCIATORI: Totò, Fabrizi e 
i giovani d'oggi C *9 

AMBRA JOVINELLI: Nette dopo 
notte, con J. May (VM 14) 
G * e rivista 

ANIENE: Totò trulla C 99 

APOLLO: I vendicatori dell’Ave 
Maria, con T. Kendali A 9 
AQUILA: Sexofobia, con P. Caun 
(VM 18) OR 9 
ARALDO: 20.000 leghe sotto i 
mari, con J. Mason A 99 
ARCO: Non stuzzicale i cow boys 
che dormono, con J. Stewart 

A 99 

ARIEL: Taias il magnifico 
ASTOR: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 99 

ATLANTIC: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR 9 

AUCUSTUS; Quìen sabe? con G.M. 

Volontà (VM 14) A 9 

AURELIO: Prette « lette, con S. 

Berger (VM 18) 5 9 

AUREO: Sole rosso, con C Bron¬ 
son A 9 

AURORA: Leone l'nltime, con M. 

Mastroiannì (VM 14) DR 99 
AUSONIA: Dumbo l’elefante v^ 
fante DA 99 

AVORtO: Dlabofik, con J.P. law 

A 9 

BELSfTO: L’ultimo colpo, con J. 

Marais DR 9 

•OlTO: Un meticcio chiamato ci- 

mitere 

BRASIL: Arriva Sabata, con A. 

Steffen A 9 

BRISTOL: Rio Lobo, con J. Waynn 

A 99 

BROADWAY: Per graria ricevuta. 

con N. Manfredi SA 99 

CALIFORNIA: Dropent, con F. 

Nero (VM 18) SA 99 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C 99 

COLORADO; I diavoli del Pacifico 
con R. Wagner DR 9 9 

COLOSSEO: Sei già orfavere amico 
ti cerca Garringo 
CRISTALLO: Dossier prostituzione 
(VM 18) DO 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il magnaedo. 

con F. Citti (VM 18) DR 9 
DEL VASCELLO: Uno spaccone 
chiamate Harfc, con G. Peppard 
A 99 

DIAMANTE: I te grat i dell* amanti 
avadeai, con W. Gauthier 

(VM 18) S 9 
DIANA: La mania di Mr. Winnin- 
ger omidda aetsuala, ccn W. 

Wohiiahrt (VM 14) C 9 
DORIA: Par un pugne nell’occhio, 
con Franchi-Ingrastia C 9 
EDELWEISS; Sai g^à cad a vara ami¬ 
co ti cerca Garringo 
ESPERIA: Par grada ricevuta, con 

N. Manfredi SA 99 

ESPERO: Un mucchio di bastardi, 
con H. Savana (VM 14) A 9 
FARNESE: Patii d’essai: Waad- 
ateck M 99 

FARO: Il romanze di un ladro di 
cavalli, con Y. Brynnar SA 99 


GIULIO CESARE: Basta guardarla, 
con M.G. Buccetia 

(VM 14) S * 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR 
IMPERO: Tre per uccidere 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I clandestini delle tenebre, 
con R. Goulet OR 9 

JONIO: L’altra faccia del pianeta 
delle scimmie, con J. Franciscus 
(VM 14) A S» 
LEBLON: Il commissario Pelissier, 
con M. Piccoli G * à 

LUXOR: Un uomo oggi, con P. 

Newman (VM 14) DR *9^ 
MADISON: Totò a colori C *4 
NEVADA: El bandido 
NIAGARA: Telò sceicco C * i 
NUOVO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 9 

NUOVO FIDENE: lo sono perversa 
con L. Taytor-Young 

(VM 18) DR * 
NUOVO OLIMPIA: Escalation, con 

L. Capolicchio 

(VM 18) SA *9 9 
PALLADIUM: Il sangue del vam¬ 
piro 

PLANETARIO: Ciclo FeUini: La 
dolce vita, con A. Ekbcrg 

(VM 16) DR 99 9 
PRENESTE: La casa delle mele ma¬ 
ture, con E. Blanc 

(VM 18) DR * 

RENO: Dracula prindpe delle te¬ 
nebre, con C. Lee 

(VM 18) G « 

RIALTO: Totò le Mokò C 9 ^ 
RUBINO: Ossessione del mostro, 
con P. Cushing G * 

SALA UMBERTO: Le Isole del¬ 
l'amore (VM 18) DO « 

SPLENDI D: Basta guardarla, con 

M. G. Buccella (VM 14) S • 
TIRRENO: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi S 

TRIANON: Dieci piccoli indiani, 

con M. O'Brian G * 

ULISSE: Figaro qua Figaro là, con 
Totò C 99 

VERSANO: Paperino story DA 9 * 
VOLTURNO: Goldface il fantastico 
superman, con R. Anthony A * 
e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Entrate senza bussare 
con R. Todd 5 9 

NOVOCINE: Il sesso del diavolo, 
con R. Brazzi (VM 18) DR * 
ODEON; La lama nel corpo, con F. 
Prevost (VM 18) G * 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Viva Gringo, con G. 

Madison A f 

CRISOGONO: La strada dì forte 
Alamo A 9 

DELLE PROVINCIE: Allarme in 5 
banche, con C Rich A 9 
MONTE OPPIO: Anni ruggenti, 
con N. Manfredi SA *9 9 
MONTE ZEBIO: Gli schiavi più 
forti del mondo, con R. Browne 
SM ^ 

NOMENTANO; I Oaci, con G. Mar- 
chal A « 

ORIONE: Hoffibra, con P. Ne-.v- 
man DR 9*9 

PANFILO; Sei dannati in cerca di 
gloria, con S. Whitman A 9 
5. SATURNINO: Cavalcarono in¬ 
sieme, con J. Stewart A 99 
TIBUR: Uomini a filo spinato, con 
B. Keith A « 

TRASPONTINA: Il segno di Zorro 
con T. Power A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: I giorni dell'ira, con 
G. Gemma (VM 14) A A* 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa. 
Alfiari, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Dallo Terrazze, Eurcina, Fa- 
ro, Fiammetta, Jolly, Leblon, Nuo¬ 
vo Olimpia, Orione, Ptanetarin, Pri¬ 
ma Porta, Rialto, Sala Umbarto. 
Splendid, Sultano. Trajano di Fio- 
micino. Thrano, Tntcelo, Varbano. 
TEATRI: Dei Satiri, Delle ArH, De’ 
Serri, Efiseo, Parioli, (>nirine. Ras- 
sinl. 


AVVISI SANITARI 
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Oggi il raduno, domani galoppo di allenamento 


IN CANTIERE LA NAZIONALE B: 
35 GIOCATORI A COVERCIANO 


rUnitd / mercofedl 12 gennaio 1972 
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CHINAGLIA e MASSA due del giocatori (il terzo è Martini) delia Lazio convocati per il varo 
della rappresentativa della Lega di serie B 


Oggi si inaugura il villaggio olimpico 

«Aussie» iaaadesì e svedesi 
sia da staaiaae a Sapporo 

Le caratteristiche della città giapponese che 
ospiterà i giochi invernali dal 3 al 13 febbraio 


L'Austria si allena 
a Coverciano 


Nel giorni scorsi il sig. Otto 
Demuth, segretario generale 
della Federazione austriaca, 
è stato in visita al Centro 
, tecnico federale di Covercia¬ 
no per prendere contatti In 
vista del soggiorno delia squa¬ 
dra nazionale austriaca nel 
prossimo febbraio per un pe- 
ricxlo di allenamento. U sig. 
Demuth si è Incontrato dap¬ 
prima con il dott. Fini e, suc¬ 
cessivamente. con il presiden¬ 
te federale dott. Franchi con 
il quale sono state esaminate 
questioni di comune interes¬ 
se riguardanti l'attività in¬ 
temazionale. 

Non appena sarà definito il 
programma degli incontri di 
allenamento che la squadra 
nazionale austriaca sosterrà 
in Italia in quel periodo, la 
stessa Federazione austriaca 
ne darà notizia con un co¬ 
municato ufficiale. 


TOKIO, Il 

Tutto potrà dirsi. In bene 
ed in male, circa l'organizza¬ 
zione delle undicesime olimpia¬ 
di invernali del 1972, che si 
svolgeranno nei pres.si di Sap¬ 
poro. nella settentrionale iso¬ 
la nipponica dello Hokkaido, 
ma non di certo che questi 
giochi non siano stati presi in 
considerazione dalla stampa 
sia estera sia giapponese. In¬ 
fatti per ognuno del I 180 atle¬ 
ti ed atlete che rappresente¬ 
ranno trentacinque differenti 
paesi saranno presenti in Sap>- 
poro circa tre giornalisti. 

Secondo quanto infatti ha 
comunicato il comitato orga¬ 
nizzatore. il numero del gior¬ 
nalisti accreditati ammonta, 
finora, a 3161: IS3 rappresen¬ 
tanti le otto massime agenzie 
internazionali d'informazioni; 
700 rappresentanti organi quo¬ 
tidiani d'informazione e spor¬ 
tivi di trenta paesi; 478 rap¬ 
presentanti enti radio-teievisl- 
vi di venti differenti paesi; 
1 800 rappresentanti agenzie di 
stampa, quotidiani d'informa¬ 
zione e sportivi nonché enti 
radio-televisivi giapponesi. 

Ma diamo ora una somma¬ 
ria occhiata al teatro delle 
Olimpiadi 

Con un milione di abitanti. 
Sapporo è il centro urbano 
più importante dell’isola dcl- 
i'Okkaido che risulta la più 
grande in superficie delle quat¬ 
tro maggiori costituenti l’ar¬ 
cipelago nipponico (Kyushu. al- 


La preolimpica di Rouzone 

Grìmmer trionfa 
nella 30 chilometri 

Selezionati gli azzurri per Sapporo 


ROUZONE. 11 

La trenta chilometri di Rou¬ 
zone. una delle preolimpiche 
più attese per la presenza dei 
più forti campioni del mondo, 
è stata vinta secondo le previ¬ 
sioni dal fuoriclasse tedesco 
(RDT) Grimmer che ha pre¬ 
ceduto il sovietico Bragin e 
Taltro tedesco Klause. Hanno 
parzialmente deluso gli italia¬ 
ni (tra i quali però era assen¬ 
te Nones) perchè il primo è 
stato Lombard. nono a oltre 3' 
dal vincitore, precedendo Cioc- 
chetti e Stella. 

AI termine della gara l'alle- 
natore federale azzurro Her¬ 
man Nilsson ha comunicato i 
nominativi proposti per la rap¬ 
presentativa azzurra del fondo 
alle Olimpiadi di Sapporo. Sal¬ 
vo l’approvazione federale e 
#•1 CONI, la squadra italiana 
Mtil cosi composta: Ulrich Ko- 
stner, Gianfranco Stella. Elvi 
ro Blanch. Tonino Biondini. 
Renzo Favre, Attilio Lombard. 
I^anco Nones; eventualmente. 


come riserva, verrà proposto 
Felice Darioli. 

La squadra italiana parti¬ 
rà nei prossimi giorni per Les 
Brassus dove parteciperà al- 
l'ultima gara europea prima 
delle olimpiadi invejoali. 


StamaM diagnosi 
por Enzo Patriglia 

Il pugile Enzo Petriglia, cam¬ 
pione italiano dei pesi leggeri, 
ricoverato d'urgenza l'altra mat¬ 
tina al PoUclinico Italia, dopo 
essere state colto da doloii ad¬ 
dominali, è ancora sotto osser¬ 
vazione ' dei medici della cli¬ 
nica. Il pugile è stato sottoposte 
ad accertamenti ed esami e 
soltanto questa mattina, secon¬ 
do quante hanno dichiarato i 
medici del Pelicìinico, dovrebbe 
essere emessa la diagnosi. Pe^ 
triglia, che cinque anni orsono 
venne operato di appendicite, 
tre giorni fa, avendo avvertito 
dolori aH'addome, aveva sospe¬ 
so gli allenamenti che slava 
compiendo in vista del suo con¬ 
fronto con il negre francese 
Thomias. 


Tre laziali (Chinaglia, Massa e Martini) tra I 
convocati — Anche Como e Ternana fornisco¬ 
no tre giocatori, il Cesena addirittura quattro 



La casa de 

1 » cavallino rampante » è tornata alla vittoria 

( 

l 

Giù il cappello : 
)assa la Ferrai 

• 

» 

• 
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restremo sud. Honshu e Shl- 
koku. a Icentro. e Hokkaido 
aH’esiremo nord ma la più 
scarsamente popolata delle 
quattro predette. 

L'isola dell'Hokkaldo che oc¬ 
cupa infatti una superficie 
pari al 22 per cento dell'area 
totale del territorio nazionale 
giapponese ospita soltanto U 
cinque per cento del centotre 
milioni e più di abitanti del¬ 
l'intero Giappone. 

Montuosa e con clima sibe¬ 
riano. l’isola era abitata ini¬ 
zialmente dai famosi Ainu. 
una razza caucasica dalle fat¬ 
tezze completamente diverse 
dai giapponesi e le cui origi¬ 
ni sono tutt'ora oggetto di 
controversa polemica 

Ai primi del XVII secolo 1 
giapponesi costituirono colonie 
lungo la fascia costiera meri¬ 
dionale di questo estremo lem¬ 
bo nordico del loro impero e 
soltanto con l'ascesa al pote¬ 
re degli a Shogun » della po¬ 
tente famiglia Tokugawa si 
sparsero lentamente in tutto 
rOkkaido. 

Sapporo Ano a circa un palo 
di anni or sono era famosa 
soltanto per la clinica del ce¬ 
lebre chìrurgo-rardiologo prof 
Juro Wada. il primo scienzia¬ 
to della medicina nipponica a 
realizzare un trapianto del 
cuore umano 

Le prossime Olimpiadi inver- 
n.ali hanno, come avvenne per 
Tokyo in occa.sione dei giochi 
estivi del I9G4. comportato spe¬ 
se ingenti che hanno total¬ 
mente trasformato Sapporo 
che dispone ora di una mo¬ 
dernissima attrezzatura alber¬ 
ghiera e di una vasta rete 
di trasponi. 

Queste spese consentiranno a 
Sapporo. grazie alla notorietà 
conqui.staia quale sede delle 
XI Olimpiadi invernali del 
1972. di trasformarsi nel giro 
di porhi.ssimi anni nella x Se¬ 
striere » o nella « Cortina 
D'Ampezzo » dell'intero conti¬ 
nente asiatico 

Domani, avverrà l’apertura 
ufficiale del Villaggio Olimpico 
ehe occupa un'area totale di 
14 000 metri quadrati e che 
si trova negli immediati pres¬ 
si della stazione Makomanat- 
Mae 

Il Villaggio è composto da 
grandi apjiartamenti che ospi 
Ireanno 1 dirigenti, gli allena¬ 
tori e gli atleti panecipanti 
alle undicesime Olimpiadi tn- 
vemall del 1972 che avranno 
luogo — come è noto — in 
Sapporo dal 3 al 13 febbraio 
prossimo - * .. 

Le ariete saranno alloggiate 
In un edificio ad undici piani 
e disporranno di camere sin¬ 
gole. mentre gli atleti. I dili¬ 
genti e gli allenatori in un 
ediAcio di dtciottto piani ove 
però non disporranno, a diffe¬ 
renza delle rappresentanti del 
gentil sesso. - di camere sin¬ 
gole 

Il Villaggio dispone di una 
grande caffetteria-ristorante 
che servirà cibi per I gusti 
differenti degli atleti rappre¬ 
sentanti I trentaquatiro. ec¬ 
cetto l'ospiiante Giappone, pae¬ 
si partecipanti al ludi, di una 
clinica, di varie banche, di 
un ufActo postale e telegra- 
Aco. d lun grande magazzino 
e di un centro per servizi 
tecnici 

1 primi ad entrare nel Vil¬ 
laggio il giorno della sua uf- 
Aciale apertura e cioò domani 
saranno gli australianL I ca¬ 
nadesi e gli svedesi. le cui 
squadre sono già in i>arte 
giunte in Sapporo per ese¬ 
guire allenamenti sulle piste 
dello slalom dello slalom gi¬ 
gante e del bob 


L'ufficio stampa della FIGC 
comunica che per l'allenamen¬ 
to della rappresentativa di Le¬ 
ga serie « B i. In vista della 
gara di Dublino del 2 febbraio 
prossimo, sono convocati entro 
le ore 19 di domani mercoledì, 
presso gli Impianti del Centro 
tecnico di Coverciano in Firenze 
(ove giovedì disputeranno due 
partite di allenamento contro 
squadre da designare), I se¬ 
guenti giocatori e tecnici: Arez¬ 
zo; Beatrice; Bari: Galli; Bre¬ 
scia: InselvinI; Catania: Visen¬ 
tin!; Cesena: Ceccarelli. Am¬ 
moniaci, Bernl, Catania; Como: 
Garlaschelll, Malgrati, Zampa¬ 
re; Foggia: Re-Cecconl, Saltut- 
tl; Genoa: BHIolo, Turone; La¬ 
zio: Chtnaglla, Martini, Massa; 
Livorno: Achilli; Modena: Con¬ 
ti; Monza: Reali, LIevore; No¬ 
vara: Jacomuzzi; Palermo: Ar- 
coleo, Vanello; Perugia: Traini; 
Reggiana: Spagnolo; Reggina: 
Cozzani, Sali; Sorrento: Brusco- 
lotti; Taranto: Coltella, Patna; 
Ternana: Geromel, Maslropa- 
squa. Russo. 

Selezionatore Ferruccio Val- 
careggl; allenatori: Italo Ac¬ 
concia e Guglielmo Trevisan; 
medico dott. Fino Fini; massag¬ 
giatore Sandro Selvi. 

I 35 convocati si ritrove¬ 
ranno domani a CoverciEtno e 
giovedì, divisi in due gruppi, 
disputeranno una partita di 
alieruimento: la squadra più 
giovane alle 13,30 giocherà 
contro gli Junlores della Fio¬ 
rentina, la formazione più for¬ 
te alle 14,45 incontrerà 11 San 
Casciano. 

Ma come ha precisato lo 
stesso responsabile delle squa¬ 
dre nazionali Ferruccio Valca- 
reggp si tratta di una convo¬ 
cazione orientativa: a Da tem¬ 
po — ci ha detto il CT — se¬ 
guiamo attraverso nostri re¬ 
sponsabili, la stampa e gli 
stessi allenatori delle squadre, 
gli elementi migliori che non 
abbiano superato il 25simo an¬ 
no di età. La rappresentativa 
di lega di serie B che il 2 
febbraio a Dublino incontrerà 
l'Eire, sarà formata da gio¬ 
catori nati non prima del l 
gennaio 1947. Questo ci per¬ 
mette non solo di controllare 
scrupolosamente il valore del 
singoli elementi, ma questa 
rassegna ci sarà molto utile 
in seguito in occasione dell’al¬ 
lestimento della nazionale 
maggiore. Chinaglia e Massa 
tanto per citare i giocatori 
più noti, da tempo fanno par¬ 
te della rosa per la nazionale 
moschettieri e attraverso que¬ 
sto lavoro di setaccio sicura¬ 
mente ne usciranno altri in 
possesso delle qualità indi¬ 
spensabili per potere aspirare 
alla prima squadra nazionale». 

Fra i 35 convocati ci sono 
tutti i migliori della serie B 
oppure qualcuno è rimasto al 
paio? gli abbiamo chiesto. 

« / migliori che mancano dal¬ 
l’elenco o sono indisposti co¬ 
me Cattaneo, oppure vedi U 
caso di Arista, non li abbia¬ 
mo convocati perchè conoscia¬ 
mo già tutto di loro: dalle qua¬ 
lità tecnico agonistiche al ren¬ 
dimento. Invece, e questo a 
mio avviso è il fatto più im¬ 
portante della convocazione, 
del gruppo fanno parte nume¬ 
rosi giovani che giustamente 
mentano di essere visti al¬ 
l'opera ». 

Come avverrà la seleaone 
per raggiungere i 18 titolari? 

«Non sarà famle. Come ho 
già accennato tutti ì 35 convo¬ 
cati sono in gamba ma poiché 
saremo costretti a ridurre U 
numero ci baseremo non solo 
sul rendimento in occasione 
della partita che disputeranno 
giovedì ma anche sul toro com¬ 
portamento in campionato e 
sulla loro esperienza». 

Valcareggi non lo ha detto 
ma ha fatto comprendere che 
elementi come i laziali China¬ 
glia, Massa e Martini sicura¬ 
mente faranno parte dei tito¬ 
lari come fra i 18 che parti¬ 
ranno per Beìffist ci dovrebbe¬ 
ro essere InselvinI, Bemi. Tu¬ 
rone. Rececconi, Sai tutti. Con¬ 
ti, Vanello. Geromel, Beatrice, 
Faina. Mastropasqua, Bittolo. 
Gli altri visto che si tratta di 
elementi sui venti anni saran¬ 
no utilizzati in un prossimo 
futuro. 

A Valcareg^ abbiamo chie¬ 
sto un giudizio sul livello tec¬ 
nico risi^tto alle precedenti 
convocazioni per la rappresen¬ 
tativa di lega e quando avrà 
luogo l'ultimo allenamento. Il 
C.T. et ha cosi risposto: « Nel¬ 
le ultime domeniche ho segui¬ 
to alcune partite del camptn 
nato cadetti e deva ammette¬ 
re che il livello tecnico rispet¬ 
to a qualche anno fa è note¬ 
volmente migliorato Per quan 
io riguarda la data delValle- 
namento conclusivo quesfn 
avrà luogo fra il 24 e U 26 
prossimi ». 


Pronta la squadra 
deil'lrlanda 


DUBLINO, li 

La Lega irlandese di calcio 
ha reso nota la composizione 
della sua < rappresentativa che 
il 2 febbraio prossimo affron¬ 
terà la squadra italiana di Le¬ 
ga «Serie B > a Dublino. 

uesta la formazione di Lega 
irlandese (tra parentesi sono 
indicate le società di apparte¬ 
nenza di ciascun giocatore): 
Thomas (Waterford) ; Bacuzzi 
(Cork Hibcrnians), McConvìlle 
(Dundaik): Finucane (Limcri- 
ck). Ilerrock (Cork Hibcrnians), 
Harkin (Finn Harps); Martin 
(Bohemians). Mogebugh (Wa¬ 
terford). Leech (Shamrock Ro- 
vers), Marsden (Cork Hiber- 
nians). Matthews (Waterford). 
Riserve saranno O’Ncil! (Sham¬ 
rock Rovers). Bradley (Finn 
Harps). Dunning tShelbourne) e 
Roche (Shelbourne). 

Della squadra fanno parte 
quattro giocatori inglesi (Tho¬ 
mas. Bacuzzi, Marsden e Mat¬ 
thews) e uno nord irlandese 
(Harkin). 



Mentre Quintini è ancora in ospedale 

Stasera il responso 
su Alberto Ginulfi 


Nonostante l'en plein a Buenos Aires 
(primo e secondo posto) non si può 
parlare però di supremazia incontrastata 

La Lola pericolosa per la sua velocità; 
LAlfa incappata in una giornata nera 
non tarderà a tentare di rifarsi 


Valcareggi 
oggi a Zurigo 
per il sorteggio 




Valcareggi oggi assisterà a 
Zurigo insieme al presidente 
della Federcalcio Franchi al 
sorteggio per le coppe euro¬ 
pee che si svolgerà alle 12 
in un grande albergo. Poi nel 
pomeriggio partirà per Ma¬ 
drid per assistere in serata 
aH'incontro amichevole Spa- 
gna-Austria. Tornato in Italia 
Valcareggi ripartirà quasi su¬ 
bito per Mesca insieme al 
prof. Comucci. per partecipa¬ 
re ad un seminario di studi 
calcistici al quale è stato in¬ 
vitato dalla Federcalcio del- 
l'URSS, insieme al più quo¬ 
tati allenatori d'Europa. Nella 
foto: Valcareggi. 


Stasera, verso le 19. dovreb¬ 
be essere emessa la diagnosi 
definitiva su Ginulfi da parte 
dello « staff » della Federmedici 
italiana. Da indiscrezioni raccol¬ 
te sembra che tale diagnosi do¬ 
vrebbe essere positiva per il 
portiere giallorosso che. così, 
tornerebbe al più presto a di¬ 
fesa della rete romanista dopo 
un mese e mezzo e cioè dalla 
vittoriosa partita sul Mantova 
(3-1) del 28 novembre scorso. 

Oltre all’atleta ed a tutti gli 
sportivi, c’è un’altra persona 
che freme nelTimpazienza per 
il ritorno di Albertone: è Her- 
rera che. se in questo momento 
gii dicessero che Ginulfi è pron¬ 
to. non ci penserebbe granché 
a dare la formazione per dome¬ 
nica prossima: Ginulfi, etc.. etc- 
L’allenatore è davvero infuria¬ 
to per la sfortuna (in veste di 
infortuni o malattie) che sta 
colpendo costantemente la Roma 
e specialmente in un ruolo de¬ 
licatissimo per una squadra, 
quale è quello del portiere. Her- 
rera aveva in un certo modo 
tappato la falla, facendo esor¬ 
dire il giovane Quintini, per il 
periodo non felice che stava 
passando De Min. Domenica 
scorsa, a Catanzaro, anche 
< Franchino > si è infortunato 
ed è stato ricoverato al Fate- 
benefratelli. in conseguenza di 
una seria contusione al fianco 
destro, con conseguenze renali 
che gli hanno procurato ema¬ 
turia 

Candidato a tornare fra i pali 
è Giovanni De Min. ma Her- 
rcra ancora è indeciso: aspetta 
il responso dei medici su Gi- 
nuifi. 

Cappellini. Scaratti e Vieri non 
sono ancora recuperabili; per 
cui l’unico rientro sicuro per 
domenica è quello di .Amarildo. 
Con l’innesto del « garoto ». do- 
\Tebbe venire escluso Franzot. 
ma sembra che Herrera sia 
orientato a concedere un turno 
di riposo a Sai voti. Intanto oggi, 
al Tre Fontane, è in program¬ 
ma una partitella contro l’As- 
sìtalia. 

• • • 

(Ttinaglia. Massa e Martini so¬ 
no a Coverciano con la nazio¬ 
nale B che, il 2 febbraio, in¬ 
contrerà a Dublino la conso¬ 
rella dcll’Eire. 

La squadra, intanto, si sta 
preparando per la difficile tra¬ 
sferta di domenica a Foggia. 
Oggi non si disputerà la solita 
partitella settimanale al Fla- 


Sampiltrìa-Cagliarì 
alle ore 14,45 


minio, certo per evitare gli in¬ 
cresciosi episodi verificatisi 
mercoledi scorso. I biancazzurri, 
dunque, si alleneranno stamat¬ 
tina ai Tordìquinto e cosi do¬ 
mattina. Sempre domani pome¬ 
riggio. al Flaminio, gli atleti 
elle non hanno giocato dome¬ 
nica contro la Reggina, rinfor¬ 
zati da qualche titolare, incon¬ 
treranno una rappresentativa 
regionale. Malgrado la non fe¬ 
lice esibizione di domenica scor¬ 
sa. lutti sono ottimisti per il 
prossimo difficile cimento: « An¬ 
che se non abbiamo dato spet¬ 
tacolo — ha detto Maestrelli — 
abbiamo colto due preziosi 
punti e questo è l’importante. 
In questo duro e lungo torneo 
— ha proseguito il tecnico 
biancazzurro — succederà di 
non offrire sempre un ottimo 
spettacolo. L’imiKirtanlc, però, 
resta sempre il risultato utile >. 

n. p. 


Nonostante la vittoria del¬ 
la Ferrari sta stata nella amil- 
le chilometri di Buenos Ay- 
resa, come si dice una vitto¬ 
ria piena (primo e secondo 
posto all’arrivo con Peterson- 
Schenken e Regazzoni-Red- 
man e Ickx-Andretti fermati 
da un guasto quando erano al 
comando della corsa) le di¬ 
stanze che corrono tra la ca¬ 
sa di Maranello e te sue av¬ 
versarie, Alfa Romeo e Lola, 
sono veramente corte. Insam¬ 
ma la prima delle undici pro¬ 
ve del «campionato mondia¬ 
le marche» ha visto il trion¬ 
fo delle macchine del «caval¬ 
lino rampante », ma ad un at¬ 
tento esame non possono sfug¬ 
gire i valori delle altre. 

Prendiamo per esempio la 
mglese Lola che ha mandato 
in corsa due T280 della Scu¬ 
deria Bonnier col motore Go- 
sworth-Ford che equipaggia la 
maggior parte delle monopo¬ 
sto di Formula 1. Questa mac¬ 
china è uscita dalla contesa 
con un prezioso risultato: il 
giro più veloce è stato realiz¬ 
zato proprio da Wisell al vo¬ 
lante di una di queste mac- 


Basket: il mercoledì di Coppa 

li Reai Madrid 

ospita Uguìs 


MILANO. 11. 


Tra oggi e domani si con¬ 
cluderanno le partite del pri¬ 
mo turno dei quarti di fi- 
i^e deUe coppe europee di 
pallacanestro, un turno che 
non dovrebbe provocare mol¬ 
te sorprese. Come vediamo 
subito da una sommaria ras¬ 
segna. 

Coppa dei Campioni ma¬ 
schile nel girone A a Bdadrid 
si giocherà rincontro più im¬ 
portante dei quattro tornei; 
Il Reai Madrid cercherà di 
rifarsi della sconfitta subi¬ 
ta mercoledì scorso a Vare.se 
dairign^s; resterà da vedere 
se riuscirà a recuperare i 14 
punti di svantaggio e con¬ 
quistare i due punti in palio 
o se mvece i sue punti an¬ 
dranno alla squadra italiana. 

NeU’altra partita del girone 
gli austriaci del Vienna Ra¬ 
dio Kock cercheranno di re- 
cupjerare lo svantaggio di tre¬ 
dici punti subito nella partita 
di andata ad opiera degli olan- 


La partifa di calcio Samp- j desi del Flamingos Harlem, im- 


derìa-Cagliarì dì domenica pros¬ 
sima, comincerà alle 14,45, an¬ 
ziché alle 14,30. 


presa che non appare del tut¬ 
to imponibile 
Nel girone B impossibile 


Dal Brasile con 20 nazioni 


IN TV MINICOPPA DEL MONDO DI CALCIO 


RIO DE JANEIRO. 11. 

I dirigenti brasiliani prose¬ 
guono Tieirorganizzazione del¬ 
la « Otppa Indipendenza ». 
detta anche « mini-coppa del 
mondo ». la competizione cal¬ 
cistica che si svolgerà nel- 
l'ambito delle manifestazioni 
previste per il 1.50 mo anni¬ 
versario deH'indipendenza del 
Brasile. 

A questo super-torneo che 
comincerà il 12 giugno e si 
concluderà il 9 luglio, parteci* 
peranno, dietro invito, venti 
nazioni, meno lltalia che ha 
deciso di rinunciare pur se vi¬ 


vamente pregata di parteci¬ 
pare. 

Le date sono stale apposi¬ 
tamente spostate dalla confe¬ 
derazione brasiliana degli 
sport per permettere la parte¬ 
cipazione anche delle squadre 
europee impegnate per la fina¬ 
le della Coppa delle Nazioni 
(14-18 giugno). 

I gruppi eliminatori che si 
disputeranno ne) nord e nel 
nord est de) Brasile sono stati 
cosi formati: - 

Gruppo 1: Argentina, Fran¬ 
cia, Massico, Colombia a sa- 
leziona Asia-3 (gli incontri si 


svolgeranno a Salvador de 
Bahia, Aracaju e Maceio). 

' Gruppo 2; URSS, Portogal¬ 
lo, Cile, Ecuador e selezione 
africana (a Recife, Natal e 
Fortaleza). 

Gruppo 3: Jugoslavia, Pe¬ 
rù, Paraguay, Venezuela e Bo¬ 
livia (a Manaos, Amazonia o 
Campo Grande, nel Maio 
Grosso). 

otto (0 nove) squadre 
che disputeranno le semifina* 
li saranno divise in due grup¬ 
pi, le cui vincenti giocheran¬ 
no la finale il 9 luglio al Ma- 
racanà di Rio. (Questi incon¬ 


tri si svolgeranno negli sta¬ 
di di Rio. San Paolo, Porto 
Aiegre e Belo Horizonte. 

La squadra vincente del tor¬ 
neo riceverà dalle mani del 
presidente della confederazio¬ 
ne brasiliana degli sport. Ha 
vclange. una coppa del valo¬ 
re di 23 mila dollari (circa 
15 milioni di lire). 

n torneo potrà essere segui¬ 
to in diretta, via satellite, da 
milioni di telespettatori a se¬ 
guito degli accordi già con¬ 
clusi con l'Eurovisione e la 
rete televisiva messicana die 
abbraccia le Americhe. 


appare il recupero dei greci 
del Fanathmaikos nei con¬ 
fronti dei greci del Bus bier¬ 
re: 33 punti s<mo troppi spe¬ 
cialmente per una squadra co¬ 
me la greca. Al contrario gii 
jugoslavi della JugoplasUca 
dovrebbero incainerEtre I due 
punti in palio nel confronto 
con i cecoslovacchi dello Sla- 
via Praga in vantaggio di soli 
tre punti. 

Coppa delle Coppe maschi¬ 
le: nel girone A gli italiani 
della Partenope dovranno di¬ 
fendere a Malines contro 1 
belgi del Racing in vantag¬ 
gio di 13 punti e dovrebbero 
riuscire neU’intento p^ quan¬ 
to i belgi sul proprio cam¬ 
po siano sempre molto temi¬ 
bili. Nel girone B invece U 
Simmenthal Milano non do¬ 
vrebbe avere probìemi di sorta 
avendo vinto ia partita di an¬ 
data giocata ad Atene conUo 
i greci dell'Aek con un vantag¬ 
gio di 27 punti. 

Coppa dei Campioni femmi¬ 
nile: nel girone A le bulgare 
del Maritza di Plovdiv e le 
sovietiche del Daugawa Riga 
non dovrebbero temere le tra- 
sierte rispettivamente a BuOa- 
pest e a Praga perché le un¬ 
gheresi del VME e le cecoslo¬ 
vacche dello Sparta non do¬ 
vrebbero costituire degli osia- 
coli insuperabili. Nel girone B 
le pcriaccbe del Cracovia in 
trasferta a Serajevo contro le 
jugoslave dello Zeljezniciu' 
non dovrebbero temere mol¬ 
to avendo un vantaggio di ven¬ 
ti punti al oonù^o delle 
francesi del Clermont Perrand 
che contro le italiane del Geas 
hanno un vantaggio di soli sei 
punti, vantaggio troppo esi¬ 
guo perché possa essere consi¬ 
derato di tutta sicurezza. 

Coppa delle Coppe femmi¬ 
nile: nel girone A le bulgare 
del liOkomotiv di Sofia non 
dovrebbero avere problemi 
contro le cecoslovacche dello 
Slavia Praga avendo vinto la 
partita di andata in trasfer¬ 
ta con otto pimtl di vantag¬ 
gio mentre nel girone B I pri¬ 
mi due punti sono stati già 
conquistati dalle jugoslave del 
Bozdo che hanno battuto due 
volte le israeliane dell’Bapole 
di Gerusalemme. 


chine fermando i cronometri 
su rS9“ e 39/100 sul giro di 
km. 5,968 che fa una media 
oraria di km. 181,481. Ecco 
quindi dimostrato come que¬ 
sta macchina costituisca un 
pericolo reale; in quanto a 
velocità st è dimostrata più 
veloce di quanto non si sup¬ 
ponesse, per cut sema gli 
inconvenienti che ha dovuto 
lamentare e magari con pilo¬ 
ti più quotati potrebbe otte¬ 
nere risultati assai migliori. 

L'Alfa Romeo alla parten¬ 
za ha mandato in visibilio 
gli oltre centomila spettatori 
assiepati ai bordi detta pista. 
Rapida come tl fulmine (an¬ 
che in virtù delle gomme Fi- 
restone B 28 che consentono 
una più rapida partenza/ la 
macchina di Stommelen ha 
subito preso la testa della 
corsa nonostante un raboio^o 
rusch di Ronnie Peterson che 
tentava a sua volta ai assi¬ 
curare il comando alla Ferra¬ 
ri sin dalle prime battute. 
Purtroppo, per l'Alfa Romeo, 
sono bastati due gin a met¬ 
tere in difficoltà stommelen 
che ha dovuto arrestarsi ai 
box per noie ai freni. Poi 
tsijOTu e Murko soitu òtu.i 
attardati da un guasto all’ac- 
ceieratore. Vaccarella e entra¬ 
to tn collisione, la macchi¬ 
na di Nanni Galli-De Adamicfi 
si è fermata col motore m 
panne; cosi è stata compictu.a 
la debacle delle macchine del- 
l'Autoaelta (cioè le Alfa ujji- 
cialtj, così la migliore tn 
classifica, dietro le due Fer¬ 
rari di Pelerson-Schenken e 
Regazzoni-Hedman, è finita la 
macchina privala di Alberti 
condotta dal proprietario e 
dai prezioso coilaudaiore del¬ 
l'Alfa Romeo Carlo Faceltt ai 
quali tn finale, ha dato una 
mano anche De Adamtch (la 
sua macchina si era ferma¬ 
ta/. Come SI vede un gtuai- 
ZIO sull'Alfa Romeo non si 
può dare dopo questa prima 
corsa. Semmai, se ptoprio si 
dovesse dire qualcosa btso- 
gnereoDe sottolineare te lacu¬ 
ne mostrate neu opera di ap¬ 
prontamento delle macchine, 
ma all’Alja Romeo ed ai suoi 
tecnici non mancherà il tem¬ 
po di riscattare una si brutta 
giornata. 

In definitiva il campionato 
mondiale marche che dome¬ 
nica in Argentina ha atfron- 
laia la prima prova promette 
veramente una bella lotta. 

Lotta nella quale al primo 
appuniamento st sono cimen¬ 
tale soltanto tre marche, Fer¬ 
rari, Lata e Alfa Romeo, ma 
prima che la stagione abbia 
fine oltre si presenteranno, 
dalla «Mirage» di Jonn Wyer 
alia jrancesisstma Matrasim- 
ca e c'è chi non esclude l’ap- 
panzione della Porsche alle ul¬ 
time prove del mondiale, 
quando pur non potendo 
insidiare le altre concorrenti 
per il tìtolo, però potreboe 
ottenere risultati di presti¬ 
gio. 

Infine ricordiamo che tra 
circa un mese (tl 6 febOraio/ 
a Daytona negli USA et sam 
tl secondo round, qumai d 
18 marzo ancora in America 
a Sebnng U terzo appunta¬ 
mento aopo di cne si cui te. a 
in Europa: il 16 aprile a 
Brands Match in Inghilter¬ 
ra, 25 aprile a Monza, i mag¬ 
gio a Spa in Belgio, 21 mag¬ 
gio la Targa Fiorio in Sici¬ 
lia sul circuito delle Mado- 
nte, 28 maggio sul Nurbur- 
gnng in Germania, 10-11 giu¬ 
gno a Le Mans (ma questa 
prova non sarà forse valida 
per a mondiale poiché gli 
organizzatori francesi st osti¬ 
nano a mantenerla di 24 ore 
contro le nuove regole mter- 
naztonali per la prevenzione 
degli infortuni). 25 giugno a 
Usterreichring tn Austrui ed 
infine per la conclusione nuo¬ 
vamente in America a W'*’ 
tkins Glen 

Eugenio Bomboni 

Nella foto tn alto: La « Fer¬ 
rari » si appresta a eondmae- 
re la sua vtttorlom eaval- 
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RILANCIATA LA POUTICA DELLA «RAPPRESAGLIA 


Gli obiettivi illustrati ieri a Belgrado 


Israele attacca due villaggi ibanesi m prepara^ 


Duri scontri con i guerriglieri palestinesi per , le strade dei due paesi - Una cittadina cannoneg¬ 
giata per cinque ore - Morti e feriti, case demolite - Beirut protesterà alle Nazioni Unite 


BEIRUT, 11. • 
Rompendo una tregua di 
undici mesi, « forze apeclaii » 
israeiiane hanno nuovamente 
attraversato ieri sera e nelle 
prime ore di stamane la fron- 


BELGRADO 

___ 

Drammatici danni 
ai paesi in via 
di sviiuppo per 
ia svalutazione 
dei doliaro 

Un'anaiisi . jugoslava 
sul nuovo attacco 
al « terzo mondo » 

Dal nostro corrispondente 

BEU3RADO. 11 
Secondo li settimanale Ju¬ 
goslavo Ekonomiska Polttika, 
i danni provocati al paesi in 
via di sviluppo dalla crisi 
monetaria intemazionale e 
dalla svalutazione del dolla¬ 
ro annullano tutti t vantaggi 
derivanti dal programmi di 
assistenza da parte del paesi 
sviluppati. 1 paesi ricchi si ri¬ 
prendono cioè, e spesso, con 
gli interessi tutto quello che 
hanno dato ai paesi poveri. 
Una delle conseguenze più 
dannose della svalutazione 
del dollaro per 1 paesi sotto¬ 
sviluppati è data dalla ridu¬ 
zione del valore delle loro ri¬ 
serve monetarle che sono co¬ 
stituite nella gran parte in 
dollari e non In oro. La sva¬ 
lutazione del dollari ha com¬ 
portato per questi paesi una 
diminuzione del potere di ac¬ 
quisto calcolabile in 1,3 mi¬ 
liardi di dollari. La questione 
che si pone, secondo il setti¬ 
manale. è chi deve compen¬ 
sare questa perdita se gli Sta¬ 
ti Uniti o se la comunità del 
paesi sviluppati. 

Un altro grave svantaggio è 
che in futuro 1 paesi in via di 
sviluppo dovranno pagare 
molto più care le loro impor¬ 
tazioni e questa maggiore 
spesa verrà soltanto in picco¬ 
la parte compensata dagli ac¬ 
cresciuti proventi delle espor¬ 
tazioni. E* un fatto che la for¬ 
bice fra prezzi di importazio¬ 
ne e di esportazione sta diven¬ 
tando di anno in anno sem¬ 
pre più sfavorevole per que¬ 
sti paesi, tanto che se dieci 
anni fa 11 Ghana poteva ac¬ 
quistare un trattore con una 
tonnellata di cacao, oggi per 
un trattore è costretto ad 
esoortare cinque tonnellate di 
cacao. 

Altri svantaggi potranno ve¬ 
nire a questi paesi, scrive an¬ 
cora il settimanale, se gli 
Stati Uniti riusciranno a fare 
abolire il sistema delle tarif¬ 
fe oreferenziali stabilite tra 
il Mercato comune europeo e 
una serie di paesi africani e 
mediterranei, poiché nerde- 
ranno il mercato dell’Europa 
occidentale non essendo in 
grado di affrontare la concor¬ 
renza dpll’economla america¬ 
na. L’indebolimento del paesi 
in via di svilupDo ha erià rae- 
giunto livelli molto alti e li 
costringe a limitare dra.stica- 
mente le imoortazioni Gli 
effetti ottenuti attraverso la 
svalutazione delle monete na¬ 
zionali sono ben lontani dal 
bilanciare quelli negativi del¬ 
la svalutazione del dollaro e. 
conclude il .settimanale, non 
permettono certo di raddriz¬ 
zare la situazione. 

a. ba. 


tiera libanese e hanno attac¬ 
cato centri abitati e posizio¬ 
ni dei guerriglieri palestinesi 
nel Libano meridionale. Le in¬ 
cursioni, presentate come una 
« rappresaglia » per una ri¬ 
presa di attività da parte del¬ 
ia guerriglia, hanno dato luo¬ 
go ad aspri combattimenti, 
con un bilancio imprecisato 
di morti 0 feriti. Alcuni edi¬ 
fici sono stati fatti saltare 
dagli aggressori, che hanno 
anche bombardato per cinque 
ore con le loro artiglierie la 
cittadina libanese di Rachaya 
Pukhar. 

Un portavoce libanese ha 
riferito che gli israeliani han¬ 
no attraversato la frontiera 
in due punti distanti circa 
trentaelnque chilometri l’uno 
dall’altro. La prima incursio¬ 
ne è avvenuta verso le 22,30 
(le 21,30 italiane) di ieri sera 
ed ha avuto come obbiettivo 
la zona di Bint Gebel, un vil¬ 
laggio di 9.000 abitanti dove 
gli israeliani hanno fatto sal¬ 
tare due case, ritirandosi su¬ 
bito dopK). La seconda incur¬ 
sione è cominciata all’1,45 (le 
0,45 italiane) ed è stata diret¬ 
ta contro il villaggio di Kfar 
Haman (1.700 abitanti), uno 
del più importanti centri abi¬ 
tati libanesi sulle pendici del 
monte Hermon, dove si sa¬ 
rebbero insediati circa tremi¬ 
la feddayin provenienti dalla 
Giordania. Lattacco è durato 
circa un’ora. Il portavoce li¬ 
banese ha detto che tre guer¬ 
riglieri e una donna libanese 
sono stati uccisi e che tre 
case sono state fatte saltare. 
Il cannoneggiamento di Ra¬ 
chaya Pukhar, iniziato con¬ 
temporaneamente, si è pro¬ 
tratto fino alle 5,30 (le 4,30 
italiane). 

Un comunicato della resi¬ 
stenza palestinese conferma 
queste Indicazioni, precisando 
che « duri scontri si sono svol¬ 
ti tra i feddayin e gli attac¬ 
canti ». 1 quali a si sono riti¬ 
rati prima di portare a ter¬ 
mine la loro azione, a causa 
della forte resistenza dei 
guerriglieri ». Il comunicato 
dice che due palestinesi sono 
rimasti uccisi e due feriti 
mentre gli attaccanti « han¬ 
no subito gravi perdite, va¬ 
lutate a circa venti tra morti 
e feriti». 

A Tel Aviv, fonti autoriz¬ 
zate si sono rifiutate di com¬ 
mentare la versione del guer¬ 
riglieri, limitandosi a dichia¬ 
rare che 1« l’azione ha rag¬ 
giunto i suoi obbiettivi ». Un 
portavoce militare ha confer¬ 
mato che nei due villaggi si 
sono avuti combattimenti per 
le strade e che gli attaccanti 
hanno avuto « due morti e 
un certo numero di feriti ». 
Corrispondenti al seguito del¬ 
ie truppe attaccanti hanno 
parlato di «dura resistenza» 
dei feddayin a Kfar Haman. 
Secondo la versione israelia¬ 
na, « numerosi » guerriglieri 
rebbero rimasti uccisi negli 
edifici demoliti. 

A Beirut il primo ministro 
Salam ha avviato consultazio¬ 
ni con i capi delle forze ar¬ 
mate e con quelli delia resi¬ 
stenza palestinese sulle misure 
da adottare per fronteggiare 
il rilancio delia politica israe¬ 
liana delie « rappresaglie ». 
Salam ha condannato le in¬ 
cursioni, che ha definito « un 
nuovo anello della catena del¬ 
le vili aggressioni Israeliane». 
Il governo di Beirut ha fat¬ 
to sapere che presenterà una 
protesta al Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite. 

Le autorità e la stampa 
israeliana rilevano con toni 
minacciosi il crescendo di azio¬ 
ni armate palestinesi nella zo¬ 
na di frontiera e contro gli 
insediamenti israeliani, dopo 
il periodo di «calma» segui¬ 
to alla sanguinosa repressione 
in Giordania ed esigono pe¬ 
rentoriamente che il governo 
libanese reprima la guerri¬ 
glia. 



Mezzi militari israeliani sulla linea di confine durante l'ulti ma rappresaglia militare 


Per lo sciopero dei 280 mila « musi neri » 

TUTTE LE MINIERE DI CARBONE 
PARALIZZATE IN GRAN BRETAGNA 

E* la prima volta dal 1926 • Dopo aver accettato ia «ristrutturazione», cioè una drastica riduzione 
del personale e un massiccio aumento della produ ttività, i lavoratori si sono accorti che i loro salari 
erano scesi dal primo al 13° (o 16°) posto e sono ent rati in lotta • Battaglia difficile, prospettive incerte 


LONDRA, 11 

Per la prima volta dal 1926, 
tutte le miniere di carbone 
britanniche sono chiuse e si¬ 
lenziose. I « musi neri » sono 
in sciopero dalla mezzanotte 
di sabato. Chiedono un au- 


Literaturnaya 
Gazeta» critica 
Pultimo romanzo 
di Solgenitsin 

MOSCA. Ili 

Soffermandosi su Agosto 
1914, l’ultimo lavoro dello 
scrittore sovietico Ale.xander 
Solgenitsin la « Literaturnaya 
Gazeta n (La gazzetta lettera¬ 
ria) afferma che esso offre 
materia di critica agli ele¬ 
menti anti sovietici. 

« Sebbene questa composi¬ 
zione sia di soggetto storico 
— scrive l’articolista — gli ele¬ 
menti anti sovietici hanno su¬ 
bito colto le grosse opportu¬ 
nità offerte loro da Solge¬ 
nitsin ». 

« Molti quotidiani e riviste 
occidentali hanno sottolineato 
la tendenza anti-sovietica di 
questa novella. 


Rinviato al 22 gennaio 

■ Il I ^ 

Bloccato il negoziato del MEC 
con la Norvegia e Flrlanda 

Le posizioni sono ancora molto lontane, ma un compromesso è considerato possibile 


BRUXELLES, 11 
E* ancora bloccato il nego- 
siato per l’adesione dell’Ir- 
landa e della Norvegia al 
MEC. Nella notte scorsa 1 ne¬ 
goziatori irlandesi e norve¬ 
gesi si sono riuniti in «sedu¬ 
ta ristretta» con i ministri 
degli esteri dei « sei » per 


cercare di far avanzare la 
trattativa. Il ministro degli 
esteri norvegese C^apoelen 
aveva ripetuto poco prima 
per la ennesima volta che il 
suo governo non è disposto 
ad entrare nella Comunità se 
non gli saranno date garan¬ 
zie sul regolamento pesca do- 
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po il perìodo transit orio (10 
anni) proposto dalla CKE. 

Anche gli irlandesi non so¬ 
no giunti sinora ad un accor¬ 
do coi MeX) per quel che ri¬ 
guarda il volume della loro 
quota base di produzione di 
zucchero, per il 1973. garanti¬ 
ta dalla comunità II sottose¬ 
gretario italiano agli esteri 
E^ini aveva suggerito che i 
«sei» aumentino a 150(XX) la 
iniziale proposta di 140000 
tonnellate di zucchero. Oli 
irlandesi hanno però ribadito 
di non poter scendere al di 
sotto delle 170000 tonnellate 

All'alba di stamane i rap^ 
presentanti dell’Irlanda han 
no comunicato ai « sei » che 
c(MisuUeranno il loro governo 
quanto prima e che per il mo^ 
mento questa sessione di ne¬ 
goziato per il loro ingresso 
nei MEC deve essere conside 
rata conclusa negativamente 
Oli osservatori ritengono tut¬ 
tavia che le posizioni comuni¬ 
taria ed irlandese sono suffl 
cientemente vicine da far pre¬ 
vedere una intesa nei pressi 
mi giorni, in una riunione a 
livello degli ambasciatori. 

Molto più difficile appare, 
invece, il colloquio con i nor¬ 
vegesi. i quali insistono sulle 
deroghe all'entrata in vigore 
del MEC della pesca, almeno 
sintanto che non saranno ri¬ 
solti i loro problemi sociali ed 
economici relativi alle zone 
costiere il cui reddito & costi¬ 
tuito essenzialmente dalie ri¬ 
sorse ittiche. 

La prossima riunione ft con¬ 
vocata per 11 33 gennaio. 


mento dei salari di circa il 
35 per cento, indispensabile 
per tornare al potere di ac¬ 
quisto di nove anni fa, e ad 
un livello appena un po' supe¬ 
riore a quello che lo stesso 
governo conservatore conside 
ra « il minimo decente » nelle 
sue disposizioni per l’assisten 
za alle famiglie bisognose 
Il National Goal Board (la 
amministrazione delle nunie- 
re di carbone, che in Gran 
Bretagna sono nazionalizzate) 
e il governo offrono invece 
soltanto il 7 per cento. 

Allo sciopero i minatori sono 
arrivati dopo aver subito molti 
Inganm. e sofferto gravi disil¬ 
lusioni. Nel 1958, per malinte 
so patriottismo, accettarono 
di collaborare a una ristrut¬ 
turazione deile miniere che 
ridusse il numero degli addet¬ 
ti da 700 mila a 280 mila, 
mantenendo inalterata la pro¬ 
duzione: circa 146 milioni di 
tonnellate annue. Ma il mas¬ 
siccio aumento della produtti¬ 
vità (55«.'o in 10 anni) e la 
drastica riduzione del costi 
non si sono tradotti In un 
aumento dei salari Al contra¬ 
rlo, la paga dei minatori, che 
un tempo era la più alta dei 
Regno Unito, è scesa oggi al 
tredicesimo posto (secondo 
altre fonti al sedicesimo), 
mentre le condizioni di lavoro, 
a dispetto dei progressi della 
automazione, sono rimaste 
molto dure. 

Oggi 1 minatori di superfi¬ 
cie (88 mila) guadagnano 13 
sterline (19500 lire) alla set¬ 
timana; i minatori di fondo 
18 sterline (27 mila lire). Il 
sindacato chiede un aumento 
di 9 sterline alla settimana 
per gli addetti ai lavori di 
superficie, di sei sterline per 
gli addetti alia « coltivazione » 
e di 5 sterline in media per 
le categorie Intermedie. Ammi¬ 
nistrazione € governo « pro¬ 
pongono » aum^ti rispettiva- 
molte di 1.80 e 1,75 sterline, 
ed « offrono » tre giorni di 
vacanze pagate supplementa¬ 
ri (con i quali, tuttavia, i la¬ 
voratori non raggiungerebbe¬ 
ro le tre settimane annue). 

Si aggiunga che il costo 
della vita è aumentato del- 
ril per (jento in quest’ulti¬ 
mo anno e si comprenderà fa 
cilmente la celierà di una ca¬ 
tegorìa che nel passato ha da 
lo fm troppe prove di giri¬ 
lo di collaborazione con i po¬ 
teri pubblici. 

Una circostanza obiettiva — 
affermano alcuni osservatori 
— milita però contro gli scio¬ 
peranti GII stocks di carbo¬ 
ne. InfatU, sono cresciuti in 
seguito a eccezionali fatti con 
giunturali; l’economia si è svi¬ 
luppata più lentamente nel 
•TI, gli inverni sono stati me¬ 
no rìgidi, le importazioni d: 
antracite più ingenti ebe negli 
anni precedenti. In altre pa¬ 
role, i principali « clienti » dei 
le miniere (soprattutto oen 
trall termo-elettriche e scciaie 
rie) possono sopportare age 
volmente. senza danni, alme¬ 
no otto setumane di sciope 
ro. Ne risulterebbe ovviamen¬ 
te indebolita la «capacità di 
pressione » dei minatori sul¬ 
l’economia. e quindi sul go¬ 
verno 

Cocnuntiue sia, va segnala¬ 
to che perfino alcuni giornali 
conservatori, come il Sunday 
Time» e il Datty Mail critica¬ 
no (a modo loro) la « rigidità » 
dei governo, sottolineando il 
pericolo che, spinti ad una 
fotta « disperata », 1 minatori 
possano cadere in preda alia 
«demoralizzazione» e quindi 
ad un « assenteismo » danno¬ 
so per la produtlone futura. 


Importante iniziativa della RPDC 

• -• • ••«•4 « 

Kim II Sung propone 
alla Corea del Sud 
un trattato dì pace 

Il presidenfe nordcoreano ha chiesto anche che venga 
fissato II rìllro delle truppe USA dalla parte meridionale 
della penisola • Discorso oltranzista del dittatore di Seul 


TOKIO, 11 

In un’intervista pubblicata 
oggi dal quoUdiano giappone¬ 
se Yomiuri Shimbun il pre¬ 
sidente della Repubblica po¬ 
polare democratica di Corea 
Kim II Simg ha invitato la 
Corea meridionale a conclude¬ 
re un trattato di pace e ad 
iniziare conversazioni fra tut¬ 
ti 1 partiti politici del Paese. 
Kim II Sung ha precisato che. 
nel trattato di pace. Nord e 
Sud Corea dovrebbero impe¬ 
gnarsi a rinunciare at) azioni 
offensive, aggiungendo che do¬ 
vrebbe essere stabilito il riti¬ 
ro delle truppe americane in¬ 
stallate dal 1945 nel Sud dei 


la Pravda sulla 
partecipaiione 
della Cina 
alla conferenza 
sull'ambiente 

MOSCA, 11. 
Si apre In questi giorni a 
Stoccolma una conferenza del- 
l’ONU sulla difesa deil'amb'en- 
te. In conseguenza delia di¬ 
scriminazione negli inviti fat¬ 
ta a danno della ROT. l'URSS 
e la Cecoslovacchia si sono 
ritirate per protesta dal comi¬ 
tato promotore. 

Commentando la partecipa 
zione cinese alla conferenza, 
la Pravda pubblica oggi un 
commento dal titolo « cieii 
puliti, espedienti sporchi » II 
quotidiano del PCUS rileva 
che mentre i cinesi annun¬ 
ciano la partecipazione alla 
conferenza delie Nazioni Unite, 
essi « continuano ad avvele¬ 
nare l’atmosfera con esplosio¬ 
ni nucleari ». Dopo aver sot¬ 
tolineato che l'adesione è giun¬ 
ta nello stesso momento in 
cui URSS e C^ecoslovacchla de 
cidevano di uscire dal comi¬ 
tato preparatorio, la Pravda 
rileva che nella preparazione 
delia conferenza sono sorte 
gravi difficoltà politiche « in 
conseguenza delia formula di¬ 
scriminatoria impoiu dai cir¬ 
coli imperialistici ». Questa 
discriminazione — prosegue II 
giornale — colpisce oltre alla 
Corea del Nord e al Vietnam 
aeUentrionaie, soprattutto la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. «E’ ovvio ~ conclude 
la Pravda — che 1 paesi so¬ 
cialisti non possono accettare 
tale principio, basato sulla di¬ 
scriminazione per motivi poli¬ 
tici ». 


Paese; si tratta di una condi¬ 
zione « indispensabile » per il 
raggiungimento del trattato 
di pace. 

Questo perché l'imiflcazio- 
ne coreana deve essere attua 
ta dagli stessi coreani. In mo 
do piacifico. Kim II Sung ha 
quindi detto che la RPDC si 
è pienamente impegnata nei 
colloqui fra i due organismi 
di Croce Rossa iniziati nella 
estate scorsa a Panmunjon fra 
rappesentanti del Nord e del 
Sud. colloqui dai quali po¬ 
trebbero derivare trattative 
politiche. 

L’intervista di Kim II Sung 
rappresenta un interessante 
ed importante sviluppo per 
quanto riguarda l’evoluzione 
della situazione politica nella 
penisola. Innanzitutto in que¬ 
ste proposte vengono precisa¬ 
ti degli obiettivi molto chiari 
p>er il superamento della si¬ 
tuazione praticamente blcxxa- 
ta da quasi vent’anni. cioè 
dalia fine della guerra; la ri¬ 
chiesta di trattative di pace 
dirette con il regime di Seul 
costituisce uh nuovo passo 
avanti, e l’unica condizione 
che viene posta è quella (de¬ 
finita « indisoensabile ») del 
ritiro delie tnipoe americane. 
Si tratta di un ritiro che 
Wash’ngton ha deciso In linea 
di mas.sima, ma che viene 
ostacolato da Seul. 

L’importanza delle proooste 
di Kim II Siine è ooi «otto¬ 
lineata dai fatto che queste 
sono state avanznte nel mo¬ 
mento in cui il regime sudi¬ 
sta accentua la sua politica 
repressiva, con la scusa di 
« una minaccia di invasione 
da parte del Nord ». minaccia 
che la stessa ambasciata ame¬ 
ricana a Seul ha smentito, 
provocando un non tra-scura- 
bile incidente diplomatico B 
.sono state avanzate anche nei 
momento in cui il dittatore 
sudcoreano Park care deciso 
a congelare la trattativa fra 1 
due organismi di croce rossa. 

Lo stesso Park ha oggi ri¬ 
badito li .suo oltranzi.smo. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Seul, affermando pra¬ 
ticamente che si onnorrà al 
progetto di far partecipare 
PvoT)«»»ang alia futura riunio¬ 
ne delI’ONU sulla questione 
coreana, e rivelando di aver 
ricevuto una lettera da Nixon 
In cui al ribadisce II pieno 
appoggio degli Stati Uniti al¬ 
la politica di Seul, che — do¬ 
po un’iniziale disposizione a 
trattative più ampie con II 
Nord — sembra essere tor¬ 
nata, con l’appoggio di Wa¬ 
shington. alla sua tradiziona¬ 
le politica dei rifiuto di iin 
processo di distensione nella 
penisola. 


la T Gonferenza della Lega 

Previsti importanti mutamenti neiia struttura organizzativa - Ampio dibat¬ 
tito neiie organizzazioni comunista deile 6 Repubbliche e delle 2 regioni 
autonome - Sottolineato il miglioramento della situazione politica interna 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 11 

L’attuale situazione in Ju¬ 
goslavia e gli obiettivi della 
prossima II conferenza della 
Lega dei comunisti sono stati 
illustrati oggi nel corso di 
una (XMiferenza stampa dal 
compagni Dolane e Bakarlc, 
membri deirufflclo esecutivo 
della presidenza della Lega. 
Secondo Dolano, l temi espres¬ 
si negli ultimi tempi da una 
parte della stampa estera cir¬ 
ca il futuro della Jugoslavia 
non hanno ragione d’essere. 

La Jugoslavia e la Lega del 
comunisti hanno dimostrato 
ancora una volta in occasione 
proprio della crisi creata di 
avere la capacità e la forza di 
affrontare e risolvere i proble¬ 
mi interni che sono i proble- 
mi di ogni società viva e de¬ 
mocratica. La situazione poli¬ 
tica è notevolmente migliora¬ 
ta e consolidata nelle ultime 
settimane nell'attuazione dei 
principi della democraza so¬ 
cialista e nel rispetto della 
Costituzione senza nessuna 
concessione a metodi ammi¬ 
nistrativi e burocratici 

Le decisioni e le indicazio¬ 
ni scaturite dalle riunioni del¬ 
la presidenza della Lega svol¬ 
tesi nel mese di dicembre, so¬ 
no state oggetto di ampio 
dibattito nelle organizzazioni 
delle sei Repubbliche e delle 
due Regioni autonome della 
Jugoslavia e hanno trovato 
piena approvazione e appog¬ 
gio. Obiettivi della prossima 
conferenza saranno quelli di 
determinare il ruolo della Le¬ 
ga e quindi le sue forme di 
organizzazione nell’attuale fa¬ 
se di sviluppo delia società 
jugoslava, la nuova piattafor¬ 
ma politica e gli indirizzi eco¬ 
nomici partendo dalla consta¬ 
tazione di fondo che la Lega 
del comunisti rappresenta e 
deve continuare a rappresen¬ 
tare il principale fattore di uni¬ 
tà e di integrazione della no¬ 
stra società. 

Dolane ha confermato che 
alla conferenza verrà sottopo¬ 
sta l’approvazione di impor¬ 
tanti modifiche nella struttu¬ 
ra organizzativa della I^ga, 
modifiche che dovranno per¬ 
mettere di tenere fede alle 
conclusioni dell’Vlll e del IX 
congresso della Lega e non in 
contrasto con esse. Verrà co¬ 
stituito un ufficio esecutivo, 
ha detto Dolane, e la cosa im¬ 
portante non è se sarà com¬ 
posto da 11 o da 15 membri, 
ma che esso sarà politica- 
mente unito e agirà sulla ba¬ 
se dei centralismo democrati¬ 
co; uno strumento cioè effica¬ 
ce e capace di imprimere mag¬ 
giore dinamismo all’attività 
della Lega. Altra Importante 
modifica avverrà alia base con 
un'organizzazione della Lega 
nei luoghi di produzione ol¬ 
tre che territoriali. Le rela¬ 
zioni alla conferenza saranno 
tenute dai compagni Vlaho- 
vie e Gligorov, rispettiva¬ 
mente sulle questioni politi¬ 
che e su quelle economiche. 

Rispondendo a una serie 
di domande de) giornalisti 
sulla situazione in Croazia, il 
compagno Bakaric ha affer¬ 
mato che la nuova direzione 
della Lega gode di largo so¬ 
stegno e che dopo la sconfit¬ 
ta dei gruppo frazionistico, si 
sono di molto allentati anche 
i contrasti fra serbi e croEdi 
e le tensioni nazionalistiche. 
Bakaric ha detto che le di¬ 
missioni di dirìgenti e funzio¬ 
nari della Lega non hanno su¬ 


perato In Croazia gli 80-90 stati 6 già stata rilasciata e 
casi. Per quanto riguarda la che vi saraimo procedimenti 
ondata di arresti awenu- penali nel confronti di una 
ta nella fase più acuta della cinquantina di persone. 


crisi, Bakaric ha detto che la 
grande maggioranza degli arre- 
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Ripresa della 
guerriglia palestinese 

La nuova, pesante azJnne ar¬ 
mala di Isruelo in territorio 
libanese sembra riflettere una 
seria preoccupazione del go¬ 
verno di Tel Aviv per la ri¬ 
presa della capacità offensiva 
dei guerriglieri palestinesi. 

« Per il momento — scriveva 
ieri un corrispondente italiano 
dalla capitalo israeliana — Ir 
attività dei guerriglieri sono 
limitate. La situazione non è 
paragonabile a quella del di¬ 
cembre 1909, quando vennero 
registrati 330 attacclii di fed- 
dayn. Ma — aggiungeva lo 
stesso corrispondente — es¬ 
sa non è neppure più quella 
del dicembre 1970 quando a 
seguito della guerra civile in 
Giordania le attività dei pale¬ 
stinesi sembravano finite per 
sempre. I guerriglieri palesti¬ 
nesi hanno dimostrato di es¬ 
sere capaci di ricostituirsi in 
unità combattenti la cui capa¬ 
cità di disturbo politico-mili¬ 
tare non è sottovalutata o. 

In altre parole, Israele ri¬ 
schia di trovarsi punto e dac¬ 
capo nonostante il fatto che il 
re di Giordania, Hussein, si 
sia incaricato di tentare di 
portare a termine una delle 
più ciniche operazioni di ster¬ 
minio dei nostri anni. Punto 
e daccapo sulla questiono for¬ 
se più spinosa di tutto il ge¬ 
nerale problema della sistema¬ 
zione dei rapporti con gli ara¬ 
bi. Il che dimostra, tra l'al¬ 
tro, quanto fossero miopi, a 
Tel Aviv, ad Amman ed al¬ 
trove, tutti coloro i quali era¬ 
no andati sussurrando che la 
guerriglia palestinese era un 
.problema artificiale che si sa¬ 
rebbe risolto automaticamente 
una volta raggiunto un accor¬ 
do tra gli Stati direttamente 
o indirettamente interessati. 

Prima di tutto, è un fatto 
che nessuna soluzione è in vi¬ 
sta nei Medio Oriente. In se¬ 
condo luogo, se artifìciale fos¬ 
se il prohlema, non si capi¬ 
rebbe come mai i palestinesi 
possano ricostruire la loro ca¬ 
pacità di a disturbo politico- 
militare o dopo aver subito 
quel che hanno subito in Gior¬ 
dania. Ma i dirigenti di Tel 
Aviv non sembrano voler ri¬ 
cavare un mìnimo di lezione 
dalla esperienza. Po<iti di fron¬ 
te ad azioni militari all’inter¬ 
no stesso del loro territorio 
— come sembra sia stato il 
caso dclPultima azione gucr- 
rigliera in seguito alla quale 
i stata scatenata la rappresa- i 


glia — essi hanno reagito nel 
modo tradizionale: con una 
operazione di carattere puniti¬ 
vo e indiscriminato contro le 
supposto basi di partenza de] 
guerriglieri nella zona di con¬ 
fino tra Israele, Siria e Liba¬ 
no. Come al solito, obicttivo 
reale di una tale operazione 
non è tanto quello di distrug¬ 
gere lo supposte basi guerri¬ 
gliero, quanto dì obbligare il 
governo del Libano di incari¬ 
carsi della sporca faccenda per 
conto di Israele. 

Quante volte, tuttavia, una 
simile mossa è stata compiu¬ 
ta? C con quali risultati? Nel¬ 
l'autunno del 197U sembrava 
che fosso stata la volta buona. 
Hussein scatenò l'esercito in¬ 
tero contro ì guerriglieri con 
la segreta speranza, probabil¬ 
mente incoraggia'a Ja Tel 
Aviv, che ciò a* rebbe aperto 
la strallo per io meno a un 
accordo separato. Non è ser¬ 
vito a nulb, invece: nè a di¬ 
struggere le organizzazioni 
combattenti dei palestinesi nè 
a strappare a Israele quel tan¬ 
to di concessioni che potesse¬ 
ro permettere al monarca gior¬ 
dano di salvare la faccia. 

La verità è che, lo si voglia 
o no, il rispetto dei diritti na¬ 
zionali del popolo di Palesti¬ 
na costituisce parte integrante 
di ogni sistemazione pacifica 
del conflitto medio-orientale. 
Illudersi che un tale proble¬ 
ma non esiste significa soltan¬ 
to girare attorno alle questio¬ 
ni senza porre mano a risol¬ 
verle. Agire, in ogni caso, co¬ 
me sta continuando a fare 
Israele — e cioè sul terreno 
della rappresaglia militare — 
porta ad aggrovigliare i nodi, 
non a scioglierli. Tel Aviv, 
tuttavia, sembra preferire que¬ 
sto metodo, anche se alla lun¬ 
ga finirà con il dimostrarsi ili- 
sa.stroso. La controprova di un 
tale atteggiamento sta nel fat¬ 
to che, dalla fine della a guer¬ 
ra dei sei giorni » ad oggi, 
nessun passo avanti concreto è 
stato compiuto nella direzione 
di una pare accettabile da tut¬ 
te le parti: e Tel Aviv, atti¬ 
vamente spalleggiata da Wa¬ 
shington. ne porta la pesante 
responsabilità. 

Quanto durerà una tale si¬ 
tuazione? Forse ancora a lun¬ 
go. Ma la rìprc.sa offensiva 
della guerriglia palestinese do¬ 
vrebbe far riflettere i dirigenti 
israeliani su una vecchia ve¬ 
rità corroborala ormai dalla 
loro stessa esperienza: il tem¬ 
po non lavora mai a favore 
dell’occupazione militare. 

a. {. 


Messaggio di UIbricht a Rahmon 


RDT e Bulgaria 
riconoscono 
il Bangla Desh 

Pressioni a Karaci affinchè Bhutto abbandoni le 
sue riserve - Il presidente pakistano in Afgha¬ 
nistan - Indirà Gandhi invitata a Bacca 


NUOVA DELHI. 11. 

La Repubblica democratica 
tedesca e la Bulgaria hanno 
riconosciuto il nuovo Sta¬ 
to del Bangla Desh. Ne 
ha ' dato l'annuncio la ra¬ 
dio indiana, precisando che 
la relativa comunicazione da 
parte della Germania democra¬ 
tica è contenuta in un messag¬ 
gio di UIbricht e del primo mi¬ 
nistro Stoph trasmesso dal 
ministro degli esteri della 
RDT, Otto Wmzer, in visita 
a Nuova Delhi, a Huayun Ra- 
Ecld Chowdhury. capo della 
missione del Bangla Desh 
nella capitale indiana. Nel 
mess^gio. indirizzato allo 
sceicco Mujibur Rahman. 
presidente del Bangla Itesh, 
si dichiara che il riconosci¬ 
mento ■ è conforme ai desi¬ 
deri del popolo della RDT. 
che fin dairmizio ha segui¬ 
to con simpatia e attiva soli¬ 
darietà la lotta di liberazio¬ 
ne del popolo del Bangla 
Desh». UIbricht e Stoph si 
congratulano inoltre con Eiah 
man per il suo felice ritorno 
e gU augurano ogni successo. 
Un analogo messaggio è sta¬ 
to Inviato dal presidente bul¬ 
garo. Zhivkov. 

La RDT e la Bulgaria sono 
1 primi paesi europei a rico¬ 
noscere il Bangla Desh. do - 
po l’India e il ?- ’tan (picco¬ 
lo regno tibetano collegato 
all'India per la politica este¬ 
ra e per la difesa). La RFT 
ha annunciato oggi stesso la 
intenzione di «attendere fm- 
chè il processo di definir 
ne polìtica del nuovo Stato 
possa venire considerato con¬ 
cluso dal punto di vista inter¬ 
nazionale». Il Nepal, solleci¬ 
tato da un diplomatico pa¬ 
kistano dimissionano ad ac¬ 
cordare il riconoscimento, ha 
fatto sapere che «per il mo¬ 
mento» non accoglierà la ri¬ 
chiesta. 

Dal canto suo. radio Paki¬ 
stan ha dato notiua del n- 
conoscimento tedesco - orien¬ 
tale riferendosi al « cosiddetr 
to governo del Bangla Desh ». 
Ma anche a Karaci si sta de¬ 
lineando una pressione sul 
presidente Bhutto affinchè 
abbandoni le sue nserve. In 
tal senso si è pronunciato og¬ 
gi l'ex capo dell'aviazione 
Ashgar Khan, presidente del 
partito ùeWistiqlal, che è al¬ 
l'opposizione. Ashgar Khan 
ha detto In una conferenza 
•Zampa: « Pretendere che 11 
Desh faccia tuttora 
parti dèi Pakistan è una pale¬ 


se assurdità. Dobbiamo guar¬ 
dare in faccia la realtà. Io per¬ 
sonalmente sarei favorevole a 
un riconoscimento imme¬ 
diato ». 

Sempre sul piano intema¬ 
zionale è da segnalare oggi 
un improvviso viaggio di 
Bhutto a Kabul, capitale del- 
l'Afghanistan. Qui il presiden¬ 
te pakistano è stato ricevu¬ 
to dal re Mobammed Zahir e 
ha conferito col primo mini¬ 
stro Abdul Zahir e con altri 
esponenti • politici, a quanto 
sembra sulle Questioni di fron¬ 
tiera tra Pakistan e Afghani¬ 
stan In serata. Bhutto è rien¬ 
trato a tslamabad A Dacca. 
infine, lo sceicco Rahman. 
dopo aver presieduto la pri¬ 
ma riunione di governo, ha 
annunciato una imminente vi¬ 
sita di Indirà Gandhi al Ban¬ 
gla Desh. 

La TASS riferisce intanto, 
in un disoaccio da Rawalpm- 
di. le dichiarazioni fatte a un 
giornale locale dal segretario 
del Partito nazionale Awaml 
(eruooo di sinistra anooggia- 
to dai comunisti). Usmanl. 
Questi, scrive l’agenzia sovie¬ 
tica. «ha salutato le misure 
adottate dal nuovo governo pa¬ 
kistano di Bhutto. e in parti¬ 
colare l’instfluraz’one del con¬ 
trollo statale su venti grosse 
Imprese indastriali. sottoli¬ 
neando al temoo stesso l’ur¬ 
genza di orowedimentl radi¬ 
cali in tutte le sfeie. a parti¬ 
re dalla riforma agraria» La 
TAS<? rileva che « l’esigenza di 
riforme radicali viene ribadi¬ 
ta da numerosi scioperi In 
corso nel Pakistan ». 


E' morto Lorsen 

COPENAGHEN. 11 
E’ morto all'età di 74 anni 
il compagno Aksel Larsen, 
uno dei fondatori del Partito 
comunista danese e deputato 
al Parlamento del suo paese 
da quasi 40 anni. H compagno 
Larsen usci dal Partito comu 
nista nel 1958 a causa delle 
divergenze che lo opponevano 
alla maggioranza dei partito 
su una serie di problemi di 
natura Interna fd intemazio¬ 
nale Dopo la sua uscita dal 
Partito comunista, egli fondò 
un movimento di Ispirazione 
socialista che dalla sua fon¬ 
dazione è sempre stato rap- 

S resentato al Parlamento del- 
i Danimarca. 


Numerose basì abbandonate nel Laos e in Cambogia 



I patrioti raggiungono il Bunker del gen. Van Pao — La CIA costretta a trasferire le 
sue attrezzature da Long Cheng — Nodo stradale conquistato nella Piana delle Giare 
Aerei ed elicotteri abbattuti — Attacco aereo USA contro il Nord Vietnam 



Soldati del battaglione thailandese CC 609 si arrendono alle forze laotiane di liberazione nella Piana delle Giare. La foto 
è stata distribuita dall'Agenzia di notizie nord-vietnamita 


SAIGON. II. 

Le ultime 24 ore hanno vi¬ 
sto una intera serie di rove¬ 
sci militari di grandi pro¬ 
porzioni delle forze pro-anie- 
ricane nel Laos e in Cambo¬ 
gia. e delle unità di Saigon 
operanti in quest’ultimo pae¬ 
se. Nel Laos, numerose Im¬ 
portanti basi sono state ab¬ 
bandonate di fronte all’of¬ 
fensiva delle forze del Pron¬ 
te patriottico lao; In Cambo¬ 
gia i fantocci di Saigon han¬ 
no abbandonato l'importante 
zona di Krek, nella parte 
orientale del paese. lascian¬ 
do. ufficialmente, che essa ve¬ 
nisse difesa dai reparti del 
regime di Lon Noi. i quali 
però si sono accodati ai fan¬ 
tocci sud vietnamiti in riti¬ 
rata sconfinando fino nel Viet¬ 
nam del Sud. Questa ntirata 
delie forze di Saigon, più an¬ 
cora che dagli attacchi delle 
forze della resistenza cambo- 
griana. è stata dettata dalla 
necessità di rafforzare il di¬ 
spositivo di difesa attorno a 
Saigon, alla cui periferia ieri 
le forze di liberazione aveva¬ 
no agito in pi«io giorno 

Gli avvenimenti più clamo¬ 
rosi e importanti si sono ve¬ 
rificati nel Laos, sia nella par¬ 
te settentrionale che in quel¬ 
la meridionale. 

Nel Laos settentrionale, nel¬ 
la zona della strategica Pia¬ 
na delle Giare, le fone popo¬ 
lari sono penetrate nella ba¬ 
se di Long Cheng. già centro 
« segreto » delle operazioni 
della CIA americana, presi¬ 
diata dalle « forze speciali » 
del gen. Vang Pao e da bat- 
taglicmi thailandesi. I combat¬ 
tenti del Pathet Lao sono 
giunti sizK> al bunker dei ge¬ 
nerale Vang Pao, rientrato 
due giorni fa dalla Thailan- 
dijL, dove si era rifugiato per 
farsi curare pochi giorm pri¬ 
ma. Secondo fonti amolcane, 
una decina di basi sussidia¬ 
rie attorno a Long Cheng so¬ 
no sotto pressione, mentre a 
Long Chóig sarebbe rimasta 
una sola unità thailandese. 
La base comunque, come cen¬ 
tro delle oper^oni delle for¬ 
ze speciali, è virtualmente fuo¬ 
ri uso e neutraJizzata. la CIA 
aveva già trasferito la setti¬ 
mana scorsa tutte le attrez¬ 
zature segrete. 

Sempre nella zona della 
Piana delle Giare le forze po- 
polan hanno conquistato il 
nodo stradate di Xala Pho- 
koun, che si trova alla giun¬ 
zione tra la strada che dalla 
Piana si immette in quella 
che dalla capitale ammini¬ 
strativa Vientiane porta a 
Luang Prabang. la capitale 
reale. Questa strada era già 
del resto interrotta in vari 
punti dal partigiani. Con que¬ 
sta vittoria le forze popolari 
hanno ricacciato le forze pio¬ 
americane da tutte le posizio¬ 
ni che l'anno scorso gli ame¬ 
ricani avevano conquistato 
con una massiccia operazio¬ 
ne elipomta e Timpiego di 
truppe thailandesi. 

' Ntì basso Laos le forze 
popcriari hazino pressoché 
completato le operazioni per 
il controllo d^’altopiano dei 
Bolovens. Dopo aver bombar¬ 
dato con le artiglierie (circa 
mille colpi di mortai e di 
cannoni) la guamlg:one di 
Ban Nhìk. composta dì una 


decina di battaglioni, le for¬ 
ze popolari sono passate aJ- 
l’attacco. nonostante l’Inten¬ 
sissimo intervento di elicotte¬ 
ri armati e di aerei americani. 
II combattimento è stato tal¬ 
mente ravvicinato che l’avla- 
zlone americana non ha po¬ 
tuto fare gran che. tanto più 
che la contraerea popolare si 
è rivelata micidiale. « Parec¬ 
chi aerei ed elicotteri — è sta¬ 
to ammesso a Vientiane — sia 
americani che laotiani, sono 
stati abbattuti». 

Ban Nhik costituiva una 
posizione avanzata di difesa 
della città di Pakse, distante 
una trentina di chilometri, 
dalla quale il personale ame¬ 
ricano è già stato evacuato 
da qualche giorno. 

In (Cambogia, come si è 
detto, il corpo di spedizione 
di Saigon sì è ritirato dalla 
città di Krek. ed il coman- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11. 

Dopo una faticosa gestazio¬ 
ne il Partito socialista fran¬ 
cese rende pubblico oggi il 
« progetto di programma di 
governo» che, completato nel 
prossimi giorni da un 
«preambolo» e da un «cata¬ 
logo di misure Immediate» 
sarà sottoposto all’esame di 
tutto il partito prima di di¬ 
ventare documento definitivo 
alla Convenzione Nazionale 
che si terrà a Parigi TU e 11 
12 marzo. Sarà a queU’epoca, 
quindi esattamente un anno 
prima delie eierioni legislati¬ 
ve geneiall. che il Partito so¬ 
cialista — come l’ha promes¬ 
so Mitterrand — riaprirà il 
dialogo col Partito comunista 
il cui « programma per un 
governo democratico di unio¬ 
ne nazionale » circola in Fran¬ 
cia da ormai tre mesi. 

Dal confronto tra i due pro¬ 
grammi, dal punti di intesa 
(die ne scaturiranno, dalle con- 
cess'oni che le due parti po 
Irebbero farsi reciprcKamente, 
dovrebbe prendere avvio una 
collaborarione non soltanto 
elettorale ma di lunga pro¬ 
spettiva. 

n progetto di programma 
socialista riflette, nella sua 
struttura « per opzi(»il » (ci 
spiegheremo più avanti sul si¬ 
gnificato di (piesta definizio¬ 
ne). le incertezze e le divisio¬ 
ni di questo partito nato nel 
giugno scorso al Congresso di 
Epinay da un compromesso 


do ha annunciato che la de¬ 
cisione, «basata sulla situa-' 
zione concreta ». è stata pre¬ 
sa anche perchè le truppe d! 
Lon Noi «sono ora In grado 
di assumersi la responsabili¬ 
tà deila sicurezza della stra¬ 
da numero sette ». che colle¬ 
ga Kompong Cham a Saigon. 
In realtà i fantocci di Sai¬ 
gon non avevano nemmeno 
avvertito 1 loro colleghi di 
Phnom Penh della decisione 
tanto che da Phnom Penh è 
stata avanzata una protesta 
non ufficiale per U ritiro del¬ 
le truppe. Ma c’è di più: le 
stesse truppe che avrebbero 
dovuto sostituire quelle di 
Saigon, una brigata di circa 
2.500 uomini, si sono accodate 
alle truppe di Saigon in ritira¬ 
ta, ed hanno marciato ad un 
ritmo tale da giungere nel Sud 
Vietnam prima di quelle di 
Sadgon. «Senza l sud-vletna- 


tra l'ala destra e l’ala sini¬ 
stra, che, coalizzate contro la 
vecchia direzione di Savary e 
MoUet. assicuravano U trion¬ 
fo di Mitterrand. 

In sette mesi la nuova dl- 
rerione non è riuscita — ed 
evidentemente non poteva riu¬ 
scire — ad unificare attorno 
ad una linea ben definita le 
diverse correnti socialiste sic¬ 
ché per conservare l’unità ap¬ 
pena ritrovata ha dovuto gio- 
strare e temporeggiare fmo a 
produrre questo progetto di 
IHogramma che non è scritan- 
to. (x>me diccmo i socialisti, 
una prova di volontà demo- 
craU(» ma è prima di tutto 
una dimostratone di quel pro¬ 
cedere a tentoni che 1 comu¬ 
nisti hanno già rimproverato a 
Mitterrand. 

In effetti, su alcuni proble¬ 
mi fondamentali e meno fon¬ 
damentali S progetto presen¬ 
ta due. tre. e anche cpiattro 
opzioni, cioè propone alla base 
d^ Partito una scelta tra solu¬ 
zioni che s(xio sempre (xmtra- 
stanti e che vengono proposte 
dalla destra, dal centro e dal¬ 
la sinistra del Partito 

Per esempio, sul problema 
della pianificazione, della na¬ 
zionalizzazione e dell’autoge- 
stcone delle fabbriche esisto¬ 
no tre diverse opzioni: la si¬ 
nistra attribuisce al principio 
dell’autogestione, hi un quar 
dro di pianificarione non cen¬ 
tralizzata ma regionaie. un 
ruolo addirittura rivoluziona¬ 
rio, mentre 11 centro ha una 
posinone più moderata e la 


miti — ha detto a giustificar 
alone U loro comandante — 
non potremmo resistere ad 
un attacco ». 

La decisione di Saigon ap¬ 
pare di particolare significa¬ 
to. dato che essa sottolinea il 
fallimento della strategia di 
Sadgon di «esportare la guer¬ 
ra per non combattere nel 
Sud Vietnam». In realtà l’in¬ 
vio delle riserve strategiche 
in Cambogia aveva pericolo¬ 
samente indebolito la dife¬ 
sa stessa di Saigem, e di fron¬ 
te aU'intensificata attività del¬ 
le forze di liberazione nel Sud 
Vietnam il regime di Saigon 
ha dovuto fare precipitosa¬ 
mente marcia indietro. 

I B-52 hanno effettuato pe¬ 
santi bombardamenti su Viet¬ 
nam del Sud, Laos e Cambo¬ 
gia. Un aereo americano ha 
nuovamente attaccato U terri¬ 
torio nord-vietnamita. 


destra non vede il numero e la 
qualità delle imprese che (Jo- 
vrebbero essere nazionalizza¬ 
te e dunque autogestite. 

n Partito comunista france¬ 
se. nel suo programma, ha già 
detto a quali rischi si espone 
una società dem(x»atica che 
accetti l’autogestione dtìle Im¬ 
prese nazionalizzate senza una 
pianificazione denHxnatica e 
centralizzata, operando (X>sl 
un netto distinguo tra «ge¬ 
stione denKxaatica» e «auto- 
gestione»: il progetto socia¬ 
lista, a questo riguardo, of¬ 
fre opzioni vaghe e contrad- 
diUorie che tuttavia vanno 
verso una preferenza per i’au- 
togestlone. 

Ma non fermianKxii qui: sul 
problema della «force de 
frappe ». ancora, 1 sociMisti 
l»esentano quattro opzioni che 
vanno dalla rinuncia pura e 
semplice deU’armamento ato¬ 
mico al suo mantenimrato e 
potenziamento Bno ad tm ac¬ 
cordo generale sul dlsanno. 
Quattro opzioni sono presenta¬ 
te sull’Alleanza AUantica e se 
la sinistra afferma che ! so¬ 
cialisti «si batteranno perchè 
la Francie abbandoni il Pat¬ 
to Atlantico» la destra condi¬ 
ziona questo abbandono alio 
sentimento contemporaneo 
dei blocchi militari mentre il 
centro e la sinistra presenta¬ 
no altre alternative. 

Lo stesso sistema per opzio¬ 
ni investe altri problemi di 
fondo (xime la ixstruzione del- 
l’Europa, il regime parlamen¬ 
tare. il sistema di scrutinio 
elettorale, le isUturionl, U ruo¬ 
lo del Presidente della Re- 
pubblicau E ne esce un mo 
salco più di intenzioni che di 
v(riontà e questo mosaico tra¬ 
duce — come dicevamo allo 
inizio — l'attuale impossibilità 
dei socialisti di scegliere una 
linea chiara sui principali 
orientamenti di una politica 
socialista. 

A questo punto un giudizio 
sarà possibile soltanto dopo la 
convenzione nazionale di mar¬ 
zo, col rischio però che il 
programma che ne uscirà pos¬ 
sa avere alcuni cepitoU avan¬ 
zati. progressisti, e alcuni al¬ 
tri conservatori se(mndo che 
questa o quella opzione avrà 
riscosso U maggioranza nel 
corso del dibattito. 

I socialisti hanno scelto, for¬ 
se non potendo far meglio, 
una strada rischiosa, tuttavia 
con l’intenzione dichiarata di 
voler «cambiare la vita del 
paese ». di avviare cioè la 
Francia al socialismo: la pa¬ 
rola è ora alla base che vuole 
sinceramente, come (M resto 
la dlredone. tiare alla Francia 
un regime sociale diverso da 
quello attuale. 

Augusto Pancildi 


1 funerali del maresciallo Cen Yi 



PECHINO — L'agentia « Neova Cina » ha frasnrn»» questa telefeto sui funerali del ministre 
degli Esteri cinese Cen Yi. A sinistra delia foto, il premier Ciu En-iai mentre pronuncia il 
discorse funebre. Sono riconoscibili, a destra, il presidente Mao Tse-fung che ha accanto il 
capo delle State cambogiano Sihenuk. Il presidente e il prime ministro romeni hanno Inviate 
Ieri telegremmi di cendogllanie ai dirigenti cinesi per la scomparse di Cen YI 


In risposta a quello del PCF per un governo democratico 

Presentato il programma 
dei socialisti francesi 

Il documento raccoglie le diverse tesi delle componenti del Partito - La 
sua stesura definitiva avverrà in marzo nel corso di una convenzione na¬ 
zionale a Parigi • Dovrà servire da base alla collaborazione con i comunisti 


Portare in Parlamento la crisi 


(Dalla prima pagina) 

sinistra che i repubblicani ri¬ 
chiedono « al PSI, ma anche 
alla DC e allo stesso PSDI », 
può avvenire « solo attraver¬ 
so una crisi di governo*. 

Per questa mattina è con¬ 
vocata la Direzione del PSDI 
(che tra Taltro coopterà Sa- 
ragat). Ieri sera il presidente 
Leone si è incontrato al Qui¬ 
rinale con Moro. 

SARAGAT L'ex presidente 

della Repubblica ha compiuto 
la sua prima uscita politica, 
reduce dal Quirinale, con una 
ampia intervista al Corriere 
delia sera. Deliberatamente, 
egli ha evitato di affrontare 
questioni che riguardano di¬ 
rettamente la crisi, non elu¬ 
dendo però alcuni dei temi 
più controversi nel dibattito 
politico. Saragat ribadisce la 
propria interpretazione della 
linea di centro-sinistra (un 
« vero equilibrio più avanza¬ 
to », come ha detto) ed af¬ 
ferma che « nello situazione 
attuale e in quella che presu¬ 
mibilmente si verificherà nel 
prossimo futuro penso — sot¬ 
tolinea — che valide alterna¬ 
tive democratiche al centro- 
sinistra non esistono e non esi¬ 
steranno ». 

Tutta la prima parte della 
intervista è dedicata alla DC. 
e non è priva di pesanti pun¬ 
te polemiche, Saragat affer¬ 
ma che il partito dello « Scu¬ 
do crociato» ha messo in atto 
una € discriminazione piena, 
totale, assoluta », per il Qui¬ 
rinale. nei confronti dei < non 
democristiani »; ed osserva 
che « la tendenza de alla di¬ 
latazione del suo potere pone, 
per il domani più che per rog¬ 
gi, data l'assoluta obiettività 
del presidente Leone, problemi 


di equilibrio politico di estre¬ 
ma importanza*. La DC, affer¬ 
ma Saragat. con le sue cor¬ 
renti, è * un prodotto dell'in¬ 
terclassismo * (€ operai e im¬ 
piegali cattolici si trovano ac¬ 
canto a industriali e impren¬ 
ditori cattolici...*), tenuto in¬ 
sieme « da un grande ideale 
religioso ». Di fronte ai suoi 
problemi la DC tenta di « rin¬ 
chiudere il partito in se stes¬ 
so dilatando nello stesso tem¬ 
po la sua area di potere nel 
momento più critico di una 
crisi etico-politica, economica, 
finanziaria, sociale che inve¬ 
ste il Paese*; di una crisi che 
può portare a « tm ulteriore 
logorio delle libere istituzio¬ 
ni ». In questo quadro prende 
rilievo « quasi tragico », se¬ 
condo una posizione di Saragat 
più volte espressa, !’< assenza 
di una grande forza democra¬ 
tica equilibratrice di sinistra 
laica ». 

Quanto al PCI, l’ex presi¬ 
dente della Repubblica prefe¬ 
risce riferirsi a un vecchio 
cliché di natura ideologica più 
che politica. < L'aperta osti¬ 
lità del PCI — afferma — 
nei confronti del Patto atlan¬ 
tico e la ribadita sua soli¬ 
darietà di fondo con l'URSS 
rendono impossibile conside¬ 
rare il PCI come un partito di 
governo ». Il PCI comunque, 
prosegue Saragat. < è un fat¬ 
tore determinante nella si¬ 
tuazione sociale e politica del 
paese per il fatto massiccio 
della presenza fra il suo elet¬ 
torato della maggioranza dei 
lavoratori dipendenti. Ma lo 
è come partito di opposizio¬ 
ne... In una democrazia l'op¬ 
posizione è parte vitale del 
sistema e pertanto l'apporto 
del PCI soprattuto sul pia¬ 
no sociale costituisce una 


componente essenziale per lo 
sviluppo del paese * (nulla da 
dire, in effetti, sul caratte¬ 
re del PCI di grande partito 
di opposizione; è un fatto, tut* 
tavia, che in democrazia — 
se la visione democratica 
vuole essere conseguente — 
nessun partito può avere il 
timbro permanente di for¬ 
za di governo, c()me nessun 
partito può avere quello, al¬ 
trettanto indelebile, dell’oppo¬ 
sizione). 

Saragat, infine, si è riferi¬ 
to al PSDI, definendolo « nu¬ 
cleo di democrazia sociali¬ 
sta », che egli cerca di tra¬ 
sformare in un < centro di at¬ 
trazione di forze del lavoro 
sempre più numerose * (si af¬ 
faccia una proposta federa¬ 
tiva?). 

L'Avanli! scriverà oggi che 
i temi sollevati da Saragat 
< sono nuovi nella misura in 
cui erano stati messi in sof¬ 
fitta dalla nuova dirigenza so¬ 
cialdemocratica », Il giornale 
socialista osserva anclie che 
nè l’intervista di Saragat, nè 
la proposta di Fanfani sono 
fatti < tali da poter determi¬ 
nare da soli un'inversione di 
rotta * (in ordine alla crisi). 

Il comitato di coord’na- 
mento dell’MPL ha ribadito 
la ferma opposizione al refe¬ 
rendum e si è pronunciato 
contro una riedizione del go¬ 
verno di centro sinistra. 
L’MPL afferma che runità 
della sinistra « ha rappresen¬ 
tato nell'ultima fase dello 
scontro politico l'unico punto 
di riferimento democratico, la 
unica garanzia antifascista, lo 
unico elemento di chiarezza 
rispetto al deteriore trasfor¬ 
mismo delle forze di centro 
destra ». 


Si spostano gli aerei della RAF 


(Dalla prima pagina) 

questo tijio ad aver dato li 
via — ieri — al trasloco in Si¬ 
cilia di quella parte delle for¬ 
ze aeree britanniche finora 
di stanza a Luqa che non 
sono destinate a Cipro. 

Due gli elementi che, di pri¬ 
mo acchito, si colgono con 
maggior acutezza ora che tut¬ 
te le rivelazioni del nostro e 
di altri giornali trovano così 
clamorose e gravi conferme, 
al di là di ogni più pessimi¬ 
stica previsione, sino a far 
considerare realistica la con¬ 
centrazione in Sicilia di un 
arsenale atomico di cui non 
c’è bisogno di sottolineare 1 
rischi potenziali. 

Il primo dato è costituito 
dal perdurante e non più am¬ 
missibile silenzio del governo 
italiano, ed in particolare del 
ministeri degli Esteri e della 
Difesa, di fronte non solo a 
questi dati di fatto, ma già 
alle Inequivoche dichiarazioni 
di Ieri dei funzionari della 
ambasciata britannica a Ro¬ 
ma, 1 quali avevano confer¬ 
mato tutte le rivelazioni del¬ 
la stampa Italiana, definendo¬ 
le ■ esatte » compresa quella 
che le decisioni operative sul 
trasferimento « sono conse¬ 
guenza di accordi presi a Lon¬ 
dra e m sede di consiglio 
dei ministri della NATO a 
Bruxelles ». 

Come può. a questo punto, 
tacere ancora il nostro gover¬ 
no. apertamente chiamato in 
causa dagli inglesi proprio 
per « giustificare » U trasferi¬ 
mento delle forze RAF sul 
suolo siciliano? Lo ha chie¬ 
sto (questa sera, alla riaper¬ 
tura del parlamento sicilia¬ 
no, 11 vice segretario regio 


naie del nostro partito. Rus¬ 
so, sollecitando la Immediata 
discussione — alla luce ap 
punto degli inquietanti svilu^ 
pi della vicenda — di una 
interpellanza urgente con cui 
si invita il presidente della 
giunta di centrosinistra a far¬ 
si interorete presso il gover¬ 
no nazionale (al quale una 
interrogazione era stata rivol¬ 
ta nei giorni scorsi dal co 
munisti in Senato) dell'allar¬ 
me per l’ulteriore e tanto mas¬ 
siccio coinvolgimento iella 
Sicilia in una politica di con¬ 
fronto militare di cui un al¬ 
tro grave sintomo è l'orienta¬ 
mento della VI Flotta USA 
di metter piede nell’Isola di 
Pantelleria. 

Il governo regionale ha fat¬ 
to sapere che deciderà «nei 
prossimi giorni » quando e 
come rispondere. 

Il secondo dato è rappre¬ 
sentato appunto dal contesto 
in cui Interviene 11 trasloco. 
Con Immagme simile a quel¬ 
la usata una settimana fa 
dall’/lvanft/, se n’è fatto In¬ 
terprete stamane un allarma¬ 
to editoriale del Giornale di 
Sicilia: «Trasferire in Sicilia 
le basi dei ricognitori della 
RAF — vi si leggeva — è 
come far diventare la nostra 
isola il manico deH’ombrello 
aereo atlantico nel Mediterra¬ 
neo... Il rischio che avrem¬ 
mo dovuto evitare è di fron¬ 
te a noi: quella specie di 
guerra fredda che si sta com¬ 
battendo nelle acque del Me¬ 
diterraneo risucchierà purtrop¬ 
po anche l'area siciliana». 

Nelle inquietudini di cui si 
fa portav(x;e anche il quoti¬ 
diano palermitano, gioca un 
ruolo decisivo 11 tatto che 
l’arrivo delle squadre aeree 


britanniche non è propriamen¬ 
te un ago nel pagliaio, ma 
solo un ulteriore rafforzamen¬ 
to del già altissimo potenzia¬ 
le militare di questa Sicilia 
che va sempre più assumen¬ 
do 1 connotati si^ifici di una 
grande polveriera NATO del¬ 
lo scacchiere mediterraneo, 
come è stato denunciato la 
settimana scorsa dai passi 
(senza risposta, ancora) del 
PCI al Senato e alla Assem¬ 
blea regionale. 

Nixon offre a 
Malta 4 milioni 
di sterline 

LONDRA. 11. 

Si è accentuata nella capitale 
britannica la sensazione che 
qualcosa < si stia muovendo » 
nel senso di una ripresa del dia¬ 
logo con Malta. Alcuni prevedo¬ 
no che Mintoff farà la prima 
mo.sba. 

A Bruxelles si è riunito il 
consiglio della NATO per discu¬ 
tere la possibilità di aumentare 
il canone di affitto delle basi 
maltesi. Ieri sera il segretario 
generale della NATO, Luns. ave¬ 
va compiuto una visita-lampo a 
Londra per conoscere meglio la 
posizione inglese. Oggi l’arcive¬ 
scovo di Malta mons. Gonzi, 
mediatore non ufficiale per con¬ 
to di Mintoff, si è incontrato 
a colazione con la regina. Un 
portavoce americano non ha vo¬ 
luto confermare (ma non ha 
smentito) le voci secondo cui 
Nixon sarebbe disposto ad au¬ 
mentare dì quattro milioni di 
sterline Tofferta inglese di nove 
milioni e mezzo (Mintoff chiede 
18 milioni all’anno). La mossa 
americana ha irritato gli inglesi. 


Genova: scioperi durante ì funerali 


(Dalla prima pagina) 

14.30 alla volta di Teglia, do¬ 
ve abitava Rinaldo Pallavidl- 
no, e poi ha proseguito verso 
li cimitero di Rivarolo, dove 
la salma è stata tumulata; vi 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti di tutti gli stabilimenti 
siderurgici a partecipazione 
statale, delegati degli stabili¬ 
menti CMI e Torrington. del¬ 
la « Paragon », dell’lsa Ital- 
strade appalti, della Cameva, 
della CEl e di altre Imprese 
di appalto, dei portuali del 
ramo Industriale e tante altre 
delegazioni. Una partecipazio¬ 
ne che è stata anche la dimo¬ 
strazione della presa di co¬ 
scienza che la salute e l’inco¬ 
lumità fisica devono costitui¬ 
re materia di scontro con il 
padronato, temi di una ver¬ 
tenza che interessa tutto il 
mondo del lavoro. 

In questo senso si sono già 
pronunciati ieri i consigli di 
fabbrica dell'Oscar Sinigaglìa 
e deiritalsider-SIAC. i quali 


hanno presentato proposte 
concrete al coordinamento 
nazionale del gruppo Italsl- 
der che si è riunito stamane 
a Genova. 

Si sa che la discussione di 
stamane è servita a traccia¬ 
re le linee di massima del¬ 
l’azione che dovrà sviluppar¬ 
si in tutto il gruppo Italsl- 
der; la vertenza sarà aperta 
su una piattaforma rivendl- 
cativa unitaria i cui punti 
fondamentali devono essere 
rapplicazione integrale e ri¬ 
gorosa dì tutte le norme an¬ 
tinfortunistiche, il controllo 
ed il miglioramento delle 
condizioni ambiatali, la eli¬ 
minazione di ogni stato di 
pericolosità e nocività. Tutto 
questo presuppone uno stretr 
to legame (xin una più vasta 
azione il cui obiettivo deve 
essere la eliminazione del si¬ 
stema degli appalti, del super- 
sfruttamento. del racket del¬ 
le braccia. La vertenza ver¬ 
rà sviluppata in mcxlo artico¬ 
lato ed allo s(M>ntro con il pa¬ 
dronato saranno chiamati tut¬ 


ti 1 lavoratori, siano essi del- 
ritalsider che delle impre¬ 
se appaltatrici. 

1 lavoratori della CGIL del- 
riNAIL di Roma hanno prego 
posizione rilevando che la 
causa maggiore, dell’elevato 
prezzo di vite umane, per il 
progresso tecnologico, è da 
attribuire ai tempi di lavoro 
che stroncano 1 lavoratori, alla 
mancanza oressiKhé assoluta 
di adeguate leggi antinfortu¬ 
nistiche. 

I lavoratori dellTNAIL vo 
gllono ancora una volta espri¬ 
mere il loro appoggio per la 
i^ene e la sicurezza nell’am- 
bito del lavoro, a tale scopo 
è indetta per oggi 12 gennaio 
una riunione unitaria dei tre 
sindacati provinciali, CGIL, 
CISL, UIL, nei locali della 
Sede INAIL di Piazza 5 Gior¬ 
nate, il (mi oggetto sarà pro¬ 
prio l’aigomento in questione; 
si prevede oltre a (dò uno 
sciopero di protesta di due 
ore, la data verà stabilita 
durante l'assemblea. 


Fascista arrestato a Catania 


(Dalla prima pagina) 

ferito da una coltellaU alla 
mano sinistra. 

I (mmpagni E^ecoralo e Lan- 
zafame sono stati trasportati 
aU’ospedaie Santa Marta: so¬ 
no risultate molto gravi le 
condizioni del primo, cui i 
sanitari hanno nsimntrato ben 
nove ferite (la punta e taglio 
di cui una molto profonda 
aU'ingulne ed una al viso con 
sfregio permanente. Roberto 
Pecoraio è sUto sottoposto Im¬ 
mediatamente ad un delicato 
intervento chirurgico, ma le 
sue condizioni (mntinuano a 
permanere piuttosto gravi. U 
(mmpagno Lanzafame è stato 
tnve(» giudicato guaribile In 
pochi giorni avendo riportato 
delle ferite da taglio superfi¬ 
ciali al viso e al braccio si¬ 
nistro. 

La gravità di questi fatti 
che si collegano direttamente 
con la sanguinosa aggressio¬ 
ne al fratelli Cipolla a Pa¬ 
lermo e con altri episodi si¬ 
mili verificatisi di recente a 
Catania, ha immediatamente 
spinto una delegazione unita 
ria di parlamentari e diri¬ 
genti del PCI, PSI e PSIUP 
a recarsi dal Questore per sol¬ 
lecitare un pronto e severo 
intervento delle autorità con¬ 
tro U difTondersi ed 11 dila¬ 
gare a Catania della delln- 
quenaa fascista. 


L'Ardizzone è stato dimes¬ 
so dall’ospedale e trasferito 
in carcere sotto Timputazione 
di lesioni personali gravi. 

In serata è stato diffuso 
un dcxrumento unitario di pro¬ 
testa delle tre federazioni gio¬ 
vanili del PCI. PSI e PSIUP. 

La Direzione nazionale del¬ 
la PGCI in un comunicato af¬ 
ferma che «deve cessare la 
continua serie di criminose ag- 
gresrioni» dei fascisti. «Fac¬ 
ciamo appello — sottolinea il 
documento — a tutte le no¬ 
stre organizzazioni perchè la¬ 
vorino a (istruire l’unità di 
tutta la gioventù democratica 
per isolare politicamente i cri¬ 
minali fascisti ». Un telegram¬ 
ma è stato inviato ai compa¬ 
gni feriti «esemi^o di corag¬ 
gio e di saldezza». 

la TV — malgrado la ra¬ 
dio avesse già dato la noti¬ 
zia fin dalle ore 19 — ha igno¬ 
rato il fatto, limitandosi a dar¬ 
ne un breve cenno solo nel 
Tel^ornale delle 23,30. 

URBINO, 11. 

Una squadracela di oltre 
venti teppisti fascisti armati 
di manganelli, ha selvaggia¬ 
mente aggredito il compagno 
Loris MascloU, funzionario 
del comitato dì zona di Urbi¬ 
no mentre, con altri compagni, 
usciva intorno alla mezzanot¬ 
te da un locale di Riccione. 


Quando finalmente giunge- 
va la polizia i fascisti si era¬ 
no dileguati. 

NAPOLI, 11. 

Tre giovani di sinistra, e 
fra essi il segretario della 
F(3CI Paolo Nicchia, sono sta¬ 
ti aggrediti nella tarda serata 
di ieri da un gruppo di tep¬ 
pisti fascisti armati di basto¬ 
ni e di catene. 

Un gruppo di teppisti che 
stavano affiggendo manifesti 
hanno visto i compagni e li 
hanno aggrediti. Altri fascisti, 
che si trattenevano in due 
auto (una àlini Morris verde 
e una « 500 » di cui sono stati 
rilevati i numeri di targa) so¬ 
no scesi a dare man forte agli 
aggressori, colpendo (xm sbar¬ 
re di ferro e catene U compa¬ 
gno Nicchia e altri due giova¬ 
ni, Augusto del N(x% e Pietro 
Amoriello. Quest'ultimo ha 
dovuto ricorrere alle (nire dei 
medici dell’ospedale Loreto. 

ASOOU PICENO, 11. 

In ordine alle indagini in 
corso per l’attentato dinami¬ 
tardo delia notte di San Sil¬ 
vestro al Palazzo di giustizia 
e (juello del 5 gennaio al rà> 
petitore della ‘TV. vi è stato 
\m altro arresto. Un quarto 
fascista, Nazzareno Scarpsttl, 
di 19 anni, è stato ieri MWluf- 
fato • Inviato In film. 
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